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nità domenica 


RACCONTI • RITRATTI INCHIESTE 

Il primo servizio del nostro in¬ 
viato nell'AFRICA OCCIDENTALE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Incontro con 
la Guinea e 
con Séku Ture 


Di ritorno da Mosca II governo incapace di indicare una via d’uscita 
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R IENTRATI in Italia dopo avere assistito ai lavori 
del XXIII Congresso del PCUS, dopo decine e decine di 
incontri con compagni e amici sovietici appartenenti ai 
più diversi ambienti e collocati ai più diversi livelli del 
mondo politico e culturale dell’UItSS; dopo avere ri¬ 
visto le strade, le fabbriche, i quartieri vecchi e nuovi, 
i teatri e le sale cinematograt ielle, i magazzini di Mo¬ 
sca; e dopo tanti scambi d’opinione con compagni e 
amici degli ottanta partiti e movimenti rivoluzionari 
presenti alla assise del Cremlino, non è facile mettere 
ordine nelle impressioni e nei pensieri, e soprattutto 
estraine un succo essenziale per i nostri lettori. 

La lettura, o rilettura, dei resoconti e degli articoli 
della stampa italiana dedicati al Congresso di Mosca 
non è d’altra parte molto soddisfacente. Delusi nelle 
loro attese e speranze di colpi di scena sensazionali, ci 
sembra che troppi, anche se non tutti, i commentatori, 
abbiano cercato di cavarsela per il rotto della cuffia, o 
insistendo sul « grigiore » del Congresso o cercando di 
« montarne s> a freddo alcuni momenti e discorsi — qua¬ 
li quelli dello scrittore Sciolokov o del generale Epi- 
scev. Alla ricerca del « colore » è stato così ancora una 
volta sacrificato ogni serio sforzo di intendere oggetti¬ 
vamente quella che è oggi la realtà dell’Unione Sovie¬ 
tica, il paese del socialismo teso ad edificare le basi 
tecnico-materiali del comuniSmo, cioè ad avviare una 
nuova fase qualitativa del suo sviluppo, e chiamato a 
svolgere per questo motivo, e per il peso che la sua 
indiscussa potenza esercita sullo scacchiere mondiale, 
un ruolo decisivo nella determinazione dei rapporti in¬ 
ternazionali e dell’avvenire dell’umanità. 

UESTO CI SEMBRA invece il primo e il più giusto 
punto di vista dal quale collocarsi di fronte al Con¬ 
gresso di Mosca. Esso ha riconfermato — in implicita 
ma non per ciò meno esplicita (ci si scusi il bisticcio) 
polemica con le posizioni teoriche e politiche dei comu¬ 
nisti cinesi — che l’asse strategico fondamentale del 
PCUS (e, com’è risultato dai loro saluti al Congres¬ 
so, della stragrande maggioranza dei partiti comu¬ 
nisti e dei movimenti rivoluzionari oggi presenti e ope¬ 
ranti nel mondo) resta la lotta in difesa della pace, 
l’azione per la costruzione di un nuovo regime di rap¬ 
porti internazionali che la pace fondi su solide basi, 
creando cioè le condizioni perché ogni popolo, grande 
o piccolo che sia, in qualsiasi continente sia situato, 
possa scegliere liberamente da sé, e in modo conge¬ 
niale alle proprie tradizioni e condizioni storiche, il 
proprio destino, senza interferenze esterne. 

Se il valore internazionale del XX Congresso que¬ 
sto in primo luogo è stato, se questo è stato, e resta, 
il nocciolo positivo del « decennio kruscioviano » e la 
base fondamentale del mutamento ch’esso provocò nel¬ 
l’opinione pubblica internazionale nei confronti del¬ 
l’Unione Sovietica, si può e si deve affermare a tutte 
lettere che il XXIII Congresso non solo si è mosso coe¬ 
rentemente sulla linea del XX Congresso, ma di questa 
linea ha rappresentato la più autorevole conferma. 

Tanto più autorevole quanto più tormentata è stata 
in questi anni l’affermazione di questa linea, dopo le 
posizioni assunte dalla Cina, il dispiegarsi dell’aggres¬ 
sività deH’imperialismo americano, le crisi nei paesi 
del terzo mondo, e la stessa scomparsa di Krusciov | 
dalla scena politica sovietica. Tanto più autorevole 
quanto più è stato reso chiaro — anche di fronte alle 
oscillazioni, scatti e indecisioni deH’uItiino periodo della 
politica estera di Krusciov — che la vittoria della linea 
di pace nei rapporti internazionali comporta l’isola- 
ì mento e la sconfitta della politica aggressiva ameri- 
| cana, in primo luogo nel Viet Nani, e comporta la vit- 
I toria di nuovi orientamenti non soltanto in Asia ma 
I anche in Europa, in primo luogo nei confronti del re- 
I vanscismo e del militarismo tedesco. 

| Certo, c’è ancora ampio spazio per una più com- 
| pietà sistemazione, anche teorica, della strategia di 
I lotta per la pace dei paesi socialisti e delle forze rivo- 
Ì luzionarie e di sinistra. Ma alcuni punti fermi sono 
stati messi. E, per quanto riguarda l’Europa, sono state 
pronunciate al Congresso parole di grande momento. 

| L’URSS è aperta ad una discussione dei problemi della 
i sicurezza europea che si lasci alle spalle il vecchio 
schema dei blocchi militari contrapposti. Su questa 
prospettiva sono chiamate a riflettere tutte le forze di 
s| sinistra e democratiche italiane, poste di fronte, senza 
possibilità di rinvii, di giuochi di parole, di capriole dia- 
| lettiche. ai problemi che sorgono dalla crisi e dalla sca- 

5 denza, ormai alle porte, del Patto Atlantico. Su questa 

6 prospettiva è chiamato a riflettere il governo italiano, 
j che dovrà ricevere fra qualche giorno, in visita uffi- 
^ ciale, il ministro degli esteri sovietico, Gromiko, che 
^ del XXIII Congresso del PCUS è stato uno dei più 

1 autorevoli interlocutori e protagonisti. 

i 

! NCHE LE QUESTIONI riferentisi allo sviluppo in- 
j terno dell’URSS mi sembra possano e debbano essere 
! oggi — alla luce dei rapporti, del dibattito e delle con¬ 
clusioni del XXIII Congresso — valutate in modo se- 
I r eno e oggettivo non soltanto dalle forze amiche del- 
4 l’Unione Sovietica ma da tutte le forze progressive del 
ì mondo intero. 

L’URSS si trova oggi dì fronte a problemi di grande 
entità, clic le sue immense responsabilità internazionali 
rendono ancora più urgenti, ma non per ciò di più facile 
soluzione. L’URSS si è trasformata in meno di mezzo 
secolo da un paese incredibilmente arretrato in una 
delle più grandi potenze, anche economiche, mondiali, 
in condizioni particolari, internazionali e interne, che 
mentre rendono ancora più evidenti le immense capa¬ 
cità propulsive e liberatrici di energie del socialismo, 
hanno più acuito gli inevitabili squilibri di uno sviluppo 
a ritmi forzati, a sbalzi, contrassegnato continuamente 
da fasi di emergenza (non ultime quelle della ricostru¬ 
zione postbellica e della costruzione di un arsenale 
atomico prima, missilistico poi, e di un apparato scien¬ 
tifico tecnico e industriale specializzato per la con¬ 
quista del cosmo). 

Si tratta ora di mettere ordine — facendo leva sul 
potenziale gigantesco di mezzi e di forze di cui l’URSS 

Mario Alleata 

(Scgtie n pagina 2) 


Medici-Mutue: da domani 
comincia la prova di forza 


Le nuove tecniche 
degli scavi archeologici 

DONNA • FAMIGLIA - SOCIETÀ’ 

I medici e i sacerdoti 
discutono sull'aborto 


SPETTACOLI 


Dario Fo presenta 
« Ci ragiono e canto » 


VARIETÀ’ 


i Fumetti, vignette, rubriche, passatempi 

li 


Urgente appello degli ospedalieri a Moro per la ripresa delle tratta- 
v tive e alla FNOOMM per la revoca dello sciopero di 24 ore • Nessun 
elemento nuovo nelle conferenze stampa del presidente dell’INAM e 
del presidente degli Ordini professionali - Importante accordo fra medici 
e sindacati a Palermo - Da ogni parte la richiesta di una profonda 

riforma del sistema assistenziale 

Domani, a meno di fatti nuovi che ormai appaiono del tutto 
improbabili, i medici attueranno lo sciopero di 24 ore e contem¬ 
poraneamente daranno inizio alla « assistenza indiretta » che co¬ 
stringerà milioni di cittadini a pagare direttamente le visite e ad 
attenderne poi il rimborso dalle Mutue. Un ultimo tentativo di 

scongiurare l’azione dei medici e di riaprire le trattative è stato esperito ieri at¬ 
traverso consultazioni telefoniche fra il ministro del Lavoro e il presidente della 
Federazione degli Ordini dei Medici, ma è completamente fallito. Si andrà 
dunque a quella prova di forza determinata dal governo e dagli Enti mutuali¬ 
stici col loro rigido atteggiamento, che ha offerto il pretesto alla FNOOMM di 
promuovere un'azione an- 

mistamente enrnorativa responsabilità del governo che ormai da ogni parte, compresi 

che non anre alcuna se ò stato finora inca P ace di tro i,n P° rtanti «*tori delIa class ? 
euc uuii «pie cuculia ùc vare una v j a d’uscita alla ver- medica, convintisi che non e 

ria prospettiva per la so- tenza medici Mutue e di prò- con nostalgici ritorni a superati 
luzione dei problemi di spettare soluzioni organiche rapporti medico-malato che si 
fondo che sono all’origine del- per porre su nuove basi Fin- possono risolvere gli stessi prò 
la stessa vertenza. ■ La situa- cancrenilo sistema assistenziale blemi economici e professa) 
•/ione, alla vigilia dello scioi>e- italiano. Una profonda riforma na *ì della categoria, 
ro. è estremamente complessa, che garantisca ai cittadini una significativo. a Questo riguar 
Emergono in primo luogo le migliore assistenza è invocata l ; 0 ;. 1 comunicato diramato ieri 

dalla giunta intersindacale dei 

__medici ospedalieri che. com’è 

noto, noti aderiscono allo scio- 

Conferenza stampa degli "Tanpo. i-anaao. i a cimo, 

___la FIAMCO. la SIPO e l’UNA- 

• • .1 • .« • ■ «a CI. rivolgono tramite la stampa 

scienziati sovietici su «Luna 10» « per motivi di grave urgenza. 

___un appello ail'on. presidente 

del Consinglio e alle altre auto 
___ —, rità competenti di convocare al 

LI Vi uiA/v /i g fiM grm P>ù P resl ° una riunione per la 

g nJggfg g J UjMMiWMj soluzione dei problemi che la 

vertenza in corso ha eviden- 
_ # ziato » e cioè una « reale rifor¬ 
mi d dei Ufi UfllCO turc sanitarie » Le sci organiz- 

/azioni dei medici ospedalieri 
m hanno invitato nel contempo 

m /1 /)/AOff| }/)/! la Federazione degli Ordini « a 

ÌJÌLm f,fJ recedere da una azione che sa- 

MT rebbe di grave nocumento alla 

K salute dei cittadini dato che la 

organizzazione ospedaliera na 
zinnale esistente è insufficiente 
ad una completezza di servizio 
sostitutivo ». Le associazioni 
mediche ospedaliere « sottoli¬ 
neano che solo da un esame 
delle carenze sanitarie compiu¬ 
to congiuntamente dagli organi 
di governo, da tutte le associa¬ 
zioni sindacali mediche e dai 
sindacati dei lavoratori potran¬ 
no emergere clementi utili per 
impostare una soluzione globale 
dei problemi sanitari ». 

Nello stesso senso si è espres¬ 
so il sindacato medici aderente 
alla CGIL il quale « auspica 
una convocazione urgente e 
tempestiva delle parti, senza 
pregiudiziali, effettuata dal mi¬ 
nistro del Lavoro » al quale è 
stato ri\olto un «pressante in¬ 
rito di rmno\are ancora una 
volta il proprio falti\o im- 
j>egno ». 

j II S.MI ha imitato i propri 
i aderenti a partecipare alla ma- 
j infestazione nazionale di pro- 
j testa dei prossimi giorni. « fa- 
i cendo di essa — è detto in un 
' comunicato — l'occasione per 
. organizzare riunioni con i lavo- 
: ratori. dalle quali dovrà emer- 
_ ! gere il profondo, comune con- 

I B ; -, incimento che solo una effet- 

1 MOSCA — Il presidente dell'Accademia delle Scienze, Mstislav ■ ti\a riforma democratica della 
Keldisc, mentre descrive durante la conferenza stampa l'im- J assistenza sanitaria potrà nso!- 
presa del satellite « Luna 10» in orbita lunare. In alto a destra j vere realmente i problemi di 
una foto del « Luna 10 »; in basso due mappe dei percorso del i una sempre più efficace tutela 
[ satellite dalla Terra fino all'orbita. (Telefoto AP-« l’Unità ») ! della salute ». 

! l-a sostanziale concordanza di 
Dalla nnctra redazione i mori- do esca reto da! Luna 9 . la ! ìrleressi fra lavoratori e mc- 
MOSC\ If> ! ' /1, elhzza: one birarc mera n I {Tki. al di là delle impostazioni 
i I! Lmu 10 primo .-ctellic ani ‘ c’uc-yo m rore d spe-rìo d> carbu i orumcntali che promanano da 
1 aV (i.-ore. numera ai'or-.o i rfi ” ,v , pzr ' rr '' OTl ' ; t , r ;, dirigenti nazionali, ha tro 
! U-rt r a, -, Va M “.. uaa prima, ««portarne tra 


Con la bandiera a mezz’asta 


LA MICHELANGELO A NEW YORK 
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Alle 7,30 di ieri mattina la turbonave «Michelangelo» ha attraccato al molo 90 del porto di New York. Ben visibili i segni 
del drammatico viaggio: la bianca nave aveva innalzato la bandiera a mezz'asta in segno di lutto per i tre morti che 
trasportava a bordo'e'un'enorme telone bianco ricopriva la' parte squarciata dall'ondata che ha prodotto il disastro. Com¬ 
piute le prime, indispensabili riparazioni, mercoledì sera la « Michelangelo » salperà di nuovo alla volta di Genova. 

(Teleroto ANSA « l’Unità » ) 

(A pagina 3 il servizio) 

La solenne visita in Campidoglio 

Il Papa restituisce a 
la bandiera di Cola di Rienzo 

L’incontro con i rappresentanti di tutti i settori dell’attività cittadina 
« Non abbiamo più alcuna sovranità temporale da affermare » - I pro¬ 
blemi che assillano Roma ricordati da Paolo VI 




1 MOSCA — Il presidente dell'Accademia delle Scienze, Mstislav 
Keldisc, mentre descrive durante la conferenza stampa l'im¬ 
presa del satellite « Luna 10 » in orbita lunare. In alto a destra 
una foto del « Luna 10 »; in basso due mappe dei percorso del 
; satellite dalla Terra fino all'orbita. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, IO 

I! Luna 10 primo tetri lite orti 
’ r a 1 e iu—tzr*-. ruoterà Gf'or-iO 
7’’a f.ri’ri per r.'cn’ti a’ ri Ma la 
v io * ottico ». O'-r ’a w,j 
po^'.bàita di trasmettere informa 
z’Ooi scierà r ,che a terra, tarò 
molto p‘u limitata e dipenderà 
dalia frequenza delle sedute di 
eolleoomento nel cor-o delle quali 
il satellite dere erooare una aran- 
de cr.erira Si precede che la 
tira art ra del Luna 10 sarò di 
crea un mese e dovrebbe ce* 
sore quindi entro la prima de 
cade di naaaio: questi- ed altre 
notizie sul primo satellite artifi¬ 
ciale della Luna sono state forni¬ 
te ooqi. nel corso di una conte 
renza stampa olia Casa dcpli 
\cienziali dal presidente dell'Ac¬ 
cademia delle scienze. Keldisc. 
dall'accademico Vinoqradov. dal 
prof. Grigorov. e dal prof. Afi- 
kador. 

Keldisc. aprendo la conferenza 
slampn. ha detto che, nspelto 
alla realizzazione deU'allunaggto 


I morb do eseguito dal Luna 9. la 
'O’clhzza: one lunare otera n 
chic.-'o m rorc d speud'o di carbu 
; rccte e un a: p-.r -recare me 
ro polente Per quc-lo. <1 Luna 10 
,a>vj a potuto i "t're rotalo di un 
j ma ai ore « cor. co utile ciac 
di p-a r.umero'C apparecchiatu¬ 
re se entifiche. 

L’accademico Vmoaradov st è 
soffermalo su due problemi: Io 
stud.o delle radiazioni gamma 
della superficie lunare e l’inten¬ 
sità della caduta meleor ca nello 
spazio attorno alla Luna Stabili¬ 
re la radioattività naturale del 
<uolo lunare - ha detto lo scien¬ 
ziato — è importante dal punto 
di rista dello *tud o pratico che 
in futuro si dorrà condurre sulla 
Luna. Pah ha annuncialo che la 
intensità aiobaie delle radiazioni 
gamma della superfine lunare è 
paragonabile a quella terrestre, 
sebbene una parte di queste ra- 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 2) 


Sarno Tognotti 

(Segue a pagina 2) 
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Le norme per 
l'assistenza 

indiretta in 
vigore da 
domani 


Dopo novanta-ei anni il Pap.i 
è tornato in Campidoglio. Non 
più. naturalmente, come so\ r.i 
no temporale (tale fu ancora 
la veste di F:o IX durante la 
ultima \Lsita alla residenza mu 
nicipale, il 16 settembre 1870. 
proprio quattro giorni prima 
della « breccia » di Porta Pia) 
ma come capo spirituale del 
Cattolicesimo e come \ escovo 
di Roma. 

E’ stato, del resto, lo stesso 
Paolo VI a sottolineare subito 
questa profonda differenza che 
è andrò il segno di una sepa 
razione, sempre più netta e gin 
altra volta affermata con for 
za. fra 1 compiti e\angela 1 . 
pastorali della Chiesa e quelli 
terreni degli uomini. «Noi n » i 
abbiamo p.ù — ha detto il P<m 
teficc — alcuna sovranità toni 
porale da affermare. Con-» r 
siamo di essa il ricordo storico, 
come quello di una secolare, le 
gittima c. per molti versi, prov¬ 
vida istituzione di tempi pe¬ 
sati; ma oggi non abbiamo per 
essa alcun rimpianto, nè tanto 
meno alcuna segreta velleità ri- 
vendicatrice ». 

In tal senso deve essere con 
siderato anche il gesto che il 
Papa ha voluto compiere prò 
pno ieri: la restituzione a Roma 
della bandiera medievale di 
Cola di Rienzo. Quella che — 
secondo le parole di Paolo VI 
— sognatore della renoratio Ur¬ 
bis agitò in tempi tristissimi 
della città recante l’immagine 
di S. Giorgio cavaliere, quasi 


a risvegliare nei romani la s ( , 
pita coscienza delle loro anti¬ 
che glorie e l’audace speranza 
di altre future ». 

Almeno di sfuggila, converrà 
ricordare che Cola di Rienzo, 
figlio di un taverniere e di una 
lavandaia, fu nel 1300 un tri¬ 
buno famoso del popolo roma¬ 
no. che non pochi storici con 
siderano fratello spirituale di 


Dante, di Petrarca e di Ma 
chiavelli. Difese ì pnen. an 
miiició prossimo il • tempo del 
la grande giustizia i. dvH’'an 
tico. buono stato 5,. restauro il 
regime cittadino con provvedi¬ 
menti rivoluzionari, dichiarò li 
beri 1 comuni e le città d’Italia 
invitandoli all’unione per eleg 
gore un imperatore italiano. 
I suoi biografi notano che non 




Domani 
l'astensione 
dei 160 mila 
delle Poste e TT. 

Tutti i sindacati hanno con¬ 
fermato per domani lunedi 18 
("astensione nei servizi po¬ 
stali, telegrafici e telefonici 
di Stato. Le rivendicazioni dei 
160 mila lavoratori di questi 
servizi pubblici riguardano 
l'adeguamento funzionale degli 
stipendi e la riforma dell'Am¬ 
ministrazione PTT. E' questa 
la prima categoria dei pubblici 
dipendenti che ricorre allo scio¬ 
pero generale per risolvere la 
vertenza. 

(A pagina 4 altre notizie) 


Il 27 nuovo 
sciopero 
generale dei 
metallurgici 

Si sono incontrate ieri le segre¬ 
terie nazionali della FIM-CISL, 
della FIOM CGIL e della UILM- 
UIL e hanno deciso che lo scio¬ 
pero nazionale di tutta la cate¬ 
goria metalmeccanica la cui data 
di effettuazione non era stata de¬ 
finita, avrà luogo mercoledì 27 
aprile. In conseguenza, per con¬ 
centrare l'azione di lotta è stato 
deciso di spostare gli scioperi 
nazionali del settore siderurgico 
già previsti per I giorni 19, 21 e 
23 aprile ai giorni 27, 29 aprile 
e 3 maggio. 

Restano confermati tutti gli al¬ 
tri scioperi già previsti per la 
prossima settimana per la azien¬ 
de pubbliche e private. 


fu ( t rio iiiimuiif d.i ccces-i. 
errori c intc mporonze. Fu tru 
( ifluto «.ul Campidoglio ne l 1354. 
dopo eoe- era stato deporto. >cn 
inimicato, imprigionato c sotto 
posto a processo d inquisiziom: 
por voioro di Clemente.’ VI e in¬ 
fine liberato, un anno prima 
della morte, grazie a innume¬ 
revoli intercessioni presso In¬ 
nocenzo VI. 

L’incontro di Paolo VI con 
tutti 1 rappresentanti eli Rexna 
è stato improntato alla massi¬ 
ma solennità e si è giovato di 
ur> incomparabile scenario m ; - 
< bela n gioie «co che- ha elato al 
I evento momenti di straordina 
ria suggestione. I molti turisti 
stranieri predenti ed anche i 
eittadmi elie hanno voluto salu¬ 
tare l’erspite non potranno d* 
monacare facilmente Io spetta- 
eolo elei palazzi capitolini rav - 
vivati con arazzi preziosi e con 
gli antichi vessilli dei rioni, ri 
«chiarati a sera da fiaccole 
fammeggianti lungo le linee ar¬ 
chitettoniche fondamentali. , 

Giunto sul colle alle 18.30. 
dalla via S. Pietro m Carcere 
i cui tornanti guardano verso 
i Fori, il Papa è stato accolto 
dal Sindaco dinanzi al Palazzo 
dei Conservatori. Sulla piccola 
piazza disegnata dal Buonar¬ 
roti i e fedeli di Vitorchiano *, 
nei costumi cinquecenteschi, 
hanno levato le trombe d’argen 

Giorgio Grillo 

( Segue a pagina #) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Medici 


duzione pratica nella istituzione 
di un comitato provinciale tec¬ 
nico - sindacale decisa ieri a 
Palermo dal sindacato regio¬ 
nale siciliano medici mutuali¬ 
stici generici e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori 
nel corso di una assemblea co¬ 
mune. E’ stato approvato un 
ordine del giorno in cui l'uni¬ 
ficazione degli enti mutualistici 
viene indicata quale primo pas¬ 
so verso un sistema di sicurez¬ 
za sociale. I medici palermita¬ 
ni, inoltre, hanno confermato 
la necessità della istituzione di 
un servizio sanitario nazionale 
che abbia i medici come prota¬ 
gonisti autonomi e responsabili 
dell’assistenza sanitaria, attra¬ 
verso una retribuzione profes¬ 
sionale garantito dalla libera 
contrattazione. E* stata decisa 
anche l'istituzione di un comita¬ 
to provinciale permanente di 
studio e di iniziativa per il 
coordinamento ed il controllo 
dei servizi di igiene, sanità 
pubblica, assistenza sanitaria e 
previdenziale. 

Anche l’Unione nazionale de¬ 
gli assistenti universitari, nello 
annunciare che non parteciperà 
allo sciopero proclamato dalla 
FNOOMM. « ritiene che i pro¬ 
blemi della classe medica ita 
liana debbano essere risolti nel 
l’ambito di una globale ed or¬ 
ganica riforma sanitaria, ana¬ 
logamente a quanto l’UNAU 
stessa sostiene per la riforma 
universitaria ». . 

• Mentre insomma il Paese, 
sotto 1'incalzare di avvenimen¬ 
ti di cui si intravedono solo i 
lati negativi, sta prendendo po¬ 
sizione decisa per porre fine al¬ 
la controversia e per reclamare 
una urgente riforma del siste¬ 
ma assistenziale, al vertice — 
se si esclude il tentativo di cui 
si è detto — non è emerso al¬ 
cun elemento nuovo che lasci 
intravedere una rapida soluzio¬ 
ne della vertenza che oppone i 
medici da un lato alle Mutue 
ed al governo dall'altro. Le 
conferenze-stampa tenute ieri 
dal prof. Coppini, presidente 
deH’INAM. e dal prof. Bariatti, 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei medici non 
hanno sortito altro effetto che 
quello di una esposizione detta¬ 
gliata dei rispettivi punti di vi¬ 
sta — gli stessi sui quali è av¬ 
venuta la rottura delle tratta¬ 
tive — lasciando quindi le cose 
al punto' di prima. 

• Quelle del presidente del- 
l’INAM e del presidente della 
Federazione degli ' Ordini dei 
Medici sono state esposizioni 
formalmente obiettive e cor¬ 
rette ma sostanzialmente han¬ 
no offerto la dimostrazione più 
evidente della crisi insanabi¬ 
le, nell’ambito dell'attuale or¬ 
dinamento, del sistema assi¬ 
stenziale italiano. Ragioni e 
torti si rinvengono da entram¬ 
be le parti e non è davvero 
il caso di starle a soppesare 
sulla bilancia del farmacista. 

Il fatto fondamentale da no¬ 
tare è che la strada indicata 
dall'INAM. e quella prospet¬ 
tata dai medici non eliminano 
in alcun modo le scandenti pre¬ 
stazioni assistenziali (scadenti 
rispetto alla somma di denaro 
investita) e quindi il permanen-, 
te e sempre più acuto malcon¬ 
tento di 45 milioni di italiani, 
tanti sono gli assistiti dalle 
varie Mutue. 

Il ragionamento dell’INAM 
è questo: il bilancio è in for¬ 
te passivo (40 miliardi nel '(55, 
circa (50 previsti per l'anno 
in corso). Non è possibile gra¬ 
varlo di altri 120 130 miliardi 
come accadrebbe se fossero 
accolte le richieste economiche 
dei medici (hanno chiesto ini¬ 
zialmente il 70 per cento di 
aumento degli attuali compen¬ 
si). D’altra parte, ha sostenuto 
ancora il prof. Coppini, nep¬ 
pure l’attuale sistema può es¬ 
sere mantenuto in quanto non 
dà alcuna garanzia sul con¬ 
tenimento della spesa assisten¬ 
ziale. E' vero, dice il presi¬ 
dente dcll'INAM, clic i com¬ 
pensi dei medici sono formal¬ 
mente fermi da alcuni anni. 
Tuttavia, nella pratica, il nu¬ 
mero delle visite pagate « a 
notula » è passato dal I960 
al 1964 da 80 a 117 milioni, in 
cifra tonda, con un aumento 
del 45.71 per cento, mentre il 
numero degli assistiti è aumen¬ 
tato solo del 9.89 f Ó. Nel 1958 
i 31 mila medici allora esi¬ 
stenti hanno introitato, nel com¬ 
plesso. 35 miliardi mentre nel¬ 
lo scorso anno ai 42 mila me¬ 
dici convenzionati sono andati 
135 miliardi, cioè una media 
di 3 milioni e mezzo a testa. 

Il sistema del pagamento « a 
notula ». cioè un tanto a vi¬ 
sita, conduce ad aumenti in¬ 
cessanti e l'Istituto è nella pra 
tica impossibilità di esercitare 


Estrazioni del lotto 


*1 14-4-1966 

Bari 44 74 68 71 36 x 

Cagliari 84 8 42 89 31 2 

Firenze 42 55 23 53 72 x 

Genova 54 65 60 30 4 x 

Milano 66 33 31 39 11 2 

Napoli 54 22 8 51 86 x 

Palermo 65 17 84 24 73 2 

Noma 83 44 62 38 63 2 

Torino 29 48 17 11 6 1 

Venezia 65 46 51 84 68 2 

Napoli <2’ estrazione) I 1 

Roma (2 S estrazione) x 

Montepremi: L. 79.906.339. AI 
e 12» L. 4.566.000; agli «11» 
L. 131.700; ai «10» L 11.600. 


un qualsiasi controllo dato che 
ogni anno si hanno 250 milioni 
di visite e 300 milioni di ricet¬ 
te. Unico rimedio possibile, per 
il prof. Coppini, è il passaggio 
al sistema a « quota capita¬ 
ria », cioè ad assegnare al me¬ 
dico una cifra forfettaria an¬ 
nua per ogni assistito. • 

Le proposte del prof. Coppini 
sono indubbiamente interessan¬ 
ti, ma siano ancora nell’ambito 
di un sistema che lascia pur 
sempre ampi, inammissibili 
margini di insoddisfazione. 11 
fatto è che gli Enti assistenziali 
sono pressati dal governo a 
non aumentare la spesa, per¬ 
ché la politica congiunturale 
è rivolta in tutt’altra direzio¬ 
ne. cioè a sostenere il mecca¬ 
nismo. di accumulazione capi¬ 
talistico o, come pudicamente 
si dice da parie governativa, 
a sostenere gli investimenti e 
la produzione. Infatti, per quan¬ 
to riguarda le rivendicazioni 
economiche dei medici, il prof. 
Coppini ha detto che è possi¬ 
bile « fare qualcosa », ma solo 
nell’ambito di economie che si 
pensa di realizzare da altre 
parti: comunque non ha vo¬ 
luto indicare fin dove gli En- | 
ti intendono spingersi essen¬ 
dovi una trattativa — sia pure 
interrotta — che attende una 
definizione. 

li ministro Preti ha espresso 
brutalmente lo stesso punto di 
vista in un discorso tenuto ieri 
a Grosseto. « In Italia — egli 
lm detto — è più che mai indi¬ 
spensabile una politica dei red 
diti come da tempo proclama 
l'on. La Malfa; investimenti, 
profitti, remunerazioni, stipen- 
di e salari vanno inquadrati in 
una visione generale dell eco¬ 
nomia del paese. La politica 
più irresponsabile sarebbe quel¬ 
la di cedere ai gruppi econo¬ 
mici e allo categorie più poten¬ 
ti o più piotestatarie», riferen¬ 
dosi esplicitamente ai medici. 

Anche la conferenza stampa 
del presidente della FNOOMM 
prof. Bariatti non ha fornito 
alcun elemento nuovo. Rispon¬ 
dendo a insistenti domande, 
il prof. Bariatti ha detto che 
c’è un’unica possibilità che la 
azione decisa dai medici possa 
essere sospesa lunedi o nei 
giorni prossimi: che gli Enti e 
il Governo accettino una trat- 
I tativa « senza pregiudiziali ». 
La FNOOMM sostiene di es¬ 
sere stata messa di fronte a 
un «diktat» che escludeva di 
per sé ogni trattativa. Bariatti 
ha insistito sulla tesi —- condi¬ 
visa anche dai sindacati, come 
è noto — della assurdità di una 
estensione generalizzata su tut¬ 
to il territorio nazionale del 
sistema della quota capitaria e 
ha sostenuto che comunque 
fra i due mali — il sistema del¬ 
la « notula » è il minore (al¬ 
l’opposto del prof. Coppini). 

In sostanza quello che la 
FNOOMM propone è un pastic¬ 
cio non meno difettoso di quel¬ 
lo attuale difeso dagli Enti mu¬ 
tualistici e. di fatto, anche dal 
Governo. Dalla conferenza 
stampa sono emersi molti spun¬ 
ti interessanti sugli « assurdi x> 
del sistema mutualistico italia¬ 
no: basti pensare — anche se 
questo è stato precisato poi. 
in colloqui con i giornalisti 
dopo la conferenza stampa 
che gli assistiti in Italia sono 
in realtà 65 milioni di cittadini 
su una popolazione di 50 mi¬ 
lioni. e ciò per il metodo pre¬ 
valente delle doppie e triple 
assistenze. 

Bariatti ha voluto anche pre¬ 
cisare che quello dei medici 
convenzionati non è uno sciope¬ 
ro: l'assistenza è garantita a 
tutti e la Federazione ha dato 
disposizioni perché i medici 
chiedano il minimo della tariffa 
(quello che poi verrà rimbor¬ 
sato). In casi di evidente stato 
di bisogno dell'assistito, i me¬ 
dici convenzionati presteranno 
la loro opera anche gratuita¬ 
mente. Bariatti intìne ha re¬ 
spinto come € assurda e inac¬ 
cettabile » la diffida del mini¬ 
stro della Sanità che tende a to¬ 
gliere alla Federazione il di¬ 
ritto di colpire con sanzioni di¬ 
sciplinari i medici clic non se¬ 
guiranno le sue disposizioni: 
quel diritto ha detto Ba- 
riatti, è riconosciuto dalla 
legge. 

Questi i motivi fondamentali 
del contrasto che sottolineano, 
in primo luogo, l inipotenza del¬ 
la politica del governo. Da una 
situazione del genere si esce 
con una politica di riforme 
che manca completamente. Ci 
sono, è vero. le indicazioni del 
« piano » di passare ad un ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Ma 
intanto il « piano » non è an¬ 
cora in vigore e poi autore¬ 
voli esponenti del governo 
hanno detto chiaro e tondo che 
questa riforma non potrà es¬ 
sere realizzata neppure nei 
prossimi cinque anni. Nell ambito 
del governo esiste un conflit¬ 
to acutissimo anche per le 
stesse misure preliminari da 
adottare in vista del servizio 
sanitario. Per la riforma ospe¬ 
daliera. presentata dal mini¬ 
stro Mariotti quasi un anno fa. 
esistono ancora « serie difficol¬ 
tà ». Per 1’unificazione degli 
Enti previdenziali ed assisten¬ 
ziali. esìstono solo dei propo 
siti contrastanti. Mariotti li 
vuole unificati sotto il suo mi¬ 
nistero ed ha un suo piano di 
scadenze: Roseo agisce por 
conto proprio c vuole al suo 
ministero il controllo di questi 
imperi burocratici che sono 
una fonte cospicua di potere 
e di sottogoverno. Di fatto non 
esiste alcuna politica seria del 
governo in quanto tale, mentre 


I tempi sono più che maturi 
per passare subito all’attuazio¬ 
ne di un nuovo ordinamento 
clic consenta di eliminare gli 
enormi sperperi attuali e di 
garantire una assistenza mi¬ 
gliore. 

Sul plano della vertenza c’è 
da registrare un • crescente 
isolamento della Federazione 
degli Ordini dei Medici. Ol¬ 
tre ai medici ospedalieri 
ed aU'Ordine dei medici di 
Brescia anche l’Ordine di Pe¬ 
scara ha deciso di non ade¬ 
rire allo sciopero proclama¬ 
to dalla FNOOMM. Lo stesso 
faranno i primari e gli aiuti 
ospedalieri della provincia di 
Chicli i quali hanno tenuto a 
sottolineare che « saranno a 
disposizione di tutti i mutuati 
per le prestazioni di carat¬ 
tere ordinario e di urgenza sen¬ 
za esigere pagamenti ». A Co¬ 
senza lo sciopero è stato spo 
stato .a! 26 su invito del pre¬ 
fetto che si sarebbe preoccu¬ 
palo di creare un clima « di¬ 
steso » per la visita di Sa- 
ragat fissata per il 21 e 22 
aprile. 

La Direzione del PRI, riunita¬ 
ci ieri sotto la presidenza di 
La Malfa, ha approvato un 
ordine del giorno in cui rivol¬ 
ge un appello alla Federazione 
degli Ordini dei Medici a so¬ 
spendere l’agitazione ed invita 
i medici « a! senso di responsa 
bilità in rapporto alla situazio¬ 
ne economica del Paese ». E’ 
il solito inaccettabile discorso 
della politica dei redditi che ha 
por contropartita il nulla. Il 
PRI chiede (evidentemente ai 
governo) « organici e tempe¬ 
stivi provvedimenti » sul pia¬ 
no delle riforme ben sapendo 
che non più tardi di quattro 
giorni fa il gruppo di ministri 
convocati da Moro ha eluso 
completamente questa esigen¬ 
za senza assumere alcun con¬ 
creto impegno. 

I! ministro della Sanità, dal 
canti» suo. ha replicato alla 
FNOOMM circa la diffida al 
presidente dell’Ordine di Ro¬ 
ma che aveva minacciato san¬ 
zioni ai medici che non aves¬ 
sero partecipato alle sciopero 

II sen. Mariotti sostiene la per¬ 
fetta legittimità del suo inter 
vento. 

Anche l’Associazione romana 
assistenti universitari non ade¬ 
risce allo stato di agitazione 
allo sciopero indetto per doma¬ 
ni. L’ Associazione ritiene che 
« i problemi della classe medi¬ 
ca e in particolare degli assi¬ 
stenti della Facoltà di medicina 
in Italia, debbano trovare so¬ 
luzione nell’ambito di un'orga¬ 
nica e generale ristrutturazione 
dell’assistenza sanitaria ». 

Infine l'Associazione medici 
ospedalieri psichiatri italiani 
(AMOPI), analogamente a 
quanto è stato deciso da altri 
sindacati medici ospedalieri, 
non parteciperà allo sciopero 
indetto per domani. ■ 


Prima o poi il Luna 10 sarà at¬ 
tratto dalla Luna e vi precipiterà. 

— L’intensità delle radiazioni 
rilevate attorno alla Luna per¬ 
mette di pensare che una nave 
spaziale Vostok o Voskod potreb¬ 
be raggiungere gli spazi cir¬ 
cumlunari, senza danno per i pas¬ 
seggeri? • 

— Si. negli spazi circumlunari 
potrebbero essere collocate sen¬ 
za danno navi cosmiche, come le 
Vostok e le Voskod. 

— L’Unione Sovietica prevede 
la costruzione in orbita di navi 
spaziali? * 

— La costruzione in orbila di 
prandi navi spaziali è una tappa • I 
indispensabile per i viaggi in¬ 
terplanetari. ma si tratta di una i 

idea di prospettiva, ancora lon- " 

tana. 1 tecnici sovietici si pre- 1 

parano ad assolvere questi com¬ 
piti. 

— Gli Stati Uniti prevedono di 
realizzare quest'anno e l’anno r 

prossimo satelliti artificiali della 


Polemica nota di « Forze Nuove » nei confronti della decisione del governo 
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Sinistra de: «E' un grave errore lo 
sblocco dei fitti senza equo canone» 


500 miliardi annui dagli inquilini alle immobi¬ 
liari — Aperta riserva anche del sottosegre¬ 
tario de Colombo — Oggi la manifestazione di 
Trieste: nella città già inviate 20.000 disdette 

La polemica sullo sblocco dei j è avviata una manovra tendente 
ti ieri ha investito la stessa a i sdrammatizzine » la gravità 


Nelle province di Bari e di Foggia 


— Gli Stati Uniti preparano alcuni ottani ai sukui.m 

questo e anche l'allunaggio mor- meno legati al centro siili; 
buio, da essi ancora non realiz¬ 
zato. Sarà per noi interessante --—~~ 

vedere le fotografie del Luna 9 

scattate dai satelliti americani. Ciccata l'ilinprarìn 
ma dal punto di vista scientifico riSSaiO I innervila 

questo non ha nessuna impor- —-- 

— Quali sono le fonti di ener- Da martedì 

già c1l4 Luna 10? ■ • • 

— Batterie chimiche. Jl VlflUflIO 

— E' già possibile mandare *■ 

uomini sulla Luna? J» f > 

— Se fosse possibile, lo avrem- Q| jQrQQQf 

ino già fatto. In linea di princi- 3 

pio è possibile, ma ci vogliono 

i mezzi tecnici adatti. IH VUHUJITU 

— Saranno eseguiti esperimenti _ . _„ . 

biologici anche sulla Luna per Da martedì prossimo . 
mezzo di animali, prima di in- venerdì 2 “.. a f Hie ~ 1 rc ' 
viarvi uomini? ‘Iella Repubblica Giusep 

— Forse sarà necessario . ragat, saia m Calabria | 

Indipendentemente dal Luna 10 annunciata visita ufiiciale. 


meno legati al centro sinistra si De Pastinale, nel quadro delle 
• manifestazioni per l’equo fitto, 

. .. ... che domani culmineranno in una 

grande manifestazione popolare, 
l'hinararìn Alla conferenza stampa (nel cor- 

rlSSatO I trinerai IO SO della quale è stato denunciato 

--- — -- che a Trieste sono già state in- 

n « »\ \iate ventimila disdette) hanno 

Da martedì partecipato un assessore de. esi¬ 

lienti socialisti, rappresentanti dei 
il umnnin commercianti, denunciando la 

Il Viaggio gravità della situazione cito si 

I. aprirebbe con lo sblocco senza 

di Stfraaat una regolamentazione dei iitti. 

M h 3 m Parlando a Milano, aH'assem- 

• bica del Consorzio delle coopera¬ 
li! laiaoria live edilìcatrici delle AGLI, l’on. 

. Vittorino Colomiro, ha affermato 

Da martedì prossimo sino a che è nel quadro di una « |x>li- 
venerdì 22 aprile il presidente tica della casa », clic, con Tedi- 
delia Repubblica. Giusepjro Sa- liziu popolare prenda in attenta 
ragat. sarà in Calabria per la considerazione « le giuste aspira- 
aniiunciata visita ufiiciale. La vi- zioni dei lavoratori delle catego- 


Iparlamentari del PCI 
si incontrano con 
migliaia di elettori 

Oltre le grandi manifestazioni di piazza si sono tenuti convegni, riu¬ 
nioni e incontri, che hanno permesso un colloquio tra parlamentari 
comunisti e lavoratori di ogni categoria 


Dal nostro inviato 

BARI, 16 


sono contemporaneamente te sane, vi è stato sempre un in¬ 
nate riunioni, assemblee e co contro più raccolto con gruppi 
mizi in piazza, sia in proviti piccoli, nei quartieri che i par- 


u.im, ... misi in piazza, sia iti provili 
Il viaggio che la delegazione cia di Ba ri, che rieI f ogg i a . 


dei parlamentari comunisti sta 
compiendo nelle province di 


uu. uimu , , „„„„ ,J„n_ C* ci nclnn II- - 7 . -1... I- -- UUU LIIU I UUIIUIIILIIIUI I COI» IU 

i problemi cosmici continuano sita del capo dello stato si esteri- ne meno abbienti », « si può ri- Bari e di Foggia, e in altri nis i; aucste varie monile 
ad essere all'ordine del oiorno. derà ai tre capoluogh. delle prò- vedere, per migliorare, l’attuale 2 


ad essere all'ordine del giorno, aera ai tre caponogm oeue pio- vedere, per migliorare, 1 attuale 
Le voci secondo cui i sovietici vince calabresi. Reggio Calabria, disciplina vincolata degli affitti ». 
sarebbero (incisi pronti per linci Cosonzn c Ccittinzflro, c toccherà Ancor più (inni In not»ì di Forze 


nuova impresa, col lancio di due numerosi centri. 


Nuore, « lx> sblocco dei (itti un toma politica. 


centri pugliesi, è subito divani 
to un fatto di notevole impor 


cia di Bari, che nel Foggia- lamcntari hanno eisifafo, nelle 
no. Complessivamente si può sale ove sono state tenute as¬ 
dire che i parlamentari coniti- semblee e convegni, 
nisli in queste varie manife I problemi che sono emersi 
stazioni abbiano parlato, citi- sono i più diversi, da quelli 


o quattro cosmonauti, si fanno Saragat inizierà la visita mar- grave errore», cosi l'agenzia ti- Lo testimoniano due ordini 
sempre più insistenti. Va notato tedi mattina a Reggio Calabria tola la nota, nella quale si rileva di fattori: primo, il moltipli¬ 
che da oltre un anno nessun co- cove arriverà in forma privata; innanzitutto che c lo sblocco si- cars j de // e iniziative attraverso 


il programma di questa impresa. 
Il lancio, sempre secondo que¬ 
ste voci, dovrebbe avvenire en¬ 
tro il corrente mese di aprile o 
ai primi di maggio. 


si. sorte nel 1901 dalla collabora- iìtà della proprietà immobiliare ». tecipazione (li grandi masse di più avvicina gli elettori e fa 

zione^tra la Finmeccanica URI) Forze Nuove sottolinea poi che popolazione agli incontri, alle parlare anche loro, anziché sol- 

e «quando si nota che lo sblocco manifestazioni, alle assemblee, tanto gli oratori ufficiali dei 

giungerà Catanzaro e giovedì mdiscnminante agirà sul livello ™ 


Cosenza. 


to un fatto di notevole impor runtc la giornata di ieri, a non | delle categorie operaie occupa- 
tatua politica. meno di dieci mila persone, te nelle vecchie e nelle nuove 

Lo testimoniano due ordini 1 centri ove ieri sera i parla fabbriche, al problema della 
di fattori: primo, il multipli- mentori comunisti — divìsi in agricoltura, e quindi dei brac¬ 
carsi delle iniziative attraverso due gruppi — si sono recati danti, dei coloni e dei colti¬ 

le quali si sta realizzando que sano: Bitonto e Canosa, in prò- valori diretti ; dal problema dei¬ 
sta presa di contatto tra i par- lincia di Bari, Torre Maggio- le case, che è qui ovunque ab- 
lamentari comunisti e gli elct- re, Cerigliela e Biccari nel bastanza acuto, ai problemi, 

tori pugliesi; secondo, la par Foggiano. Con un criterio che acutizzatisi in questi giorni, 

tecipazione di grandi masse di più avvicina gli elettori e fa come quello dcll'nssistenza mu- 
popolazione agli incontri, alle parlare anche loro, anziché sol- tualistica. 
manifestazioni, alle assemblee, tanto gli oratori ufficiali dei A proposito di quest’ultimu 
dei'^tu""senza toccare'Tn *àìcun I 01 c(mve unì organizzati in que comizi, anche laddove sono sta j questione, c'è da sottolineare 


1 ’editoriale 


morie» il livello dei costi edilizi, 
si constata che lo sblocco stesso 
avrà ben modeste conseguenze 
per l’industria e i lavoratori del¬ 
l'edilizia e per i settori di altre 

dispone - in questi, squilibri fra industria c aglieoi- 

tura, fra determinati settori dell ìndustna e alili, tia cospicuo per la proprietà immo- 
scienza e industria, oltre che di sostituire in modo deli- biliare, con destinazione ignota. 

nitivo il criterio della qualità a. quello della quantità* massa dì risparmi inutilizzati ». 
in tutti i campi della produzione. Con lo sblocco, invece, sarà 

L’URSS si trova inoltre ad una fase decisiva dello * movimento un nuovo 

sviluppo della democrazia socialista. Ciò che colpisce col Rià citat0 effctt0 ( i oll;i limi . 
ogni visitatore attento, che torni a fissare lo sguardo, fazione dei consumi interni e 
ad una certa distanza di tempo, sulla società sovietica, ^‘ 0 Sone P ~ nou ancorala 
è l’impetuoso sviluppo di questa società, la sua conti- agenzia, che a questo punto en 
nua crescita morale politica culturale. Non sfugga il di " ?co^ 

significato di certe cifre che proprio il Congresso ha (respinta avrebbero potuto essere 
messo in luce: un’intellettualità che si aggira fra i 20 contenuti e ridotti al minimo ». 

c i 25 milioni di unita, un quarto di tutti gli scienziati aggressive prese dì posizione del- 
oggi operanti nel mondo, il 55 % dei delegati al Con- vAvanti! a giustificazione delle 
gresso (su circa 5000 delegati) in possesso d una istiu- Vl|orc de , ini;;c . 0 un « fumoso op¬ 
zione superiore. In questa società aumentano ogni zonte » fi prefigurato <- regime 
giorno i bisogni e le esigenze, non solo materiali, e forse 

non tanto materiali, quanto intellettuali, morali, poli- da venire) dell'edilizia sovvenzio- 
tiche. Crescono con impazienza specie nelle giovani nata e convenzionata, come eie 

generazioni, che anche in URSS, come del resto negli JJ*? Sì"!, 

altri paesi, ignorano spesso « di che lacrime grondi e — la permanente e utile funzione 
di che sangue » il passato che hanno alle loro spalle, $ un increato libero affidato ai- 
guardano unicamente al presente e all avvenire, mal zonte che « ha ni ,n a a che 
sopportano richiami paternalistici, chiedono di pren- vedere con lo sblocco totale del 
dere rapidamente nelle loro mani il proprio destino. Forrc"" Afrore afferma '° che" la’ 


Luna 


(dazioni non sia endogena ma un 
riflesso delle radiazioni cosmiche. 
Dalle prime osservazioni cosmi¬ 
che si può dedurre che i pro¬ 
cessi di formazione delta Luna 
e della Terra hanno un'identica 
radice e fanno parte di uno stes¬ 
so meccanismo cosmico. Il Luna 
10 , in quasi cinque ore e mezzo 
di osservazioni sulla caduta di 
particelle meteoriche, ha regi¬ 
strato 53 urti di meteoriti. Nello 
spazio cosmico l'intensità media 
d'urto al secondo e per mctr(h 
quadro è di cento volte infe¬ 
riore. 

Sui poli magnetici della Luna 
ha parlato il prof. Grigorov. Enti 
ha detto che i magnetometri del 
Luna 10 hanno rivelato resistenza 
di poli magnetici di debole in¬ 
tensità nei pressi della Luna e 
di correnti di ioni a bassa ener¬ 
gia. Ma. ha precisato lo scien¬ 
ziato. l'intensità dei poli magne¬ 
tici e la concentrazione di inni 
dipende forse dalla posizione del¬ 
la Luna in rapporto alla linea 
Terra-Sole. 

L'astronomo Mikailov. infine, ha 
detto che per mezzo di satelliti 
artificiali come il Luna 10 po¬ 
tranno essere precisate la massa 
c la figura della Luna, il che è 
di fondamentale importanza per 
costruire una precisa teoria sul 
moto lunare. Alla soluzione di 
questo problema si dovranno de¬ 
dicare non uno. ma parecchi altri 
satelliti artificiali lunari. 

Come sempre in queste occa¬ 
sioni. la jxirte più interessante, 
se non dal punto di rista scien¬ 
tifico. almeno dal punto di vista 
divulgativo, è stata quella delle 
domande e delle risposte. Il pre¬ 
sidente Keldisc si è assunto per¬ 
sonalmente questo incarico. 

— Quanti apparecchi fotogra¬ 
fici erano collocati a bordo del 
Luna Ifi? 

—Nessuno. Il Luna 10 è stato 
previsto soltanto per una sene 
di ricerche fisiche sullo spazio 
circumlgunare — ha detto il pro- 
fessor Grigorev —. Non sappiamo 
ancora se il magnetismo rile¬ 
vato sulla Luna sia proprio alla 
Luna o dipenda in parte dal ma¬ 
gnetismo cosmico e terrestre. 

— Perchè non è stato previsto 
di collocare sul Luna 10 una ap¬ 
parecchiatura televisiva? 

— Per quanto tempo fi Luna IO 
potrà ruotare attorno alla Luna 
e per quanto tempo sarà in gra¬ 
do d, trasmettere le sue infor¬ 
mazioni? 

— Quando sarà necessario, la 
faremo. Per prima cosa abbia¬ 
mo puntato su obictt'ri csclusi- 
vamer.tr scientifici. 

— H Luna 10 resterà in orbita 
attorno alla Luna qualche anno. 
Precisare ora con esattezza que¬ 
sto, però, c impossibile. Bisogne¬ 
rà vedere come t poh magnetici 
muteranno l'orbita del Luna 10. 
Mufrmrn;i. anche se poco sen¬ 
sibili. sono già stati registrati. 
In ogni caso, d periodo di atti¬ 
vità sarà molto inferiore, un 
mese circa. Non è previsto nes¬ 
sun recuiycro del Luna 10. nel 
senso che esso non è dotato di 
motori per il ritorno a Terra. 


1 „ .. grave errore: di linea politica, d 

L XX CONGRESSO fu il segnale del fatto che il opportunità politica, di tecnici 
RCUS avvertiva che il mondo e l’URSS erano entrati economica » Sfuggono, invece, 
in una fase nuova di sviluppo e che bisognava adeguai si si/ione dc i psi. Gli argoment 
urgentemente ai nuovi problemi. Negli anni che segui- addotti fanno parte dell’armamen 
rono, e che portano il nome di Krusciov, non tutti questi ‘Suita* wSsistSS 

problemi — salvo quello della restaurazione della lega- tecnica. A questo punto però nor 
lità socialista — furono però affrontati, o lo furono in ^^^ificare^finterest dfba 
modo che oggi si giudica in URSS superficiale, affret- e l’esigenza di rappresentarli * 
tato, « non scientifico Anzi, nell’ultimo periodo della a d m 

direzione di Krusciov, i rapporti fra Stato e cittadini, 

fra Partito e opinione pubblica, dovettero subire un - 

deterioramento maggiore di quanto noi non percepimmo MA Erettole*™ 

daH’esterno. Maurizio Ferrara 

Può darsi che soprattutto di fronte a questo dete- Manfimo^Ghiare 

rioramento, troppo facilmente attribuito al « liberali- Direttore responsabile 

sino z> e non a ben altri limiti della direzione krusciovia- —~ - ~ 243 — 

na, siano sorti in certi settori del partito e dell’opinione stampa del Tribunale di Ro- 

pubblica sovietica la convinzione che il problema prin- ma *. L'UNITA' autorizzazione 

cipale fosse quello d una restaurazione dell autorità del- 

Partito e dello Stato da ricercarsi non attraverso la AMMfN?^ E RAzioNE : OS Ro^r. 

conquista continua del consenso ma attraverso un ri- via dei Taurini, is J Teiefo- 

chiamo esteriore all ordine e alla disciplina: certe \oci *950353 4950355 4951251 4951252 

che si sono levate al Congresso (e fra queste la voce di b 9 onamlnt f 4 un fx a^ (ve 

Sciolokov) hanno testimoniato di questo stato d’animo. mento sui c/c postale numero 

Bisogna dire però che tali accenti erano assenti e 
nel rapporto di Breznev e nel rapporto di Kossighin e nuo 15 . 150 . semestrale 7^00 

negli interrenti piu autorevoli — fra 1 quali quello eh annuo 13.000 semestrale 6 . 750 . 

Podgomi — che si sono mossi in tutt’altra direzione, e l ( sè^ra lr f| le iunc < di * \enza 1 ** 

che le voci di cui abbiamo segnalato la presenza non domenica) annuo iosso. seme- 

sono state affatto raccolte nelle risoluzioni del Con- tlfèrot'^7 ^numeri c 2 &™uo 

gresso, dalle quali anzi risulta una scelta del tutto di- 25 ^ 00 . semestrale 12.100 - 6 

0 ' _ numeri, annuo 22.wO, seme- 

versa. Questa scelta appare chiaramente quella dello strale 11.250 - rinascita 

sviluppo dell’iniziativa e delle responsabilità personali “t°r°o: 5 an < ^uo*9™” , ^m. 4.700. 

del lavoratore e del cittadino, deH’innalzamento della V * E ncove annuo 5500. se- 

funzione degli organismi attuali della democrazia so- 10000. semestrale 5.100 - 

rietica (soviet, sindacati, ecc.) della ricerca insomma, rina'scita! V E num°' E a^ 

nel modo più vario, del consenso delle masse e dell’opi- nuo 24.000. a numeri annuo 

mone pubblica sovietica. In questo senso, e stato piu annuo 42.000. 6 numeri in¬ 
volte ripetuto, il CC dell’ottobre ’W e l’attuale XXIII ™° C{ ^ ar ? a 

Congresso hanno voluto e vogliono essere la vera ed (Società per ia Pubblicità in 

efficace applicazione della linea del XX Congresso. » Vn Lucida n.‘26'VJfl^: 

E’ questa linea dunque che ha vinto, certo non senza • 5 VP a, ‘ I,a!,a -, Te ! ef0 ?‘ 
contrasti, ed e questa linea che si vuole portare avanti, (millimetro colonna): com- 

certo non senza dovere superare altre difficoltà e non memèaiV u'wo 3 cVo^'a u- 

senza dovere risolvere altri numerosi e non facili prò- re 250. Necrologia Partecipa- 
blemi, sia teorici che pratici. Ma crediamo non ci sta ie i~ iso + 3to ; Finanziaria 
nessuno, in Italia e nel mondo, sia egli un comunista o Banche l 5 oo ; Legali u. 350 

un sincero democratico, che possa non comprendere la stab. Tipografico g. a. t. e. 

importanza, e non rallegrarsi, di questo primo risultato. Roma - via dei Taurini n. 191 


modo il livello dei costi edilizi, sta occasione. te tenute sulle piazze manife- che lo stato di disagio in se- 

si constata che lo sblocco stesso Nella tarda serata di ieri si ' stazioni con migliaia di per- guito alla vertenza fra medici e 

avrà ben modeste conseguenze mutue e all'atteggiamento in 

per l'industria e i lavoratori del-___ merito assunto dal governo, é 

l'edilizia e p^r i settori di altre vivissimo: da un momento al 

industrie all edilizia connessi ». • • • l'altro per questo questione 

Nonostante la fretta di Tonassi »>»» r - 

biliare, con destinazione ignota,- Ul molto toste 

Torse a rinforzo della già grande A Canosa e a Bitonto — di 

massa di rispanni inutilizzati ». fronte a migliaia di lavoratori 

Con 1» sblocco, invece, sarà 1^11 ■ — hanno parlato ieri sera in 

«messo in movimento un nuovo ■ {a|*j f|[ B Imj «•-. Ivi mia atmosfera di grande enlu- 

potente stantuffo deflazionistico Il siasmo il compagno Giancarlo 

col già citato effetto della limi- ■ ■ fB fi 1 Pajctta c altri deputati, che 

l’« equo canone — nota ancora la tl specifici che riguardano sia 

agenzia, che a questo punto en I la lotta impalare, che Cattività 

tra in polemica con l’Aranfi/ — ^ _~^B ■ m ha parlamentare. Così, ad esciti- 

quei movimenti di spinta e con Bb^Av BB fl B BBBB pio, a Bitonto il compagna Goni- 

trospinta avrebbero potuto essere || ■■ ■ gH HBP hi ha illustrato le proposte di 

Dopo aver citato ampiamente le B^ • > (ie } . l U ù 

aggressive prese di posizione del- mento dei contralti contadini 

YAvanti! a giustificazione delle £ 0 di affìtto e per il rifinanzuimen- 

rinuncia all’equo canone. Forze » t(> della legge per la costruito- 

Nuove definisco un « fumoso oriz- ■ ^TB ne c ** casc 11 f avon ’ f ù’* bruc¬ 
ante» fi prefigurato <- regime ■ ^mB|BLB DJII danti agricoli, mentre la coni 

definitivo deile locazioni » nel qua ■ mm 'mm Luciana Viviani ha 

dro della legge urbanistica (di là »„ „„„ 

da venire) dell’edilizia sovvenzio- . • particolarmente tratt lo a que 

nata e convenzionata, come eie- | CODI-grUppO 00 BuCCIOrelll-DUCCl per toìlL l TJ'ÌZL ™ 

menti stabilizzatori, che * corseti- ■ ^ edilizia e u problema mutua 

ta — secondo l’organo socialista |m fifi|pfin7innp ciI PfirlfltflPIltA àlirfinPA listico e della riforma sanila 

- la permanente e utile funzione ueiegiIZIOne Ol rtmiimeillO OUlOpeO Tm e previdenziale. 

di un increato libero affidato al- A Canosa, dopo un convegno 

l’iniziativa privata». E un oriz- , , , . . , sui problemi contadini, al qua 

zonte che «non ha nulla a che II segretario del PSDI, la- Strasburgo, che deve essere nrevnnn nnrtrrinnin aleniti 

FiSS.riM »?'"Xf ha d r'° ìe " ? hC 1 SO ' riS °, lla Cn,r °n la fmc ?.»' T- rf- fZTsi TZ. 

F„?“ na v;„r anLT c “rt a d 7;‘ d r f c c ' onc 7: r ™ ? s , e s 2,™ “»»«<>.?'« <>« >« ^ 

« esclusione dell'equo canone è un un . a 4 c ‘ , ' Icll,s ' ,)nc | I Me J SDÌ sono su posizioni ne „ ,j compagno on. Molar 

grave errore: di linea politica, di dell estate du la o- contrastanti, mentre i socia- rese j l(l riferito sulle concili 

opportunità politica, di tecnica r » del comitato paritetico per listi condividono insieme al sioni dc j co „ vcgnn stcssn a d 

economica ». Sfuggono, invece, i la fusione, che secondo lui PCI, ul PSIUP e al PRI la almeno quattro mila contadini 

« motivi del cambiamento di po- ha soprattutto il compito di tesi di lina delegazione che „ im-nrntnri rii nitro enion,,rio 

ani nei ni: _1___ _:_ e Ul LO itimi i Ul uuik tuivyui il. 


di un mercato libero affidato al¬ 
l'iniziativa privata ». E un oriz¬ 
zonte che « non ha nulla a che II segretario del PSDI, Ta 
vedere con lo sblocco totale del nassi, ha detto ieri che i so 


Nonostante la fretta di Tonassi 


Tra PSE e PSDI 

perdurano 
i contrasti 

I capi-gruppo da Bucciarelli-Ducci per 
la delegazione al Parlamento europeo 


« motivi del cambiamento di po- ha soprattutto il compito di tesi di una delegazione che e lavoratori di altre cale 
sizione del PSI. Gli argomenti stendere la carta ideologica, rappresenti tutti i settori del „».„ nrnminnnn In drizza 
addotti fanno parte dell armamen- poliUca e programmatica del Parlamento italiano, i social- l n %tt7rdue aueste^iiife- 
l,r’^, i ',?n a "a Partito unificato. Il PSDI ha dghymlld. pur mm J a "‘oTL prZ la Poi 


IMI NUtllXI 41 Illuni U)ll.q.^U.II/(l * , . . . _ . 4 • V» 

tecnica. A questo punto però non evidentemente una gran fret- ufficialmente espresso u ,,a anche il comjxigno on. Gian- 

saranno i mutamenti di vertici a ta di portare a termine il suo opinione, sono contrari. Con- carIo p a jetta. il quale ha par- 

far modificare gli interessi di ba- disegno di assorbimento del traria, d’altra parte, è anche i a(o sud(J situazione politica 

se e l'esigenza di rappresentarli ». PSI; tuttavia, nonostante la la P, c > ciò che trasporla il nazionale e sul valore del voto. 

3 ri m buona volontà della destra problema all interno della c f ie impegnerà a giugno — sul 
socialista, difficoltà e contrad- -stessa coalizione di governo. pfono nazionale - un elettore 

, — - . dizioni seguitano a costella- Martedì, inoltre, si riunirà la OQm nove A B(jrj e jn aIcun j 

I MARIO ALICATA i re la strada socialdemocrati- Commissione Esteri della Ca- centrj de]!a provincia ove si 
! Direttore 1 ca. Nella riunione di venerdì niera > Ia CUI convocazione era voterà per le amministrative 

S I1SIIOITIA • « a * « CtOtO nhlnct A PAlInmfnf O Mol * 


socialista, difficoltà e contrad¬ 
dizioni seguitano a costella¬ 
re la strada socialdemocrati- 


piano nazionale — un elettore 
ogni nove. A Bari e in alcuni 
centri della provincia, ove si 


delle due segreterie, ad esem¬ 
pio, si è appreso che non tut- 


stata chiesta c sollecitata dal comiwrjli , sotlo m mda eiettori 
PCI e in quella sede Fanfa- ch verranm chiamati alle nr _ 
ni tara un esposizione sulla ne 

SÌl " a H°n C v r , C -?n SÌ , d0|>0 „ ,a /tnche netta pio™ ala di oggi 
cr. 5 , della N ATO: altro setto. ,5 dei 1 , lamenl „ TÌ ““ 

ro ri nt'n Ir» irinn ri ni I « V f g% rinl • 


to c andato liscio, essendosi n .' f a f a ,,n esposizione sulla 
manifestate divergenze in situazione creatasi dopo la 

merito alla composizione de- cris j dL ’ U , a t a, ‘ r c ° T scl J°: 

gli organismi dirigenti del fu- d ? ve ,c ,dee dcl PSI , c deI 
turo partito. D’altra parte, il PS ™. sono nettamente di- 

PSI è attualmente alle prese 

con un altro duro scontro in- C,r t ca t la Pnma riunione del 
terno, sul problema della po- comitato paritetico fissata 

litica agraria e dcll’atteggia- co ™ e noto P cr . d . 22 a P rilc : 

mento da assumere nei con- SI è a .PP rcso . che A 

fronti dell’Alleanza contadi- Procederà prima di tutto alla 


munisti è stata molto intensa. 
Nel salone della Federazione 
Barese del PCI s'è tenuta, sta 


1 - • J ■ UIKCOC Ut» < t/| o t ICMUIU. ,>tu- 

Circa la prima riunione del__ „ - .. ' n . 

mitato paritetico, fissata T™*’ a la _^ 


hanno partecipato circa due¬ 
cento pensionali: con essi ha 


viu/.ium. 141 munì tana ai 

K « si r T denza, dopo di che De Marti 


c.; X LCfuv tu/1 /tu 

procederà prima di tutto alia lungamente discusso il compa¬ 
drone di Nonni alla presi- 


pare assai significativo il fat- no c Tanassi illustreranno i u “ r /. u .^ u,u “ 

to che. dopo le ferme prese ri ttivi unti di vista suI . tori comunisti hanno visitato 

di posizione della minoranza, i indirÌ7 , n Hpi i 1vnr ; P vrr alcuni quartieri popolari di Ba- 

r Avanti! abbia sentito il hi- * PA1 ’ * : ri. In serata il compagno on. 

sogno di negare l’esistenza ni di studio Anche l’on Or- Cianca, anch’egli giunto oggi a 

di Wf i n “5 da land! lia ( ieri ^rinnova to' pre- Bari, ha partecipato ad un in- 

parte della Direzione. Resta murf , , a f usionc , ripren- contro con i rappresentanti de- 
comunque che tali propositi dpndo la nci con . gli operai della zona industna- 

da parte della destra esisto- fronti delle tendenze integra* ® barese. 
no. come provato fra l’altro j jl;te nrlla I)r cd esprimendo Xclla provincia di Foggia l 
clamorosamente dall’invito di preoccupazione per l’afTer- parlamentari comunisti si sa- 
Palleschi a Anderlini perchè marsi di posizioni più aperte ™ recati stamane nel capa¬ 
si dimettesse dalla carica di ncl mondo cattolico L’cspo- tuogo, ore si sono incontrati 
presidente dcil’organizzazio- ncntc socialdemocratico si con », rappresentanti degli ope- 


giunlo oggi a Bari. Nella stessa 
mattinala altri deputati e sena¬ 
tori comunisti hanno visitato 


ri. In serata il compagno on. 
Cianca, anch’egli giunto oggi a 
Bari, ha partecipato ad un in- 


Nella provincia di Foggia t 
parlamentari comunisti si so- 


presidentc dcil’organizzazio- ncntc‘“ 7 ó'ciaTdemòcratico ' si con * rappresentanti <jegli ope¬ 
ri e laziale dell Alleanza. «rindilizzA fra l’altro oerehè ra » della cartiera del Poltgra- 

11 discorso si farà ancor più Adornamenti sociali, la ri- fico dello Stato, dopo che da 
arduo quando verranno sul vista dei gesuiti milanesi, ha P^rte del Ministero del Teso- 
tappeto i contenuti ideali e sostenuto l'esigenza che il' go- r0 * dal quale questa fabbrica 
politici deH'unificazione; in- verno italiano" non ignori il dipende, era stalo vielato l’ac- 
tanto, già nella settimana che movimento mondiale della cesso de» parlamentari del PCI 
si apre domani, alcune im- pace. nel medesimo stabilimento. 

portanti scadenze obblighc- vi sono poi stati discorsi di perora, sempre nel Foggia- 

ranno i due partiti a confron- p e Martino, Ferri e Preti. no • xono state tenute manife- 
tare le proprie posizioni. Per Quest'ultimo, clic parlava a dazioni a Lucerà, Apricena. 
mercoledì prossimo, il presi- Massa Marittima, ha propo- Casalnuovo e a San Severo. In 
dente della Camera Buccia- f ra l'altro, che nelle pros- quest'ultimo comune, alla pre¬ 

rolli Ducei ha convocato la sìme elezioni amministrative senza di alcune migliaia di 
conferenza dei capi-gruppo e p^pj . presentino un persone, ha parlato fl compa- 

por mettere a punto la que- manifesto comune ». Qno Giancarlo Pajetta 

stione della rappresentanza , , 

italiana nel Parlamento di ^ a ” uiaw*"' 


simc elezioni amministrative senza di alcune migliaia di 


PSI e PSDI « presentino un persone, ha parlato il compn- 
manifesto comune ». Q nn Giancarlo Pajetta 

m ah Dia****-' 
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SUBITO 




L'ARRIVO INIZIATI I LAVORI SULLA «MICHELANGELO» 



Una grande tela bianca 
sul cassero squarciato 






* curante. 

, Il lavoratore dovrà altresì comunicare settimanalmente l'even- 

• » tuale prolungarsi della malattia. 

} Se il medico rilascerà un certificato incompleto dovrà essere 

completato dal mutuato, che vi apporrà anche la sua firma 


IAPOLI: vasto dibattito di base 


i/ 



mpopolare la fusione PSI-PS DI 


\\ 


i 



Le votazioni si concluderanno il 24 aprile 

Oggi si vota per 
le mutue artigiane 


Nel corso di numerose assemblee uni¬ 
tarie militanti e dirigenti socialisti 
hanno espresso la volontà di difen¬ 
dere il patrimonio ideale del PSI - Ca- 
prara: costruire una piattaforma co¬ 
mune alle sinistre laiche e cattoliche 




Dovranno essere anche eletti una parte dei membri delle commissioni 
provinciali dell’artigianato — La CNA presente con 8.000 candidati 


Wivui HIIU uuiiw «WI mwiiiui i uuuv uumimwwiwm ri il . j 

. , £«.« x n ... x- Dalla nostra redazione 

ato — La CNA presente con 8.000 candidati napoli w 

r II dibattito tra t partiti di si¬ 

nistra sui problemi aperti dal 

_, Oggi e domenica 24 aprile ha presentato, nel cor.io di que tra^rsì'T rSD^Im 

I I un milione duecentomila arti sta campagna elettorale, una „ \,1 „ „„ rr „ 

TESSERAMENTO i gianl eIe «g era,,no > loro ra P- se,ie dl richieste immediate certameiifè ad mere - uno scoi 

I i inf «kiimiikii ■ presentanti nelle Commissioni che sono condizionanti ai lini Dimenìo assai impennato e su 

---- I Provinciali (lell’Ai tigianato e della ripresa delle aziende ar molante. Il discorso è stato ai; 

• -» . | nelle Casse mutue provinciali, tignine Tali richieste compren l'iato, alla base, per iniziativa 

1 INIpIiI* II lime * f >cr cogliere in tutta la sua dono gli aspetti direttamente di organizzazioni del l LI del ca 

1 JLlVllv- Ulbllllv , . fi. . . - . , * . , . pnluooo e della provincia Le se 

| portata 1 importanza, anche po produttivi legati al rinnovo de Un hanno orna,uzzato, su que 

I settimane > lltlca - f l ut “' t0 avvenimento e gli impianti, e quindi di con s - fo tcm(l j mo , ltn e discussioni 
i nv vanni op|H)rtuno ricordare le funzio tiibuti e di credito a basso cui hanno complessi! amente par 

I dilli ! ni a cu * adempiono gli organi interesse: la diminuzione dei tecipato arca un nunlimo di 

t)UU 1 11 CI smi da eleggere e i problemi costi produttivi appesantiti in compatirli comunisti, socialisti. 

I ■ • I che si collegano ad essi. modo intolleiabile dai grava socialisti unitari ina partecipa 

I al giorno per • Le Commissioni Provinciali J mi fiscali e contributivi; uni uon^stlìtT paliti* p re senza ^th il! ri ' 

• I dell Artigianato provvedono al aumento del contiibtito statale penti delle oroanizzazioni di ha 

| Il A Vzt 0 ' I«> redazione degli albi delle P L * r le mutue elle ripristini il -.e dot diversi partiti di sinistra. 

. impiese aitigiaue. assicurando primitivo rapporto del 6040 per ma per l'intcri aito di esponenti 

I li) b (il J a tutti gli isci iti 1 deteniimate cento a favore degli assistiti prò, manti del /*S7 (i rymrwiini 

| X agevolazioni di caratteie lisca con raumento delle prestazio t mha e Del Porto! e del PSIl P 

I , -, - -, I le e contributivo (anche se di "i; la Hss.i/ione di minimi di (l < «e 'e<m ,mm del a edera 

dei dati del tesseramento f att0 - le assicurano solo par i>eiisn>ne a 18 nula lire, por itenta). 

I al Dartito e alla FGCI con- I zialmente) e dovrebbero prov- laudo il limite di età per la (.'nei prima considerazione posi 

•i it *i ic hai" 'edere airincremento dell’arti- pensione all’ordinaria misura di tira sul carattere di questi incoit 

dona il id scorso, na aa o i ^,^ nato su ( terreno dell assi (HI anni por gli uomini e di 55 tri deriva dal < clima ? in cui 

I TU a “ t:..i. i sten/a tecnica, della produzio anni per le donne. « ™ n 

| Tesserali in totale l mi- , , .. . , . , .• , ,. 4 - .. / anticomunismo, aa un lato, ri 

.bone 611-426, di cui 1 mi-I ' u ‘ 0 lK ‘ 1 1 collocamento del prò- Questa linea d. politica arti* <lalìaltro (ll Mrf ,. re una 

I boni 477 071 al parlilo (pari! * ° 1 Sl " uioicato tanche se. di gi.ina e stata confortata dalla sorta di » processo * al PSI Sul 

* al 91 44 per cento) e 134 355 fatto - "ella condizione presenta/ione delle liste della In base di questa impostazione la 

I II Wrri l ’ l 77 4 I f a, 'l°l CNA in 80 ptovincic per la discussione si è sviluppata in 

D.rh'iia;' I Consigli delle Casse mutue CPA . e di ottomila candidati maniera vivace, ma nello stesso 

i ii-i iU 7 rii rni Qn qtn -.1 nsr I P r,n ìnriuli aminiiiistrana ì con- per le assemblee delle Casse tempo serena e concreta 

I 2 d il“i ,U“d. P 1 e i contribuii „,u mutue orni metili che «.rieno 

■ Hanno superalo il 100 peri t hligaton degli artigiani per la chiamate, a loro volta ad tleg rnl no dei quali — ce lo ricorda 

I cento sei federazioni di Dar- * erogazione agii stessi delie pre gere 1 Consigli delle ste-"C va ,j compagno Pietro Valenza. 

* ... i m „i„ c: , stazioni di assistenza per ma- Cas^c con elezione di II grado, della «ryrefona della Fedcraz.o 

I (P ° r c o e „Ti ' d„ lattia. assolvendo così, come le Com ki «r- che ha presieduto alcune d, 

| racusa Sondrio, Rovigo el L -,, A |l|ni - tlle ( ji auto- Mario COdlDI a , ir . fr assemblee - è la confcr 

Teramo) e nove federazioni , , 

I giovanili (Asti, La Spezia. -""'T lk * l,a ca ^*’ na | . 

• Mantova, Treviso, Venezia, >, 51,1 I,m,U dt *' ^ 

[ I Siena, Avezzano. Potenza I n d. effettivo autogoverno di 

il. Sciacca). Hanno supera - 1 oWmsmi. filila rea e p BebaWÌ 

Ito gli iscritti dell'anno 1 l>*r*ata del oro contributo allo rrOCeSSO DeD3WI 

! 1 scorso 5.121 sezioni. Venti I 'I '’ 11 Hrtiaianato. e sul - 

| I due federazioni di partito sii U ‘ P*"* d. carattere so 

' I trovano oltre il 95 per cento. , ( !‘ ,k * ^ ‘7' 1*"*""° \^ lì T7 «I.* 

AJZH Youssef gli ha sparato 

I . -_i , i composte m parie da elementi 

giorni orsono) un particolare | , 

k, ;i ,., 1 ., I eletti e in parte da rappreseli- I 

lESJSSi Claire lo ha sfregiato 

I i . - d •• mento e sono cosi strettamen 

compagni al giorno. Parlico ■ , 

I r . _ _i- .. I te coriiii/ionate dalie Camere 

gnXzione sono le federa’ d ' C.nnmerco, mentre i Con COSÌ ha COncluSO il primo legale di 

Ixioni di Milano (che ha foci >.gb d. Amnnmstraz.one dede nartecivile 3VV Manfredi 

I calo i 5.923 reclutati), Roma 1 ar,, « ,ane esercitano una pane Civile, aVV. fYianireai 

, (5.189), Modena (3.220), Ha-1 strai,a funziono di autogover- 

| poli 2.820), Bologna 12.624) no ’ c e consiste ne a... o i \oussef ha sparato su Faroukt. rato; uno dei due ha gettato il 
Lo sviluppo del proseliti- | S^tona Iacoita ai n>sare t c »- Q aire j,a gettato il vetr^o vetriolo E se davvero fosse pos 

•mo acquisti, in questa l.-l ?«««>*“'» L'omicidio, infatti, può essere | cibile dimostrare che gli imp i- 

«. della campagna un rilie- P° r ^ ar » bilanci d<d 5ta(0 compiuto solo da un buon tati si sono spartiti i ruoli, tutto 

I * more maaaiore Adi mutue ,n perpetuo disavan tiratore, mentre le macchie «ulle -arebbe a po«to Ma dimostrare 
v ° ** ,, . .rj ~rr*m zo pensi che il contributo mani della bella egiziana prò ciò non è facile- Claire pi<n 

esso tuuavia deve accom- stata j c ^ rc ^ tato ancorato alle vano l’uso dell acido Quindi con essere stata raeeiunta dall'acido 

Ipagnars. ovunque I attivila | } ^ h dnnue ^ assistito P^r il primo e condanna trottato rial manto, o You-cf 

I in direzione de» residuo . . . , ov - . mentre anello I P 01 " la < -°' 1 ha concludo può veranx-nte non essere nep 

, strato di compagni che non I j ‘, 7 . v ’^'- u, ‘" ’ - come del resto a\e\a annun I p ;~e entrato nell appartamento 

ha ancora rinnovato l'iscri- I do f. !: ira J ™ 1 ciato - .1 primo oratore d. parte del delitto 

1 . atiività imDli -1 su e ' 0, te ottomila lire annue cn ,| e _ | nv \ Nicola Manfredi. So poi m vanno ad analizzare 

none, v P l Troppo lunga sarebbe l ana ( jopo due giorni di arnnea le racior.i por le quali i due 

I Ca » U t»i t r 9 |ii a i ri * IS1 àc-ilo caratteristiche delle 11 locale, uno dei r»*hi a non avrehtiero ucci'O. leeone «ì coiti 

* tutti • ivetl de par i o,. organi//azioni artigiane che .aver p*r-o nessuna delle oltre ! piu ano Infjtti. se un motivo ila 

I affinchè possa aversi quel | p rt . M . Mta! ,o > u . | 1>r o li>te in que ccnodnsi u.lienze dib.iilunentah | lo-ia» |H>te\a C'-ere valido p, r 

I «rilancio» in estensione del elezioni F’ siillicit nie af ,fra prtne^o nullo e pris.t "0 ! ^'ous-ef non lo era j»er Claire. 

| tesseramento che è neces-I f ‘ fr ... valido) non ha avuto repume I K <e l’altro ni ri-tmunr-n'o t vr 

I sario per conseguire il 100 1 ,™ , i Iranun/za , )lMIino (il q e tfuire eli appunti l abbandonoi poteva valere 

«r cento su scala nazionale I Cht ‘ t,Ul ? n h '}? per parlare; consce ,1 proer-o Cla.re non evitava certo par 

I 1 mannin I quello della Confedera/ione a nvnH>ria . no i| e vugole Yous-ef. Forse pc-r questo l’av- 

I per il i. magg o. Frr , Nazionale dcll'Artigianato rap- Non si può certo negare a Man vocato Manfredi, il quale null’al 

I Dal canto suo, lai rw. ■ presentano graduazioni maggio frcdi una profonda preparazione tro ha tralasciato, ha preferito 

(che nelle ultime settimane | n Q minori dl su b<Jrdinazione in quota causa Ma è propno non toccare il capitolo « cati- 

ha alquanto intensificato il. a jj a Confindustria. ai governi. ' a constatazione che l’accusa in sale». Infatti ha detto: « l.a 

I suo tesseramento) sta at I orientamenti confessionali ' duetti due giorni ha detto tutto causale? Co ne sono quante ne 

I mando una campagna d . 1 U CNA è à vola orwmL quello che c'era da dire a farci volete e non Ma a no, indicarvi 

a nMotalitlsmo che avrà il I Ua C e 18 5 organizza nhadire che eme ttere una «cn quella giusta ». I giudici la pen- 

. proselitismo eoe av a | nnne artigiana, nazionalmente , en7a è ettrpmarren te difficile serann.. nello ste-o modo” 

| suo momento ai verme* rappresentativa, che abbia una Perché è pacifico che l'as«as Si uprende lunedi con un altro 

L I. maB9io. I < j Ua politica ». uno è da cercarsi fra Clatre e intervento di carte civile, quello 

, _ > mmmm — -A I Pk «uà**# ceroni li CNA Yeuuef: uno dai due ha ape- deU'avr. Paole Appella. 


giam eleggeranno i loro raj>- serie di richieste immediate 
presentanti nelle Commissioni che sono condizionanti ai lini 
Provinciali dell’Ai tigianato e della ripresa delle aziende ar 
nelle Casse mutue provinciali, tignine Tali richieste compren 


portata l'importanza, anche po produttivi legati al rinnovo de 
litica, di questo avvenimento è gli impianti, e quindi di con 
opiHirtuno ricordare le funzio tubuli e di credito a basso 
m a cui adempiono gli organi interesse; la diminuzione dei 


tintinnio e (Iella provincia Le w 
rimo hanno organizzato, sii que 
sto tema, incontri e discussioni 
cui hanno complessa amente par 
tecipatn arca un mutilato di 


siili da eleggere e i problemi costi produttivi appesantiti in companni comunisti, socialisti. 


che si collegano ad essi. 


modo intollei abile dai grava 


socialisti unitari Una partecipa 

Le Commissioni Provinciali "" liscili e contributivi; un nzaVdin 

dell Artigianato provvedono al aumento del conti ibtito statale penti delle oroanizzaziont dj ha 
la redazione degli albi delle I >tfr le mutue che ripristini il se dei diversi partiti di sinistra. 
impie.se allighine, assicurando primitivo rapporto del WM0 per ma per l'interiento di esponenti 

a tutti gli isc-i itti determinate cento a favore degli assistiti prot mcwh del P^l (i cnmpnoin 

agevolazioni di caratteie lisca con raumento delle prestazio c Dcì ^ or,o) f <lcl l’ s j l p 

le e contributivo (anche se. di ni. la tiss.izione di mimmi di Corn . lto ,, cnmtmQH0 

fatto, le assicurano solo par intuitone a 18 nula lire, por- Unita). 

zialmente) e dovrebbero prov- laudo il limite di età per la Una prima considerazione posi 

tira sui carattere di questi incon 


vedere airincremento dell’arti- 
gianato sul terreno dell’assi- 
sten/a tecnica, della produzio 
ne e del collocamento dei prò 
dotti sul mercato (anche se. di 


pensione all’ordinaria misura di 


(HI anni jn-r gli tUHiiini e di 55 I tri deriva dal «t dmin t in cui 


anni jkt le donne. 

Questa linea di politica arti¬ 
giana è stata confortata dalla 


fatto, non sono nella condizione i presentazione delle liste della 


di farlo) 


essi si sono svolti: rifiuto del 
l'anticomunismo, da un lato, ri 
fiuto, dall'altro, di ujnere una 
sorta di t processo * al PSI Sul 
la base di questa impostazione la 


CNA in 80 piovutele por la discussione si è sviluppata in 


I Consigli delle Casse mutue CPA . e di ottomila candidati maniera vivace, ma nello stesso 
prov infiali amministrano 1 con- per le assemblee delle Casse tempo serena e concreta 
tubi.., statali e i contributi ob- mutue orovine,ali che saranno 

bligaton degli artigiani per la chiamate, a loro volta, ad eleg cat „ n ( / r , _ cc j a ricorda 


erogazione agii stessi delle pre 
stazioni di assistenza per ma¬ 
lattia. assolvendo così, come le 
CPA. bulicate funzioni di auto¬ 
governo della categoria 
E' dunque sui limiti dei pote¬ 
ri di effettivo autogoverno di 
questi organismi, sulla reale 
portata del loro contributo allo 
I sviluppo ilelFartigianato, è sul 
I le prestazioni di carattere so 
ì ( tale che essi possono dargli 
! ciie sorge il primo problema ( 
j connesso alle elezioni. I.e CPA. 
composte m parte da elementi 
eletti e in parte da rappresen¬ 
tanti di nomina prefettizia, non ! 
Hanno autonomia di tìnanzia- 
niento e sono cosi strettamen 
te condizionate dalie Camere 
di Commercio, mentre ì Con 
sigli di Amministrazione delle 
mutue artigiane esercitano una 
strana funzione di autogover¬ 
no. che consiste nella... obbli¬ 
gatoria facoltà di (issare i con¬ 
tributi integrativi agli artigiani 
per far quadrare i bilanci del 
le mutue in perpetuo disavan 


gere i Consigli delle stes-e 
Casse con elezione di II grado. 

Mario Combi 




Processo Bebawi 


clementi essenziali . il più indi 
catun dei quali — cc lo ricorda 
va <1 componilo Pietro Valenza, 
della sruretrr’O della Fcdcraz,o 
ne. che ha presieduto alcune di 
quc'tr assemblee — è la confcr 


Youssef gli ha sparato 
Claire lo ha sfregiato 

Così ha concluso il primo legale di 
parte civile, avv. Manfredi 

ìoussef "a sparato su Karouk. i rato; uno dei due ha gettato il 


Claire ha gettato 


vetroso I vetriolo E se davvero fos?e pos 


zo Si pensi che il contributo | mani della bella egiziana prò 
statale è restato ancorato alle j vano l'uso dell acido Quindi con 


L'omicidio, infatti, può essere ubile dimostrare che gli impa¬ 
stato compiuto solo da un buon tati si sono spartiti i ruoli, tutto 
tiratore, mentre le macchie «ullc -arebbe a poMo Ma dimostrare 
mani della bella egiziana prò ciò non è facile- Claire può 
vano l’uso dell'acido Quindi con essere stata raeciunta dall'acido 


degl; artigiani si aggira ormai 
sulle sette ottomila lire annue 
Troppi» lunga sarebbe l ana 
lisi di-ile caratteristiche delle 
organizzazioni artigiane che 
presentano le loro Iute in que 
ste eli/ioni. F.’ siitticn nie af 
fermare, con tutta franchezza, 
che tutte le liste coiuorrenti 
con quelle della Confederazione 


ciato — il primo oratore di parte del delitto 

civile, l'avv Nicola Manfredi. So poi «i vanno ad analizzare 
dopo due giorni di arringa le ragioni por le quali i due 

Il legale, uno dei p»xln a non avrehtiero ucciso, le cose si coiti 
aver ptr-o nessuna delle oltre j pittano Infjtti. se un motivo ila 
cc-n odieu udienze riibaitunentali | ut lo-ia) poteva c—ere valido pi r 
ifra processo nullo e prixc^o ! \oux-ef n<m Io era j»er Claire. 
valido) non ha avuto ne,unii e I K l’altro (il n-t niimt-n'o ,>er 
bisogno di «eguire eh apponii ! l'abbandono, poteva valere ,>er 
per parlare: conosce il processo i Claire non contava certo per 


memoria, fui nelle vii gole 


Nazionale dell Artigianato rap- , Non si può ceno negare a Slan 
presentano graduazioni maggio frcdi una profonda preparazioni 


Youssef. Forse por questo l'av¬ 
vocato Manfredi, i! quale nuH’al 


ri o minori di subdrdinazione in questa causa Ma è propno 
alla Confindustria. ai governi. ,a constatazione che 1 accusa in 


fròdi una profonda preparazione tro ha tralasciato, ha preferito 
in questa causa Ma è propno non toccare il capitolo « cau- 


a orientamenti confessionali. f,u ,. a " e pomi na orno iam 

U nvi a 3 quello che cera da dire a fare 

CNA e la ^ola organizza n hadire che emettere una «cn 

zinne artigiana, nazionalmente ^ estremarrente difficile 


la constatazione che l’accusa in sale ». Infatti ha detto: « l^a 
questi due giorni ha detto tutto causale? Ce ne sono quante ne 
quello che c’era da dire a farci volete e non sta a noi indicarvi 
ribadire che emettere una «cn quella giusta ». I giudici la pen- 


rappresentativa. che abbia una 
« sua politica ». 


Perché è pacifico che l as«as 


quella giusta ». I giudici la pen¬ 
seranno nello stesso modo'’ 

Si uprende lunedi con un altro 


«ua politica ». j uno è da cercar*, fra Clatre e intervento di parte civile, quello 

P«r fTSrf rattorti li CNA 1 Yeuuef: uno dai dut hi «pa- I deU'avr. Paole Appella. 


mata esistenza nel PSI a Napoli 
di perplessità e resistenze alla 
unificazione socialdemocratica In 
particolare non si considera il 
PSDI come interlocutore i alido 
ed esclusivo nel processo di cn- 
strazione di imo reale unità sa 
callista A questa posizione, ab 
bastanza oenerahz^ata (citi si ap 
Oiiini/e la delusione iter il modo 
in cui è stala risolta la recente 
crisi di quverno. aperta come 

* verifica » e terminata con una 
resa alla linea imposta dalla 
maggioranza dnrotea della L)C) 
hanno fatto riscontro sempre da 
parie socialista . opinioni oro ras- 
'canute (~i Vati vi c più nulla da 
lare per impedire l'unificazione 
socialdemocratica i). ora ottimi 
stirile (unificazione come primo 
passo ver'O una più completa 
unità) Lordamente comune, in¬ 
vece. il richiamo alla necessità 
che tutti i partiti della sinistra 
(compreso naturalmente, il PCI) 

i pannano in modo autocritico 
nei confronti dei problemi della 
unità e di una strategia delle si¬ 
nistre di avanzata verso il socia¬ 
lismo. con un approfondimento, 
in particolare, del contenuto an 
t/capitalistico della politica per le 
riforme. 

hi tutti gli interventi, poi. si 
è manifestalo vivo il senso e la 
necessita della difesa del patri 
mnnm politica e morale del PSI 
e del ruolo della componente so¬ 
cialista nella società italiana. 
Qualche posizione sbaaliala è an 
i he emersa (nel dibattito alla 
. Cunei » ad eternino) nel senso 
di dare per scontala la tendenza 
alla unificazione socialdemocrati 
ca. come processo di integrazio¬ 
ne in un ■sistema di capitalismo 
avanzato, cui bi-opnerebbe rea- 
a re con un maaaiore radicalismo 
da parte del PCI e del PSH'P. 
Contro queste posizioni hanno po 
lemizzato sia compagni del PCI 
che del PS1UP. 

I dubbi e le perplessità esi 
s f enti tra i sor olisti napoletani, 
infine, testimoniano in marnerò 
chiara anche delia distanza che 
h separa dalle caratten<tThe 

ri,cr-t ( , lori /•hr p\I)I >>a i.e ! 

Mezzogiorno, e che risulterebbero 
agorai ate dal rcnl zzava delia 
umfcaZiCme cosi come essa è sta 
la propellala a! veri cc 

c Propr 0 perche d terreno de’ 
cor-’cn-it i - ci ha ri eh tarato >1 
cnrr.pao’ifi Mas'-mo Caprara. sc¬ 
orciar o rccTOnale del rCI. inter 
venuto anch rah ad alcuni degli 
incontri organizzati dalle sezioni 
comuniste — é quello sul quale 
più *i arena l'unificazione snc-al 
democratica, avvertiamo fa ne 
cestqà di una vostra proposta 
politica posiUra, che rada al di 
là del’e erunctaz‘om generali ed 
irdiv dui alcune questioni fonda 
mentali e su queste co-truisca un 
dibatt.to ed una piattaforma co¬ 
mune alle forze di sinistra laica 
e cattolica Questo è importante 
per il Mezzoa’omo dove ra matu 
randnsi una d’spouihdità unitaria 
che po-sa attra’'cr-n la rmsi ma 
n festa della politica dei " poh ’’ 
e dei " con'orzi ” e si esprime in 
te. i ncerea di vie diverse per 
uscire dalla situazione* 

Da parte sua Ar.torro Mota, 
segretario della Federazione co 
munhsta napoletana, ci ha detto: 

* Ritenao sia necessario svilup¬ 
pare la contraddizione esistente 
tra la umficazione come opera- 
z ore di vertice e ?c esperienze 
reali che le masse stanno com 
vendo nelle lotte comuni per af- 

Jrontare i problemi del paese ». 

I Aldo Dmiili 


Due marinai 
vi affacciano 
in un grosso 
foro sotto il 
cassero di 
prua: è que¬ 
sta la parte 
che ha risen¬ 
tito di piu 
l'urto con la 
furia delta 
onde. 


Subito dopo 
l'attracco ini¬ 
ziano i lavori 
più urgenti per 
permettere al¬ 
la « Michelan- ? - 

gelo » di ri- 
, mettersi i n 
mare merco¬ 
ledì sera. Nel¬ 
la folo: due 
operai al la- 

VOTO. 

NEW YORK, 16 

La turbonave « Michelangelo » ha concluso il suo drammatico viaggio attraccando 

oggi alle 7,30 (corrispondenti alle 13,30 italiane) al molo n. 90 del porto di New York. 

Una folla di curiosi e di parenti dei passeggeri ha assistito all'arrivo del transatlantico. 

La bianca, elegante nave aveva innalzato una bandiera a mezz'asta mentre una grande 

tela era stata tesa sulla parte del cassero squarciata dall'ondata « anomala » durante la 

le w pesta: sembrava una (ji (fa ut esca benda sulla ferita. \ove finestre della nave sana siale cluii.se e all'in¬ 
terna giacciono abbandonati i rottami provocati dalla bufera: sedie e tavoli rovesciati o rotti, tappeti Im¬ 
pilati, intere sezioni del soffitto sprofondate. Semina, comunque, che la turbonave inirierà mercoledì sera 
prossimo il viaqpio di ritorno a Genova. La notizia è stata confermai ■■ questa sera dal condirettore della 
società annatrice «Italia, il quale hanno tenuto a Genova una conferenza stampa analoqa a quella che il 
comandante ha tenuto a -—-- 

Ycw York ì Giornalisti i ' ta ^ ° scr,, t° re tedesco Gnu trottava (l una cosa prave i — I comportamento dell cqnipag- 

. . ' . ' ter Grass ha riferito che sta ha detto — * sano salito, sopra gio e del comandante della -Mi 

Hanno inlerioqalo l pas- va q tfìcan( j n a car f e uis-irme m un salone, e ho cominciato chelauqelo * Menni hanno ine- 

serjyeri. sui volti dei qua- a ii a maghe quando l'acqua ha i ad aspettare come facci fino : contato che (inondo I immensa 

li era ancora il segno del- cominciato a entrare nel loca tutti .» • ondala si è abbattuta contro il 

lo spavento provato nelle drmn le nel (piale si trovava: v Al .Yiinieros» passeggeri hanno , transatlantico si e acuta la 


li era ancora il segno del- cominciato a entrare nel loca lutti » • ondala si è abbattuta contro il 

lo spavento provato nelle dram le nel (piale si trovava: v AI Sumernsi passeggeri hanno , transatlantico si e acuta la 
maticissime ore della lempe loro mi sono reso conto che si acuto parole di elogio per il > sensazione die ri tosse stala 

una esplosione, altri hanno det- 

_fo di essere stali svegliali di 

soprassalto e di accortici si. an 
_ III» • i rnrn insonnoliti, che nella ( a- 

Il discorso di Spychalski a Gmezno h,m u,,,n h<iUavn nt " m, "' 

1 ' rn spnrriitoM) input re si senti 

, n/ia rumori sinistri, fino ad 
(diora sconosciuti 

I I • _ -v Una trentina di passeggeri 

Unità per il socialismo: 

■ classe sono stali scagliati let¬ 

teralmente dall'altra parte del 

0 I O 0 | • salone Per fortuna nessuno di 

impegno dei polacchi 

■ ■ Klein, che ha compiuto parec¬ 
chie traversate dell'Atlantico. 

■ • ■ ■■ 0* m ha affermato di non aver mai 

nel Millennio dello Stato 

i to la Michelangelo 

Tra le persone che si troia- 

Critiche all’Episcopato che ha sfruttato la ricorrenza del « battesimo h ciàn '- 

cristiano» per attacchi contro il potere popolare 1 gelo ha destato grande impres- 

, .sione In rista della lamiera 
| d'acciaio dello spessore di set- 

Dal iwi«lrn rnrrisnondente 11,10 e ' u!ic riM ' <lci t "-- 11 ’ ” ‘h* '•* g.i mie ! te centimetri e mezzo, quella 

uai nostro cor I p roder e del N'us-e i paluti di reisi della nazione e iho <nu» che ricopre la prua, divelta 

YARS.W I \. 16 tonfine ton i (o’on della Po'o tale non p a» <he e-ere < undan ! rfa/fa nolcn-n dell'ondata de 
Lnic/no. la pinna capitale del ma a -unificare .1 ritorno delle nato da tufo il uopo'» No, ha | , as „„ f , sUlt0 p0 , g 

la Polonia, la culla della dina- ture occidentali dia ma-he e, Po in unte a 1 oratore nonni ! .-ornando dir si trova a **» me 

Mia dei I’ia ; t. sotto il cui regia» j pania » 'riamo odio vcr-o i| jmiiki'o ledi- r „i - m , 

nel %6 i) pae-e citi |*>!ani la j Foratore ha q mieli ritonla'o ! -co l.o tonfi-mano i buoni raji i ,rl , r ‘ e> ! eqt a ì. n - 

cova il «ai ingn ««o nel.a Moria j come tra q ie*1c due nate -ia rat i»orti (he manti marno con la R. » dola r.i c si e riversata nelle 

come nazione, ha dato avvio Uiiu«a la -tona della dura con pubblica dcmocratira t<d(-<a e ì * ubarne c (he — ha detto .1 

oggi alle ce.tbia/mtii del mi. , tinna lo’ta condotta dal ikijkiIo la continua mina di Mabihre \ (Oivandante Soletti — era alta 

Itnn.o della na-ci:a delio S'alo ixi'atco <on’ro l'imjico-ialisiro ger rormali relazioni anche con la i oltre quindici metri p'irtava 

,x>l.t(co Dt-cu.e di migliaia d. manico. ,ier (onduriere che *oìo j (ii-rn ama rii Bonn Non ,» 0 '«ia ' coll <e una gran quantità di 

per-one. altl-iiK in ^|!.••' , o paco rivoluzione *CKiah*ta. e I m i no ti.itavia ignorare la ,x»ii!ic.i i riho fuoriuscita da alcune Iti¬ 

lo centro della \V,eIho;.o:-ha da ere«o della IVoma nella gran aggrediva di quel governo e i p a -„ in , sfasciate dall'urto 
ocm angolo de» ,Kie«*‘. lumno dato | de e potente famig' a dei p.n -i -op-attutto non pos-uamo perdo , - , . . 

vita a una manifestazione che è «ociah-ti. in -tn-ta a!»an/a co-i | -lare gli a«cas«im di <=ci milioni ; 11111a . nanchina nel porlo ni 

«tata allo «te««o tem,xi « un *e I l'ninne Sovietica, banco da’o al ! di no-’n compatrioti e coloro (he ! •' p,t tork sette ambulanze -*i 

cno di unita nazionale, una le pae«e q-iell umta q-iella gara” banco diMnnto mezza Europa. 1 trovai ano pronte per prcrtdr- 

zione di «tona, un atto di fidi zia e duella tranrj alhtà (i.e eh { SpvchaNhi ha anche rr-pinto il j re a bordo i feriti e traspor- 

cia e di impegno a costruire, nel hanno perni***.«n d. co-np-cre in | 'i-'ativo mesco in a’to dal car tarli in ospedale. 

l'era del socialismo, un avveri onesti ultimi vrn*'amu. -in p-o i amile ormiate di co-.ttapr-orre d T „ nTir „, r i i , Un 

re libero e «creno por fa cene gres-o e uno «viluppo imi ri | ne! e-m,,, rìc-I hattcsi-nn cri«tia • r J 1 PP re -sf ;ìì 1nnte della s 

razioni del secondo millennio» s«ontrati nei «ccoli Facendo il .pori,':.* nazione alfa tele fa-azioni j c, da di navigazione * Italia » 

Questo j) senso delle parole prò bilancio rii qurMn gigantesco prò I md*tte dal governo r»cr ncorcia > ha comunicato che una an¬ 

nunciate sulla p'azza dell'antica grosso registrato dalla Po'oma j m i *«ilfa anni di «to-ia dello sta- I qvantinn di operai della Belli- 
capitale, sotto le insegne del nei venti anni di rce-mc popo’u | !o definendo questo atteggia j lehrm Steel Co. appena tcrmi- 

l'aqmla dei Piast. dopo fa note re. Spvehalski ha ricb amato ì a’ j mento come una nuova inflativa j r ,ato lo sbarco, inizieranno t 

dell'inno nazionale e gli echi del tenzione del pae«e «m periroh j che vuol fare della religione imo ; } ni pr , riparazione più in¬ 
canta deH'intcrnazionafa. dal mi- che cortinuano ad adden-arsi ,, j «tr imcn'o po'piro contro il re • n . rì . rprrnnnn enn- 
n,s,ro della difesa, maresciallo occidente ,n q io!*-, Germania girne popo,are I nfm, *, clZln LJrnnZrZd. 

Manan Sp>chal«ki. venuto a rap di Bonn egli ha detto che non | I-a lezione di o-ieMi mille anni J P ^ , ,. 

presentare alla cerimonia il go ha certo nnurcia*o a quella eh** t di «to'-ia ha ditto in proposito . I Ansaldo e ciò al fine ni non 

verno e il partito. è spnipre stata la politica traili i ’ or.Pnre è che «o’o nella unità . costringere In società armatri- 

* Non è a ca«o ha d(tto Spv zionale del mihta-i-mo e im;w ] ** nella enumerila nazionale il I ce a miliare I programmi di 

chalshi. (he apriamo qui fa ma rialmmo tedesco T-i prt-'«:.i e J * vi nolo ixilaico ha airiiri' potuto ( i iaggto. Con la stessa nare 
nife«t.,/ioni «he dovranno coro vor*n oriente è ambe oggi l'nb tire b»r*-ifra ronfio gli inva«nn | rimpatrierà lo '(lima di Desi¬ 
nare l'anno conclusivo delle re ’mttivo dell'iirtxria’ismo ferie .•.-■>* .mi i F-*;, ,,, -»^rhe fatto ; d Pr iO Ferrari. Io si aitinolo 

lebra7Ìoni del millennio del no n e)*e v offa n f .j -afTor/amer-o ! D'a’*ra parte eh n'rresst de M a nnr j ,-nmcrn rinm. tr. nr 
stro Stato 11 luogo e la data han dell'asse Ronn Washington e ne’la I Po’on a ha concluso l'o-afore so ' .. . . 

no per tutti noi polacchi un si \‘\TO uro strumento per entra : ro s-ati ben compresi da» mil om , , ' :I ,c 11 s(i gara, egli tip 
gnifirato particolare Qui furono re in pO'«p*so delle armi di ster di cittadini che cefi brano oggi fa Maio in moglie e ima figlio 

arrestati mille anni fa rx'r la minio e oer realizzare fa sue mire i mille anni della storia del loro letta di IH me.si. 

prima volta gli aggressori tento revanscisfe «tato esponendo proprio qui nel Mano Bianchini, di 23 anni, 

nici. Di qui il 16 aprile 1SM5 Spvehalski ha nnmrit criticato la c ua culla, per bricca dei loro da Venezia, membro deWequi- 

pariivano per l’ultimo vittorioso ancora una volta l'altcgaiamento rappresentanti, eh impegni di paggio della Michelangelo ri¬ 
attacco i saldati del nostro rser- assunto daH'Epi<eoeato polacco lavoro c rii lotta che faranno r rr Un nella temnr-m à 

cito popolare contro Finvasore «pi problema tedesco definendo fare un nuovo passo in avanti , . , P. 

nalista, coloro che (inverano con- il famoso cappello al perdono» alla Polonia popslire e sennalista. • 10 0 Taccono aa un clidHiern 

temporaneamente issare la ban- del cardinale Wvszynski ai v» « lrns POTta(o nell ospeamt di 

i diari Boiacca mila rovine di Ber- acori tedeaco-ocddentah. un atto - - rrlnCO riDllnl BoffOM. 


Da! nostro corrispondente 
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Gnie/no. la puma capitale del 
la Polonia, id culla (falla dina¬ 
stia d( i Ihast. sotto li cui regia» 
nel %6 il pae«c- ci» i ,x»iani la 
ceva il «.o ingn ««o nel.a Moria 
come nazione, ha dato avvio 
oggi alle ce.» hi azioni de» mi» 
Itnn.o della na-nta delio S'a:»» 
|m> 1.«( co Dt-cn.e di migliaia d. 
per«oni-. alll-iiu in qi.-«»n p.co» 
Io centro della Wielhojtol-ka da 
ogni angolo del ,m(*«**. lui uno dato 
vita a una manifestazione che è 
«tata allo «te««o tcm,x} « un se 
cno di unita nazionale, una le 
/ione di s*ona. un atto rii fid i 
eia e di impegno a costruire, nel 
l'era del socialismo, un avveri 
re libero e «ereno por fa ceno 
razioni del secondo millennio » 
Questo j) senso delle parole prò 
nunciate sulla p'azza dell'antica 
capitale, sotto le insegne del 
l'aquila dei Piast. dopo fa note 
dell'inno nazionale e gli echi del 
canto doU'internarionafa. dal mi¬ 
nistro della difesa, maresciallo 
Manan SpvchaLki. venuto a rap 
presentare alla cerimonia il co 
verno e il pallilo. 

* Non è a ca*o ha detto Spv 
chalski. che apriamo qui fa n,a 
infestazioni «he dovranno coro 
nare l'anno conclusivo delle ce 
lebrarioni del millennio del no 
stro Stato 11 luogo e la data han 
no per tutti noi polacchi un si 
cnificato particolare Qui furono 
arrestati mille anni fa per la 
prima volta gli aggressori tento 
nici. Di qui il 16 aprile 15M5 
partivano per l’ultimo vittorioso 
attacco i soldati del nostro eser¬ 
cito popolare contro l’invasore 
nazista, coloro che dovevano con¬ 
temporaneamente issare la ban- 
di*r* polacca luti» rovine di Ber¬ 


lino e infiggale «uìic riv»- del 
l'Oder e del N'tisse i paletti di 
confine con I co'on della Po'o 
tua a significate il ritorno delle 
tei re occidentali il in ma-ite 
pan ia » 

L oratore ha q midi rumila'»» 
come tra q a-sfi- due nate ~ia rat 
ihiu-a la -tona della dura con 
tinua lofio condotta dal ,»opo!<> 
po'a»cn (on'ro l'im,»e r i.ilisii'fi ger 
manito. ,wr (ontluriere che «ohi 
la rivoluzione «o» lalista. e l’iii 
gresso della Po’oma nella gra'i 
d»‘ e p<»tente famig' a dei po( -i 
sociah-ti. in «tr»’fa a!»an/.i (o-i 
1 l'ninne Sovietica, banco rio'o al 
paese quell'udita quella g.»ra n 
zia e ni.ella tranquillità «’r.e eh 
1-anr.o permesso d, co-np-rre in 
onesti ultimi vrn*'a-vn. »in p'o 
gres-o e uno «viliopo imi ri 
scontrati nei «evoh Facendo il 
bilancio rii questo gigantesco prò 
gresso registrato dalla Po'oma 
nei venti anni di reg’rr.e popo’a 
re. Spvehalski ha ricb-amato ì a’ 
tenzione del paese s-n pencoli 
che cortinuaco ad adden-arsi a 
occidente in q sopì Gennanta 
di Ronn ech ha rìrtto che non 
ha certo nnurcia'o a quella che 
»'* sempre stata la politica traili 
zionale del mihta-i-mo e nux 
rialisruo tedesco T-i pn-ssi.i c 
\ »*r«o oriente è anche oggi l'»»b 
fiuttivo deH'iirof-la’ismo lodo 
sco ()*e vede **el -.ìftnri.imrr’n 
dell'asse Ronn Washington e ne'la 
N‘ \TO mo stnimento per entra 
re in pO'sescp delle armi di ster 
minio e oer realizzare fa sue mire 
revanscisfe 

Spvehalski ha mondi criticato 
ancora una volta Patteggiamento 
assunto dall’Episcoeato polacco 
spi problema tedesco definendo 
il famoso c appello al perdono » 
d»l cardinale WvsTynski ai v» 
«ori tedMco-ocddent«h. un atto 


pa.-tu I» » tu va cii-Kio ga mie 
ressi (Iella nazione c che con¬ 
iale non pai che es-cre lonuan 
rial») da ttilfii il (KliMi'o Noi /.*, 

fio in sinfisi 1 oratore non ni 
Inumo odio ve:-o »1 jxigxi'n ted<- 
-co Lo confi-mano i buoni rap 
»«>rti (I.e manteniamo con la R» 
pubblica democratica tedia a e 
I.t continua mere a di stabilire 
rormali rdazioni auchr con la 
Gerii ama di Ronn Non |x»-s M 
mo ti.ltavia ignorare la (xiiitic.i 
aggressiva di quel governo c 
-op-attutto non jxissiamo perdo 
-lar»* gh nss.issim di s,| milioni 
di nci-’n compatrioti e coloro che 
han r o distrutto mezza Europa. 

Spvehalski ha anche respinto il 
fi-'alno messo in afio dal car 
Oli’ ile ormiate di e o-itt apporre d 
nvl'en-uo rfa-J hattrsi-uo cri c tia 
eo ri» '1.* nazione alle cele h-fiizio-ii 
i')ri<tte fini governo oer ncorcia 
re i mille ami di stona dello sta¬ 
to e’efinrndo e|ucs' , o atteggia 
monto come una nuova iniziativa 
che vuol fare della religione ir-o 
'tr irpcn’o pn'ificn cor,tre il re 
girne popo'are 

lui lezione <h o-ic«ti malie ami 
di «tona ha detto in proposito 
’ orafiiro è che so'o nella unità 
- nella concordia nazionale il 
•vionlo noia» co ha sfrenre potuto 
f ire bir-uera con'rn gh inva*on 
g,-minici Fgh I)» anche fatto 

D'a’*ra parte eh in‘er«*s=i de M a 
Po’on a ha concluso l'o-afore so 
ro s-ati ben compresi dai milom 
di cittadini che celebrare oggi 
i mille anni della storia del loro 
sfato esponendo proprio qui nel 
la spa culla, per bocca dei loro 
rappresentanti, gli impegni di 
lavoro c rii lotta che faranno 
fare un nuovo passo in avanti 
alla Polonia portare e socialista. 

Franco Fabiani 
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—■—■ Settimana sindacale —■ 

Contro i lavoratori 

/'.*’* ' * * , 

contro il Parlamento 


Intervista con l'on. Luciano Lama 


-< Ore — organo «lei molili- 
poli — Ita rilevalo ieri con ap¬ 
prensione elle « il bollettini/ 

<logli scio/ieri diventa ipiolidia- 
nainenle più lungo e coiiiplrs- 
ii. per via della ((forsennata 
spinta rivendiealiva » persegui¬ 
la dai sindacali i quali, per ta- 
gioni oscure se non inconfessa* 
liili, pongono (i diecine e die¬ 
cine di categorie sul piede di 
guerra ». Gli fa eco II itionmlo 
d'Ilitliu — organo delle destre 
— lamentandosi in «pianto » l’a¬ 
zione inconsulta dei sindacati 
fa di tutto perciò’- lo spirilo im¬ 
prenditoriale si alfievolisea e si 
deprima ». 

Che Iti lotte stiano avendo 
unVsicnsinnc e iin'iulensiliea- 
zione di massa, è verissimo. 
Questa settimana hanno sciope¬ 
rato, manifestando unitariamen¬ 
te e vivacemente, i metallurgici 
di Milano e Uri-scia: gli edili 
del Lazio, della Lomhardia. del- 
l'Fniilìa-Riimasna e «li Cosenza: 
gli alimentai i-li delle aziende 
easearie e delle centrali del lat¬ 
te; gli assicuratori milanesi, eli» 
hanno mitragliato di uova la 
sede delle « Generali ». I’. do¬ 
mani scioperano i postelegrafo¬ 
nici. mentre gli edili prosegui¬ 
ranno. e i niclolluigiri poten¬ 
zieranno. la lolla articolata. In 
vista ei «mio nuovi scioperi na¬ 
zionali dei metallurgici e degli 
alimenlari-li. e lo Sciopero ge¬ 
nerale tl«*l l’i in hi-I ria. 

Ma elle tulle ipic«lc lolle -in¬ 
no mosse da molivi oscuri o da 
sindacalisti protervi, certo non 
sono i palli otti a poterlo dire, 
visto (In* le hanno piovornlc 
eo| tentativo di hloccare i «alari 
per far ripartite i profitti fgià 
in ripresa nel V>Ó. come dimo¬ 
stra la pioggia di miliardi di¬ 
stribuiti dalle gro--e nzicud-.-L 
(.filanto poi al fallo eh*- ipte-.li* 
lolle deprimano lo « spirilo im¬ 
prenditoriale ». non ce ne im¬ 
porla un hel nulla: fare lo 
sfritllalore ha i suoi costi, co- 
lliinciando dal dover fare Ì coli¬ 
ti con gli sfruttali. 

Oliello che intri'f-SU però ri¬ 
levare. è la ete-ceiile aggressi¬ 
vità con cui lo stalo maggiore 
padronale — attraverso le «in¬ 
veline e i suoi portavoce — rea¬ 
gisce all'accentuata pressione 
operaia e sindacale. La lotta 
infilili sta salendo un nuovo 
gradino, perché si generalizza e 
si articola maggiormente: per¬ 
ché rappresaglie padronali e rea¬ 
zioni operaie rendono il clima 
più teso; perché l'autonomia I 


delle vei lenze si scontra coi 
tentativi di centralizzare le trat¬ 
tative; e perché aumenta infine 
l'intreccio fra azione sindacale 
e problemi politici. Alcuni esem¬ 
pi; i postelegrafonici che chie¬ 
dono il riassetto proposto dai 
sindacati e disapprovano la ri¬ 
forma preparala dal governo: il 
governo che si proclama « im¬ 
parziale » nei conllitli di lavoro, 
e poi manda eserciti di celeri¬ 
ni davanti alla LI \T: i lavora¬ 
tori delle aziende municipali/- 
zale fucilili Inni, lattieri, elet¬ 
trici) «Ite hanno i contralti 
hlorcali dalla circolate Tarm¬ 
ili! gli imprenditori che vorri-h- 
hero firmare .l'accordo sulle 
(.iimmis-ioni interne soltanto «e 
i sindacati impediranno ai par¬ 
lili e al Parlamento di inciterò 
il naso in argomento. 

Qiiesl’idlima vicenda ha poi 
ulteriori iiiiidieazioui politiche, 
(.'è un ricatto ni sindacali e 
un allentalo alle istituzioni. Ci* 
la contraddizione fra aziende 
elio fanno capo allo Stato e 
loro allineamento con una po¬ 
sizione che si pone fuori dello 
Stalo. G’è la divergenza fra il 
ministero delle Partecipazioni 
statali e le imprese a patti-ripa- 
zinne «liliale, a piopn-ilo di ar¬ 
rotili sindacali, legislazione so¬ 
ciale e vertenze coulraltiiali. 
G’è in definitiva un padronato 
che nel resistere alla rivendica¬ 
zione di maggiori salari e di¬ 
ritti ai lavoratori, giungi* a vio¬ 
lare la Gntliltrziotic «ia con le 
rappresaglie antisciopero sia con 
le ipoteche sul Parlamento. Non 
dinientiehianio che la Gonfiudii- 
slria. mentri* «uhnla la « giusta 
causa » nei licenziamenti e il 
i ieonoscimetilo giuridico «Ielle 
Gommissinni interne, ha già 
fallo saltare la legge sulla va 
Militò ergo niimrs dei contralti 
di lavoro 

l'eco dunque l'esigenza che. 
accanto aH’oiiinnnmu Mattagli» 
sindacale e al dialogo unitario 
che sale al vertice dalle faldiri- 
ehe e dalle categorie, vi sia un 
impegno «Ielle forze politiche 
(coin'ì* accaduto a llrcscia que¬ 
sta settimana), perché ricevano 
un colpo non «oliatilo i profitti 1 
e il poli-re dei padroni nelle 
fahhriche. ma anche tutto lo 
schieramento che — all'omhra 
del centro-sinistra — sta favo¬ 
rendo i tigurgiti srelhiaui. L’ 
innanzitutto una occasione per 
unire su un terreno concreto 
tutta la sinistra. 

a, ac. 


Iniziativa della segreteria entrare 

Lettera aH'on. Moro nella CEE 


per lo CGIL nel MEC 

La segreteria (iella CGIL ha imitilo una lettera aIVun. Moro 
informandolo nulla risposta della CEE al memorandum inviato da 
CGIL e CGT. In tale risposta, nota la CGIL, si dere rdeeare « l'as¬ 
senza di oqiti cenno ad una opposizione da parte dei consigli della 
CEE ad una composizione della rappresentanza sindacale italiana 
netjli organismi comunitari diverga da quella attuale, mentre viene 
ribadito in termini inequivocabili che spetta ad ogni governo di 
presentare ai consigli la candidatura per i posti attribuiti ai rappre 
saltanti del proprio paese in seno al Comitato economico e sociale ». 

La segreteria della CGIL, conclude la lettera, rinnova al pre 
sidente del Consiglio la t richiesta legittima e fondata dell'inclu 
sione dei suoi rappresentanti nella rosa di candidati per gli or¬ 
ganismi comunitari citati, in modo da garantire la rappresentanza 
crina (e proporzionale) di tutte le organizzazioni sindacali nazionali ». 

Per il contratto 

Domani si riuniscono 
chimici e farmaceutici 


L'importanza dell'Iniziativa deila CGIL e della CGT 
L’assenza nel MEC delle maggiori organizzazioni 
sindacali d’Italia e di Francia impedisce una ade» 
guata difesa degli interessi dei lavoratori 


Si riuniscono a Moina presso 
la scuola della CGIL lunedi e 
martelli 1 K e 1 !) i direttivi na 
zinnali del sindacato lavoratori 
chimici o del sindacato lavora 
tori farmaceutici, presento la se 
Ureteriti generalo della FILCKP 
Sono aH’nrdinc del giorno le ri 
chieste per il contratto chimico 
farmaceutico, i risultati del di 
battito sviluppato nelle fabbri 
che. le iniziative unitarie adori 


tate e da adottare, la prepara 
zinne della manifestazione nazio¬ 
nali* dei tavolatoti chimici e far 
niarontici italiani (relatore i! «c* 
melario del SII.IC (’ipriani) 

La «rgretrna della FILCFP si 
riunirà mercoledì 20 a Milano 
«(•paratamente con la segieteria 
del sindacalo petrolieri e con la 
segreteria del sindacato gomma 
per un esame dei problemi delle 
categorie 


La CGIL a Bosco 


Nomina democratica 
del delegato all'OlL 

La segreteria della CGIL ha inviato una lettera a! ministro del 
Lavoro per sottoporgli la questione della nomina del delegato ope¬ 
raio alla prossima conferenza annuale dell Oli. (Organizzazione miei 
nazionale del lavoro). Tale nomina da inni quindici anni viene effet¬ 
tuata escludendo sistematicamente il rappresentante della CGIL. La 
01 L — nota la lettera — afferma che la designazione deve avvenire 
d'accordo con le organizzazioni più rappresentative degli imprendi¬ 
tori e dei lavoratori: ciò è contraddetto dalla prassi sin qui seguita 
v ed è quindi in contrasto allerto con il principio di rappresentatività 
fondamentale ai fini della scelta del delegato operaio ». La richiesta 
della CGIL, conclude la lettera, è suffragata oltre che da sostanzia.i 
elementi di diritto anche da precisi impegni di governo. Inoltre, il 
nostro paese rischia di « es«ere l'unico che esclude sistematicamente 
dalla designazione del delegato operaio l'organizzazione sindacale 
più rappresentativa ». 


Nuova settimana di intense lotte contrattuali 


Scioperano domani i 160 mila 
dei servizi postelegrafonici 

Una dichiarazione di Fabbri: insoluti i problemi del personale e della riforma - Astensioni nazio¬ 
nali dei siderurgici e cantieristi, articolate nel resto della metalmeccanica -1 braccianti verso 
la lotta nazionale - Martedì riprendono gli incontri per la mezzadria 


Domani sembrano 1 lfi(t mila 
dqximknti della amministrazione 
postale e telegrafica, F' la pri¬ 
ma. Tra le categorie del pubblico 
impiego (tutte si trascinano die¬ 
tro. da anni, problemi acuti che 
il governo nini ha voluto risai 
vere) clic p»««a allo sciopeio 
generale. Le rivcndicir/ioni non 
sono solo economiche ma i icu.le¬ 
dano tutta la (Militici! «he d go 
verno sta piotando avanti nel 

P ubblico impiego. Lo sottolinea 
on. Riccardo Fabbri, .«cgietario 
della FIPCGIL. in una dichiara 
zinne: « Domani — Ini detto Fai* 
bri — sari» tuia imiNirtarte gioì' 
nata por i 100 nula |x*«ti*lcgr.i- 
fonici. l/unità raggiunta fra tutti 
l sindacati sta |teraltrn a dina* 
«trarr il grado di maturazione, 
nella coscicn/.i della categoria, 
dei problemi che stanno alla ba-e 
dello sciopero: la riforma delle 
struttine aziendali, il riassetti* 
funzionale delle qualifiche e degli 
stipendi quale logica premessa a! 
riassetto glob.de. un rompon-o 
— a decorrere dal primo marzo 
•corso — articolato «ulta base dei 
Itraudi settori operativi, «piale ri 
conoscimento «iella .-poi iah/za 
none e delie responsabilità «ielle 
|un 7 !oni esor-Tate oltre ad alcune 
annos. e legittimo rivendicazioni 
dei lavoratori riceli uffici locali, 
agenzie e telefonici « 

L’on. Fabbri «i*fmi«ce « dela 
dente » la risposta «lata dal go 
verno ai problema della riforma 
aziendale. < Neìl olaboratn d e 
l'amminotrazione ha conseguita 
l'altro ieri ai sindacati — rileva 
Fabbri -- *t regi frano g azi 
po 2 C Zi-an.r*■* «■• pa-n ndietri 

rid-d'o persp-o all» «t**s*a R «*?.7 
zo.c fi* I t 'ato (>er la nt«>r 
r - .» «*«*'>• P i i > f «■ l.iv oro io sto: -o 
amo roti 1 . • i«* presidente del 
( i. j, tire ( lie a suo 

d f -z- '.et, ««ntr.de della 
F!P > Gli. **«••»- r««n soddisfi 
« t- • e V.-• ,'«, nr.« i;e quegli 
e:;/' 1 \rr • .1 «‘e pure erano 

« *Z*rz-. z*. tr Pe.'«JZ. hnr, ||l te 

rr.» ;. ■. «>««■«.tramento 

<*, „*. tt ’• ? v*-f.t«i, dello 

■'*‘V >/.'.*•*»*'. cervi/l«> fdefo 

r « o ->//.-4 « li *«'-'»r> i-r.ento del 
MU*''« C-t '«* )//zi f» I * «>r»ren«tO 
re-, 1 n,->t "-*t| «||/-| servizi 
in r/,-. si.-zi'/t rii *o« tal ita 

e r. ar«te or,;. f/j|i*i«,« «li mag 

gmr (fi-.eit,ri - r,*«i (*ei a:ninr<drr 
r.are |e agende PTT. rttbene nel 
1 odierno elaborato dell Ammini 
•trazione sono letteralmente scom¬ 
parsi ». 

a Al centro degli obiettivi della 


lotta Ut domani — tia concluso 
Fabbri — c'è il inzU-re contrat¬ 
tuale «lei sindacato, gli interessi 
dei postelegrafonici e «incili del 
l Paese ste«-«» ». 

I CANTIERISTI Mercoledì 20 

! attueranno tino scioi>ero nano 
j naie 1 lavoratori dei cantieri 
navalmeccanici per 1 ore. -aho 
diversa decisione delle nrganiz- 
1 zaz.iom provinciali. Il direttivo 
i dei metalmeccanici I* I()M ha de 
i i«.» che. fermo restando ! obice’ 
tivo del contratto, questa gior- 
nata rii lotta deve costituire 
anche un momento «li ripresa 
della più generale iniziativa f*er 
| un nuovo indirizzo «ti i»i’;taa 
nella navalmeccanica capace di 


Domani ad Areno 

Processo 

1 

d'appello 
contro dieci 
ferrovieri 


Ha luogo domani, ad Aroz 
70 . il processo di appello a 
carico di dicci ferrovieri «col 
pevoli » «h aver part«xipato 
agli scioperi indeUi dal SFI- 
CGIL nei novembre I0TH. 

1 dicci lavoratori erano stati 
assolti dal pretore di Ortona. 
ma avverso la sentenza ha ri 
corso — conte è avvenuto an 
che in altri casi — la procura 
della Repubblica, quasi a sol 
tolinearc la volontà del potere 
esecutivo di vedere condannati 
questi ferrovieri per il * dclit 
lo di sciopero ». Altro proces 
so è fissato per venerdì a Ca¬ 
seina, sono imputati A ferro¬ 
vieri. 


assicurare stabile «k cupazionc- a 1 
tutti i lavoratori. Gito sciopero 
generale dei metallurgici avrà 
luogo martedì nella zona indù 
striale «li Massa e Carrara. Al 
comizio («orlerà, a nome dei tre 
sindacati. Bruno Fernet della se¬ 
greteria della FIOM. Alla Dal 
«mne di Massa proprio ieri la 
! Ii-ta «iella FIOM ha conquistato, 
per la pi ima volta, il «cggm degli 
impiegati. 

BRACCIANTI _ S)n , m > 0 , or , 

rK«ecutivo della Ferierbraccianti 
|H*r discutere eli interessanti svi 
loppi «Iella lotta contrattuale. Pro 
seguono in que«ti giorni, infatti, i 
contatti fra i sindacati dei brac 
riami iier nu-ttere a punto co¬ 
muni richieste alla Confugriiol- 
turu |i«-r il lontratto nazionale 
degli operai z.rricoli. l.’i norr.ro 
con la Confagricoltura avrà luogo 
nìartedi. Intanto continua a svi 
lapparsi uni'ctuosa la lotta della 
tategoria. Saltato hanno scn>(*e 
rato cà operai agricoli della pro¬ 
vini 14 di Siena: lo sc.ojkto. ch«* 
è imitano, si mieterà domani. 
Gn altro sciopero unitario e stato 
proclamato per il 22 aprile a B«v 
legna. Il 2à aprile, no! torso di 
uiiO Sciopero di 2-t ore, pollerà 
a Ferrara il segretario nazionale 
«i<*iia Fcdcrbrai 1 ialiti tiioseppc 
Califfi. I1 20 al 2à ai.ruc verta 
attuato lo «c.o;>cro della dirada 
tura nelle bietole a Ravenna. Il 
27 e 28 aprile è stato proclamato 
lo sciopero dei tiraci ianti e co 
!om. a Taranto; il 20 m tidta la 
Sardegna. 

Al centro dcgJi scioperi r nia- 
mfestaziom sono le richieste pe' 
rinnovare i contratti provincia;i 
e stipulare il nuovo contratto 
unico nazionale, la realizzazione 
di accordi aziendali e il rin¬ 
novamento legislativo del sistema 
previdenziale. 

MEZZADRI 

— Riprendono mer¬ 
eoledì 20 glt in«x*ntri fra ìe orga¬ 
nizzazioni dei mezzadri e la 
(’ontida, sotto la presidenza del 
ministro Restivo. La Fedcrmc: 
zadri valuta positivamente la ri- 
presa degli incontri in un mo¬ 
mento di massima acutizzazione 
dei rapporti lindaeali « delle 


lotte dei mezzadri iht miglio 
rare sostanzialmente le pi ciprie 
condizioni. Si fa rilevare, tut¬ 
tavia. clic* permanendo l’iiitransi 
gente (rnsi/ione del padronato è 
attualmente difficile che la trat¬ 
tativa t*os«a giungere a ioni In j 
stoni )*0siti\c. Ci si augni. 1 . iht I 
tanto, che il ministro no:* -u li 
miti ad assolvere una funzione rii ; 
mediazione fra le parti ina liner- 1 
venga attivamente i>erché la leggi- 
delio Stato sia giustamente ai* 
liticata e perché, «itila ba-e di un 
pai (*rcci«o intervento dcllanimi 
lustrazione delio Stato s-a garan¬ 
tito I effettivo esercizio «lei nuo¬ 
vi diritti diniziativ a «tri me/ 
zadri. 

PORTUALI _ lin :nco;i;ro ! 

co! sottosegretario Natali la Fe- i 
derazione poituali della CGIL, 
rreiuiendo atto della convoca 
rione del Comitato centrale per 
il lavoro portuale (>or martedì 
19 e della convocazione di suc¬ 
cessivi in«entri per discutere J 
problemi della categoria, si è 
riservata » una vaìirt.i/ione «ul 
piano sindacale che dipenderà da¬ 
di sviluppi coni reti deeli incon 
tri r dagli oriemamenti «io! Mi 
nistero 

nucleari _ „ d< „ 

lavoraton nucleari (SANN) ha 
avuto un incontro con la segre 
(cria della CGIL. ì.a CGIL si è 
dir Inaiata di-ijorutule per inizia 
tue rivolle ad affrontale la m.» 
«tifica della legge istitutiva «tei 
Comitato (ìer l'energia r.uclc.ii’e 
e per «uperare l'attuale s-tua/i,, 
ne « or.trattu.de e orgaruzzativ 1 
dei dijundenti Seguiranno al’ri 
incontri «j prol>!en'.i spectfui. 

ALIMENTARISTI _ s , A 

so tori Io sciojTero dei dipendenti 
delle centrali del latte e della 
industria lattierocasearia. per il 
contratto. Tutti i lavoratori ali¬ 
mentaristi, che si battono da mesi 
per i contratti, torneranno ad at¬ 
tuare uno sciopero generale il 
27 aprile. 

NILI _ 1 lavoratori dcllcdiU- 
zia proseguono la lotta articolata 
per il contratto. Scioperi regim 
nali sono già stati attuati in 
Lombardia, l-azjo. ree. Altri so¬ 
no in programma per i prossimi 
giorni. 


L'un. Luciano Lama, segreta¬ 
rio della CGIL, ci ha rilasciato 
la seguente intervista: 

D.: A due settimane dalla 
co...*arenza stampa CGIL-CGT di 
Bruxelles quale è II tuo giudizio 
sugli sviluppi della questione re¬ 
lativa alla vostra richiesta di 
entrare negli organismi sociali 
della Comunità? 

R.: Se per sviluppi della si 
(nazione intendi quante proba¬ 
bilità esistono che la richiesta 
sia accolta, non sono in grado 
di rispondere. Certo la confe¬ 
renza stampa lui avuto una va¬ 
sta eco negli ambienti giornali¬ 
stici. jvilitici ed economici in 
Belgio. Francia c* anche in Ita¬ 
lia. Questa volta, più clic* pol¬ 
ii passato, le jxisi/ioni contenti 
te nel memorandum consegnalo 
alla (T’.K e illustrato nella cuti 
lercn/a stampa, hanno trovato 
mi giudizio spesso lutilo in 
lluciizato dalle pi « giudiziali ili 
principio e dal processo alle in 
Unzioni clic* in <|tn*sti anni liuti 
no sempre costituito la ragione 
vera «Iella discriminazione con 
stimata ai nostri «Ianni. 

Anche hi letterii di qualche 
giorno fa con la quale la CKK 

— invece di respingere come 
per il passato l'istanza della 
(’GIF. «* delta CGT — ci comuni 
ea di avere preso nota con in¬ 
teressi' «lei memorandum e nel 
contenqxi dichiara clic* sono i 
governi italiano e francese che 
devono d<x.*idor<* «lillà nostra 
ammissione, costituisce a no¬ 
stro avviso la testimonianza di 
un clima nuovo chi* forse co 
minila ad affermarsi, almeno 
a Bruxelles 

D. : E' a Roma, allora, che la 
questione dovrà essere decisa? 

R.: Si. è a Ruma, ma è itn- 
|x»rtante che sia il massimo or¬ 
gano della Comunità a dirlo, 
per evitare quei palleggiamenti 
di responsabilità che nel passa¬ 
to hanno cercato di indebolire 
la nostra rivendicazione di en 
trare nel MFC per rappresen¬ 
tarvi la più forte organizzazio¬ 
ne sindacale del nostro Paese, 
fi governo dovrà finalmente di¬ 
re se vuole c he il più rappre 
sentativo sindacato italiano con 
tinui a restar fuori, col rischio 

— magari — di veder assume¬ 
re dal governo gollist.-i di Pa 
rigi un atteggiamento in questo 
caso più democratico e non di 
scriminatorii». I nostri titoli per 
entrare tii'gli organi della (’«» 
miuiità non |x>ssiinn essere con¬ 
testati da alcuno: siamo l’or- 
ganizza7Ìone più forte, voglia 
mo poter rappresentare gli in 
tcrcssi dei lavoratori negli or 
gallismi sociali del MFC* stilla 
base dei poteri che i Trattati di 
Roma riconoscono ai sindacati. 

F universalmente riconosciti 
tu che oggi il MFC. mentre da 
una parie si presenta come tai 
increato chiuso già troppo pie 
colo per le forze produttive dei 
paesi e settori più avanzati (ve¬ 
di i rapporti economici crescen¬ 
ti fra gruppi industriali e paesi 
socialisti. jM-r esempio), dall'al¬ 
tra è sempre più dominato nel¬ 
le sue posizioni di politica eco 
nondea. di commercio interna 
zinnale, di programmazione co 
rniinque denominata ecc. dalla 
influenza dei trust internazio¬ 
nali. I lavoratori, già più debo¬ 
li per la loro div isione «ti «cala 
nazionale e int« rna/ionale. so 
n«* poi ancor più impari a di • 
fendere i loro interessi nel MFC ' 
anc he per l'assenza delle mag j 
giuri organizzazioni d'Italia e ' 
di Francia. Chi vuole lavorare ; 
per ttn'Furopa democratica non j 
può auspiraro delle istituzioni ; 
sov ranazionali dalle quali al i 
nini sindacati, per giunta di ! 
primaria importanza, siano j 
esclusi con una odiosa discri 
mina/ione. 

D. : In tutta questa faccenda, 1 
un peso è e sarà esercitato pro¬ 
babilmente dalla CISL e dalla j 
UIL: cosa puoi dirci a questo 
riguardo? ! 


R.: Voi s.qx te clic- alla rie hit* ( 
sta della CGIL e della CGT di 1 
entrare nel MFC la CISL inter- j 
nazionale ha ripetuto la prò ! 
pria op|>*>i/iorn* con le solite f 
«iter»pile invettive della guerra ! 
fredda: sindacati comunisti, di- [ 
segno di disgregare la comuni- j 
ta ecc. Ho detto invettive e non i 
argomenti perchè, come è chia- j 
ro. non di argomenti si tratta. ; 
ma «ii assurde accuso che non i 
hanno neanche ii pregio della ; 
originalità. La CISL ha tra 1 
«mes«n il documento in cui si 
esprimono questi ingiusti ap ! 
prezzamenti su di noi al Presi 
dente del Consiglio. 

Cosa significa questo? Io non ' 
eredi*, come taluni, che Loppi ! 
sizionc della CISL e della l'IL ' 
«ia determinata dalla prospct- ì 
tiva di dover abbandonare dei 
posti, da lasciar liberi por la 
CGIL nel caso in cui noi fos 
simo ammessi. Si tratta di un 
giudizio troppo meschino e of¬ 
fensivo per chi ne è oggetto. 
Allora però non vedo quali fon¬ 
dati argomenti si possano por¬ 
tare. da parto delle altre orga¬ 
nizzazioni italiane contro la no 
stra presenza nel MEC. specie 
in un momento nel quale si svi¬ 
luppa in Italia sempre più Funi- . 


tà d’azione e l'intesa tanto da 
avere proprio ora in corso un 
dibattito impegnato e responsa¬ 
bile siti problemi dell'unità sin 
ducale. 

D.: Conte uscire allora da que¬ 
sta situazione? 

R.: Io sono convinto che in 
materia di politica internazio¬ 
nale. più che in ogni altro cani 
p> ogni organizzazione debba 
allargare i propri orizzonti, le¬ 
varsi al di sopra dei suoi pie 
coli interessi di parte — anche 
se legittimi - por dominare la 
grav ità della situazione esisten¬ 
te: i nostri avversari sotto mol¬ 
to forti e coordinano sempre più 
le loro intese e le loro politi 
ehi*. Se Ì sindacati operai non 
sapranno fare altrettanto, se 
noti sapranno intendersi, l'avve 
nife sarà itero per tutti, senza 
(•(•(•«•/ioni*, a meno di non voler 
far la parte di chi si .subordina 
al volere dei giganti dell’iitdil 
stria (* della finanza itilerna/io 
itali*. In ultima ;tnali«i. peri*, 
le decisioni spettano al Cover 
no In questi giorni abbiamo 
rinnovato Iti nostra richiesta, 
fidando nel nostro buon dirit¬ 
to. consapevoli che accoglier¬ 
la non significa fare un piacere 
o peggio un favore alla CGIL, 
ma rafforzare il fronte dei la¬ 
voratori io Europa e contribuì 
re allo sviluppo della democra¬ 
zia e del progresso in questa 
parie del mondo 


A S. Giovanni in Fiore 

Seimila 
in lotta 
per la 
occupazione 

COSENZA. Iti 

Oltre seimila lavoratori appar¬ 
tenenti u tutte le categorie .si 
sono riversali questa mattina |K*r 
le strade di Siiti Giovanni in Fio 
ri*, il più importante centro del¬ 
l'altipiano della Sila. c hanno da¬ 
to vita a una possente manife¬ 
stazione di protesta contio la pe¬ 
sante e insopportabile situazione 
economica, in cui versa il gros¬ 
se» centro silnno, 0 per la piena 
«xciipazione. 

Ber oltre tre ore l'intero paese 
«* rimasto compili annuite paraliz¬ 
zato dalia marea di lavoratori, 
che sbucavano a cent inaia da tut¬ 
te le stradi*, mnltuenrio in un 
imponente corteo, che s'è «invia¬ 
to per il pae-e in tutta la sua 
lunghezza. 

A «iiie-ta ma«'a enorme di pei 
sono ha parlato il compagno 
Paolo Olivo, segretario della lo 
cale Camera del Lavino, il «piale 
anche a nome degli altri sinda¬ 
cati ha esposti* i motivi per i 
quali era stata decisa l'ixiienia 
giornata di !«*tta. 

|" “ Domani “ j 

I l'incontro i 

| sindacati- 

J imprenditori 

I per le C.l. 

I li ministro del Lavoro, on.le 
Bosco, ha inviato alle confe- 

I rifrazioni dei lavoratori il se¬ 
guente telegramma: « In oc- 
■ casione dell’incontro intercon- 
I federale fissato per il 18 apri¬ 
le esprimo il mio voto augu- 
I rale per lo svolgimento dei 
lavori in un clima improntato 

I a spirito di fattiva e respon¬ 
sabile collaborazione e per 

I una favorevole sollecita con¬ 
clusione dell'accordo per le 
C.l. e le altre questioni. Dc- 

I sidero altresì auspicare la ri¬ 
presa delle trattative per il 

I rinnovo dei contratti collettivi 
nazionali interessanti catego¬ 
rie di lavoratori fra cui i me- 

I lalmeccanici ». 

Negli ambienti confederali 
della CGIL si commenta fa- 

I vorevolmente l'auspicio espres¬ 
so dal ministro sullo svolgi- 

I mento dei colloqui interconfe- 
derati; e si sottolinea che la 
immediata firma, senza pre- 

I giudiziali dell' accordo sulle 
C.l. e lo sblocco delle tratta¬ 
tive di categoria col ritiro di 

I ogni pregiudiziale padronale 
sono infatti gli obiettivi che 

I le confederazioni dei lavora¬ 
tori perseguiranno nell'incon¬ 
tro di lunedi. L'auspicio del 

I ministro dovrebbe poi rivesti¬ 
re un significato particolare 

I per le aziende a partecipazio¬ 
ne statale. 

Ieri Intanto I giornali con- 
■ (Industriali hanno rilevalo con 


Domani a Livorno 


| per la «giusta causa» j 

| I sindacati domani da Bosco nell'imminenza del dibattito alla | 
j Camera — Dichiarazioni del vicesegretario CGIL Mario Didò i 


La Camera discuterà, nella settimana en 
trante. il disegno di legge sulla < giusta cau¬ 
sa * nei licenziamenti individuali. In vista del 
dibattito parlamentare si avra domani un in 
contro Tra 1 sindacati e il mimst:u del Lavino 
Bosco. Gì sì augura clic la riunione, che (ime 
va aver luogo ieri, serva anche a snellire il 
lavino ilei deputati e a concludete il dibattile 
sulla legge in modo positivo. 

Siill'mimmente dibattito parlamentare si « on 
centra, comi* naturale, l'atteiizioiie e fugo 
‘«■■««e dei lavoratori e deli opinione pubblica 
('io non significa tuttavia che laiimiiiuo della 
discussione alla (’.mu-ia abbui dcteimmato una 
atmosfera di attesa. Piopno m questi giorni 
anzi si moltiplicano le iniziative |>er Tare ir, 
modo che il Parlamento della Repubblica san 
tasca il principio della « giusta causa » m una 
precisa legge dello Stato. In questo i|u.i(bo -1 
collocano, fra gli altri, sia il convegno regio 
naie toscano che si terrà domani a Livorno, 
alla presenza dei compagni Ingrao e Taglioni 
sìa ìi convegno nazionale piomos«o dai lavo 


latori della Lombardint di Reggio Fmilia |*er 
il 2-1 aprile, al quale hanno già aderito perso 
Utilità od esponenti del mondo politico e sin¬ 
dacale, tra cui 1 parlamentari del PCI e i 
«egretari della CGIL Novella, Lama e Scheda. 

In vista del dibattito a Montecitorio, il v ice- 
-egretaim socialista dilla CGIL. Mano Didò. 
lui auspicato che la legge sulla » giusta causa » 
venga appi ovata con la * noe-essai ia sullociiu- 
dine. e senza tentennamenti da paite govt-r 
nativa anche per lai fallite le dianovic delle 
associazioni padronali dilette a bloccare la 
legge ». * In questo m-iiso — ha |hu detto Di 
dei — cé inolili- da auguiai'i clic 1 patiamoli 
tari della CISL. assieme alla loro organizza 
/ione, sappiano superare una posizione di prin 
cipio piuttosto anacronistica e contraila all'in¬ 
tervento legislativo in materia per assumere 
invece un atteggiamento che corrisponda -*f 
t i-t 1 1 vnmrute aHaspira/ionf profonda di tutti 
i lavoratori di ottenere giustizia non solo «ul 
terreno contrattuale, ma anche dalla legge ». 


Dibattito giuridico sulla «(giusta causa» a Roma 

Non esiste contrasto 
fra contratti e legge 

Le relazioni dei professori Natoli, Mancini e Giugni — Necessaria una 
protezione non soltanto sindacale contro i licenziamenti individuali 


La lentie sulla « (/insta cuti 
sa >. con i suoi limiti e le sue 
insufficienze, rappresenta una 
rottura rispetto al vecchio rap 
porto di lavoro e introduce, 
nella legislazione sociale ita 
liana, un principio nuora. Preti 
diamo allo che finora nel no 
stro Paese il datore di la rovo 
può licenziare i propri dipeli 
denti senza alcun mutilo: con 
(/uesta legge un simile arbitrio 
non sarà più possibile. Si chiù 
derà cosi un periodo e si apri 
rà nei rapporti fra lavoratori 
e padroni una più evoluta fase, 
preludio a sua volta di ulte¬ 
riori precisazioni e matura 
zioni. 

Questa sintesi delle opinioni 
esposte dal prof. Smuraglia 
rappresenta in un certo senso 
la conclusione del dibattito su¬ 
gli ■: aspetti giuridici della giu 
sta <‘ausa nei licenziamenti •■>. 
svoltosi l’altra sera al ridotto 
dell'Eliseo per iniziativa dei 
periodici Dciiiikt;i/Ì.i del diri! 
tu e Rivista giuridica «lei la 
varo. La discussione, approfon 
donilo il problema dal punto 
di rista del diritto c sulla ba 
se di interessanti romparazio 
ni fra la situazione italiana e 
quella di alcuni fra i paesi ni 
pitulistiei }>iù sriltifi/iuti. ba a 
culo infatti una chiara itti proti 
ta storicistica, sia nelle relazio¬ 
ni presentale dai prof/. Sa¬ 
loli. Mancini e Giugni, che ne 
gli interrenti. E intesto anche 
se il disellilo legislativo che la 
Camera discuterà nello pros 
sima settimana è stato varia 
mente criticato nelle sue man 
cherolezze e in alcune sue far 
mutazioni, nell'intento di adr 
guarc il nuovo strumento gin 
ridirò oVa realtà de 1 mondo 
italiano del lavoro 

L’iniziativa (direnalo c valsa 


diritti civili contro ogni discri ' 
minazinnc ili razza, sesso e re 
Ingoile, esiste una disposizio 
nc legislativa del IHl'i in virtù 
dello quale il padrone che li 
ceiiz/a arbitrariamente un prò 
pria dipendente è tenuto a rtas 
suturilo e se non lo fa viene 
condannato ad una pena de 
tentila o pecuniaria. Ni tratta 
— ha detto M(incita - di una 
norma di efficacia reale, in 
tradotta nella concezione giu 
ridica americana col principio 
che il posto di lavoro è ilei 
lavoratore ». 

Nella Germania federale ta 
legge a tutela dei lavoratori 
nei confronti delle rappresaglie 
padronali risale al UGO ed à 
stata ripristinata il IO agnato 
Utiil. In Francia, dove la le¬ 
gislazione sociale è meno armi 
zata. In giurisprudenza ha mo 
(liticato proinrulaincute i! ree 
cliin codice napoleonico, ap 
I profondendo le responsabilità 
j del datore di Incoro, mentre 
un decreto del 7 gennaio 19.10 
ha sancito l'inefficacia del li 
J cenziainentn dei membri di 
Coni missione interno con l’ol) 
hliqo di riassunzione, sin puri. 
per le sole funzioni sindacali. 

Come l’esperienza interlunio 
naie dimostra, pertanto, legge 
e contratti non sono in aulite 
si. ma (lassano c debbono es 
sere integrati e coordinati. 1 
legislatori italiani, del redo, 
hanno tratto argomenti per 
formulare la loro proposto pr«* 

1 prò* dalla contratta-ione, mi 
! dando fiero opre mi essa, su 
! (tarandone alcune juirti ftiù 1 
I emnprnmissnrir. imovedendo ! 
I ad e-emavo che il licenziameli J 
* In illeciti) i‘ nullo (c>oè non esi ] 
I ste). san-i ori andò pc- h-age in j 
ditesa (lette lif>ertèi demt>prati i 
! che e sindacali e i diruti rfe] j 


a sgomberare definitivamente i ^ (v nr ' 1 -' ,r ' nelle fnhhrwhe 


il campo dal falso dilemma se¬ 
condo cui la sanzione leni siati 
va del principia della - giu 
sta causa * mm sarebbe nr 
cessarla — .«■«» non addirittura 
lesiva delle libertà e dei potè 
ri sindacali — in quanto e «so 
è stato inserito nell'accordo in 
trrrordedernlr del li "fi e mi 
gliorotn ne! PK1 * N'«> tutti i 


problemi f»»\- rr«( risalii sul p*’«1 
no contrattuale — ba detto, fra 
ali altri, il prof Ciuani del 
ri nirersitèi di fiori -- non ri 
sarebbe bisogno della legiie II 
fatto »'• però che la disciplina 
ront raffilale v-enr applicata 
molto raramente, e non *•««««» 
pprrlu' i saidarati non hanno 
a volte la forra di far'a ri 
spettare 

A questi, proposito il relatore 
ha ricordato che non più del 
per cento delle procedure pre 
vi-te dall'accordo interconfe 
(leale del ff*V' <7 sor o rnnrlj, 
sp ri i” ypmai.a "one (lì un lo 
do arbitrale e che riè) si «’* re 
rif'.ca'o unlrnmerde in alcuni 
grandi centri J.r ragioni di 
q\e>i(> siatn di ro-'e su r.o va 
rie e rm'Vp.'.-r i. ma non è rer 
temente per raso che i gind'-i 
arh'UrnJi sui Uren-ianenti in 
giusti firn 1 ! sor s : sin o mai ri 
solfi con la r-assunzione del 
lavoratore r >ip : t>, Proprio ,,p 
gli ultimi tempi, del re-1'> ben 


nn se- La disru(siane .su //**«•>•/,, gn 
listati to è stata in oh a rh ; ara. spe 
* giu eie quando relitto-) e interne 

ir nr nuli h'i'”io sotto 1 ,rea‘a /’«••« 

rii fura j nenza che hi legge fìssi con 
i poli* | i r l(i{i(ìior prorì^ifatìf* i f prifjri 
n esso ! P'o della riassunzione obbliga 
alo in ì 'lina ne’ iui-ì « ; . 
e mi ì per rappresardio politica, si » 
tutti i ! davate 0 rclir/itea. suggerendo 


ì ''he iij ogni et7 «i viario previ J ’ 
j : '/* iri e-e sanzioni pneuniarìp 1 [ 

> <'dtrc c! pagammo, dei solami, ! j 
per l'intero periodo in cui il I | 
lacoriitore «*o/*i-f«> ri»» »«;►'#* di I I 

soccupato ) j 

Critiche serie e pertinenti j 
som, s'otr mrese al’ri di posi ! 
'ione serando cui fa legge sulla | 
r giusta causo » non sarebbe i 
applicabile alle aziende con j j 
treno d’ Hi d'penden’i E’ sfa ‘ ! 
(o ossen'ito. iti propin iti,' rhe * ì 
così farevdn sì introni me una i 
discriminante ingiusta e ing-u ) j 
stimata / jiroff V (i-ugtti ! ! 
■ e Vera hanno proposto «-’o» la ■ * 
| classiti) azione delle piccole I j 
1 aziende sin più esplicita e pre • 
| risa. Il pro ( Mancini ha rirr.r j 

j doto rhe in Germania il prie, j 

ripii) della - ((insta enu-'n » ve- ! 
nc applicalo in tulle te indù- ! 
j cric con più di sei dipendenti. I 

Larga parte delle re’uzi uni e 
degli ii,*errenl! c stata anche 
dedicata ni problema della for - 


PENSIONE INES 


V .• .!.:s-i:i,.i in,in-, P:e//i t 
- *■ f 1 ’«-ri* 1 . K itu/ uni m.igg.o gai 
zi.o -c’u-n.h-c Spe* ia|i*à pesci 
1 (-‘«-fono . 1 ri'.*: in***- pclla’rn 


eh è’ l'accordo interino federale 1 r,<7 ‘' ,ne> nbid-zi su!;p con 
del fflV* s-i-i su ro, aaaiorna’o r frorerme c’-e possono sorgere 
I perle- ovato con (meli,, deir.m r » brrn-mmer.1i individuai: 

1 no .irono, le rappresaglie pa Perire in man^raturn. cor» 
! dronfili contro i lavoratori giù [*' c '‘'' bmtezze. oppure i 

• attir* p rorr : bnUìrì W soro ira * C'hIcoj nrtvira 1 ^ ],a sopita (^i 
sprite. tino a provocare luna J d''irsti p-escnti — sos'cnuta 
nime e verga a reazione di tut i r,,,f dall on. Spagnoli — ri 
ti i sindacati. Già onesto sa * rn,n univrma: la magislratina 
rehbe pii che sufficiente a di ordinaria, malgrado tutto, «if 
mostrare l'esigenza e l'attuali ^ T ff mmigiori garanzie: g'i ar- 
là dell'intervento legislativo in bit ri — ha dello Smnrnqlia — 
materia di licenziamenti. non sono quasi mai veramen- 
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ti i Sindacati. Già onesto sa univrma: in ma orsi rat uva 

rehbe più che sufficiente a di ordinaria, malgrado lutto, «if 
mostrare l'esigenza e l'attuali ^ T ff mmigiori garanzie: g'i ar- 
là dell'intervento legislativo in bit ri — ha detto Smnrnqlia — 
materia di licenziamenti. non sono quasi mai veramen- 

Vi è per nitro chi nega que ! 1c indipendenti, 
sin necessità — come la CISL. j Un dibattito dunque quello 
ad esempio — ma sta di fatto j dell'altro sera quanto mai ri 
che leggi dello stesso genere { vaco e ricco di idee, proposte, 
esistono da tempo anche nei J suggerimenti, anche se formai 
I paesi dove i sindacati sono più lati in modo critico: un dibar 


h^tm.'ntffo'«H h 'v.'r dltuldo |i ^ Ttl ^ Uni,i f ! \ ìU> ^pratntu, Icgàu, alla si 


I dall'asturda pregiudiziale p«- " r * rn ~ come ha ricordato il ( funzione tintinna, alle Iole erte 
drenti» sull'accordo por lo C.I. I P rn f- Mancini rìeU’Atenrn bolo 1 ì lavoratori conducono per far 
_ __ __ _I gnese —, oltre alla legge tu! I entrare la Costituitone nelle 


funzione tlalinnn. alle Iole ette 
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fabbriche, (illcsti/cnza politica 
di difendere le libertà demo 
crai ielle contro lattarci) pa 
(Imitale anche at’rtivcrso l ag 
giontamenlo delle leggi /.'arti 
colo “21 ls del Codice civile ■ 
ha sottolineati) il prof Natoli 
dell'l ’niversità di Usa — è un 
relitto che doveva essere siine 
rato da molto tempo. Si tratto 
di quel famoso articolo che 
prevede la possibilità di rrre 
dere rial rapporto di lavoro 
sin per il lavoratore che per 
il ; ladrone ; una disposizione 
che sembrerebbe sancire la 
parità fra imprenditori c di 
pendenti' ma che di fatto au 
tnrizza i/li arbìtri c le prepo¬ 
tenze più sfacciate: una dispo¬ 
sizione. come ha precisato Giu¬ 
gni. superata storicamente da 
gli attuali rapporti economici 
e sociali. 

Sirio Sebastianelli 
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BONN: Erhard convoca tutti i partiti 

Forti contrasti attorno al 
«dialogo» tra SPD e SED 

Il CC della SED esaminerà alla fine di aprile la risposta socialdemocratica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 16 

Un breve comunicato pubbli¬ 
cato stamane dal Neues Deut- 
schland annuncia che il Comita¬ 
to centrale della SED si occu¬ 
perà nella sua prossima se¬ 
duta di fine aprile della rispo 
sta della SPD (socialdemocra¬ 
zia tedesco occidentale) alla 
sua seconda lettera aperta, ed 
esprime l'attesa che, nel frat¬ 
tempo, la replica, a firma 
Walter Ulbricht, alla prima ri¬ 
sposta socialdemocratica even¬ 
ga pubblicata nella Repubblica 
federale in misura proporzio¬ 
nale a quella nella quale il 
documento della SPD venne 
diffuso nella RDT ». Lo scritto 
socialdemocratico apparve il 
26 marzo sul Neues Deut- 
schland, che ha una tiratura di 
800 mila copie. La seconda ri¬ 
sposta della SED è stata pub¬ 
blicata integrale da alcuni 
quotidiani e settimanali tede¬ 
sco-occidentali per una tira¬ 
tura all'incirca di 500 mila co 
pie. Da notare che la RDT ha 
17 milioni di abitanti, mentre 
la RFT ne ha 52 milioni. 

L’annuncio pubblicato oggi — 
diffuso dall’ufficio stampa del 
Comitato centrale della SED — 
conferma la serietà e la tem¬ 
pestività con la quale il Partito 
socialista unificato di Germa¬ 
nia intende portare avanti il 
dialogo con il più forte partito 
operaio della Germania di 
Bonn. 

Per rispondere alla prima 
lettera della SED, la SPD im¬ 
piegò 40 giorni e per replicare 
alla seconda altri 20 giorni. La 
ragione di una tale lentezza è 
da ricercarsi negli sforzi com¬ 
piuti dalla SPD di creare at¬ 
torno alla sua iniziativa una 
unanimità di consensi. Con la 
prima risposta l’obiettivo ven¬ 
ne quasi raggiunto, con la se¬ 
conda l’incanto si sta rompen¬ 
do. Come abbiamo già segnala¬ 
to, il governo di Bonn ha com¬ 
mentato rultimo scritto social¬ 
democratico — e la proposta di 
indire comizi con oratori della 
SPD e della SED a Karl-Marx- 
Stadt nella RDT e ad Hanno¬ 
ver nella RFT — con una fred¬ 
dezza che rasenta l’aperta con¬ 
danna. Esponenti democristia¬ 
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ni, d’altro canto, hanno avuto 
verso la socialdemocrazia pa¬ 
role di fuoco. A sostegno di 
Brandt, Wehner e Erler — i 
tre oratori designati dalla SPD 
per le manifestazioni comuni — 
sono intervenuti i liberali, il 
cui partito forma il governo 
di coalizione con i democri¬ 
stiani. In altre parole, l’inizia¬ 
tiva socialdemocratica non so¬ 
lo ha creato attrito e freddez¬ 
za tra la SPD e la Democrazia 
cristiana, ma minaccia di apri¬ 
re una crisi nelle file stesse 
del governo. 

Il cancelliere Erhard — che 
ieri sera ha fatto diffondere 
una propria dichiarazione per 
gettare un po’ di acqua sul 


fucro degli attacchi alla SPD 
— cercherà di riprendere in 
pugno la situazione giovedì 21 
aprile, in un incontro che avrà 
con gli esponenti dei vari par¬ 
titi proprio sulla politica pan¬ 
tedesca. Non sarà probabil¬ 
mente un incontro facile, per¬ 
chè in esso verranno al pettine 
tutti i nodi deU’immobilismo 
del governo di Bonn sulla que¬ 
stione tedesca, immobilismo 
che si scontra con spinte sem¬ 
pre più forti che vengono dal 
paese, come conferma un pub¬ 
blico colloquio svoltosi giovedì 
sera a Bochum tra giornalisti 
della RDT e della RFT. In pra¬ 
tica, rincontro dovrà dire se 
il governo è capace di guarda- 


Nell'assalto al l'ambasciata 

Diplomatico cinese 
ucciso a Giakarta 


GIAKARTA, 16 

Un funzionario dell’ambasciata 
cinese a Giakarta è rimasto 
ucciso in seguito al selvaggio 
assalto organizzato ieri dalle 
associazioni anticomuniste con¬ 
tro la sede diplomatica della 
Cina popolare. La notizia è stata 
data da radio Pekino, ascoltata 
nella capitale indonesiana. Se¬ 
condo alcuni testimoni dei dram¬ 
matici fatti di ieri, il funzio¬ 
nario. mentre con una spranga 
di ferro tentava di opporsi al 
saccheggio dei dimostranti, sa¬ 
rebbe stato addirittura colpito 
da una fucilata sparata da un 
soldato indonesiano. Proprio que¬ 
sto episodio avrebbe indotto il 
ministro degli esteri Malik a re¬ 
carsi successivamente all’amba¬ 
sciata cinese. Malik però si è 
finora rifiutato, perché « molto 
occupato ». di ricevere l’incari¬ 
cato d’afTari cinese a Giakarta. 

Il governo della Repubblica po¬ 
polare cinese ha consegnato una 
vibrata protesta per i fatti di 
ieri all'ambasciatore indonesiano 
a Pekino, Djawoto, che dal canto 
suo ha annunciato di dimettersi 
dalla carica, per la politica « de¬ 
cisamente orientata a destra » 
adottata negli ultimi tempi dal 
suo governo. La nota cinese dice 
che l’incidente spinge le rela¬ 


zioni tra i due Stati « al limite 
della rottura completa ». 

Contro l’assalto all’ambasciata 
di Giakarta protesta con energia 
un editoriale del e Quotidiano 
del popolo», nel quale si affer¬ 
ma che le forze reazionarie in¬ 
donesiane « hanno gettato al 
vento ì più rudimentali principi 
internazionali ». « Soltanto gli hi¬ 
tleriani — dice il giornale di Pe¬ 
kino — erano capaci di un tale 
comportamento. Ciò che le forze 
reazionarie di destra hanno fatto 
prova che esse sono soltanto una 
banda di fascisti ». 

« Gli imperialisti americani 
— aggiunge il ” Quotidiano del 
popolo ” — combattono la Cina 
con un blocco economico, riso- 
lamento politico e un accerchia¬ 
mento militare: eppure non ce 
ne importa un fico secco di loro, 
figuriamoci che cosa ci può im¬ 
portare di un gruppo di teppisti 
da strapazzo come voi ». Il gior¬ 
nale dice poi che non si può 
«provocate impunemente il po 
polo cinese » e ricorda che il go¬ 
verno di Giakarta. anche in caso 
di una rottura diplomatica, sarà 
responsabile dell'incolumità dei 
diplomatici cinesi. Una parte di 
questi ultimi, d’altronde, sembra 
abbia già lasciato in aereo l’In¬ 
donesia per far ritorno in patria. 
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re la realtà della RDT con al¬ 
tri occhi o, in caso negativo, se 
i socialdemocratici sono dispo¬ 
sti a retrocedere, ora che si 
trovano ad avere nelle mani 
l'iniziativa politica. Non si va 
dunque lontani dal vero se si 
afferma che lo sviluppo del 
dialogo tra la SPD e la SED 
dipenderà in misura notevole, 
se non determinante, dai ri¬ 
sultati dell’incontro del 21 apri¬ 
le a Bonn. 

Le polemiche suU’ultimo do¬ 
cumento socialdemocratico han¬ 
no fatto passare in secondo 
piano sulla stampa tedesco-oc¬ 
cidentale le consultazioni aper¬ 
tesi ieri tra Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Germania federale 
sulla crisi della NATO e sulle 
conseguenze da trarre per le 
forze traneesi attualmente di 
stanza nel territorio tedesco 
dalla decisione di De Gaulle di 
ritirarsi dalle strutture atlanti¬ 
che integrate. 

Gli incontri — ai quali hanno 
partecipato da parte tedesca i 
ministri Schroeder e Von Has- 
scl. da parte americana l’in¬ 
caricato speciale del Diparti¬ 
mento di Stato per le questio¬ 
ni della NATO. McCloy. e da 
parte inglese l’ambasciatore a 
Bonn. Roberts. munito di pote¬ 
ri adeguati — si sono conclusi 
con la diffusione di un comi¬ 
tato che annuncia la costitu¬ 
zione di un gruppo di lavoro a 
tre. composto dal segretario 
di Stato tedesco occidentale, 
Carstens. e dagli ambasciatori 
americano e inglese, il quale 
dovrà continuare le consulta 
•/ioni con gli altri partners 
della NATO. Nulla viene detto 
sui risultati concreti delle di¬ 
scussioni. A quanto pare sareb¬ 
be stata sostanzialmente ac¬ 
cettata la tesi di Bonn favo¬ 
revole ad un accordo con Pa¬ 
rigi suH’uIteriore temporanea 
permanenza delle truppe fran¬ 
cesi. purché queste siano im¬ 
pegnate a combattere, in ca¬ 
so di necessità, nel quadro dei 
piani strategici della NATO. 
La formula appare difficil¬ 
mente accettabile da parte 
francese, in quanto De Gaulle 
intende in ogni caso riservarsi 
libertà di decisione 

Romolo Caccavaie 


la delegazione 
sovietica al 
ministero 
del commercio 
estero 


Il ministro per il Commer¬ 
cio estero, sen. Giulio Tolloy, 
ricevendo ieri la delegazione 
sovietica giunta in Italia per 
condurre importanti trattative 
con la Fiat, in una sua dichia¬ 
razione ha « confermato la 
favorevole attenzione con la 
quale il governo segue le trat¬ 
tative che rivestono grande in¬ 
teresse per l’industria italia¬ 
na. Trattative — ha proseguito 
il ministro — che assumono 
un particolare rilievo anche in 
relazione allo sviluppo dell’in¬ 
terscambio commerciale e del¬ 
la cooperazione economica in¬ 
dustriale e tecnica di cui è 
stato riconosciuto il favorevo¬ 
le sviluppo nell'interesse reci¬ 
proco dei due paesi. L’intensi¬ 
ficarsi dei rapporti economici 
— ha concluso il ministro — 
migliorerà ulteriormente la 
comprensione tra l’URSS e 
l’Italia ». 

All'incontro, segnato da una 
atmosfera di viva cordialità, 
hanno partecipato, da parte so¬ 
vietica, tutti i membri della 
delegazione guidata dal mini¬ 
stro dell’industria automobili¬ 
stica Tarasov dal vice pre¬ 
sidente del comitato per la 
Scienza e la tecnica Gvishani 
e dal vice presidente del Comi¬ 
tato del Gosplan (del comitato, 
cioè, della pianificazione) Le- 
bedev. 


Bagdad 

Rahman Aref 
eletto presidente 
delllrak 

BAGDAD. 1C 

Radio Bagdad ha annunciato 
questa sera che il generale Ab- 
dul Rahman Aref. capo di stato 
maggiore dell'esercito irakeno, è 
stato eletto questa sera all'una- 
nimità presidente deU'lrak. Egli 
succede cosi a suo fratello, Àb- 
dul Salam Aref, morto mercoledì 
scorso in seguito ad un incidente 
aereo. 

Radio Bagdad ha precisato che 
il generale Aref ha già prestato 
giuramento. 

Stamane si sono svolti i fune¬ 
rali del presidente deU’lrak, Ab- 
del Salam Aref. perito la notte 
di mercoledì scorso assieme ad 
altre dieci persone tra cui due 
ministri a bordo di un elicottero. 


Alla vigilia del viaggio del premier a Mosca 

POSITIVO GIUDIZIO SOVIETICO 
SUL NUOVO REGIME SIRIANO 

Un articolo della Pravda sui problemi dei paesi in via di sviluppo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Il premier siriano Jusef 
Zayyen, che ha accettato « con 
gratitudine », l’invito a visitare 
ufficialmente l’Unione Sovietì- 
ca, sarà a Mosca, come è stato 
annunciato ieri, il prossimo 18 
aprile. Negli ambienti politici 
della capitale sovietica si sot¬ 
tolinea la particolare impor¬ 
tanza dei prossimi incontri uf¬ 
ficiali sovietico-siriani, i primi 
dopo la vittoriosa battaglia che 
ha portato al potere in Siria 
l’ala sinistra del Baas: si sof- 
tolinea soprattutto il fatto che 
il viaggio a Mosca di Zayyen 
rappresenta la prima impor¬ 
tante iniziativa del nuovo go¬ 
verno siriano nel campo della 
politica estera. Anche qui c'è 
chiaramente la testimonianza 
di una scelta ben precisa. 

Una interessante valutazione 
di parte sovietica della nuova 
realtà siriana è apparsa pro¬ 
prio ieri sulla rivista Tempi 
Nuovi con un articolo di lì. 
Demcenko dal significativo ti¬ 
tolo « La Siria sul nuovo cam¬ 
mino ». « Ciò che è avvenuto 
in Siria in questi ultimi tempi 

— scrive l’articolista — dimo¬ 
stra che il popolo siriano ha de¬ 
ciso di imboccare un cammino 
nuovo per lo sviluppo del pae¬ 
se. e che le idee del socialismo 
sono penetrate nelle larghe 
masse popolari ». Tempi Nuovi 
sottolinea poi la particolare im¬ 
portanza delle conclusioni alle 
quali è pervenuta la conferen¬ 
za del Baas che ha avuto luogo 
a Damasco dal 10 al 27 marzo. 
«z Una grande parte della riso 
luzione finale — nota Demcenko 

— è dedicata ai problemi dello 
sviluppo futuro del paese. Si 
sostiene, a questo proposito, la 
necessità di consolidare le tra¬ 
sformazioni socialiste nel cam¬ 
po dell’industria e dell’agricol¬ 
tura, dì rafforzare l’unità di 
tutte le forze progressiste nel¬ 
la lotta per la costruzione del 
socialismo, di concedere ai sin¬ 
dacati tutte le libertà democra¬ 
tiche e di attuare una politica 
atta ad attirare nel movimento 
anche la piccola borghesia ». 
Dopo aver ricordato che la Si¬ 
ria ha migliorato i rapporti con 
gli altri paesi arabi, l’articoli¬ 
sta cita la parte del documento 
conclusivo della conferenza de¬ 
dicata ai rapporti fra la Siria 
e i paesi socialisti e che così 


può essere riassunta: < Le po¬ 
sizioni del campo socialista di 
fronte all'imperialismo sono la 
migliore garanzia di progresso 
per i popoli dei paesi in via di 
.sviluppò. E’ necessario perciò 
rafforzare i legami fra la Siria 
e i paesi del campo socialista ». 
E’ certamente per concretizza¬ 
re questa polif/'ca che il pre¬ 
mier siriano si accinge a par¬ 
tire per i colloqui di Mosca. 

Ai problemi dei paesi in via 
di sviluppo, sia pure senza pre¬ 
ciso riferimento alla Siria, de¬ 
dica un lungo articolo Ulianor- 
ski sulla Pravda. L’interesse 
dell’articolo sta nel fatto che 
esso rappresenta, insieme, un 
bilancio dei profondi mutamen¬ 
ti avvenuti nel mondo con le 
lotte di liberazione nazionale, 
e un tentativo di definire più 
esattamente — superando vec¬ 
chi schemi che tendevano ad 
appiattire le varie situazioni — 
la natura e le caratteristiche 
delle diverse « vie di sviluppo » 
attraverso le quali, tra contrad¬ 
dizioni, e anche ritirate e scon¬ 
fitte, avanza il movimento di 
liberazione dei popoli. 

La Prav da sottolinea anzitutto 


che, nonostante tutti i progres¬ 
si fatti, i paesi i quali, dopo 
essersi liberati dal coloniali¬ 
smo. hanno scelto la via dello 
sviluppo capitalistico, non han¬ 
no potuto superare le condizio¬ 
ni di grave arretratezza nelle 
quali si trovano di fronte agli 
altri paesi. L'esperienza ha di¬ 
mostrato che il capitalismo, co¬ 
me sistema, non può garantire 
lo sviluppo armonico di tutti i 
settori dei paesi arretrati, e 
che dunque non è per caso che 
le forze progressiste di questi 
paesi guardano e studiano la 
esperienza dei paesi socialisti. 
L’esperienza ha dimostrato an 
che che la borghesia nazionale 
non è capace di allargare ed 
ampliare le conquiste riroluzio- 
uaric e antimperialistiche, e di¬ 
venta così un freno al movi¬ 
mento di liberazione e che un 
ruolo particolarmente impor¬ 
tante viene assunto dagli stra 
ti medi » quando sono uniti in 
uno schieramento che compren¬ 
de tutte le forze progressiste. 
Questa — continua la Pravda — 
è la via non capitalistica, segui¬ 
ta oggi da molti paesi in Afri¬ 
ca e in Asia, via che è carat- 


Rhodesia 


Smith rompe ogni 
legame con Londra 


SAL1SBURY. 16. 

Il pruno ministro razzista del¬ 
la Rhodcsia, Ian Smith, ha an¬ 
nunciato che i residui rappoiti 
tra il suo governo e quello bri¬ 
tannico devono essere interrotti. 
Il personale della « Rhodcsia 
House » a Londra sarà richia¬ 
mato e così dovrà lasciare il pae¬ 
se la missione inglese a Suli- 
sbury. 

Nel dare quest'annuncio per 
radio. Smith ha peiò affermato 
che ha deciso di non far scarica¬ 
re il petrolio dalla « Ioanna V », 
attualmente ancora attraccata ai 
porto di Boira nel Mozambico. 

11 leader razzista lui affermato 
che la chiusura delle rispettive 
rappresentanze a Salisbury e a 
Londra è stata da lui presa « con 
riluttanza ». poiché le due mis¬ 
sioni avrebbero potuto portare 
c qualcosa di costruttivo » nel fu-, 


tino. Ma la decisione si è resa 
inevitabile — ha detto Smith — 
poiché Wilson ha violato tre so¬ 
lenni impegni assunti in prece 
(lenza: di non ricorrere alla forza, 
di non bloccare ì porti del Mozam¬ 
bico e di non portare la questio¬ 
ne rhodesiana all'ONU. Inulti u 
il « sensazionale caso di spionag¬ 
gio da parte di un membro del¬ 
la missione inglese a Salisbury ». 
avrebbe reso urgente la rottura. 

Smith ha d’altra parte rileva¬ 
to che. portando la questione del- 
rembargo del poti ulto all'ONU. 
l'Inghilterra ha c involontaria¬ 
mente preso atto dell'indipendenza 
della Ithodesia ». Il leader raz¬ 
zista ha difeso con sarcasmo por¬ 
toghesi e greci a proposito del 
trasporto del petrolio, dicendo che 
essi cnon fanno altro che quello 
che gli inglesi fanno a Cuba ». 


tcrizzata dalla lotta contro tutte 
le forze che appoggiano l’impe¬ 
rialismo, il feudalesimo, il ca¬ 
pitalismo. Ciò che sta avvenen¬ 
do in questi paesi dimostra la 
validità dcll’affei inazione di 
Lenin secondo la quale i popoli 
arretrati — con l’aiuto dei pae¬ 
si ove il socialismo è vittorioso 

— possono passare al sociali¬ 
smo « saltando » la tappa capi¬ 
talìstica. Tuttavia la « via non 
capitalistica » non è assolti to¬ 
rnente eguale alla tappa della 
costruzione del socialismo su 
larga scala. E ' una via di svi¬ 
luppo sociale ed economico che 
crea le condizioni per il socia¬ 
lismo. ma non è il socialismo. 
Il punto dì partenza della « ria 
non capitalistica » è la vitto¬ 
ria della lotta di liberazione t 
l'instaurazione della « dittatura 
rivoluzionaria e democratica » 
basata sulle masse non prole¬ 
tarie, semiprolctarie e, dove 
esìstano, proletarie, e sulla coa¬ 
lizione di queste forze con 
strati di piccola e media bor¬ 
ghesia. Durante la «via non ca¬ 
pitalistica» si formerà nei paesi 
interessati, dove non esiste n 
dove è debole, una forte classe 
operaia la cui funzione diven¬ 
terà sempre più decisiva 

Alcuni dicono che senza clas¬ 
se operaia e senza il suo poter • 

— confinila l'articolista — sia 
impossibile assolvere ai com¬ 
piti della tappa democratica 
della rivoluzione e risolvere i 
problemi posti dalla lotta anti- 
imperialistica. Ma (mesta valu¬ 
tazione non corrisponde assolu¬ 
tamente alla realtà. Non è pos¬ 
sibile infatti ignorare il ruolo 
delle masse semiproletarie e 
non proletarie, ignorare il ruo¬ 
lo delle forze democratiche na¬ 
zionali. E chi si propone di 
aspettare a muoversi fino a che 
non sarà nata la classe ope¬ 
raia. propone in realtà un puro 
e semplice rinvio alle calciale 
greche. In queste posizioni non 
c'è nemmeno un grammo di 
dialettica. 

Ricordando gli interventi de¬ 
dicati a questo tema durante i 
lavori del XXIII Congresso, la 
Pravda mette in rilievo la fun¬ 
zione che nella lotta contro l’im¬ 
perialismo hanno l'Unione So¬ 
vietica cd il campo socialista, 
e la necessità dell'unità di tutte 
le forze anti-imperialiste. 

Adriaco Guerra 



speciale “superfreezer” adatto per la conservazione di cibi 

gelati e surgelati a 12° sottozero (a 40® ambiente) 


130 litri modello export 


lire 49 



130 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 

55.800 

155 litri modello export 

lire 

66.500 

155 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 

72.500 

180 litri modello export con sbrinatore automatico 

lire 

73.500 

180 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 

79.500 

230 litri modello export con sbrinatore automatico 

lire 

82.800 

230 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 

89.800 
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PAG.6 / fatti nel mondo 

Ribadita la richiesta di dimissioni del governo fantoccio 


l'Unità domenica .17 aprile 1966 
A colloquio con l'ex ministro degli esteri 



Zirìmokos: la crisi greca 


contro le « elezioni» del gen. Ky * pian, atlantici 


Contrasti nell'équipe collaborazionista — Il FNL attacca 
entro il perimetro della base dei « marines » — Pesanti 
incursioni sulla RDV e sulle zone libere del sud Vii’ 


Si tenta di liquidare l’annosa crisi cipriota in modo conforme 
agli interessi della NATO - Spedizione poliziesca contro FEDA 


■Settimana nel mondo 


Tregua a Saigon 
confusione in USA 


Un accorilo ili compromessi), | segno della confusione clic ilo- 
reso possibile dalle divisioni j mina lo schieramento politico: 


SAIGON, 16. -, 
Una nuova manifestazione 
contro il governo di Saigon 
è avvenuta oggi a Danang, do¬ 
ve non meno di tremila perso¬ 
ne sono sfilate per le vie cen- 


Il maresciallo Malmovski 
arrivato in Ungheria 


Dal nostro inviato 


stra europea, che rifiutò unanime . terrogato Elias Zirìmokos. « fi mo- ) tratti con precisione. 


le sue argomentazioni e giudicò do come il governo si è compor- * Sapete bene — risponde Zi 
ATENE, 16 pressappoco un tradimento Tiri- tato sullo questione delle relazioni rimokos — 'che'c'è un • Piano 
L'ex ministro degli Esteri gre* Omesso del vecchio partigiano nel- fra la Grecia e Cipro — egli ci Acheson che prevede la cessione 

co, Zirìmokos, mi ha ricevuto sta- io cerchia dei più fidati servitori ha lìcito — è la ragione delle mie di basi aeronavali a Cipro olla 

mane nel suo ufficio, diventato della Corte del re Costantino. dimissioni, lo ero c sono per una Turchia sotto la bandiera della 

ora il centro di attività di una pie- * Può essere stato uno sbaglio completa intesa con il governo ei XATO. Questo piano è inaccetta- 
cola corrente di uomini ponila ~ ci ha detto Zirìmokos lo priofa; è un grave errore del bile. Ciò che io affermo nel quo 

doppiamente dissidenti dal par- n °u nego certo che in politica tal■ Presidente del Consiglio avere articolo è che il fantasma del 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 16 
Accolto dai rappresentanti del¬ 
l’esercito popolare ungherese e 


doppiamente dissidenti, dal par- non nego certo che in politica tal- Presidente del Consti, 

Questa sera, in onore degli d j papandreu — che hanno volta ci si passa sbagliare di turbato questa intesa ». 

ospiti sovietici, sarà offerto un abbandonato l'estate scorsa — e oro sso. ma le mie intensioni erano -t .Ma qual è il fondo 

pranzo di gala. Domani Malinov- dcd ooverno stefanopulos che han- quelle di impedire il colpo di stioneV » 

ski visiterà alcune fabbriche vi* „ 0 abbandonato • tre giorni fa. Stato militare che si stava prepa t xj potrebbe dire .. . 

che alla capitale e passerà in Come è li0f0i Zirimokos è un rondo, di impedire che il dissidio cons i slQ nelle attribuzioni del gè- ‘‘‘« fi fin* u suino state, due pò 


rbato questa intesa ». Piano Acheson circola anche tu 

•i .Ma qual 1 } il fondo della que- certi uffici assai demi al capo del 
ione'.' i ‘ governo. Questo è il fondo della 

c Si potrebbe dire che esso divergenza. L'impressione in Ure¬ 


trali Gli aratori che hanno nar- 1 vsercuu popolare uimueieso « um <tua e Come e rl0 fo. zmmoKos e un 111 • consista nelle attribuzioni dei ge 

, „s «-'si-mi hanno ri daK,i a,U ufficiali dei paesi so- rassegna anche alcuni reparti vecc hio uomo politico di orienta- fra Papandreu e .1 re riportasse , , l(?r(1 | e Grifo* ma i(l uon p0 ss 
tato ^ m , monti està ni i nonno ri- cfa i isti mem bri del Patto di Var- deH’eserci/.io ungherese. mento socialdemocratico e ha fat- indietro la Grecia, ad una situa- tarlare pubblicamente di que 


- , . . j, ). . viuiuu mvinui i vivi i miv “* 

potuto 1 <i richiesta di dtmissto- savia, è giunto stamane all’aero- 
ni immediate di Ky e di olezto- porto Ferihegy il ministro sovie- 
ni immediate, bruciando anche tico della difesa, maresciallo Ro- 
simbolicamente il testo del de- din Malinovski. 
ereto legge col quale il « capo Malinovski, che è alla testa di 

dello Stato ». Thieu. prometto d * 1,e . for f e 3 T 

. . . ’ , . 1 ~ r mate dell URSS, con la sua at- 

ele/.ioni entro il termine di 3 5 ( lla | e v , s jta j n Ungheria ricam- 


intertio del movimento luulili* i repuhhlicani, infatti, mentre gno. del resto molto vago, a* 

ila, è stalo raggiunto giovedì appaiono decisi a sfruttare a pre una nuova fase nella crisi 

■corso a Saigon: entro rimino fonilo i rovesci della politica traversata dal regime, una fa¬ 
rnesi al massimo, saranno in- di Johnson in funzione eletto* se in cui esso sarà di fronte 


mesi al massimo, saranno in¬ 
dette elezioni per ima « assem¬ 
blea cosi burlile » dalla quale 


di Johnson in funzione eletto- se in cui esso sarà di fronte 
cale, non hanno ancora deriso a problemi ed a pressioni con¬ 


so attaccare 


le consuete po¬ 


lisci re un governo di si/ioni oltranziste «» se puntare 


,ncsl - bia quella fatta a suo tempo dal 

Gli osservatori, a Saigon, ministro magiaro della difesa 
fanno notare che questo itnpe- Lajos Czinege. 

gno. del resto molto vago, a- arrj , a delegazion J sovietica 
pre una nuova fase nella crisi s - è recata al Mi u ennjo _ )a 
traversata dal regime, una fa- splendida piazza che conclude il 
se in cui esso sarà di fronte viale della Repubblica popolare 
a problemi ed a pressioni con- e si apre sullo sfondo del Varo- 
trastanti. 11 governo, infatti, sligct — per rendere omiiggio ai 


dell’esercizio ungherese. 

a. g. p. 

Da maggio 
nuova linea aerea 
dell'Aeroflot tra 
Roma e Leningrado 


mento socialdemocratico e hu fat■ indierò la Cirecta, art una situa- 

to le sue prime prore come mi- zione polìtica reazionaria». .suuru ivi e mumu truruurrr nmi* -, 

nislro della Giustizia nel governo E’ quello che è avvenuto, del tare. Del resto, la differenza di , Presidente del 

partigiano deWEAM, che ammi- resto, e lo stesso Zirimokos lo con- punti di vista su Grivas spiega Consiglia, che hanno il complesso 

nistrò la Grecia durante e su- ferma dichiarando che * il vecchio tino a un certo punto l'animosità , ‘ Acheson. hra .fatale 

bito dopo la lotta antifascista. Stefanopulos ha creduto trotipo del capo del governo nei miei !, tra F rt ." 

Allontanatosi dalla sinistra nel alla destra, ha tatto troppe con riguardi, la vera e propria provo calesse. Con le ime dimissioni gli 

periodo della guerra civile. Ziri- cessioni in materia di politica in- razione montata per estrometter- mnici ili .Stefanopuloshanno otte- 


parlare pubblicamente di que 
sfiorii che hanno carattere tinii- 


litiche per Cipro, la mia 

v ' 1 .. .. _■ ii . 1 . ■! 


rorevolc alla completa ihdipcn- 
denza dell'isola — e l’altra, di 


e il suo passaggio fra i « burattini I linos dall'attuale maggioranza, al problema di Cit>ro. E questa 
del re * (che fino al giorno prima I Iaì ragione di questa scissione è considerazione è assai inquietali- 
egli aveva combattuto) segnaro- ■ nella politica estera, r in portico- te. perchè tali differenze di opi¬ 
no. insieme al suo tentativo ili lare nei rapporti fra la Grecia e ninne non sono a vantaggio dal 


civili. E’ Mihi un rinvili della 
crisi. I/iiccoinoil.mietilo mcsmi 
è precario, rii è (in ila ora 
respinto a Danang e a line. 


sulla rre-renle .i-pir.iziollf «li-l- 
lopinioiii- puhlica ad una li- 
qii ii lazi ime i|ell'a\ ventili a. 

Joliii.Min eonliiiua a lacere, e 


si eoutinua a leilanian: il senatore Mau.-liehl assiema 


non dispone di «spazio» suf- onduli ungheresi e quindi in mese. L’annuncio uhiciale, 

lìeiente per organizzare le eie- Piazza della Libertà, dove ha so giunge inoltre che una i 

/inni e si ritiene nuindi che ? tato dinanzi: al monumento eretto rotta verrà istituita a maggi 

/ioni, c si ritiene quindi clie onore (j e , so idati sovietici Leningrado ed Amsterdam. 

esso cercherà di orientare le niorti per la libertà di Budapest. Il nuovo servizio aereo 
operazioni militari in modo da ha ricevuto ufliciulmente il ma- l'Italia sarà settimanale e 


MOSCA. 16 no. insieme al suo tentativo di lare nei rapporti fra la Grecia ( 

Un servizio passeggeri rego- formare un governo appoggiato il governo cipriota, cioè special 

are dell’Aero/fot fra Leningrado dalla destra, dopo la liquida- mente ncll'avrio di una politici 

v Roma, inizierà dal prossimo zione del candidato del colpo di che alla fine farebbe di Cipri 

mese. L'annuncio ulliciale, ag- Stato. Novas, uno dei momeii- non l'isola smilitarizzata e indi 

giunge inoltre ehi- una nuova ti più drammatici della crisi pendente, libera di scegliersi 


il governo cipriota, cioè special popolo cipriota ». 
mente nell'avvio di una politica Abbiamo qualche d’fficnltà a 
che alla fine farebbe di Cipro rendere più esplicite le afferma¬ 
timi l'isola smilitarizzata e indi zioni deU'e.r ministro degli Esteri 
pendente, libera di scegliersi i greco Gli facciamo notare a que- 
inudi e i tempi per l'unione con sto punto che il settimanale «Di 


al problema ili Cipro. E questa ">!>rattutto del piccolo gruppo po 
considerazione è assai inquietali- lù ,co capeggiata da Mjirkeznns 
te. perchè tali differenze di op i- l l ,w imbatte ima battaglia ,n 
ninne non sono a ranfappio del f^vote aethi Ma* ressi turchi, (ut 


operazioni militari in modo da 
poter proclamare una certa mi* 


tta verrà istituita a maggio tra greca, e provocarono imponen- motti e i tempi per l'unione con sto punto che il settimanale « Di 

■ningrado ed Amsterdam. ti manifestazioni popolari con- la Grecia (come auspicato in un Maxi j reca questa settimana un 

Il nuovo servizio aereo con Irò le quali la polizia si sva- recente voto all'OXlJ) bensì una suo articolo nel quale fra l'altro 

(alia sarà settimanale e verrà tenò selvaggiamente. base militare della XATO scemi- si accenna a « certi circoli che 


l’Italia sarà settimanale e verrà tenò selvaggiamente. 


si accenna a « certi circoli che 


le dimissioni ili Ky. 1,’nmlaia („ soltanto spera?) che iiucsln sura di controllo su alcune del- i del ministero della difesa. 

. • . 1 1 I 4 lt_ _i•_• _* • i . . r». • 


resciallo Malinovski nella sede effettuato dagli aviogetti TU-10-1. Ma più che la condanna degli do le finalità del famigerato * Pia- hanno ilei complessi del passato e 


niili-umciiciiua non decresce: 
le truppe collahora/.ioiiisle flessione »>. Orlo, vi ò ampia tra forze di repressione e forze 
hanno praticamente cessato ili materia per questo. Ma « riflei- della liberazione. Questo sotto- 
comballere, migliaia di lavora- p-re » significa oggi più di ieri, fondo politico delle operazioni 
tori impegnati nello sforzo per la Casa Bianca, imboccare militari è destinato a provoca- 
hellico sono in sciopero. Un il cammini) di un'amara auto- re nuove contraddizioni tra go¬ 


to soltanto sperar) clic quest.) sura ut controllo su alcune nei- «vi mnusu-iu uuui mic.vi. i.<« umciwi un 

riserbo sia il segno di una « ri- le zone attualmente contestate Alle dodici il ministro Czinege l in A ore e 4à minuti. 


La durata del volo è prevista ateniesi duole ancora a Zirimo- no Acheson ». 


kos la condanna di tutta la sini- 1 A questo proposito abbiamo in¬ 


fici piani differenti per l'avveni¬ 
re»; gli chiediamo di che cosa si 


tra forze di repressione e forze 


bellico sotto in sciopero. Un il cammini) di un'amara auto- re nuove contraddizioni tra go- 
«Iteriore impegno degli Stati critica. K molli dubitano clic verno di Saigon e americani, e 
Uniti nella guerra rimetterei)- il presidente abbia il coraggio tra le varie forze che intendo- 
bc certo in moto, esasperando- politico - necessario. Vi sono, no concorrere alle «elezioni» 
la, la spirale ilei risentimento anzi, indicazioni in senso con- ed assicurarsi il controllo di 
e della collera popolare. Irarin: pressioni mollo intense, zone ritenute ad esse più favo- 


ed assicurarsi il controllo di 
e della collera popolare. Irario: pressioni mollo intense, z.one ritenute ad esse più favo- 

Ce n’è abbastanza perchè In riferisce la stampa, sono eser- revoli. In tutto questo si inse- 

■gomenlo rattenulo nelle gior- citate in queste ore in vista risce la lotta intestina tra i 

nate di più acuta tensione bombardamento di Hanoi generali (almeno tre dei quali, 

esploda a Washington, con ef- <•> di Haiphotig, che dovrebbe come è noto, starebbero medi- 

fotti centuplicali dalla prospot- dimostrare la « fermezza » de- landa un colpo di stato contro 
tiva delle elezioni ili autunno, Stali Uniti e la loro deci- Kv) e l’insofferenza oer il re¬ 


riferisce la stampa, sono eser- revoli. In tutto questo si inse¬ 
ritale in queste ore in vista risce la lotta intestina tra i 


esploda a Washington, con ef¬ 
fetti centuplicali dalla prospet¬ 
tiva delle elezioni ili autunni). _ _ ..... . 

L’amministrazione Johnson e sione ili « non lasciare che la girne manifestata da centinaia 
personal mente il presidente so* < ‘ risi Saigon interferisca con { jj ufficiali di grado interme- 
no ormai apertamente aceti- guerra ». ( |j 0> gj a maturi per una ribcl- 

sati di aver condotto il paese Anche nella crisi atlantica, i lione ma ancora incapaci di 
in un vicolo cieco; di legge- dirigenti americani sembrano coordinare i loro sforzi e di 
rezze, improvvisazioni, incapa- soprattutto decisi a a guadagnar darsi una guida, 
cita. Per la prima volta, la tempo ». Nella loro risposta al Le operazioni militari a ter- 
SCLC, il forte movimento per memorandum francese del 30 ra continuano - a segnare il 
i diritti civili che fa capo ni ,I ? ar f 1 °’ 1 . c . s * i negano alla Fran- passo, te forze collaborazioni- 
rovcrendo King, si è netlamon- il , ,,,r "‘ 0 ‘I 1 ‘•«''«melare uni- Ste nón entrano più in azione. 


landò un colpo di stato contro 
Ky) e l’insofferenza per il re- 


rezze, improvvisazioni, incapa¬ 
cità. Per la prima volta, la 
SCLC, il forte movimento per 


Le operazioni militari a ter¬ 
ra continuano a segnare il 


» uiimi vivili viic. in vnirv ««a ■* 1 • 

, eia il diritto di denunciare uni- 

rcvcrendo Kn.g, si e netlamon- la , era|meiltp j 1>ro t«coili co», 
te impegnata conira il governo, . _- ... ..._ -_ 


le impegnata conira il governa, _ ,. . . . . - - 

i <• i n cementi la . « integrazione », a; 

per la Ime della « saugiiuiosa . . i . i- T • tuano rastrellamenti di scarsa 
-i - • i i gridano al tradimento, iiunac- 

aggressione » e il . ritiro dal . -, . ,. , portata, anche se con risultati 

... . r ., .il nano ritorsioni e chiedono, per (,-e 

\ letnain. L quanto chiedono , , ini- i- delittuosi (bG persone uccise 

■ -- lo sgombero «Ielle basi, una «li- - - - _ 

nuelie, hi nimbi piu «> meno i . .- • ..... ieri m un rnugio sotterraneo). 

i- -, . i lazione «li «lue anni anzirlie «h , „ c nr .^„ .u i:v„„„ 

esplicito, il senatore Kenue«ly, i. I .... - . Fé forze del r ronte di libera¬ 
lo storico Arthur Schlesinger, ” l orw s l*| r,mz -* ‘ * j-' 1 zione hanno invece attaccato, 

:t .......i.i.i: . Ci. r’ dentemente, quella «li velerò nmnpift ,im , 


e proiociini con- men t re q Ue j[ e americane effet- 
la « integrazione », tuan0 rastrellamenti di scarsa 


esplicito, il senatore Kennedy, 

10 storico Arthur Schlesinger, 

11 repubblicano Sborniali Coo¬ 
per, Walter Lippnianti (clic ri¬ 
propone, rollio tappa interme¬ 
dia. la strategia «Ielle cnclavrs ) 
c altri. 


portata, anche se con risultati 


ieri in un rifugio sotterraneo). 
Le forze del Fronte di libera¬ 
zione hanno invece attaccato. 


r H ”7’ M T ,,a ™ proprio aU’interno del « peri- 

De Gallile peni,-re Ja maggio- ^ djfcnsivo , dclla ba ‘ c a . 


«, n .ilici i.im iiii. imi (i ni- li- n I - • I il- 

1 1 . ronza alle elezioni dell anno 

opime, conio tappa interine- . » t ■ - . 

1 , . , Vi , . prossimo. Ma la stessa opimo- 

a, la strategia delle cnclavrs) , ■ • n- 

. . nc pubblica non gollista re- 

51 r, ‘ spinge in misura sempre mag¬ 

li» altro, spettacolare con- giore i loro argomenti: co-i 


mericana di Danang. una com¬ 
pagnia americana forte di due¬ 
cento uomini. Il combattimen¬ 
to. corpo a corpo, è durato 


trareolpn ilella crisi sud-vietna¬ 
mita è la virtuale liquidazione 
della formula didln a unità na¬ 
zionale », proclamala . dal /«-«i- 


Ktuic « tmu aiuwiiiciiu . « T . 

Le Monde, che in un editoriale duc 1 Portavoce USA han- 


li accusa «li evitare « il reale 
problema », che è quello del 
loro atteggiamento negativo sui 


no detto che 12 partigiani so¬ 
no niorti, ma hanno dovuto am¬ 
mettere che le perdite ameri- 


dcr deM'opposizione repubbli- problemi «Iella pace. L’impegno ?, ane . son ? s . tate «moderate», 
rana alla Laniera, Gerald Ford, svolgere una politica po-ili- ! c . lc _ s, f? n, '*ca che variano 


in una conferenza slampa clic 


«li svolgere una politica po-ili- 
va sii questo terreno è stalo. 


ha visto pesanti aerose al go- invoco, ribadito da l'ompidoii 
verno per la sua ««cattiva con- 0 ,| a Couve do Murville nel di- 
dolla della guerra » e vaghi: battito con gli « atlantici » ai- 
riserve sulla conliimazionr del- l'Assemblea, 
l'intervento. La presa «li posi- 

zinne «li Ford è «-ssa stessa il P* 



ARTRITI 
ARTROSI 
SCIATICHE 
REUMATISMI 


; fa- 

Sono fonte dì tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 




CURA PESCE 

un nome di fiducia 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni* 


w 


inrr 


♦j ** n ' J V 1 li 


Std* C«ritf4l« 

Milano v V«ila Pe«cc» 
va Mefiti ir*» 88 
tal. 4L ’ù W‘A Ah 92 892 


Sede di Roma 
«Villa Pesce)» 
via Bari 3 
tei. 860.492 


Bologna, Via Amendola 8 - Bordighera, Via Vittorio Ema- 
nuela ??0 - Solcano, Via Manci 25 • Cagliari, Via U. Fo- . 
•colo 59 - Genova, Via Roma 10 1 - Napoli, Via Roma 228 ‘ 
Torino, Via Moncatvo 4 - Vorona, Piazza R. Sìmone 1 

Min'tUro S«nìtè N. 2401 


tra il 15 e il 40 per cento dei 
200 uomini della compagnia at¬ 
taccata. 

Ma gli americani, impossibi¬ 
litati dalla situazione politica 
ad inscenare grandi operazioni 
a terra, hanno intensificato gli 
attacchi aerei sia sul nord (do¬ 
ve ieri hanno effettuato 42 in¬ 
cursioni, spingendosi sino sulle 
linee di comunicazione tra Ha¬ 
noi e la Cina), che sul sud. 
Qui. oltre a bombardamenti a 
tappeto, e quindi indiscrimina¬ 
ti. da parte dei B 52. va regi¬ 
strata una incursione attuata 
da 55 caccia-bombardieri su 
una zona a soli dieci chilome¬ 
tri da Saigon, ad ovest della 
capitale. I portavoce hanno 
detto die questa è la base 
dalla quale sono partiti i par¬ 
tigiani che attaccarono la base 
aerea di Tan Son Nhut. Ma è 
una spiegazione che ha lascia¬ 
to scettici i giornalisti, i qua¬ 
li non vedono come sia possi 
bile identificare la base dalla 
quale sono partiti i 12 uomini 
(pare che non siano stati di 
più) che a Tan Son Nhut han 
no distrutto non meno di 30 
aerei e giganteschi depositi dì 
benzina. 


Assolti in USA 
gli studenti 
che visitarono 
l'Avana 

NEW. YORK, 16 
Tie studenti di New York, acca¬ 
sati dal goxerno americano di 
aver violato una disixjsizione del 
Dipartimento di Stato recandosi 
a Cuba nel 1963. sono stati a; 
solti da un giudice hxieralc del 
tribunale di Brooklyn. 

li giudice ha infatti ritenuto 
che i tre accasati. I.ee Laub di 
27 anni, Stcfan Martinot di 26 
e Anatole Schlosser di 28, non 
hanno violato alcuna legge fede¬ 
rale e che il governo non aveva 
diritto di aprire un procedi¬ 
mento giudiziario contro cittadini 
americani possessori di passa¬ 
porti validi. 

11 magistrato ha ritenuto che 
soltanto il Congresso degli Stati 
Uniti ha il diritto di votare leggi 
e che le norme de! Dipartimento 
di Stato non possono essere con¬ 
siderato come una legge fede¬ 
rale. 



NO SELZ ! 







SELECT 

liscio 



mi piace cosi: 
e molto freddo 


o con ghiaccio! 


t 


J'ELECT 


J APERITIVI 

.A 

PILLA 


Chi ha gusto sicuro decideSelect. 

Forte al punto giusto 
amaro al punto giusto 
Select è l’aperitivo per voi. 
I barman più famosi lo servono così : 
lìscio e molto freddo o con ghiaccio. 


fariu hanno già dovuto fare dei 
passi ind-etrn ». 

. Zirimokos ha concluso facendo 
cosi riferimento alle dichiarazioni 
di ieri sera del presidente del 
Consiglio il (piale, ricevuto la ri¬ 
sposta di Makarios al suo piano 
u'ti matti ni a favore di Grivas. ha 
ripreso un atteggiamento possila 
lista malgrado la risposta ciprio 
fa si limiti a definire i temi dì 
un lungo negoziato e sia contem¬ 
poranea alla dichiarazione tli Ma¬ 
karios che Grivas non è più rivo 
nosciuto come capo dclla > Guar¬ 
dili nazionale » di Cifro. Tuttavia 
appare evidente — ed è conferma 

10 dalle parole di Zirimokos. che 
nel governo è stato fino all'altro 
ieri uno degli elementi più re¬ 
sponsabili — che sum io di fronte 
ad un tentatit i) di far precipitare 
gli avvenimenti per liquidare la 
Ormai annosa ens/ ih Cipro nello 
stesso momento rafforzando le po 
sizioni <Iella XATO (già così tanto 
compromesse i» n'tri settori) in 
questa zona del Mediterraneo. Far 
giungere a questo obiettivo è ne- 
cessar i) mettere iTaecardo Grec a 
c Tireh a su un pano di coni 
promesso m di spartizione) de! 
quale il popo'o cipriota farebbe 
le spese. 

Z,ir>mokos imo pure credere 
che solo la sua estromissione da! 
governo abbui dato inizio a que¬ 
sta od,• sazinue; la verità è che 
essa è la ragione principale della 
crisi dell'estate scarsa e ‘ che 
ogi/i i-’L’rjf concretata a tappe for¬ 
zate per obbedire alle esigenze 
della XATO. Xaturalmente ciò or 
viene non senza contraddizioni «* 
non senza resistenze sa a Cipro 
— dove il governo Makarios rea¬ 
gisce con fermezza e anche con 
prudenza — che ad Atene 

In quanto alta capitale greca, 
essa sta rivivendo « irono delia 
crisi deH'rst/ife scorsa, se non 
altro per la compagno ili corru¬ 
zione e di rrpression,' in corso 
hi apolli-azione delle minacce del 
ministro Apostolako< d: far scio- 
gl-ere la organizzazione giovanile 
« l.amhrakis - <e tenterà d, otgn- 
ipzzarr mani b-Pozioni (alenile se 
ne sono tenute nei giorni scorsi) 
ieri sera sono stati effettuati uno 
quarantina di fermi preventivi 
nei quartieri di periferia, (funsi 
tutti gli arrestati sono stati poi 
rilasriiili; per aldini' ore. ino! 
tre. la polirai ha bloccalo la 
sede ite! jKirhto di sor.-tra EDA 
fermando e interrogando tutti 
quelli che prore.’iirano dagli uf¬ 
fici del Partito. 

In quanto al governo esso re¬ 
spingo le un: : zie diffime ieri da 
due deputati di Papandreu e se¬ 
condo le quali si era tentata di 
cnmjirarr il loro rrCo alla prossi¬ 
ma assembleo jvj rio me «fa re enn 
cinque milioni di dracme e tri 
portafoglio di ministro nomino. 

D'altra parte. SteUinrqnilns ha 
annunciato s'amane che il deputa¬ 
lo papandreistfi Jiamas ita > sal¬ 
valo l'onore del monda jnbtirn 
orerà -. passando dalla varie de I 
norervo. « Malgrado '.'"v ato-a 
del s-grior Jamns in 'isiutercs- 
sofà — ha dv'*o Sle(ii»:opu'i,s — 

11 Consiglio '*<•« vi ri -f’-i tia de¬ 
ciso di accordargli un ministero* . 

Aldo De Jaco 


Manifestazione 
a Tel Aviv 
contro il 
revanscismo 
e le H a Bonn 

TEL AVIV. 16 

Con una 'er e di .-o.cnni ccn- 
n>»n;e funebri. !o st,«:.« «!; Lr.ic’.e 
ha commemorato ozzl ì h*: milio¬ 
ni d. ebrei che hanno trovalo la 
morte nelle r>?rs<x\i/.o:ii n.i 7 .>;c 
dell'ultima guerra mondiale. Men¬ 
tre cinema, teatri, c gl: altri lo¬ 
ca’: pubblici erano chiusi e «e 
baniiere sventolavano a mezza 
asta sugli edifici, nelle città, ne: 
villaggi e nel Kibbav m: z’.:.i..ì «il 
persone si sono radunato [ter re¬ 
citare il Kaddish. la pregh erà 
dei defunti e presenz.u.o a. 
v.z. repg."-i ce.eor.r: :,e..c 1.1 

go-hc. 

I nn mìn:f»srazione jrr-«!.ire ii.« 
avuto ìu ..io - e’, centro d. Tri 
Aviv, lungo la Dl/r ;. r ciff S:re, ;. 
orS>in.//a‘.u dai p.i:t g un. e ae.. 
comb.itPTiti antlna/.s;!. l’.u d, 
lO.frV) ; n r--.no vi hanno p-. -o pi.-- 
te r,-c.in cartelli con -cr.t’e ««> 
rrx-: « Non dimenta-hiamo «• .noi 
p>Tdonla.i:o »; « Non cè pie.» q.u 
per l’amba sciatore tedesco! ». 
* Le armi nur’eari in ninno alla 
Germania costituiscono una m. 
naceia alla p.:ce mon i.alc r. 

Domani nv«:;ina alle otto le si¬ 
rene suoneranno in tufo il paese 
por annunciare duo minuti di <.- 
le.nz.o in ricordo dei cnrlu’i. 

Tutte le attività e il traffico 
rimarranno paralizzati. Uni ma- 
nife-stazione commemora*.va alla 
presenza do 1 . Capo dello stato del 
rabbino capo e del corico d.plo 
malico sarà tenni.i do:n,.n; nm 
a UoruvaJemnie. L’amtuscinto:«• 
trviesco non è alato invitato alle 
cerimonia. 


.3r*« J 
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A Firenze il big-match della domenica calcistica 


I VIOLA CERCANO IL «BIS» CONTRO L’INTER 


Battuto il Simmenthal 74-59 

AlPIgnis 
lo scudetto 
del basket 



nari (10). 

SIMMENTHAL: teliini (1),Via- 
nello (13), Pieri (7), Masini (16), 
Thoren (8), Riminucci (6), Gnoc¬ 
chi, Longhi, Ongaro, (4), Bin¬ 
da (4). 

ARBITRI: Luglini (Monfalco- 
ne) e Stefanutli (Venezia). 

l/Ignis di VarcM* ù campami* 
d’Italia di basket; ieri seta al 
<Palazzone » nello simeggu» con 
la tradizionale avversaria, la 
Simmenthal. i varesini m .sono 
aggiudicati lo scudetto tricolore 
a conclusione di un combattuti* 
siimi e avvincente scontro. Iti 
saltato finale: lgms Simincntli.il 
74-51) (primo temi*» :tt Jó .sempre 
per Tignisi. E' .stata una pai 
tita stuiM'iida. In un'utnmsieiu 
incandescente, con un pubbli!» 
valutabile sulle 20.INMI persone 
(da Milano e da Varese sono 
giunti decine e decine di pulì 
manti e centinaia di auto priva 
te) che ha iniziato ad incitare 
i suoi beniamini ancora prima 
che iniziasse la ixirtita. tutti i 
ragazzi di Varese guidati ma 
distrai mente da (lava ginn e da 
Vittori. haniM» dato il megl.o di 
sé con una volontà eri un ohi 
trollo tattico eccezionali, t’n no 


Kimltall: (pif'ti» giocatole i In prima tappa del Giro cicli 


come ni tante altre pailitr del 
campionato, anche lei i scia ha 
dominati» in modo nettissimo —t»t 


diretto avversario, l’altio fuori 
classe anici nano «iti Simntii 
thal: Thoren Ma a Ritoltali .'ini 


ta un altro mento, quello di i Verona» a ir*: !» Emilio Ber 
aver segnato il maggior nume»» I , oIjm , V (\ Monsummanc.se » st.: 
di canestri leali/zamio {ompie- i 
sivamente |>er la Mia Mjn.id;u j 


Milan-Bologna è un altro match di grande 
interesse anche per il duello per il secondo 
posto tra i rossoblu e il Napoli (ospite del 
Varese) 

Lazio-Catania 
e Torino-Roma 




IGNIS-SIMMENTHAL 74 59: Kimball, il primo artefice della vit¬ 
toria delTIgnis, in uno dei suoi prestigiosi rimbalzi, invano 
contrastato dall'americano Thoren. Di spalle col numero 8 
Cescutti, col 7 Pieri. Sul fondo Bufalini. 

IGNIS: Gavagnin (4), Bufalini lanesi s'im|K'gnano in un far¬ 
li), Maggetti (5), Cescutti (8), I vinti indiavolato e ali ti 1 raggimi- 
Vittori (18), Gercati Kimball goni» la parità: 4040. A questo 
(27), Flaborea, Viiletti (1), Gen- punto si sono viste le cose più 


belle della partita. Ad un cesto 
dei varesini ris|»oiideva pronta 
mente il Simmenth.il. Ma alili’ 
esce Vi.niello per cimine falli, 
imi al 10' è la volta di Rimmuc- 
ci (Thoren era uscito al .V» e 
privi di questi elementi il Sun 
mentii.il cade ut balia degli av¬ 
versari Al IT il risultato è di 
.77 52 per l’Ignis che dà la netta 
sensazione di tenere oramai il 
match in pugno. 

E (lifatti mentre negli ultimi 
lì’ di gioco i ragazzi di Pieri 
.segnano soltanto 7 punti. Tlcnis 
raggiunge quota 74 fai erniosi .< j» 
plautine in più di un'occasione 
(ter gli micini di Rimliall. le mi 
siH'Us «un di Vittori e le finezze 
tecniche di Gennai i. 

! f. ra. 


Giro del Piemonte: 
Cortinovis vince 
lo prima tappa 

TORTONA. Hi 

Franco Cortili»! is. della V. S. 
.Sedrine.se. ha vinto [ter distacco 


stivo del Piemonte iter dilettanti. 
Me-—ambia Tortona. 

Ecco l'ordine d ai rivo: P Fran¬ 


to canestro. .uin'ill,utili» il *>a«» | c<> Oortumvis i U. S. Sedrine.se» 


(he copre i km. 117.700 in (tic 
j 2’40'. alla media di km. 44,1.17: 
! 2» laici ano Soave tGS. Beni ini 


Motociclismo 


Venturi- 
Agostini: 
duello 
a Imola 

Dal nostro inviato 

IMOLA, 16. 

Il vento ha asciugato la pi¬ 
sta. E' spuntato il sole ma 
il cielo è coperto e minac¬ 
cioso e gli organizzatori della 
Coppa d'Oro Shell non nascon¬ 
dono la loro preoccupazione. 
Il circuito del Santerno, defi¬ 
nito il « piccolo Nurburgring », 
offre garanzie maggiori dei 
tracciati cittadini e tuttavia 
domani bisognerà aprire gli 
occhi * valutare bene le con¬ 
dizioni atmosferiche: Milano 
Marittima insegna. 

Speriamo, intanto prendia¬ 
mo nota del coraggio dì due 
dei quattro feriti di domenica 
scorsa. Remo Venturi e Gia¬ 
como Agostini. Entrambi han¬ 
no deciso di essere della par¬ 
tita dopo una visita medi¬ 
ca favorevole. E altrettanto 
avrebbero fatto Mandolini e 
Soli se non fossero a letto 
per guai peggiori. Comunque 
la sfida di Imola vanta i no¬ 
mi di Phil Read, Jim Red- 
man e Mike Hailwood, tre no¬ 
mi di gran richiamo. Tre cam¬ 
pioni del mondo che nobilita¬ 
no il fitto e ricco elenco di 
partecipanti. E ad eccezione 
della classe 125, dove Taveri 
è di gran lunga il favorito, 
le corse presentano motivi di 
estrema incertezza. 

Un'attesa particolare per la 
classe 250. Qui sono di fronte 
i piloti e le marche più quo¬ 
tate: Read, su Yamaka, Red- 
man a cavallo della ■ Honda 
4 cilindri, e Provini in sella 
alla Benelli. L'uomo da su¬ 
perare è naturalmente l'irida¬ 
to Read: ci proverà Redman 
e giocherà tutte le sue carte 
Provini. 

Provini sarà in lizza anche 
nella classe 350 dove incon¬ 
trerà il fuoriclasse Hailwood, 
passato — come è noto — alla 
Honda, e Agostini. Quest'ulti¬ 
mo disputerà così due corse: 
non sono troppe? Hailwood è... 
Hailwood ma i tecnici dicono 
che Agostini ha il mezzo mec¬ 
canico per prevalere e che 
Provini non è battuto in par¬ 
tenza. Vedremo! 

Nella maggiore cilindrata 
(classe 500) c'è ta novità di 
una seconda Gilera, affidata 
all'inglese Derek Minter: la 
casa di Arcore disporrà così 
di due pedine (Venturi e Min- 
ter) nel tentativo di respin- 
■ gere l'attacco della MV di 
Agostini. Ha invece rotto t 
ponti con Domenico Agusta 
il pesarese Silvio Grassetti, 
che sarà in pista con una 
Bianchi privata. Vorremmo 
conoscere ufficialmente le 
< colpe » di Grassetti, ma la 
MV face, anche perché non 
avrebbe — in proposito — ar¬ 
gomenti troppo convìncenti. 
Faranno da contorno gli in¬ 
glesi della Norton (tra i quali 
Coop fer e Stevens), i cecoslo¬ 
vacchi della Jawa-CZ e il trio 
dell'Aermacchi (Pasolini, Mi¬ 
lani e Pagani). 

Gino Sala 





26 punti «ria coii'iiiliT.i:c ila- :! 
giocatore h.i realizzato una ;>er 
ventilale ba*M»ima rie, |«er-o 
nalrt. 

Decisiva audio l.i p-eq.izame 
di Gennari che. entrato ir. un 
momento critico del 'fiondo toni 
pò. ha ridato vigore alla *q la 
dra mettendo a segno utu ito! 
lissima serie di tiri lontani ni 
sospensione. 

l>e « scarpette ro'-'o » de! S:ru j 
mentirai invece hanno mostrato 
subito di non trovarci a proprio 
agio sul parquet de! ♦ Palazzo 
ne». Sin dai pruni minuti ì ra 
fazzi di Rubini hanno ino-ti.ro 
un'imprecisione davvero iunior 
naie nei tiri, nervosismo e con 
elusiOTii affrettate. K |tor è tn.in 
cato loro Thoren. dir eri -era 
non si è visto iter nulla. 

I.e squadre iniziano cau'amen 
te. difendendo ad uomo con Hot 
faggio. I.'Ignis schiera Bufalini. 
Magetti. Cescutti. Etmhall e Vi! 
tori: il Simmenthal entra in cani 
p» con Ciancilo. Pieri. Rninnile 
ci. Thoren c Masini. Superata 
la fase di studio iniziale Vigni* 
prende il sopravvento e a! 0 
di gioco è dà ni vantaggio di 
16 a 7 grazie sopratutto ad una 
nvaggiore velocità e app-ofittan 
do dei magistrali coniropie.l: |>or 
fati a termine da Maggetti. A! 
j.T il Simmenthal. il cui >vaii 
taggio è au'iie'i'.ito canili.,i tre 
uomini senza riuscire a miglio 
rare le cose. Il tciiijn» term.na 
con l'Ignis in vantaggio per 
nove punti. 

Sj riprende: il Simmenthal par¬ 
te sparato e i suoi tifosi Io so- 
• «tengono a uve spiccata. 1 nu- 
ìanesi si presentano con la for¬ 
mazione iniziale mentre l'Ignis 
manda in campo Gavagnin Kmi- 

r j. Vittori Magetti e Flaborea 
ritmo è sostenutissimo; i mt- 


Con Adorni e Poulidor 

Van Looy favorito 
alla Parigi - Roubaix 


Nostro servizio 

PARIGI, lf. 

Per il settantesimo anniver 
sario della Parigi-Roubaix. 
che scatta domani da Chan 
tilty, gli organizzatori hanno 
varato un nuovo itinerario 
assai più difficile di quelli 
sui quali si è disputata la 
corsa negli ultimi anni. Per 
più di 80 chilometri, a par 
tire da Denain, i corridori 
dovranno destreggiarsi su 
strade terribili e saltare per 
lunghi tratti sul più infernale 
dei « pavé ». E' facile preve¬ 
dere che le forature e gli in 
cidenti si conteranno a de¬ 
cine: c'è solo da sperare che 
i protagonisti della gara non 
vergano coinvolti in disastrose 
cadute. 

Da Chantilly partiranno 141 
corridori: i più numerosi sa¬ 
ranno i belgi con 56 rappre¬ 
sentanti contro 36 francesi, 
18 olandesi, 15 italiani e sei 
svizzeri. I belgi sono decisa¬ 
mente intenzionati a consegui¬ 
rò un altro successo a Rou 
bai», magari con Rick Van 


Looy che già per tre volte 
ha trionfalo nella tradizionale 
classica francese. 

Quest'anro comunque belgi 
e olandesi sono seriamente mi¬ 
nacciati dagli italiani, recenti 
vincitori, con Adorni, del Giro 
del Belgio. Adorni, Dancetli, 
Gimondi e Ourante sono i cor¬ 
ridori italiani che vengono 
compresi nella rosa del favo¬ 
riti e che si ritiene comunque 
che reciteranno un ruolo da 
protagonisti nell'» inferno del 
nord ». Uno di essi, ritengono 
molti tecnici, potrebbe ripe¬ 
tere te grandi imprese com¬ 
piute più di quindici anni or 
sono in questa corsa da Fau¬ 
sto Coppi e Bevilacqua. An¬ 
che ì francesi in ogni modo 
si schierano al via con batta 
glieri propositi ed Anquetil, 
Poulidor e Sfabtìnski sono I 
loro uomini di punta. 

Nelle previsioni della vigilia 
dal lotto dei favoriti emerge 
comunque il nome dell'ex cam¬ 
pione del mondo Rick Van 
Looy, 

Jacques Bonnet 


Ultimi bafiliori del campiona¬ 
to ormai agonizzante: il prò 
dramma odierno comprende in¬ 
fatti incontri che promettono scin¬ 
tille e magari nuove emozioni 
nelle battanlic per il primato, 
per il secondo posto, per la re 
hocessione. 

Potrebbe succedere innanzitut¬ 
to che rinter reduce dalla «bat- 
tanlia » di Madrid e preoccupa¬ 
ta dal retour match di mercole 
di. prenda sottogamba i viola: 
mal pi iene incof/lierebbe in (/ne 
sto caso perché la Fiorentina 
non cerca di tu eolio per f est cu 
giare la riconferma di Chiap 
peliti avendo tutta Vintenzwuc di 
« lussare * il successo più ottenu¬ 
to in coppa Italia contro oli r.tes 
si nero azzurri. 

In tal caso il vantaggio dei 
radazzi di 11. II. potrebbe ridur¬ 
si a vantaggio delle inserpiitrici: 
ma disonna vedere se queste riti 
sdraiato a sfruttare eventuali 
passi falsi dei nero azzurri, ini- 
perniate come sono in due diffi 
crii trasferte. 

Il Rologna sarà infatti di sce¬ 
na sul campo di quel Milan clic 
è abituato a trasformarsi nei 
confronti con le mandi, supplcn 
do con l’orgoglio ad unni deh 
cienza tecnica. 

Ed il 77 a poli da parte sua de¬ 
ve (pacare sul campo di un Va 
rese sempre olla ricerca di un 
successo di prestano: un Va 
rese che potrebbe essere tanto 
pai temibile se i partenopei ac¬ 
cuseranno lo sforzo per la par 
tita con la Stella Rossa. Come 
si vede non è certo che mi eroi 
turile passo falso debba costare 
necessariamente caro ai nero az¬ 
zurri: ed anche incerto è l'esito 
del duello tra Napoli e Boloqna 
per il secondo posto (ambedue 
poi derono dilaniarsi dal « ser¬ 
rate » della Juventus oggi impe- 
pnata nella trasferta non proi¬ 
bitiva di Cagliari). 

E reniamo alla lotta per la 
retrocessione. Condannato ormai 
il Varese. Catania e Sampdoria 
stanno giocando come è noto le 
ultime carte per ridurre le di¬ 
stanze da Spai e Foggia. Ebbe¬ 
ne oggi queste ultime due sa¬ 
ranno impegnate in un confronto 
diretto nel quale forse si limi¬ 
teranno a cercare la divisione 
della posta (un punto per uno 
farebbe contente ambedue). 

Dal canto loro Samp e Cata¬ 
nia hanno compiti diversi: i blu- 
cerchiati giocano in casa contro 
l’Atalaiita mentre il Catania è 
di scena sul campo della Lazio. 
A giudicare dalle apparenze dun¬ 
que il turno dovrebbe essere 
farorevole alla Sampdoria: ma 
non è da escludersi che accada 
il contrario, perché l'Atalaiita è 
in serie positiva ed in buona 
forma mentre la Lazio è ancora 
in piena convalescenza (e deve 
confermare i flebili sintomi di 
progresso manifestati domenica 
a Torino). 

D’altra parte Sampdoria e Ca¬ 
tania stanno facendo da qualche 
settimana una specie di altale¬ 
na: e poiché domenica hanno 
vinto i bluccrchiati (ed hanno 
perso gli etnei), stavolta dovrei) 
he essere il turno del Catania. 

Completano il programma Vi¬ 
venza Brescia e Torino-Roma: al 
tre due partite assai incerte per¬ 
ché se vicentini e granata han¬ 
no dalla loro il fattore campo. 
Brescia e Roma possono contare 
su un periodo di forma migliore. 

Inoltre la Roma in particolare 
è squadra abbastanza bene at 
trezzata per le trasferte. Quia 
di conviene rinunciare ai prò 
uosiici lasciando la parola al 
campo. 

r. f. 


Il programma 
odierao (15,30) 

Gli arbitri 

Cagliari-Juventus: Genel; Fio- 
rentina-lnter: Sbardella; Vicenza- 
Brescia: Marengo; Lazio-Catania: 
De Marchi; Milan-Bologna: Ber¬ 
nardi; Sampdoria-Atatanta: Co¬ 
ncila; Spal-Foggia: Angonese; 
Torino-Roma: Lo Bello; Varese- 
Napoli: Varazzani. 


Tavant resta « europeo » 


BATTUTO PRAV1SANI / 


Con Pine Apple favorito 

-— — i 

! 

Oggi il « Prati » 
alle Capannelle 


Ss» 




Il IV. Frati è la prova di ccn 
tro della riunione odierna alle 
Capannelle. Cinque concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri. 

Il soggetto più qualitativo è Fi 
ne Apple, cui va pertanto il prò 
«ostico: ma il compito non sarà 
facile contro Teodoro Trivul/io e 
Fedroechi che dovrebbero essere 
i suoi avversari più |>ericolosi. 

Di buon interesse nella stessa 
riunione il premio Aniulio, un di¬ 
scendente dotato di 1 milione e 
50 mila lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1800 metri in pista gran¬ 
de in cui Rugantino. Fetonte e 
Metello dovrebbero essere i mi¬ 
gliori. 

Inizio delizi riunione iumana, al 
le 15. Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Totanio, Giovcntina; 

2. corsa: Spassoso. Thorvvnlrisen: 

3. corsa: Vitata, Autunno; 4. cor¬ 
sa: Rugantino. Fetonte. Metello; 1 
5. corsa: Fusto. Riccio da Siena. 
Rimosa; 6. corsa: Fine Apple. 
Teodoro Trivulzio. Fedroechi; 

7. corsa: Vipiteno, Guarrano, 
Kronenrost: 8. corsa: Avviso. Du¬ 
rando). Tulsa. 


Cicli 


ismo 


A Lecco in gara 
i giornalisti 

Sono cinquanta 1 giornalisti 
iscritti al campionato italiano di 
ciclismo che si svolgerà merco 
ledi 20 a Lecco. Il percorso sarà 
di .44 km. non in circuito per 
evitare che i itartecipanti al 
Trofeo del Brandy « taglino la 
strada •>. La partenza della gara 
verrà data alle ore 16.41) da via 
(thislan/oni dove è fissato anche 
il ritrovo di partenza, lai mag 
gior parte degli iscritti proviene 
ila Roma: la squadra, alliuta- 
tissima. avrà come punte di dia¬ 
mante Valenti. Musumeci e Li 
guori. Gli altri, da Scottoli! a 
Bomboni, da Cherubini a Re¬ 
iandini a Spinco, saranno gre¬ 
gari di lusso che. eventualmente, 
tenteranno dì inserirsi nella lot¬ 
ta solamente negli ultimi chilo¬ 
metri se i * capitani > dovessero 
crollare. 


LIONE. Iti 

Aldo Fi avisam. pugile di .Mi an¬ 
ni e da Hi m attività, ha fallito 
il suo tentativo di conquistare il 
titolo europeo dei -< leggeri *> 
uscendo nettamente battuto dal 
confronto con il giovane detento 
re francese Maurice Tavant al 
termine di un combattimento in 
teressante. lineare ed avvincente. 
Alla fine i due pugili portavano 
in volto i sogni della lotta, pe 
mitro corretta: Fravisani aveva 
una ferita alTarcata sopracciglia 
re destra in seguito ad un siili 
stio di Tavant nella quinta ri 
presa, e anche il campione aveva 
una ferita allo stesso punto per 
una testata involontaria dell'ila 
bailo nell’tilt imo assalto. 

I/incontro è stato dominalo dal 
campione ma Fravisani si è bat 
luto con orgoglio e. mettendo in 
mostra tutta la sua lunga esito 
rie»/a. è riuscito ad evitine una 
punizione più dura. I/italiauo. fe 
ritosi nella quinta ripresa, ha 
continualo a combattere con in¬ 
telligenza limitandosi a control¬ 
lare l'avversario clic tentavi) a 
più riprc'e di aggravine la me 
iioma/ioiie dello sfidante. Frnvi 
sani, comunque, non si è mai reso 
pericoloso e nel complesso il 
successo del francese è stato ab¬ 
bastanza facile 

Nello spogliatoio, al termine del 
combattimento. Fravisani ha del 
lo: c Tavant è un buon pugile. 
Raramente ho incontrato un av¬ 
versario cosi potente. Mi sono 
trovato svantaggiato nei suoi con¬ 
fronti perchè preferisco combat¬ 
tere contro pugili mancini ». 


Da parte sua Tavant hit detto: 

« Sono contento di aver tenuto 
bene ta distanza delle 15 riprese. 
Di Pravisani sapevo che è un 
vecchio esperto ma Tho attac¬ 
cato a fondo ed ha accusato i 
miei colpi ». 

Nella tekToto in alto: PRAVI- 
SANI alla vìsita medica. 


Battuto dal Milan 
il Rapid (3-1) 

FRAGA. Hi 

Il Milan ha battuto oggi il 
Rapiti di Vienna per 4 1 <1-01 in 
un incontro del Torneo Giovanile 
di Fraga e ha occupato il se 
condo posto in classili.;! cito 
quattro punti. 

Vincitrici* del tornei» è la 
squadra dello Sparla di Fr.ig t 
clic ha battuto lo Slavi.i pur** 
di Fraga ixt I 0 guadagnando 
sei punti. 

Nazionali argentini 
da ieri in sciopero 

BUENOS AIRES. Hi 
Mantenendo la promessa fat¬ 
ta. undici giocatori della scie 
zinne nazionale argentina di 
calcio si sono messi in sciopero 
e non si sono presentati agli 
allenamenti. 


« Sei Nazioni » 
di nuoto 


L'Italia 
ultima 
dopo la 
prima 
giornata 

STR ASBURGO. 16 
E' imziuto oggi il Torneo * S«i 
Nazioni » di nuoto. Do;x> la pri¬ 
ma giornata di gara la classi¬ 
fica vede al primo posto la 
Gian Bretagna con punti 54 se¬ 
guita dalla Svezia 50. Gei ma¬ 
nia 40. Francia 45. Olanda 33, 
Italia 21. Gli azzurri vincitori 
deli'edizainc dello scorso anno 
>i trovano all'ultimo ixisto. in 
quanto le loro ixissihilità infat¬ 
ti si sono molto ridotte dopo la 
tragedia di Brema. Broglia po¬ 
ro aggiungere che qualcosa di 
più c. a'pollavamo dalla Be¬ 
ne, k < 0 i,iuta 'O'M ite, IIM) me 
tri stile libino vinti dalla Long 
.GB l t i.i Bo.'ca.n. < m giu», 
t.uzz.intento t:a gli .talloni) già:» 
tu terzo nei 100 -tde l.he o d.e 
Ho lo -nodose l.undm e il tede 
-io Ive’iier 

j Noia* altre gaie taede vitto 
I ria io! ’< ,Iom.o Ile tz ne. 400 m 
quattro stili (D'Oppido è giunto 
qn.ntoi Usi ol.ui ie-i I* oil'MOiiou 
•lei 200 .n lai Ialia 1 I G.anp.e 
l tio» le. fr.llUOM Mieo.ill nei 
200 tu. dorso (5. Della Savia). 
La 'taftetta marcii U t\200 è 
'tata volta dalla Germania da 
vanti alla Svezia (l’Italia è gam¬ 
ia qo.nta) Nel 'ettaro femmi¬ 
nile , ut 200 '.ma sono stati vai 
t dalla Slatteiy <G.B.) mentre 
l'italiana Sclne/zari è stata sqiwi 
Lliiata. nei tuffi l'inglese Bovi 
Lift ha ottenuto i! massimo 
punteggio davanti uH'olaiKlost* 
Duiumeis (la Rossi si è qualifi¬ 
cato sesta) e nella staffetta 
4\H)0 quattro stili l'Olanda (Wee 
tcling. Rimolt. Kok. Bovmen) 
ha dominato ni 4'40"3 10 d'Italia 
formata da Depredi». Rosi». Oc 
chi Beneck è giunta quinta in 
4 57" 1 10». 


quinta in 













mod. 2315 


E’ IL TELEFUNKEN 23” 


cosi tanto 



La classifica 


.900 


LIRE 


Inter 28 
Bologna 28 
Napoli 28 
Juventus 28 
Milan 28 
Fiorentina 28 
Roma 28 
Vicenza 28 
Brescia 28 
Torino 28 
Cagliari 28 
Lazio 28 
Atalanta 28 
Spai 28 
Foggia 28 
Sampdoria 28 
Catania 28 
Varese 28 


9 12 7 
tt 7 10 
8 10 10 
8 9 11 

7 11 10 

8 8 12 
7 9 12 
6 11 11 
6 7 15 
4 10 14 
1 10 17 


60 20 44 
53 32 38 

35 21 37 
28 16 35 

36 27 33 

31 21 32 
24 24 31 

32 30 30 
36 32 29 
27 28 26 
31 29 25 
23 31 25 
22 33 24 
30 37 23 

18 27 23 
21 44 19 

19 44 18 
21 SI 12 


così poco 




TKLE 

FUN 

KEN 


Under 23 

L'Olanda batte 
l'Italia 2-0 

BREDA. 16 

l-a rappresentativa di calcio 
«Under 24 > dell'Olanda ha bat¬ 
tuto oggi la rappresentativa 
'omiprofessiomsti italiana per 
20 <20). 

Allincontro hanno assistito 
6500 spettatori. 


• E’ una realtà Tetefunken! 

Un televisore da 23 pollici per sole lire 99.900! 

Si! Un prezzo eccezionale e un nome famoso sono 
le due caratteristiche che lo rendono differente 
dagli altri televisori. Ha tutti i pregi di un "grande 
televisore”, niente di più, niente di meno! 

Di linea modernissima, tecnicamente completo, 
il Telefunken 23” è garantito da una grande marca. 

Cinescopio da 23'. 110* • 31 funzioni di valvola »VHF con commutatore 
di canate a 10 posizioni • UHF con convertitore presmtomzzato • 
comando rotativo per la commutazione dette gamme VHF - UHF (1* e 
2’ programma) • altoparlante ellittico frontale • mobile m legno. 
Dimensioni: cm. 70x49 5x36 5 


radio-televisione-elettrodomestici. 


TEL 



FUNKEN 


/farnetica ìncndài/s 
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PAG. 87 roma 


i comunisti una nuova maggioranza 


r 

Hanno inizio oggi in tutta la città e provincia 
grandi manifestazioni pubbliche per il lancio 
della settimana di tesseramento e proseliti¬ 
smo indetta dal Comitato regionale del Lazio 
dal 17 al 24 in concomitanza con l'apertura 
della campagna elettorale per le elezioni dei 
Consigli provinciale e comunale di Roma. 

OGGI • Trastevere: oie 10, Cinema Reale, con Giorgio Amendola 
e Aldo Giunti; Montesacio: oie IO, Cinema Amene, Romano Ledda 
cd Enzo Lapiccirella; Salaria: oie 10. Cinema Mignon, con Gastone 
Gensini e Maria Michetti; Appia: ore 10, Cinema Diana. Aldo Natoli 
e Rio Mai coni; Civitavecchia: ore 10, Cinema Traiano. Giovanni 
Ranalli; Toijiignattara: oie 10, comizio con Renzo Trivelli; Cento 
celie: ore 18. Leo Camillo; Finocchio: oie 11, Otello Nannirzzi; Porta 
Maggiore: ore li. Piero Della Seta; Rorghesiana* ore 18: Alberto 
Fiedda; Torbcllamomca: ore 10.30, Virgilio Melandri: Ri ima Polla: 
ore 10. Aldo Toz/etti; Ostia Lido: ore 10, Angiolo Marroni; Vosco 
vio: oie 17. Marisa Rodano; Settebagm: me 16. Giuliana Gioggi; 
Montclamco: me 18. Ugo Calvano; Valmontone: ore 10, Mario Ro 
sciani. Caiinneto: eie 10. Ugo Calvano; Allena: me 10. Ugo Volere. 
Segni: ore 10. Remo Mai letta; Collefeno: ore 10, Mano Mainmu 
cari; Villa Adi urna: me 11. R. Lini e A. Quintilioni; Subloco: me 16. 
Mario Mammucari; Agosta (Madonna della Pace)’ ore 10. Bianca 
Btacci Torsi ; Ceivaia: me 11,30, Gustavo Ricci. Maz/ano: oie 16, 
Nando Agostinelli. 

La settimana del proselitismo e . i ivolgerà agli operai delle nume 


Il «nuovo» nelle fabbriche del monopolio di Colleferro 


Nel clima della riscossa operaia 
più forte il partito alla B. P. 


l'Unità / domenica T7 aprile 1966 


In via Marsala 

Nel deposito 

di fagioli 

una bisca 
clandestina 

La polizia ha sorpreso un 
centinaio di giocatori 


tesseramento operaio che lui ini¬ 
zio oggi con le numerose mani¬ 
festazioni già segnalate si è an 
data arricchendo di nuovi impe¬ 
gni da palle delle zone e delle 


mse fahhiielle eli via Assisi, via 
della Mai rana e via Amelia per 
invitarli ad entrale nel Pattilo 
e per organizzare in cellule gli 
iscritti ivi esistenti. Altrettanto a 
Villa Adriana verso la Pnclli e 


sezioni. Sono previste in settimana a Collefeno verso la BPD dove, 
carovane di macchine con alto mai tedi, si Lira una impolliniti- 


parlann, giornali parlati e distri 
buzione di materiale di propa- 


az.ionc per il piosehtismo Inolile 
sono pievisti comizi ai cantici! 


gamia dinanzi alle fabbriche sulla edili sulla Tiburtina. a Valine 
Tibuitma, sulla Salaria, stilla laina. ad Amelia, a Torrevectbw. I 
Portuense e sulla Tuscolana Una La sezione aziendale di partito j 


intensa campagna politica e prò 
pagandistica. con l'mganiz/a/imit* 
del tesseramento e del pioseliti- 


dei fcnovicti si è impegnata nella 
recente confetonza (li organizza 
zione a raggiungere e superare 


sino, si faià verso la Pantanclla gli iscritti del 1965 e apgiungeie 
e la Sei mio sulla via (’asihna. ai 38 i colutati attuali almeno al 


la Birra Peroni in via Alessan 
tirili, verso la Campal i sulla Por 
tuense. dove si prospettano buone 
possibilità di piosehtismo. Parti 


tri 30; la sezione di-ITATAC. che 
ha già raggiunto il 100 per cento 
degli ist i itti ton oltie 70 rechi 
tati, si è impegnata ad andate 


fHHl 






colai mente intenso il jirogi amimi I oltre ritesserando i vecchi iscritti 
di lavoro della sezione Tuscolana I che restano ed a fare nuovi re 
che nel corso della settimana si ■ cintati 

LUNEDI 18 -- Salone Brancaccio, ore 18 rtO- Rossana Rossanda 
ed Enzo Lapicciiella; Sezione comunali, oie 18.30: ass. con Gastone 
Gensim. 

MERCOLEDÌ 20 — Fatine, oie 13: comizio; Valmelaina - Can 
tieii Alpi, ole 13: comizio con Velletri 

GIOVEDÌ 21 — Alle ore 18 nei locali dell'Ars Cine in via Grotte 
di Gregna, a Tibia tino III. avrà luogo il secondo convegno degli 
operai delle fabbriche della Tiburtina sul tema: « Per i diritti demo¬ 
cratici dei lavoratori: la giusta causa nei licenziamenti ». Il come 
gno al (piale parteciperanno oltre agli operai della Tiburtina. dele¬ 
gazioni operaie di Colleferro. Castellacelo. Monopolio Tabacchi, del 
la Fatine, dei Ferrovieri, dei Comunali, della Palmolive di Anzio e 
della Coca Cola, sarà aperto da ima relazione del compagno Leo 
Cantillo del C.C. 1 lavori saranno conclusi dall’on Giorgio Amendola 
della Direzione del Partito. 

Tivoli ore 19. attivo di zona con Natta: Civitavecchia ore 18,30. 
alla biblioteca comunale, tribuna politica; S. Lorenzo ore 18.30. ccr 
mizio con Fredduzzi. Eur ore 12. comizio ai cantieri con Agostinelli. 

VENERDÌ* 22 — Pietralata ore 12. comizio ai cantieri con Ciofi: 
Tufello oie 18. comizio con Fredduzzi; Fatine oie 14. comizio con 
Trivelli. 

SABATO 23 — Anzio ore 17.30 comizio. 


Tre giovani banditi al Trionfale 


yir 




» -* ' ' ' 
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Gli operai all'uscita della fabbrica 




Pistola in pugno, tre giovani prietaria. Graziella Ferrini ih 
hanno rapinato la cassiera di 16 anni, che sedeva alla cassa, 
un bar. Il drammatico assalto ed un barista, un certo Pino, 
è avvenuto ieri al Trionfale: Nella saletta del biliardo, di¬ 
gli sconosciuti. dopo aver mi- \ isa dal resto del locale da 
nacciato di morte Li ragazza una tenda, stavano giocando 
ed il barista, si sono fatti con una decina di giovanotti. * Non 
segnare tutto l'incasso della abbiamo sentito nemmeno un 
mattinata, circa 25.000 lire, e rumore... siamo corsi fuori so¬ 
si sono poi dileguati a bordo lo quando la cassiera ba gri¬ 
di una « Giulia » bianca chia dato "al ladro, al ladro"... ». 
ramentc rubata. Hanno agito ripeteranno più tardi, in coro, 
con molta sicurezza ed in as- a carabinieri e poliziotti, 
soluto silenzio: nessuno dei I rapinatori hanno parcheg 
tanti giovani, che stavano gio- gj a u> la « Giulia ». targata Ro 
cando in una stanzetta in fon- ma 69<M96. proprio davanti al 
do al bar, si è accorto di nulla. locale: sono scesi tutti e tre 
Ora indagano i carabinieri del- lasciando acceso, fiori», il ni» 
lia Legione Roma e gli agen- torc della potente vettura. Uno 
ti del commissariato. di essi è rimasto fuori a fare 

Il locale preso di mira dai j| « palo ». la mano nella ta¬ 


ti del commissariato. di essi è rimasto fuori a fare 

Il locale preso di mira dai j| < palo ». la mano nella ta- 
rapinatori è il « Savonara ». al sia destra, pronto dunque ad 
numero 72 di via Ugo De ta estrarre la pistola. Gli altri 


rolis, una lunga strada che col 
lega via della Balduina a pia/ 


estrarre la pistola. Gli altri 
due sono entrati: uno. biondo, 
vestito di un completo grigio. 


za Giovenale. Erano le 13.30. S i è diretto verso la stanza del 

un ora «morta ». dunque, seri biliardo, si è messo quasi sulla -- 

fa appunto per questo motivo j» r j a pronto a bloccare Fav - 3^, 

dagli sconosciuti. Nel bar vi \entore ihe si fosse alzato prò i 

erano solo la figliola della prò- p no in quei pochi attimi, ha { 

_ anche sfoderato l'arma mo ! ti)(0ÌA 


Gli impegni dei compagni nella settimana di reclutamento e di proselitismo 

il « nuovo » nel feudo della B.P.D. si riassume in due parole: riscossa operaia . La 
lotta possente e meravigliosa che i metallurgici stanno conducendo per il rinnovo del | 
contratto, nel segno della più ampia unità sindacale, ha anche qui, nella maggiore ! 

fabbrica del Lazio e dove nel recente passalo il monopolio era riuscito a fare prevalere sino in fondo la 
sua politica del terrore, tino dei suoi punti di forza: la partecipazione agli scioperi è stata massiccia, 
coinè da tempo non avveniva, ni un clima tortemeli le combattivo caratterizzato dai picchetti operai do¬ 
ranti ad ogni entrata e sulla piazza principale della cittadina. Ripetono i metallurgici di Colleferro la prova di compattezza 
dimostrata dai lavoratori cementieri del monopolio e. l'estate scorsa, dai mille opeiai della fabbrica di fibre sintetiche di 
Castellacelo La riscossa ( * compirai \ Castellacelo, l'azienda nuora costruita con i soldi della Glisso del Mezzogiorno, la 

li P.D. ha sempre cercato di 
ritardare il più possibile l'en- 
^ trota della CGIL: minacce, inti- 

^ "■ V» 'A mutazioni, abusi sono sempre i 

~ - Jf? 5 - suoi metodi. Clamorosa fu l’ar | 

* | bitraria esclusione dalle eie 

. correre a miglioramenti tecni- 

Gli operai all uscita della fabbrica c i. Alcuni settori della grande 

azienda hanno ancora gli im- 

-— pianti che risalgono all'ante¬ 
guerra. Le paghe sono sempre 
al minimo Nei reparti della 
produzione chimica e di quella 
balistica, operai e operaie la¬ 
vorano in ambienti insalubri 

m Continua il ricatto della casa 

m m (gran parte delle abitazioni di 

f Iti fi Tifi fl fsfsfl l,Tfl Tì fi kSoJSKiS: 

/ ## 4 V\M/m H/ viOi/W m/ %/\W Gli operai in pen¬ 

sione a 60 anni si contano, si 

/ a può dire, sulla punta delle dila. 

y Quando un operaio è fisicamen- 

fi II Tfì 

II discorso di solito , è questo: 

« (j'è j uo figlio ( 0 tua figlia, 
tuo nipote...) che potrebbe ve 

quemila lire — Un gruppo di giovani che giocavano nella KSaS ™n r ."V,rl“ p« 

i« • . , .1 sione e non gli lasci il tuo 

:orto di niente —■ L auto dei rapinatori e stata identificata | posto? E' un consiglio che ti I 

1 j diamo nel tuo interesse... ». 

j » Il consiglio » è ripetuto una, 
j due. più volte dal direttore am 
ministratil o. K sono ben pochi 
I coloro che riescono a tenergli j 
1 testa, a rispondere: «No. me I 
! ne vado quando è il momento ». J 
! I più finiscono per accettare e { 
j la B.P.I).. realizza anche una ! 
| notevole economia II lavora j 
i tare che ra in pensione a 60 
anni, infatti, dovrebbe riceve 
re in virtù di un accordo azien j 
dale 600 mila lire. La B.P.D. j 
a chi accetta il suo * consi j 
1 glin » elargisce « genemsamen i 
! te » 300 mila lire. ! 

: Fuori della afaabbrica il mo . 

| nopolin continua ad operare per j 
i far sentire la sua influenza nei ; 
! partiti della sfera governativa 
* e della destra e per imporre I 
i la discriminazione anticomuni 1 
. , I sfa Dal 1961. al comune capri < 
M | j lungo è insediata una ammim j 
* w j ^trazione di centro sinistra che 
Graziella Perrini II barista « è succeduta ad una ammnn i 

• strazione popolare. i 

j Ma allora cosa è cambiato 7 ) 
, ■ Dove sta il nuovo? Il nuovo r j 
{ ! nella carica di ribellione, di j 


Pistole alla mano assaltano 
un bar e fuggono con Vauto 

La rapina ha fruttato soltanto venticinquemila lire — Un gruppo di giovani che giocavano nella 
saletta interna del locale non si è accorto di niente — L'auto dei rapinatori è stata identificata 


Autolinee : , 
solidarietà , 
del P.C.I. 
ai lavoratori 

Sollecitata la legge sul- . 
la riforma delle con- I 
cessioni ai privali i 

Nei niiinii scoisi si è ini 
mto il gruppo di lavoro dei I 
trasporti del Comitato «egli» I 
naie ilei PCI jh-i un esame ■ 
della situazione de! selline I 
(ielle autolinee private. Il * 
compagno (Vsuc Fit-dduz/il 
ba tenuto una icla/iouc sulle | 
lotte dei Involatoli ilei set 
loie per il rinnovo ilei con I 
ti litio di Involo, sottolineali • 
do la gì av ita dell'attacco pa > 
iti onale alle libcità sindacali I 
cd esprimendo la solidarietà 1 
dei comunisti ai Involatori ini 
lotta, e indicando la neces | 
sità che tale solidai ictà veli 
ga espi essa e articolata al 
van livelli, nelle assemblee! 
elettive e da tutte le forze » 
politiche democratiche. Sue I 
cessivainente il compagno 1 
Fredduzzi ba illustrato le I 
linee fondamentali della ri | 
forma della legge 28 9 1939. 
che disciplina tuttora il re I 
girne delle concessioni delle I 
linei' extraurbane a danno. 
dell'impresa pubblica e degli I 
utenti. 1 

Nel dibattito sono lutei ve 
nuli tia gli alili i compagni. 
Bendili. Pietrucci, Allegritti | 
e Ciiialastri i quali hanno 
sottolineato l’esigenza ili una I 
azione unitaria e vigorosa di I 
solidarietà con i favolatori , 



La polizia smonta la bisca 

Un centinaio di persone sono proprio davanti alla stazione 
state sorprese, la scorsa notte. Termini — era piuttosto note 
intorno ai tavoli da gioco in volo. 

una bisca clandestina ricavata Ieri notte i jKili/iotti non 
in un locale di via Marsala, che hanno sequestrato neppure un 
avrebbe dovuto esseie adibito soldo in contanti: e di questo 
a deposito ili pasta alimentare saranno senz'altro lieti i gin 
e fagioli. L’inu/ume ilei poli- catori in perdita. A quanto 
ziotti è avvenuta in nuora di sembra, infatti, i conti veniva 
punta, la mezzanotte, e nel no fatti dai nnupiers alla fior 


glorilo, il sabato, m c m il de 
nani non manca. Sono state 
sequestrate firhes. catte, i.i 


della serata, mentre il gioco 
partiva con un ugual numero di 
fiebos por ogni partecipante 


Murili. e tavoli da zecchinetta. Quando i poliziotti hanno prò 


roulette, baeeaiat. trenta e 
quaranti’, ixiker. I fermati - 
più di cento, come si è detto — 


mmeiato la classica « fermi tilt 
ti. polizia -•> l'ora rossa soprat 
lutto intorno al più « plebeo - 


sono stati rilasciati all'alba, do- dei involi da gioco; quello del 


.MMItlUI »V VM V\/ll I IIIVUMKWI I . l ’ ' .- ■ 

del settore per il rispetto del I . P° esseie Mah identificati per j la •zecchinetta I giocatoli — 
le libertà sindacali e per la 1 essi c'è solo una cnntrav v en/u» ' fra i quali numerose donne — 


le nnerta sindacali e per la ■ 
riforma della legge sulle i 
concessioni. I 

A conclusione del dibattito 
è stato deciso: 1) ili solleci I 
tare il Gruppo parlamentate I 
comunista per la presentazio . 
ne del progetto di legge sul I 
la riforma della legge 1939. 1 
2) di manifestale in fin me i 
diverse e unitarie la solida | 
rietà ilei comunisti e dei de 
mocratici della regione ai la I 
voratori in lotta: 3) di por I 
tare avanti con maggiore vi . 
gore e iniziative la linea um I 
taria di politica ilei trasporti ' 
e delle comunicazioni elabo I 
rata dal PCI per la creazione | 
di un ente nazionale e re 
gionale dei trasporti. I 


ne per gioco il azzardo 

L'opcra/ioiie ili polizia è av 
venuta jii seguito alle numi-ioM- 
piotoste ilei famigliali dii Ciò 
calori abituali. Che m via Mai- 
sala 96 si giocasse d'a/zaiilo. 
ttn l'nltm. eia noto da tempo* 
già lo scorso anno la polizia fe 
ce iiru/innc nello stesso Ini alo 
felle allnia si chiamava « Gli¬ 
coli» sentivo Tram vA sorpien 
dendo una cinquantina di gio 


] disdegnav ano gli altri anche 
quello della roulette, inforno al 
| liliale c'eiano sala patiti npnns 
j sianali 

i Tutti i frullati sana siati |)>>> 
j tati. Ite per volta, m gli utfici 
• di polizia di via Goilo e il gian 
min imento di • puntele - da 
vanti al locale ba litbiamn'o 
una gran folla di iiinosj 1( a 
| dendo ani he difficile il tiaf 
I fico Fino a (aula notte il dot 


latori e scquestiundo un paio for Suini micio i he ba (Inni. 


di milioni in contanti Ora il 
circolo non esistila pm ma il 
traffico nel locale -- un vastis 
siimi scantinato al quale si nc 


cede da una minuscola pinta. ■ /ino bisca 


Lupe'azione non aveva conrl'i 
so gb ai i et tomenti- pi r ora 
quindi non sj q.-, ninnui» ehi 
sia l’a'tuali ge-toie dii mag.i' 


Improvvisa decisione del Comune 



Chiusa via del Vignola: 
protesta degli abitanti 





Graziella Perrini 






strandola minacciosamente al | 
barista. « Il terzo .si è diretto i 

Canfotrentamila ' cr? ° dl n ' c - ha racrontato ' 

VCIIIUIICIIIUIIIIIU , 3 caRsiera _ m| ha puntato 

eAitlvfiuuAiiviAiiì addosso la sua pistola. Era 

CuniruVVClUIOni bruno: avrà avuto 25 30,anni 

• come gli altri, indossava una 

in un mese giacca bleu e pantaloni grigi: 

, "dammi i quattrimi ". ha mor- 
I.e infrazioni commesso dagli mora to. agitando Tarma... ». 
enti della strada nel territono . _ 

>1 Comune di Roma e conte Terrorizzata, sconvolta. Gra- 
ate dai vigili urbani sono am- /iella Pcrnni non ha esitato 




utenti della strada nel territorio 
del Comune di Roma e conti- 
state dai vigili urbani sono am¬ 


montate nello scorso mese di mar j nemmeno un attimo: ha fatto 
zo a 135 153 delle quali 112.236 i scattare il registratore ed ha 
verbalizzate e 12.917 conciliate I afferrato i soldi, monete e ban- 
Al primo pomo, come di cm ro note da mille, li ha cunse 
sucto. figurano le contravvenzioni ... , . . ... 

per infrazioni alle norme che re Jl 11 * 1 1 ’ s f ssa a b»re 

golano la circolazione dei veicoli Questi ha controllato che nella 
nei centri abitati, le quali sono cassa non fosso rimasto noni 
state 64 020. Al secondo posto so meno uno spicciolo: poi ha fai 
no le contravvenzioni soMa to un segno d’intesa ai due 
irregolare con 32.289 verbali. Il complici, con la testa. Un at 
rimanente delle cowtravvcnzioni |j mo t ar( jj j t re erano già 

ì3 r .,M r , ta*»: « 6 f ” ri 

tnano da tenere (4.889). por inos- . in tempo a leggere 

oervanza delle segnalazioni sema- ' numeri di targa della vettura 



feriche (8.366) c dei vigili (1.357). I in fuga. 



Viale del Vigo.ila, al l'iaou 


i:it 


protesta, di consapevolezza che n,u - ^ ehm 5 -»! ,d tialfiio Ubati ita p.oit iial.a h i.um.ila _ Berlinguer, Edoardo Perna; con 

• si manifesta nelle massicce lot no chiuso all improvvido, co ‘voltano •: oi' ! :ai Immt n.at.-. c | udera R en ^ 0 Trivelli. Il pran 

! te contrattuali di questi Qior- me sempre avviene, senza che * . n ' ,/w ” n ' 1 f "”'. j 70 e previsto per tutti « parie 

t . - n „ ' meri sai-ii ( la <6 eli cipanti presso I Istituto 1 seor* 

! lI . n,,oro c neììa r ’ sco *' n nep, Mire fo.-siro avvertiti ioni i - ihlT<inn d , VM | t ,,, , \ llfI (tari di zona sono mv.tat. a fa- 

, riparala. men ialiti f abitanti della Zona. ( ,,,a r( ui tl r„ l((in ,a ,, t< :. ! pervenire al piu presto i nonr 

! i n anno fa la conferenza dei p rccl p, !atl improvvisamente ri i-h.o,, r ,.n ì., ; , dci partecipanf. che deh 

; comunisti della B.P.D.. con un , . 1 . bono essere scelti fra i d.npr-i 

aperto, franco dibattito che sfa un ?ta, ° d \ Ul \\ mu ' m a , u, “ rn, ’ t),h ’ N ’^ n " di zona e di sezione e fra i 

! ciò nella costituzione della se- rOT ' m c ^ rs '»- <* I a niotiva/u» -l'<» vanno le n.sc |> r ì ioni pagm che saranno tmp«<n»Ti re- 

\ zinne comunista nella fabbrica, ne dell'interruzione dii traf mercianti di via Flaminia che la campagna elettorale come »’ 

! Wiodo un rinterrilo contributo a fico: centinaia di persone sono M,no '>' l > improvvisamente '* V J1*' st• 


(> < n or-i 

i< nt i c i et 1 ! « t I- Mimithi 


il partito 


U ! COMITATO DIRETTIVO — 

n» j Martedì, alle ore 9, e convocato 
ig : il Comitato direttivo della Fede 
ajz j razione. 

>4 ; COMITATO FEDERALE E 

,< C.F.C. — Mercoledì, alle ore 17, 
e convocata la riunione del C.F. 
, e della C.F.C. nel Teatro di Via 
dei Frentani. 

■ ! COMMISSIONE CITTA* E 

$ | AZIENDALI — Venerdì 22, ore 
*sp ; 17, in Federazione, riunione Com- 
i missione citta e aziendali. 

É i COMUNICATO — Il convegno 
JF I sulla campagna elettorale inde! 
4j , to presso l'Istituto di Studi Co 
, , munisti alle Frattocchie sì terra 

* t nella sola giornata di lunedi 2S 
! aprile con inizio alle ore 9. Re 
ifi| * latore il compagno Aldo Natoli- 
i Interverranno i compagni Enrico 


j zinne comunista nella fabbrica, ne dell interruzione di I trai 
! diede un notevole contributo a beo: centinaia di persone sono 


questa riscossa. Oqgi per prò- costrette ora a raggiungere le Puzzare davanti ai ri-p<triM j ’ <T '~ 

seguire su questa strada, nel proprie abitazioni a piedi e sol negozi il po figg o de. taxi di in 

quadro della settimana per il tanto a piedi. Svegliata dall as Domani una delegazione di ! t.rare . bloccarti, dee* «ette 
proselitismo, i compagni di cordante rumore dei martelli cittadini e di conimi manti si j scriz 
Colleferro e dei comuni ricmt. pneumatici e dei picconi. la recherà in Comune per pr.,*i | CO 

si propongono di rafforzare de ' cente ha trovato sbarrato il stare, chiedere spiegazioni dii j eur 


piazzare davanti ai repitrivi 
negozi il posteggio dei taxi 


illeferrn e dei comuni ricmi. J pneumatici e dei piiconi. la recherà in Comune per pr.n | CONVOCAZIONI — 
propongono di rafforzare de gente ha trovato sbarrato il stare, chiedere spiegazioni eli 1 j eoe 18. Assemblea iscritti su'i» 

samentè il partilo nella fab tratto fra xia Flaminia e xia provvedimento e j> r pr..p.'*ri j *'ste dei i*n<tidati cen Feq)<» 

brica e nelle sezioni di strada. Tiipolo ul tran-ito ai veicoli moditìihe . Rigo a no «re 10 CD 

ron nuovi iscritti specie fra i St.ca. ore to, assemblea cene 

giovani. Comizi, giornali davan- ^ • > .. 1 rate con Gozzi 

ti alle fabbriche, volantini, ma- UHIVe UIW 0011110 COlpitO COH UOO SCUrC j CASTELLI — La Hiuvone dei 
nife.stì. tutto è pronto. L’obiet¬ 
tivo c di raggiungere, nei pros- J 
simi sette giorni , gli iscritti ! 


In una furibonda lite con una vuma <h ia-a m«»j piata fi’.li 


stica. ore 10, assemblea a me 
rafe con Gozzi 

CASTELLI — La fiiuvone dei 
direttivi dello sezioni della rei 
na dei Castelli che doveva «ver 


dell'anno scorso è di reclutare Aricio 34. è rimasta gravemente ferirà- una reità Urna 1 ha colpita Frattocchie * rinviata a nuova 
di con una scure. Per parare d colpo la Sperati ha alzato il hia.no data. 

uPCWe ut 10 I COTTtpOQ t. «jnivtrn p il rolnn Ir ha fratturato 1 ulna. \l PoLtiiniuì i 1:11 F f. f R — All* 17 * V* 


Il bar svaligiato dai fra banditi 


c. r. 


sinistro e il colpo le ha fratturato 1 ulna. \I Pol.elmun . sja'a gii 
dicata guaribile m 30 giorni. 


F.GC.R. — Alle ore 17, a Vo 
tcovio, dibattilo e fetta (tot 
■•ramento can L«NL 


Kl 


motiM, Kva Felicita Sperali, rii ,^9 anni at tt.inte tn mi Q»nnt i luogo qu*ifo pom^rlqglo all# 


» 
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La visita del Papa 


in Campidoglio 


Concluso lo sciopero alla Centrale 

IL LATTE OGGI 


Domani gli universitari alle urne 


t .si 
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quasi normale Una prova di maturità 

Anche ieri forte astensione nelle raffinerie J #1 - I - • 

Giovedì corteo dei metallurgici — Attivò degii 1% AV I IHllA C ■ IIflOltl I 

autoferrotranvieri ai salone Brancaccio Hvl \J\J IIIIICI Jlllllvllll 
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Anche ieri forte astensione nelle raffinerie 
Giovedì corteo dei metallurgici — Attivò degii 
autoferrotranvieri ai salone Brancaccio 

Oggi, ina soltanto nel pome ne dei servizi igienici e sociali 
riggio, il latte nelle rivendite (acqua potabile, mezzi di tra- 
sarà disponibile in quantitativi sporto, ecc.). 
quasi normali. La situazione si AUTOFERROTRANVIERI — 
normalizzerà soltanto nella indetta dal sindacato provin- 
giornata di domani. Lo scio- c j a j e degli autoferrotramvieri, 
pero dei dipendenti della Cen- avra luogo, martedì alle ore 
trale del latte è terminato ieri jg-jo, rie j salone « Brancaccio » 


e anche nella seconda P 10 ™ < ' (i ar g 0 Brancaccio), l'assem- 
ta ha registrato altissime per- ^lea g enera | e dell'attivo sinda- 
centuah di astensioni. ca l e degli autoferrotramvieri. 

Nei prossimi giorni, con tutta . .... TA r stEFER. Roma - 


ì f* 


«Wf 1 ' 


- wc 


probabilità, la Iotla sarà ripre¬ 
sa, a meno che la Federazione 
delle aziende municipalizzate 
non riveda il suo atteggiamen¬ 
to e acconsenta ad iniziare 
trattative per il rinnovo con 
trattuale. I lavoratori della 


dell’ATAC, STEFER, Roma - 
Nord, e delle autolinee del La¬ 
zio. Nel corso dell'assemblea 
sarà discussa l’azione della ca¬ 
tegoria in merito al rinnovo 
dei contratti di lavoro delle 
autolinee e degli autoferro- 


L Idilli die,. 1 lei \ Ul ti tifi > . i l _ 

Centrale, comunque, come ha tramyien e per la salvaguar- 
ri badi tu un comunicato dei tre <»■« ‘« d ir, tti del Lavimi non¬ 
sindacati. si battono anche per cl, ° 1 azione per la difesa, la 
sollecitare il piano (li riordino autonomia e lo sviluppo delle 
della Centrale, con la cosini- aziende pubbliche e per miglio- 
zione di due centrali di lavo- » servnzi di trasporto nell in- 
razione e di quattro centraline tei ' csse dclla collettività, 
di raccolta, in modo da per- METALLURGICI — Le segre- 
mettere aH'azienda la produ- terie provinciali della FIOM - 
zione anche dei latti speciali. CGIL, della FIM-CISL e della 
RAFFINERIE — Ieri i la- UILM, nel quadro della lotUi 






5?%' 








voratori della Fina e della Raf- nazionale per il rinnovo del 
lineria Roma hanno effettuato contratto, hanno deciso due 
la seconda giornata dello scio- giorni di sciopero, da eftet 
pero proclamato dal SILP - tuarsi giovedì e venerdì 21 e 
CGIL, lai partecipazione alla 22 aprile in tutte le fabbriche 
lotta ha superato anche ieri il di Roma e della provincia. 
99 f 7. I lavoratori delle due Giovedì i sindacati hanno in¬ 
raffinerie chiedono la sospen- detto un comizio alle 9.30 in 
sione di ogni licenziamento e piazza dell’Esedra, quindi alle 
trasferimento, la definizione 11 si formerà un corteo che 
dell’orario di lavoro per i gior- attraverso via Bissolati, via 
nalieri e i turnisti, il pieno Veneto e via Ludovisi, raggiun- 
esercizio dei diritti democra- gerà via Aurora dove è la pe¬ 
lici e sindacali, la sistemazio- de dell’Intersind. 


. Come e . 

, quando . 
I si vota | 

Questo il calendario delle 
I operazioni di voto nelle sin j 

• gole facoltà dell’Ateneo: * 

I Aichitettura (18. 19. 20.1 

I 22); Chimica (20. 27. 28»; | 
, Farmacia (18. 19. 20»; Legge, 

(18. 19. 20. 21. 22. 24); In I 
gcgticna \pp «18. 19 20. ' ; 2i: I 
I Ingegno! in Biennio (2i. 20 I 

• 27. 28); Lettere (23. 20. 27 . 

I 28); Magistero (23, 20. 27. | 
I 28); Matematica (20, 27, 28); 

Medicina (18. 19. 20. 22. 23): 

I Biologia Nat. (19. 20. 22. 1 

| 23); Economia e Commercio I 
| (2'. 24. 20. 27. 28); Scienze I 
. geologiche (18. 19, 20. 22 1 ; ■ 
I Scienze jioliticlie (18. 19, 20. ] 
*22); Scienze statistiche (20 
I 27. 28). 

I Per votare si deve essere • 

■ In possesso del lihietto uni | 
| versitario bollato per fanno | 

accademico in corso. Le ma , 
I tiicolc dovi anno presentare | 
1 la calta di identità e le lice- 
I vute delle tasse di isci i/ione. I 

• Si votano due schede; una 1 

■ per fORL'R (sulla tinaie si ! 
| potranno csnrimcre Imo a set I 

te preferenze) e una per il . 
I consiglio di facoltà (sulla I 
I quale si potranno esprimere 1 
j fino a 5 preferenze). | 


Domani, all'Università iniziano le elezioni, che si protraran- 
no fino al 28 aprile: gli studenti dovranno eleggere il Consiglio 
delTOrur, che a sua volta eleggerà la Giunta che dovrà ammini¬ 
strare il fondo di 60 milioni circa di cui dispone VOrganismo rappresentativo de¬ 
gli universitari romani. Le ultime elezioni, quelle dell'anno scorso approdarono 
ad ima giunta liberal-fascista: la Usta dell'Agir, riuscì, insieme a quella della 

Caravella, soprattutto gra- *- 

zìe a forti appoggi ed ad tosa * l e 0 ata miche se con di- che riguarda il settore della 
• , verse sfumature ad un prò Istruzione. Collegamento, però, 

una intensa campagna ai grammo di democratizzazione; che non deve sottovalutare « 


che riguarda il settore della 
Istruzione. Collegamento, però, 
che non deve sottovalutare t 


stampa, ad ottenere l ammini- quella deÙ’Agir (priva di un anzi deve sottolineare l'esigen- 
strazione dell Orar. Un anno vcrn programma, e se non ha- za. il rispetto dell'autonomia 
trascorso inutilmente, in pr(to¬ 


stasse considerare l'anno di delle associazioni studentesche 


redimenti demagogici, all inse- amministrazione, appena finito da iin gioco strettamente par¬ 
ano del attalunauismn: un anno ..„,a _ :i .... 


gna del qualunquismo: un anno sarà sufficiente sfogliare il nu litico, da interessi politici stru - 

di gite, di balli all lìilton; una mero unica Il rinnovamento mentali. 

amministrazione in cui si e fat- liberale ■» dedicalo appunto alla E piopno questa maldestra 
lo perno soprattutto sulla si- propaganda elettorale. univer- ingerenza partitica si è invece 

Inazione di sfiducia, di apatia sharia in cui da slogami tipo verificata per quanto riguarda 

in cui vive la massa universi- « votateci, non organizzeremo la lista scissionistica del/’AUR. 

torio romana. Mi ci sono sta- marce per la pace » c cose si- Forza questa, tuttavia, che non 

ti, negli ultimi tempi sintomi miti, emerge soltanto uno stra- sembra toccare l'omogeneità 

di un qualche miglioramento. programma alla rovescia, dei GA: c basii considerare 


sarà sufficiente sfogliare il nu 
mera unico Il rinnovamento 


amministrazione in cui si e fat- liberale » dedicato appunto alla 
io perno soprattutto sulla si- propaganda elettorale, univer- 


torio romana. Mi ci sono sta¬ 
ti, negli ultimi tempi sintomi 
di un qualche miglioramento. 


sembra toccare l’omogeneità 
dei GA: e basti considerare 


Le passate elezioni infatti già onti marxista, ariti democratico, che i rispettivi presidenti del 
rivelarono, sia pure con qual- anti-impegno). l'Ug » e dei GA sono socialisti, 

che sbandamento, un maggior p 0l Cl son<) / e /j s / ( , hi minore Ibi altro elemento, mime, 
interesse degli studenti alla vi- influenza, quali quella dei fa- potrebbe avere grande vaio¬ 
la del proprio ateneo; per la scisti. La primula goliardica re all’indomani delle elezioni: 
prima volta si ebbe un note- (di ispirazione paceiardiana), olla luce dell'ultimo congres 
mie aumento della percentuale g Muìr, che trae la propria far- - sf) nazionale deU'Unuri, Giu¬ 
dei votanti. za dai fuori sede e che vede venuto a \ uireggio nel mese 


alla luce dell'ultimo congres 
so nazionale deU'Unuri, nt>- 


za dai fuori sede e che vede venuto a \ laregqio nel mese 


I circa liti mila studenti che i problemi dell’Università escili- scorso, si può dire che anche 
frequentano l'Università si tra- sit amente nei buoni pasto, e in o Roma i rapi orti ,rn GA c In- 
veranno di fronte domani S li- altri provvedimenti di simile tesa, pur con tutte le attuali in- 
stc: quella dei Goliardi Auto portata; la lista dei nostalgici i nmpletezze, suino in una fase 
nomi (G.A.). che raccoglie le , monarchici, la Fnf e una lista piti intensa ed avanzala « al cui 
forze più impegnate e demo- di socialisti di destra, l’Aur. centro di interesse — carne dice 


forze più impegnate e demo¬ 
cratiche che lottano per un pre¬ 


cepiva di interesse — come dice 


nata da una scissione non allo In stessa carta programmatica 


(Dalla prima pagina) chi amministra la cosa pub¬ 
blica d’una comunità cittadina, 
to salutando con gli squilli tra- qual è Roma: la saggezza, il 
di/ionali. senso di responsabilità, il di- 

Lungo lo scalone d'onore, la sinteresse, la concordia, la te- 
Galleria del Vanvitelli c la Sala nacia. l’amore. Vorremmo in 
dei trionfi di Annibale, il piccolo cotesto amore infondere altro 
corteo preceduto da valletti in amore, quello che deriva da! 


fondo e valido ristrutturamemo interno dcll'Ugi, ma all'interno Uri GA — troviamo il valore 
della Università; quella dell’In della F.G.S. della scienza e dell’arte, il rap- 

E proprio la presenza, per la * ra democrazia e li 

■li»/, .-nii.i a. iv» in in ut ria 


abito rinascimentale ha rag¬ 
giunto la Sala degli arazzi. Qui 


Vangelo e si chiama carità v». 
Parole che alcuni possono ot 


un tempo era un fastoso trono timisticamente considerare co¬ 
papale: e qui. dinanzi ad un nie benevolo riconoscimento, 
tranello più modesto Paolo VI n ia che costituiscono anche, so¬ 
fia sostato per la presentazione prattutto nel contrasto obiettivo 
degli assessori, degli ex sin- con certa realtà romana, un ri¬ 
daci, dei capigruppo consiliari, chiamo preciso. Tale l’accenno 
dei direttori delle aziende e de- a j| a responsabilità e al disiate¬ 
gli enti comunali. Gli osserva- resse, tale la sottolineatura dei 
tori vaticani — sensibili som- diritti primari dei più biso- 
pre anche alle sfumature —* gnosi. 

t . il, _ » * * _ ,i 0 . . , _ _ . - _ , 


Vogliono approvare lottizzazioni per 150 mila abitanti 

Un piano della Giunta per 
favorire le «immobiliari» 


prima volta, di una simile lista, 
e il fatto che f’Agir usi per la 
campagna elettorale un gior¬ 
nale di partito, aprono un di- 


Domani, comunque, le elezio 
ni, e domani agli universitari 
romani la possibilità di espri- 


scorso più generale sulla fui,- merc J, nopri f\ purità nei 

* * «•(zin/irMi mi nr/vfil/Inl i /‘li o It iti 


zione e la posizione delle asso riguardi di problemi che li in 
dazioni studentesche. Le rifar- vcsto "° direttamente 
me ad esempio che i goliardi f. f3. 

autonomi reclamano nella loro 

carta programmatica elettori!- -- 

le. coinvolgono necessaria,iteti 

te i problemi generai, che Dibattito Jell'ANPI 
superano VaiK/usta e tradizw 1/IMUIIIIW UCII Mila I 

naie visione dell'ambiente uni la 

versitario. Chiedere l’istittizio- COnllO 16 

ne di assemblee di facoltà, che . * * , 

abbiano una propria autonoma DrOVOCOZIOIll tOSCISt6 

v/intiv/inzittf/itiiM mIi zi Pi/tti/i ti rzi ■ 


Dibattito dell'ANPI 
contro le 


hanno notato come rincontro 
con il compagno on. Natoli, si 


Quanto al motivo ufficiale del¬ 
la visita, il Papa ha detto: 


sia protratto al di là del puro « Siamo venuti innanzitutto per 
tempo convenzionale, e la par- ringraziare. E facciamo questo 
titolare affabilità clic il Pon- nella nostra veste di Pontefice 
tefice mostrava rivolgendosi al romano, di capo visibile di tutta 


capo del gruppo comunista. 

' Una nuova fuga di sale, tutto 


la Chiesa cattolica, e cioè di 
spiegando il grado più alto del- 


sontuosamento affrescate, e in- la nostra funzione autoritativa 
fine Paolo VI ha raggiunto il e rappresentativa, e assumendo 
salone degli Orazi e Curia/i nella nostra voce quella della 
gremito dalla folla degli invi- Curia romana e di tutti i padri 
tati. « Abbiamo qui raccolto — conciliari ». 
ha detto subito il sindaco prò- Quindi il ringraziamento è 
nunciando indirizzo di saluto s t a ^) espresso al sindaco, alle 


- attorno agli ottanta compo¬ 
nenti dclla Giunta e del Consi- 


autorità cittadine e a tutta la 
popolazione romana « per Cospi¬ 


rilo comunale. 1 rappresentanti talità. il rispetto, la gentilezza 
della citta al Parlamento, i rap cu j q Concilio ecumenico è 
presentanti delle attività sta- ..tato circondato ». 
tali al livello provinciale, gli Dalla accoglienza della città 
esponenti delle segreterie ro a „ 0 spirito " più profondo del 
mane de. partiti politici e delle «vaticano II» il Pontefice ha 
organizzazioni sindacaliio i rap- rjtmuto di trarrc una conclu- 
presentant. d, tutti i settori del- sioI , e; « Roma non ò immc more 
1 attività educativa, giudiziaria. fIella sua vocazione cattolica, 
militare professionale, ccono- è insensibile alla vicenda 

nuca culturale artistica, gior- irituale dlc si svo i ge nei suoi 
nal.st.ca assistenziale, sportiva c l onfìnii non è rcstia aUa SUtl 


SO. CB. MB 

sesto giorno 
di occupazione 


Continuano le manifestazioni di soli¬ 
darietà dei lavoratori e dei sindacati 


Già sottoposto all'esame della commissione urbanistica che non ha preso 
alcuna decisione - Sarà approvato scavalcando i poteri del Consiglio? 


rappresentanza e che siano pre. 
figure del dipartimento o chie¬ 
dere una diversa impostazione 
degli studi, con abbandono del 


Il Comitato esecutivo provincia¬ 
le dell’ANPI, convocato di ur¬ 
genza, e al quale hanno parte¬ 
cipate» i segretari delle sezioni. 


Il Consiglio comunale ha an¬ 


cora dieci giorni di vita (il suo di esse, direttamente legate ai 
mandato scade infatti il 27 grossi gruppi immobiliari, spin- 
prossimo). In questo breve ge in questa direzione. 


ta. ma è certo che una parte IT lutei du Lac, all’EUR. 
di esse, direttamente legate ai Questa l'urbanistica capito 


sca e dia la possibilità di por¬ 
tare avanti un lavoro di ricer- 
1 Hotel du Lac, all EUR. co scientifica per dare poi mio 

Questa 1 urbanistica capito- ii contenuti e nuova struttura 
lina. Della quale, è bene ricor- alla qualificazione professionii 


nozionismo mnemonico, faceti- m occasione della preannunziata 
do sì che l'Università garanti- esaltazione, ad iniziativa del 


MSI. in un cinema romano, di 
Giovanni Gentile, (piale pieteso 
martire della repubblica di Salò, 
dichiara di iavvisare nella ma- 
mfcstazione -.tcs-ai. una grave 
provocazione fascista 
Poiché tale pi ov orazione — rii- 


prossimo). In questo breve ge in questa direzione. darlo, si sta occupando abba- le. o ancora sostenere la neces- Poiché tale piov orazione — di- 

lasso di tempo deve portare I problemi urbanistici sono stanza attivamente anche la s ità di un maggior contatto tra co una nota dell'ANPI — si ag- 
a termine la discussione sul comunque quelli sui quali più magistratura. E’ di ieri l'altro studenti e docènti, la necessità giunge alle mmimerevoii altre 

bilancio, esprimere su di esso facilmente si qualifica l'operato la notizia della incriminazione di un superamento tra studente Uh* finoia hanno a\ uto luogo ncl- 

il voto, terminare il dibattito di una amministrazione. Ed a di altri due impiegati della c he studia e studente che fa [i! 1 "! l ’! l : ,l f2 

sulla quindicesima ripartizione questo proposito non e allatto « quindicesima » L’accusa è palifica, tutto questo, è indub te ‘ n costituiti esortando!? formal- 

e affrontare numerose altre inopportuno ricordare che la grave: avrebbero promesso li- bio, non può essere risolto in mente ad intervenire per por fine 


Vilmente la re.spon-ahihtà dei fio 
ten costituiti, esortandoli formal- 


in °PPp ria ?° ricordare cne la grave: avrebbero promesso li- bio, non può essere risolto in mente ad intervenire per por fine 

questioni che da mesi, se non attuale Giunta, immediatamen- conze per costruire in zone de- termini particolaristici, ma va a tale stato di cose, contrastante 

da anni, sono sul tappeto e che te dopo l’approvazione e la pub- stinate invece a parco. In Cam- strettamente collegato ai gran- sopratutto con i precetti costitu¬ 
ii centro sinistra si è ben guar blicazione del nuovo piano re- pidoglio. naturalmente, si cerca di temi del dibattito nazionale rionali, 

dato dal prendere in conside- golatore, si è affrettata a por- di minimizzare l'episodio. Si per la riforma universitaria. Sf ..'p 

razione Basti pensare alle mo- tare all’esame della commissio- tratta di due « impiegateci * contro il piano Gui. D?re'o«m rinurS lo I 7Ì.S 

sa o scan d a l° ne urbanistica prima il famoso — si afferma — cosa che può Ixx grave crisi cioè che col- ed efficacemente difendere la de- 

della Financo a rregene, pre- Studentato sul Gianicolo e poi capitare in qualsiasi Comune, pisce l'Università romana (e mocrazia e le libertà, «invita la 

sentate da un anno, che la j a lottizzazione abusiva di Ma- Intanto però una delle tracce tanti altri atenei italiani) non cittadinanza ad intervenire al 

^ 9, na a j gn a r ? r p rina Reale. « A Capocotta — che sta seguendo la magistra- può essere risolta senza uno 

Scaduto il mandato del Lon- disse l'assessore alì'urbanisti- tura è proprio quella della stretto collegamento olle lotte 

sigilo comuna.e, 1 attuale uiun- ca principe — tutto è abusi- « lentezza » della ripartizione politiche e sociali che soprat 

ta rimarra in carica per Ja nor- vo. lo sappiamo. Dobbiamo però all’urbanistica che si sospetta tutto in questi ultimi anni si 


ta rimarrà in carica per la nor- 


e ricreativa. Credo che nessun 
settore dclla complessa topi- 
grafia professionale e operativ a 
di questa grande città risulti 
assente ». E giustamente il dot¬ 
tor Pctrucci ha osservato: « Ec¬ 
cezionale è la presenza del Ve¬ 
scovo; ma anche straordinaria 
è questa riunione dogli espo¬ 
nenti dell’intera comunità ro 


missione universale: mentre 
dalla irradiazione della fede 
cristiana sente l'originale sua 
storia continuata e sublimata, 
la sua civiltà collaudata e dif 
fusa, il suo nome celebrato e 
benedetto per tutta la terra. 
E così sia per sempre ». 

Accennando ancora alla se¬ 


mana. E anche per questo il parazione dei compiti e dei po- 


Campidoglio deve segnare que¬ 
sta giornata tra quelle memo¬ 
rande ». 

Il discorso del sindaco, a par¬ 
te gli argomenti di circostanza. 


tori, così chiara ormai e fe¬ 
conda di implicazioni. Paolo VI 
ha aggiunto: « Come voi non 
avete alcuna esitazione ad ac- 
eoglierci per quello che vera- 


si è sforzato di delincare 010010 siamo, personificazione 
un’opera positiva della Giunta storica c mistica del principe 
amministratrice. sia per il pas- degli apostoli, e perciò vicario 
sato, sia per i progetti (questi di Cristo: così, da parte nostra, 
più numerosi e sicuramente più o° n abbiamo alcuna incertezza 
facili) die riguardano il futu- a riconoscere in voi i magistrati 
ro. Tuttavìa non è mancato. c i cittadini che amministrano 
nelle panile di Petnicci. un e rappresentano, per via di li 
inciso abbastanza significativo; beri suffragi, llrbe e il suo 
€ Ancora oggi è al Campidoglio popolo ». 

che confluiscono gli assilli, i Dopo i discorsi, il sindaco ha 
richiami, le proteste, le ansie, consegnato all'ospite una per¬ 
le speranze, i propositi della gamena. su cui è trascritta la 
città sovraccarica di compiti, delibera con la quale Lammi- 
pìena di impegni, fatta segno lustrazione civica (Lina una va- 
*d amori ed a contraddizioni ». sta area del nuovo quartiere di 
Paolo VI vi si è ricollegato. Spinacelo per la costruzione 
nella sua risposta, quando ha della ch esa parrocchiale, c 
detto: «Siamo venuti per assi- l'unico e-emplare n oro della 
curare la nostra comprensione medaglia coniata per il pressi- j 
per i molti e grossi probVnii mo 21 aprile a ricordo del 2719 | 
che assillano la metropoli. Ella, anniver-arm di Roma Dal can i 
signor sindaco, ce ne hi farto to suo il Papa ha regalato a! j 
cenno, altrettanto sobrio che Comune un pregevole arazzo ed i 



male amministrazione fino alla {- are j n d j sistemare la essere in molti casi * voluta » 

elezione della nuova Giunta faccenda ». Ed ora vuole siste- per rendere più agevole il gio 
dopo la consultazione elettorale maria (Consiglio comunale per- co delle * bustarelle ». Comun- 
del 12 giugno. Cosa accadrà mettendo) a modo suo. cioè ac- que. al di là delle responsabi- 
in questo periodo. La doman- Gettando il piano di lottiz/azio- lità penali che spetta al magi- 
da non è retorica, una Giun- ne j n par j e gia attuato, propo- strato chiarire, vi sono delle 


che sta seguendo la magistra- può essere risolta senza uno pubblico dibattito indetto per il 
tura è proprio quella della stretto collegamento olle lotte j; , 'ùb' fi ' c *-). nella Sala 

«lentezza» della ripartizione politiche e sonali che soprat nia; -p er faholi/iotip dello leggi 

all'urbanistica che si sospetta tutto in questi ultimi anni si fa«.ci-te. per una legislazione mo 

essere in molti casi «voluta* svolgono nel parse per quel doma ** demo» raliea” ». 

per rendere più agevole il gio 




VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 


Acquistate al 



grave. Conosciamo e immagi- 

Riamo lp n<VP^sìt t A 1.-» Vt^n i ------ - . . . .. * •* « i.unu.iu;<v v-1 • IU.W. IV iwi/v, 

colta di una città ‘come Roma. lasciato il Salone dogi. Oraz. J 1 dl tr f ° n r ;; ì 'II'* d " lit:chc Ch ° ,a Giun 

_ _ ^ . ! società e lo maertr.-.nzo. decìn- , ixr.Gtr.ti dilla SO.tih.ME con- 

Eoco. siamo qui por dirvi la e Cunazi. Paolo vi si e recato «, . ^ . i~ " 

* , *ll irsi HtTITlir» rAsKiPr.» Clima il irvi* o evrl rA irvAorArt/ri «-k a * 


una somma da destinare ai po 


L'ofcupa/ni-’e alla SO GE ME due membn del Comitato diret- 
continua. Oggi è il ‘«erto giorno. ! tuo provinciale della Camera 


ta come quella attuale, che già 5 { 0 da ]j a società Marina Rea- precise responsabilità politiche 
in piu di una occasione ha j e una società guidata dagli su cui il centro sinistra, e in 
fornito esempi clamorosi di stessi personaggi che furono primo luogo la DC. sono chia- 
aperta violazione della legge, protagonisti deìlo scandalo del- mali a rispmdere 
sciolta dal controllo del Consi¬ 
glio comunale, può imboccare 

strade molto pericolose. E già | ' 

p^Su«rrt£,,,r s ^ n bi è ì VOLETE ARREDARE LA VI 

lancio di previsione, corrono le s 
voci più disparate sull'allegro | 

uso che Petrucci e amici si ac- > Arfllficfrffp Ol 
cingerebbero a fare del fami- | 
gerato articolo 140 > 

La Giunta starebbe infatti ap- | sa m 

prontando un piano per conce- ^ ■■■■■■■■ ■■ ■■■■■■ 

dere ad alcune grosse socieà k n || Il I L II III 

nimobiliari il permesso di Iot- J ll/l I I 11 II I I I I _ I I I 

lizzare a ree per lóO.OOO abitan* k III I I II I I II I II I IV 

ti. Dclla questione se ne è par- J ■ » • VF ■ W— ■ ■ ■ 

lato in commissione urbanistica w , - __ _ __ _ 

senza che sia stata presa al- J ROAAA VlA GcLA 

cuna decisione. L’argomento è ^ 

di quelli che « scottano »: per % — . — 

questa ragione la Giunta avreb- ' 
be deciso per ora di accanto- | 
nario. riservandosi di approva- > 
re il tutto, quando il mandato | 
de! Consiglio comunale sarà * 
scaduto usando illegittimamen- | 
te quefi’art. HO della legge co- > 
manale e provinciale che per- I 
mette alla Giunta, in casi di \ 
assoluta urgenza e di vacanza | 
del Consiglio, di adottare deli- \ 
beraz:oni. Non sappiamo se | 
questa che abbiamo riferito sia ^ 
l’intenzione di tutte le forze po- | 


il MOBILIFICIO MARAFIOTI 

ROMA - VlA GELA, 15 pratica sconti speciali 

Al LETTORI DELL’UNITA ' 


VOLETE RISPARMIARE? 


MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 


ROMA VlA GELA 15-17 tei. 786.571 


R I 

i 


A-VVU. minore M U1 IA.I Mli \ l 14 C VUlitlZLI. I «tifiti 11 CM U ILAUIW ^ * _ j _ • 

nostra ammirazione per lo svi- nella Protomoteca dove ha avu- ™ * a V : ? , "Tu*- ,na ' ragClaa , e 

luppo enonne e rapidissimo to luogo rincontro con i lavo- h <ortenuta dalle innumerevoli te- 

avuto dalla città in questi anni rotori capitolini. Da ultimo, ed adl altro u n * f,no a i ^.mon.anze d» solidarietà che 

dopo la guerra; siamo venuti era ormai notte, si è affacciato qi -™° Ron re%,x ' au I Pervengono da parte di orga- 

per sostenere la vostra dedi- dalla loggia del Palazzo Sena- 1 * «‘cenziament. d. rappresa- nizzaziom politiche e sindacali 

zione in ordino nira.v>o!u7iono tono mentre squillavano anco ^ ,no a Quando la direzio- e, soprattutto da parte di altn 

dei pesanti e diffìcili probVmi ra le trombe dei « fedeli di Vi- ne ddl’azierda. che è a parteci- lavoratori. I dipendenti ^clla 


per sostenere la vostra dodi- dalla loggia del Palazzo Sena- Y men/.amenu ni rappresa- mzzazion. politiche e sindacali 
zione in ordino aira.v>o!u7Ìonc tono mentre squillavano anco Pl ia - ^ ,no a Quando la direzio- e, soprattutto da parte di altn 
dei pesanti e diffìcili probVmi ra le trombe dei « fedeli di Vi- ne cMI’azierda. che è a parteci- lavoratori. I dipendenti ^clla 
urbani d’ogni genere; siamo torchiano ■». Al chiarore vani Pozione >tatnle. non m sara de- Ahtalia. nonostante che la dire- 
venuti per confortare con la lante delle fiaccole, accese sul ci«a a instaurare rapporti con zinne della compagnia aerea 
nostra esortazione il vostro in fastigio dei porticati e delle lì- i propri dipendenti più rispetto abbia cercato di impedirlo- du- 
toressamento preferenziale por nostre, lungo la scenografica si dei loro diritti e delle loro rante la mezz'ora di riposo si 
i cittadini più bisognosi di ab: scalinata e fin sulle comici esigenze. sono recati a portare il loro 

tazione, di lavoro, di scuola, della torre imbandierata, la be- E’ una richiesta, questa, alla pranzo ai colleghi della SO.GE. 
di formazione civica, di assi- riedizione ai presenti e alla cit- quale i lavoratori danno la ME. Nella foto: lavoratori dei¬ 
tà. t Evviva Roma! » ha escla- stessa importanza delle altre: l'Alitalia mentre si recano a 


! -ottenuta dalle innumerevoli te- YlA LIBERA li! 

j stimonianze di solidarietà che nirnnuiTr 

j pervengono da parte di orga- III I URNA It 

! nizzazioni politiche c sindacali nii CADTfl III IfAIIA 
e, soprattutto da parte di altri Ortn IU Ul mUUn 

lavoratori. I dipendenti della VIA NOMEXTANA 31-33 
u i j (vicino Porta Pia) 

Ahtalia. nonostante che la dire- T _*__ 

Trovrmr nn compirlo asser¬ 
zione della compagnia aerea umano In confezioni prr 
abbia cercato di impedirlo- du- t omo - Signora e Ragazzi - 

rame la mezzora di riposo si | ^9™ b “V«n.S«ni *- Tarn 
^ono recati a portare 11 loro J Irars r co^tumini delle mi- 


v-v*"» 

? *«k * 



NON UNA GRANDE j 
E DISPENDIOSA OR- ì 
GANIZZAZIONE MA | 
L' ANTICO MOBILIE- ì 
RE CHE RISPONDE 5 
ALLE MODERNE ì 
NECESSITA’ Ì 


stenza morale e sanitaria. Vor¬ 


remmo con la nostra parola moto il Pontefice dopo la for- non si può scordare, infatti che consegnare I loro cestini al dl- 


«orroborare le virtù proprie di 1 mula rituale in latino. 


U-a i licenziati vi sono anche 1 pendenti della SO.GE.ME. 


chr Sport - Pantaloni - Tall- 
irnrs e eoMumini delle mi¬ 
gliori fabbriche. 

CONFEZIONI PRONTE 
, IN TUTTE LE MISURE 
Questo e 11 negozio che con¬ 
sigliamo al NOSTRI LETTORI 


CAMERE LETTO SPAGNOLE • PROVENZALI • INGLESI - SALE 
PRANZO • SOGGIORNI • SALOTTI, etc. 


ì FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO al 10 MAGGIO p.v. ! 
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APPUNTI 


Musei e visite guidate 




a ; 

Vi*: 'fltililS 


GENAZZANO: Il < ninfeo > In¬ 
vaso dalla vegetazione 


Dal poeta Ovidio a Brancaleone 


Le località sopperite itali’Ente provinciale 
per il Turismo per la pila di questa dome 
nìca si possono rappiunpere attraverso varie 
strade. Se avremo scelto Allena come prima 
tappa deliitinerario, il prazioso paese ci 
accoplierà col suo aspetto medioevale, con 
le sue stradine a (/radinate, le chiese sette 
centesche e il palai :o baronale proprietà 
dei liorpliese. non visitabile aliinterno. Una 
monumentale porta è alitiif/resso di Artena, 
che si chiamava Montefortino e fu feudo 
dei conti Tuscolani. poi dei Colonna, (póndi 
dei Borphese. A piedi salendo per una mu 
lattiera, rappiunperemo in un’ora il Piano 
La Civita a in. GIU) circa, ove sono mura 
ciclopiche di una città volsca. Aterna secon 
do alcuni, Ecetra, secondo altri. 

A Valmontone. nonostante i (/rarissimi 
danni provocati dalla otterrà, potremo incon¬ 
trare molte case dall'aspetto medioevale, 
dominate dal prandioso palazzo Boria, mas 
siedo come una fortezza, eretto nel XVII 
secolo da Mattia l)e Bossi per il principi 
Camillo Pamphilj. Accanto al palazzo è la 
barocca Collepiata dell’Assunta, aneli’essa 
del UiOO. 

Genazzano. noto per il Santuario della Ma 
donna del Buon Consi alio e per l’immaptnt 
che vi si venera, non è altrettanto conosciuto 
per le interessanti oliere d'urte di cui <’ 
ricco. All’inpresso del paese è il [razzale 
Matteotti con una fontana e la merlata Porta 
Romana, stretta tra una torre e un ha 
Riardo. Dal piazzale sono visibili in basso 
i resti di un (/rande ninfeo con colonne e 
belle arcate, costruzione rinascimentale sul 
luopo dove la tradizione vuole che Ovidio 


annodò pii infausti amori che pii prova 
rarano poi l'esilio. 

Ruderi di tenne, templi e ville documcn 
tana l'orinine romana di Genazzano. mentre 
del pari importanti e ben più visibili sono 
le opere medioevali. Qui nacquero papa 
Martino V e Brancaleone, uno ilei l.'i detto 
disfida di Barletta, e di entrambi si possono 
vedere le case natali site sul corso Vcinnti 
felli e. rispettivamente, la maqiufica Casa 
Apolloni di stile polivo con tre bifore al 
primo piano e tre monofore al secondo e 
la cosiddetta Casa di Brodolone con portali 
di pietra scolpiti. Ma il corso Vanuutelli c 
fiancheppialo da molte altre case antiche, 
come (pieltn che. ai un. 2-t Iti. possiede una 
scala esterna e una (/rande ricchissima bijoru 
quattrocentesca. E potremo ancora (limiti 
rare la chiesa di S. Nicola e il suo bel 
portale (lotico sulla stessa strada che ter 
mina con la visione del prò udì oso castello 
Colonna: potremo entrare nel pittoresco cor¬ 
tile con fontana e antica cisterna e un por¬ 
tico su cui si alzano due piani di lopoe; 
potremo anche attraversare atrii e saloni 
in rovina e. ridiscesi al cortile, da (ini sarà 
possibile, attraverso un alto viadotto, iap 
(liunqere un amino bastione sistemato a 
piardino pubblico. 

m * « 

A LADISPOLI si svolile oi/i/i la XI / edi¬ 
zione della tradizionale Saer.i del Carciofo: 
la mostra del prelibato [irodotto è arric¬ 
chita da varie manifestazioni a carattere fol¬ 
cloristico. artistico e sportivo: abbaiata alla 
Sopra, prosepue da ■eri la Madia della Mec¬ 
canizzazione ai/ricola. 


Il giorno 

Oggi domenica 17 aprile (107- 
258). In Albis. Il sole sorge alle 
ore 5.37 e tramonta alle ore 
19.10. Luna piena il 20. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 00 
femmine: sono morti 29 maschi e 
20 femmine dei quali 0 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
103 matrimoni. Temperature: 
minima 10. mussima 19. Per og¬ 
gi si prevedo un leggero aumen¬ 
to della tem|>eratura. 

Autoemoteca 

L'autoemo'.eca del centro na¬ 
zionale deila Croce Rossa soster¬ 
rà per tutta la giornata di og. 
gi, per raccogliere esclusiva¬ 
mente sangue per gli osjwdali 
cittadini, in piazza S. Saturnino, 
li sangue si può donare dai 18 
ai 00 anni. 

Italia-lsraele 

L'ambasciata d'Israele e l'as 
sociazicue Italia-lsraele hanno or¬ 
ganizzato una mostra di opere 
grafiche di artisti israeliani. La 
mostra che si inaugurerà domani 
alle ore 19. nella sede dell'As 
sedazione Stampa estera, in via 
della Mercerie 55. si protrarrà 
faio al 2-1 aprile. 


Cronisti 


Oggi alle ore 10. in prima 
comora/iuie e alle ore 11 in se¬ 
conda. avrà luogo Tasscmbleu 
annuale ordinaria dei soci del 
.sindacato cronisti. All'ordine del 
giorno: relazione del presidente, 
bilancio "65. varie. L'assemblea 
si terrà nei locali della Stampa 
a piazza S. Silvestro. 

A.C.I. 

Fino al 28 aprile sono aperte 
le iscrizioni all'. Autoradio ra 
(Inno s, un giuoco comandato 
dalla radio clic si rivolge a tutti 
gli automobilisti in grado di 
ascoltare la radio a bordo. La 
gara.* il cui primo appuntamento 
è fissato |K’r domenica 8 mag 
gin. prevede piani per molte 
decine di milioni. 


Mostra antiquariato 

Dal 7 al 29 maggio si svolgerà 
a Roma per la prima volta la 
III Mostra dell'antiquariato, or¬ 
ganizzata da mercanti d'arte e 
sotto l’egida del Comune. A pa¬ 
lazzo Braschi, sede della mostra, 
si sta jxjrtando a termine la fase 
di allestimento: |xn- l'occasione 
si sono fatte opere di sistema 
zione di alcuni ambienti. Durante , 
il ixriodo della mostra rimarrà 
aperto il « Museo di Roma ». 

Culle 

La casa del compagno Fio Bia- 
giottl. dipendente della GATE, lo ! 
stabilimento tipografico dove si ; 
stampa il nostro giornale, è stata ' 
allietata dalia nascita di un bel 1 
bambino, Alessandro. Al felice j 
papà, alla mamma, compagna : 
Lidia, e al neonato gli auguri del- i 
l'Unità. j 

Renato Lombardoz/.i. conduttore 
della STEFER dei Castelli è di¬ 
ventato nonno di una bella bam¬ 
bina clic si chiamerà Elena. Alla 
mamma, signora Maria Grazia, al 
papà. Ezio Romagnoli, alla neo¬ 
nata e al nonno i nostri auguri. 

Studi classici 

Sabato 23 aprile, si svolgerà 
la cerimonia d'inaugurazione del 
Centro interuniversitario di stu¬ 
di classici, in Roma; la cerimo¬ 
nia. organizzata dalla Stanfoid 
University e dalle altre istitu¬ 
zioni partecipanti si svolgerà in 
via Ulisse Seni 2, alle ore 1G.30. 

Nozze 

Questa mattina alle ore 11.30 
nella chiesa di S. M. Causa 
Nostra si uniranno in matrimo 
nio il sig. Volpini Alberto e la 
signorina Veridiana Garofolo. 
Alla felice coppia gli auguri del¬ 
l'Unità. 






M*’ .#* 0 


Viaggi 


FARMACIE 


Acida: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Fonte Btio 

no n. -15. Boccea: via Boc- 
cea 18-1. Borgo-Aurelio: largo 
Cavalleggeri 7. Celio: via San 
Giovanni Luterano 119. Cento- 
celle-Quarilcciolo: via dei Ca¬ 
stani 253: via Ugcnto 31 -Hi; 
via Prencslina 365: via dei Gli¬ 
cini 43. Esqullino: via Cavour 2; 
piazza V. Emanuele 35; via Napo¬ 
leone 111 42; Via Merulana 186; 
Via Foscolo 2; Fiumicino: Via 
Torre Clementina 122; Flaminio: 
Via Flaminia 7; Via Panmm 37; 
Garbatella - San Paolo - Cristoforo 
Colombo: Circonvallazione O.rtien- 
se n. 291; Via di Villa m Lu¬ 
eina 53; Via Laurentina ,i'JI ; Già. 
nicolense: via Fontciana 82. 
Magliana - Trullo: Piazza Madon¬ 
na di Pompei 11; Via Casetta 
Mattei 200: Marconi (Sta*. Tra¬ 
stevere): via Ettore Rolli 19; via 
G- Cardano 62. Mazzini: via Pao- 
lucei de' Calboli 10; Medaglie 
d'Oro: Piazzale Medaglie d’Oro 
n. 73. Monte Mario: via Ta¬ 
verna 15. Monte Sacro: via Iso¬ 
le Curzolane .31; Via Val di Co¬ 
gne 4; Monte Verde Vecchio: Via 
A. Poerio 19. Monte Verde Nuo¬ 
vo: Piazza San Giovanni di Dio 
n. 14; Monti: Via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127; Nomentano: 
Viale Provincie 0G; Piazza Massa 
Carrara 10; Via Campi Flegrei 
n. 11; Ostia Lido: Via Vasco de 
Gania 42; Via Pietro Rosa 42; 
Parioli: Viale Rossini 34: Via 
Gramsci 1. Portonaccìo: via Ti- 
burtina 437. Porluense: via Leo¬ 
poldo Ruspoli 57; Prati - Trionfa¬ 
le: Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rienzo 
n. 124; Via Scipioni 212; Via Fe¬ 
derico Cesi 9; Largo G. di Mon- 
tezemolo 6 (Viale Mal. d’Oro); 
Via Trionfale 118; Prenestino- 
Labicano-Torpignattara: piazza 

R. Malntesta 38; via Tor- 
pignattarn 47. Primavalle: piaz¬ 
za Capecelatro 7. Quadraro- 
Cineclltà: Via Tuscolana 1044; 
Via Tuscolana 863; Regola - Cam- 
pitelli-Colonna: via Banchi Vec¬ 
chi 24; via Arenula 73; piazza 
Campo dei Fiori 44. Salario: via 
Nomentana 07: via Tagliameli 
to 58. Sallustiano-Castro Pretorio- 
Ludovisi: via Quintino Sella 30: 
Piazzai Barberini IO; Via Lom¬ 
bardia 23; Via Piave 55; Via Voi 
turno 57. S. Basilio: piazzale 
Recanati 48 49. S. Eustacchio: 
Corso Rinascimento 43: Testac¬ 
cio - Ostiense: Via Marmorata 
n. 133: Via Ostiense 85; Tìbur- 
tino: Via degli Equi 63; Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via F. Gal- 
liani IL Torre Spaccata c Tor¬ 
re Gaia: via Casilina 1220: via 
Casilina 977; via Pippo Tamhurri 
n. 2; Trastevere: Piazza Della 
Rovere 163: Via S. Gallicano 23: 
Trevi-Campo Marzio - Colonna: 
Via Due Macelli 103: Via di Pie¬ 
tra 91: Piazza di Spagna 3: Via 
del Corso 417: Trieste: Corso 
Trieste 167: Via Rocca Antica 20: 
via Nemorensc 166. Tuscolano- 
Appio Latino: piazza Finoc- 
chiaro Aprile 18: sia Appia 
Nuova 53: Via Acaia 47: Via 
Carlo Denina 14: Via La Spezia 
n. 96 98: Via Enea 28 


OFFICINE 


Laino Ernesto (riparaz. - elet¬ 
trauto). circonv. Nomentana 260. 
(tei. 422.906). Rolando (ripara¬ 
zioni e ammortizzatori): siale 
delle Provincie 111 (tei. 425 926). 
Di Carlo (riparazioniclettrnutn): 
via Tripoli 145 b (tei. 3392541). 
Piccolo (ripar. - elettrauto), via 
Vallericcia 9 (tei. 7.990 674). Sal¬ 
vatori (riparazioni - elettrauto e 
carrozzeria) via Giovanni I-an 
xa 113 (tclef. 7.310 212). Mel- 
chlorri (ripar. e carro**.). viale 
Tirreno 205 (tei. 896 613) Officina 
Porta Pia (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria): via Messina 19 
(tei. 869 764). Lucarelli (ripara¬ 
zioni): v.le Marconi 447 (556.201). 
Maggi (elettrauto): via Pistoia 1 
(tei. 778.707). Rossi (riparazioni - 
carrozzeria): via Giacomo Rho 
n. 7-a (tei. 5.120.284). Officina «La 
Freccia » (carrozzeria), via L. 
Greppi 108. Soccorso stradale: 
segreteria telefonica n. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 26] (tele¬ 
fono 510.510 - 5.126 551). Ostia Lido 
(Officina SSS n 393): via Vasco 
de Gama 63 (tei. 6.022.743): Of 
ficina I.ambertini A. - Staz. Ser¬ 
vizio Agip - Piazzale della 
Posta (tei. 6.020 909). Po- 
meiia (Officina n. 395) Morbini 
ti. via Pontina (tei. 910 025): De 
- Lellis. via Roma 48. Acilia: Of¬ 
ficina F.U1 Milli, via Giovanni 
fella Penna 56. 


Conferenze e di 


ECONOMIA — Domani alle presidente del Consiglio econo- 
ore 18. all'Istituto Gramsci, via litico presso la presidenza del 
del Conservatorio 55. il profes- Consiglio dei Ministri polacco, 
sor Czeslavv Bobrowsky, ordina- terrà una conferenza sul tema: 
rio della Cattedra di Pianifica- j Problemi economici del terzo 


/ione e di Politica economica al¬ 
l'Università di Varsavia, vice- 


mondo ». 

STORIA - I ’er il corso; « Il 


movimento operaio in Italia •>, 
organizzato dalla sezione ilei 
PCI Salario, mercoledì avrà luo¬ 
go, alle ore 21. nella sede di via 
Sellino 43 la IV lezione. Teina 
sarà « La scissione di Salerno 
relatore Enzo Santarelli. 


La direzione ENAL provinciale 
di Roma organizza dal 25 maggio 
al 30 un viaggio aereo a Londra. 

Saranno visitate Oxford. Strat- 
ford on Avon, Windsor eri Eton. 

Quota di partecipazione: viag¬ 
gio e soggiorno incluso: L. 9G.000. 

E' stato anche organizzato dalla 
direzione provinciale dell'ENAL 
per il 23 aprilc-L maggio un 
viaggio inn Egitto durante il quale 
saranno visitate le principali cit¬ 
tà. La quota di partecipazione, 
comprendente il vaggio aereo e 
il soi?«iorno è di lire 143.000. Per 
il 7-13 maggio, invece, è stato 
organizzato un viaggio a Parigi. 
Quota lire 48.000. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede di via . Nizza 162. 
telefono 850641. 


Palazzo Pamphili. 

MUSEI - Artistico e Militare 
di Castel S. Angelo, fingo Ca¬ 
stello (ore 9 18,30, L. 100); Na¬ 
zionale delle arti e delle tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10, 
EUR (ore 1017. ingresso libero); 
Museo e Galleria Borghese Vil¬ 
la Borghese tuie 9.30-16, L. 100); 
Musei Capitolini (di scultura, 
Palazzo dei Conservatori, l’ina 
cotecci. Museo Nuovo. Tabula- 
riunì. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9-14, la¬ 
re 200); della Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ore 9 14, ingresso libero); Na¬ 
poleonico. via Zanardelli 1 (ore 
9 14. ingresso libero); Nazionale 
romano delle Tenue, piazza dei 
Cinquecento (ore 9 13, ingresso 
libero); Nazionale di Villa Giu¬ 
lia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9.30-13,30 ingresso libero); Pa¬ 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(ore 9,30-16, ingresso libero): Mu¬ 
seo di Roma, piazza S. l’anta 
leu 10 (ore 9 14. ingresso libero): 
Musei Vaticani (Pinacoteca. Gre 
gnriann Egizio. Pio dementino. 
Chinromnnti. Gregoriano Etrusco. 
Biblioteca. Mu«eo Sacro. Appar¬ 
tamento Borgia. Cappella Sisti 
na. Stanze di Raffaello. Logge di 
Raffaello), viale Vaticano (aper¬ 
to tutti i giorni salvo i festivi: 
9 14 L. 500): Preistorico ed Et¬ 
nografico Pigorini. piazza del 
Collegio Romano (9 14. L. 100). 

GALLERIE - Comunale rì’Arte 
Moderna, piazza San Pantaleo 10 
(ore 9 14. L. 100): Nazionale 
(l’Arte Antica, via della Lunga- 
ra 10 (ore 9-13. ingresso libero): 
Doria Pamphili, piazza del Col¬ 
legio Romano 1 (ore 10-13, 
L. 260); Nazionale di Palazzo 
Barberini, via Quattro Fontane 
(ore 9.30 16. L. 150): Nazionale 


All'Opera replica 
dei balletti 

Oggi, alle ore 17. fuori abbo- 
nauieuto. i opima dello « Spella¬ 
celo di Balletti» (rappr. n. 75). 
Maestro direttore Pier Luigi 
Urbini. Coreografie di Erik 
Bruhn. Scene e costumi di En¬ 
rico D’Assia. Verranno eseguiti: 
« Il lago dei cigni » (atto secon¬ 
do) di Ciaikovski). interpretato 
da Jovanka Bjegovic, Walter 
Zappolini. Anna Maria Pagani¬ 
ni; «Romeo e Giulietta» (sce¬ 
na dal balcone) e « La silfide » 
di Lovenskiold interpretati da 
Elisabetta Tei abusi, Alfredo Rai- 
nò e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovali alle ZI.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
pianista Rudolf Serkin ttagl. 
n. ZZI un programma dedicato 
a Beethoven. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO oel gonfalone 
D omani atte 21.00: « Pro Arte 
Antiqua di Praga ». 
AUDITORIO (Via della Concilia 
zione) 

Oggi, alle 13 per la stagione 
d'ahbonumenio dell*Accademia 
di S. Cecilia concerto diretto 
da Hans Schinidt - Isserstedt 
Musiche di Beethoven, Luto- 
slawski c Brahms. 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Domani alle 21.15 stagione se¬ 
rate dagl. C) pianista Mauri¬ 
zio Pollini. In programma : 
Beethoven. Cliopin, Prokotlev. 

SOCIETÀ* AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle 17.30 concerto del¬ 
la pianista Adete Profeta c del 
mezzo soprano Gianna Melas. 
Coll pianistica maestra Hate 
Furino. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17,*(0 Rocco D'Assunta 
e solveig presentano . « da 

d.t I numeri Irrazionali » di 
I uri-Vasile; « Ilon Carvi ego e 
le donne »; « Le perlpairitche » 
di Roda Novità assoluta 
BELLI Ilei *>37 666) 

Alle 17.30-21.15 « Le grandi.,, 

zie -, * ... cosi sia • di Emanue¬ 
le Urh.tn Novità assoluta con 
A T. Eugeni. G. De Salvi, L. 
Rho Barbieri, A. Mazzamauro. 
Regia G. De Salvi. 

BORGO S SPIRITO lei 5116207) 
C.ia D’Origlia - Palmi. Oggi 
alle 17 presenta: «In marziano 
in convento • commedia bril¬ 
lante in 3 atti di G. Tollanello. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22,30: « Il calderone • con 
Ezio Busso. Franco Ferror.e. 
Barbara Valmonn Reca Juan 
Rougeul 

CABARET L'ARMADIO 

Alte 22: « Conflndn»triaImenlr 
tuo • di Marco Ligini, con S. 
Corsini. P. Civcra. S. Castro- 
nuovo 

CENIRALE (lei 687270) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta » Pinocchio • da Collodi 
con L. Mancine!!!. M Nevastri, 
E Florio. V' Nardone. L Mez¬ 
zanotte. Regia C. Bene. 

OELLA COMETA 
Riposo 

I DELLE ARTI 

Alle 17 ultima replica Stallile 
della città di Rema presenta: 

• I 1 cavalieri » novità di Gu¬ 
glielmo Biraghi. 

DLL LtOrANOO (Viale Cotti 
Unrtuenut 

Alle :s-z:.30 C ia del Teatro 
con: « In alto mare ». « Karol » 
di S. Mrozck con T. Campanel¬ 
li. Z. Lodi. C. Remondi. Soko, 
O. Valentino. Scene e costumi 
E. Tolve. 

OELLE MUSE 

Alle 17.30-2t.30: « 100 minuti ) » 
spettacolo musicale in 2 tempi 
<li Leone Mancini. D. Lumini. 
E. Guanni. !.. Fincschi. L. Lu¬ 
ciani. L Lojodicc. A. Mastino, 
A. Cantcnaro. Regia L. Man¬ 
cini. Ultime repliche. 

OE SERVI ilei 60 130) 

Alle 17,30 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglini con: «Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich- 
Mackett, con P. Martelli, M.A. 
Ccrlini. S. Altieri. A. Barchi. 
K. Novella. A. Lippi. S. Sardo- 
ne ed altri. Regia Ambroglini. 
Scene Slatina. 


ELISEO 

Alle 17 C.ia Pi oclemei-Alber- 
tazzi con I). Torneri-S. Tofano 
ni » I.a pietà di niivenllire » 
di S Illusati Ligia V. Zniiitu 

FOl K 3 I IJUlti .lei I t'i r.M.l | 

.Vili' 1.,::o .la// o J.mi scs-'em. 
alle 22 ; Elizabeth Wu. Wilder 
Bros, Dimitri Papadatos. 

LA PRIMULA (S. Maria delle 
Mole) 

Alle 19 spettacolo Jolly di Ma¬ 
ry Lodi, con Luciano Tempe¬ 
sta, Maria Alessandro c altri. 
MICHELANGELO 
Alle 17.30 C.ia del Teatro cl'Ar- 
te di Roma presenta: « t/allia, 
il giorno e la notte », di Micco- 
demi con G. Mongiovino, G. 
Maestà. Regia G. Maestà. 
PALAZZO bis I INA 

Alle 17.15-21 C.ia Franca Va- 
leri-Walter Cliiari-Gianrieo Te¬ 
deschi in: « l.nv » di Murray 
Schisgal. Scene c costumi Col¬ 
tellacci Regia G. Patroni 
Griffi. 

PANIHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Alarla AreettelLi in: « Pelle 
(l’asino » fiaba musicale di (ca¬ 
ro Arcatella e Ste. Regia I. 
Acconcila. 

PARIOLI 

Alle 17210: « Il giuoco delle 

parli » di L. Pirandello, con De 
Lutto, Falk. Valli. Albani. Carlo 
Giuli re. Regia G. De Lutto. 

QUIRINO 

Alle 17,30 Salvo Randone-Gian- 
iii Santuccio. in ■ L’eterno ma¬ 
rito » di Meda Matdi da Do- 
stoevskiv. Regia Jose Quaglio. 
ROSSINI « lei nSZ DO) 

Alle 17210 Stallile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in: 

■ Operazione anti-jella », di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. 

S. SABA 

Alle 17.30 ultima replica C ia 
dei Possibili dir. Durga con: 

« Sogno ma forse no ». » L’allro 
figlio ». « Alfuscita » di L. Pi- 
randello. Regia Durga. 

SALA SYNKEI (della TAVER 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21.30 Aldo Trionfo presen¬ 
ta: « Sinfonia per Svnkct n. t • 
fantasie elettroniche in 2 tem¬ 
pi. Ultime repliche 
SATIRI 

Alle 17.30-21 « I hberiynt » con 
« Cronache dellTtatietta » di 
Chigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. Di Bisazza. V. 
Del Verme, D. Del Prete. F. 
Ferrara. A. Ferrari. R. Forza¬ 
no. C. Olmi. Musiche B Nico¬ 
lai Versi G Fratini 
VALLE 

Alte 17 Teatro Stabile della 
città «li Roma pr«-senta: « Ve¬ 
stire gli ignudi » di L. Piran¬ 
dello Regia G. Patroni Grifi). 

ZANZARA CAB A-GOGO 

Imminente : Actors Workshop 
in « Happening ». 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Dalle 15 alle 20 visita del bam¬ 
bini ai personaggi dette fiabe. 
Ingresso gratuito 
BIRRERIA « LA GATTA • (Dan¬ 
cing P.le Jomo. Mordeva ero) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte te attrazioni dalle ore 10 
alte 2-1 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 


SCHERMI E RIBALTE 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (tei 731306) 
Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 e rivista Sca¬ 
brosissimo 

ESPERO (89:5)06) 

Adios Gringo. con G. Gemma 
A 4 e rivista 

ORIENTE 

Shrnandnah la valle delfonore 
con J. Stewart I)R 4 c rivista 
Valdemaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Agente 009 missione Hong 
Kong, con S C.ranger A 4 c 
riv. Sorrentino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352153) 

Missione lo Manriurla. con A 
Bancroft DB ♦ 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

La trappola mortale, con G. 
Ford G 4 

AMERICA (Tel 568.168) 

Missione in Manciuria, con A. 
Bancroft DII 4 

ANTARES (Tel. 890-947) 
Dimensione della paura, con J. 
Thulin G ♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 4+ 

ARCHIMEDE (lei 87b.S67) 

Cai Italluu (originai versioni 
ARISTON (lei 153 230) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gtiazzi (VM IH) SA ♦♦ 

ARLECCHINO (358654) 

Il nostro ageuie Flint, con J 
Coburn A + 

ASTOR ( lei 6.220 409) 

Adlns Gringo, con G. Gemma 
ASTORIA (Tel. 8/0.245) 

Madame X. con L. Turner 
ASTRA (Tel 848.326) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA ♦ ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (VM 1-1) DR ♦♦♦ 
BALDUINA (Tei 347.592) 

Latrare Bliudfold, con Rock 
Hudson G 4-4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

GII eroi di Tclcmark. con K. 
Douglas A 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

I quattro inesorabili, con A. 
West A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

CAPRAMICHETTA (TeL 672.465) 
Sette pistole per I Mac Gregnr 
con R- Wood A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Giulietta degli Spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) UR 444 
CORSO (TeL 671 GUI» 

Django. con F- Nero 

(VM 18) A 4 
DUE ALLORI (Tel 273 201) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

EDEN (Tel. 3 800188) 

Judith, con S. Lorcn DR 4 
EMPIRE (855622) 

Detective’* Story, eoo P. New- 
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia aU'Eur 
TeL 5.910 906) 

Per qualche dollaro Id più. con 
C Eastwood A 44 

EUROPA (Tei. 865.730 
Forno di I-nndra con A. Sordi 
FIAMMA (TeL 47I.I0U) 

(a «pia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The silencers 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

I 9 di Dryfork Cit>, con Bing 
Crosby A 4 

GARDEN dei 652384) 

1 quattro inesorabili, con A. 
West A 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

[ GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 
Drtrrtive’s Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (Te) 846 030) 

Agente 607 Thunderbalt. con 
S Connery A 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I quattro inesorabili, con A. 

West A 4 

MAJESTIC (Tel 674 906) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (TeL 351942) 

GII eroi di Telemark. con K. 

Douglas A 4 

METRO DRIVE (6050151) 

La carovana deU’Allclnia, con 
B Lancaster A 44 

METROPOLITAN (Tel 6 tS 400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi (VM 14) SA 4 
MIGNON (TeL 869 493) 

Patto a tre. con F Stnatra 

» 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

II nostro agente Flint, con J 

Cohum A 4 

MODERNO SALETTA (460235) 
Per qualche dollaro In pio. con 
C Eastwood A 44 

MONOIAL (Tel 734 676) 
Giulietta degli «piriti, di F. 
Fellini (VM 14) OR 444 


NEW YORK (Tel 780.271) 

Missione in Manciuria, con A. 
Bancroft DH 4 

NUOVO GOLOEN (TeL 755.002) 
Allarme in 5 banche, con C. 
Rieti A 4 

OLIMPICO (302635) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 4 + 

PARIS (Tel. 754.306) 

Una bara per io sceriffo, con 
A. SteiTen A 4 

PLAZA ilei. 681.193) 

Mary Poppine, con J Andrews 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 
Jaguar... professione spia, con 
It. Danton G 4 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Ililly il bugiardo, con T. Cour- 
tcnay SA 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Svegliati e uccidi, con R. Boff- 
man (VM 18) DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

REX (Tel. 864.165) 

I. a trappola mortale, con G. 

Ford A 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

My Fair Lady, con A. Hop- 
burn M 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (TeL 870 504) 

In in lo e gli altri, con Walter 
Chiari 8 444 

ROYAL (Tel. 770549) 

Un dollaro d'onote. con John 
Wavne A 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Cinema d'essai: Darling, con 

J. Christie (VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Dimensione della paura, con J. 
Thulin G 4 

STADIUM (393280) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
SUPERCINEMA Ilei 485 498) 
Matt Helm il silenziatore, con 
D- Martin A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

10 lo to e gli altri, con Walter 

' Chiari S 444 

TRIOMPHE (P ta Annibaiiano 

Tel « 300 003) 

Missione in Manciuria, con A. 
Bancroft DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

Per qnalche dollaro In più. con 
C Eastwood A 44 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

Chiuso per restaura 

Seconde visioni 

AFRICA (Te) 8 380.728) 

La decima vittima, con M. Ma- 
slroianni (VM 1S) SA 44 4 
AIRONE 1 Tei a1 193) 

H tormento e l'estasi, con C. 
Boston DR 44 

ALASKA 

Week-end a Zujdcoote. con J. 
P. Beimondo A 44 

ALBA (lei 1(0 855) 

Operazione Crossbow. con G. 
Peppard A 4 

ALCE «lei *COM8) 

Due mafiosi contro \l Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

ALCIONE (8380930) 

Come svaligiammo la Ranca 
d'Italia, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ALFIERI (290251) 

Agente bfl 7 Thunderbalt. con 
S Connerv A 4 4 

ANIENE (890817) 

A D3 operazione squalo bianco 
AQUILA (754951) 

I quattro figli di Katie F.lder. 

con J. Wavne A 44 

ARALDO (Via della Serenici 
ma Tel 2 -M 005) 

11 ritorno di (tingo, con C. 

Gemma A 44 

ARGO • lei 4« 0501 
La mandragola, con P. Leroy 
(VM 13 )SA 44 
ARIEL fTet V<nvii) 

Cincinnati Kid, con S. Me 

Qucen DR 44 

ATLANTIC «lei 7610658 1 
A caccia di spie, con D. Niven 

A 4 

AUGUSTUS TTel 655.455) 

Lady L. con S. Loren S 44 
AUREO (Tei URO 606) 

II principe guerriero, con C. 

Heston A 4 

AUSONIA (TeL 426.180) 

Jaguar proferitone spia, con R. 
Danton , G 4 


AVANA (Tel 5.115.105) 
L’ombrellone, con E.M. Salerno 

AVORIO (TeL 779 832) ** 

Come ss'Uligiamnto la Banca 
d'Italia, con Frunchi-lngrassia 

BELSITO (Te) 340.887) * 

Superscven chiama Cairo, con 
R. Browne G 4 

BOITO 1 lei 8.310 198) 

Due manosi contro AI Capone, 
con Francbi-Ingrassia C 4 

BRASIL ilei Wall) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Meicier A 44 

BRISTOL ilei 7 515 424) 

Lady L. con S. Lorcn S 44 
BROADWAY (lei. 2la f40) 

Il principe guerriero, con C. 

Bcsjon A 4 

••••••O••••••4 

• • 

8 Le sigle che appaiono ac- 6 
^ canto ai titoli del film g 
m corrispondono alla *e- _ 

• fiutole classificazione per • 

• generi: • 

• A = Avventurose ® 

6 C = Comico 6 

9 DA = Disegno animato O 

• DO = Documentario 9 

9 DR = Drammatico 9 

• G = Giallo • 

• M ss Musicale • 

QSs Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

• SM — Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sol film 
V viene espresso ne) modo * 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale Q 

• 4444 = ottimo • 

• 444 = bnono • 

• 44 = discreto • 

• 4 — mediocre • 

• V M !S — vietato al mi- • 

f oort di 16 anni q 

• • 
•••••••••••••• 

CALIFORNIA (TeL 218012) 

Come svaligiammo la Ranca 
d’Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO (Tei 561.767) 
Cincinnati Kid. con 5. Me 
Queen DR 44 

ONESTAR (lei. 789242) 

Agente 007 Thnnderball. con S 
Connery A 44 

CLODIO (Tel. 355 657) 

A caccia di spie, con D. Niven 

A 4 

COLORADO (Tel 6 274.287) 

Come svaligiammo la Ranca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CORALLO (2577297) 

Sette uomini d'oro, con P Le¬ 
roy C 4 

CRISTALLO (481336) 

Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR 44 

DELLE TERRAZZE (530527) 

I 4 figli di Katie F.Idrr. con J. 

Wavne A 44 

DEL VASCELLO del 588 454) 
Gli ero] di Tclcmark. con K. 
Douglas A 4 

DIAMANTE (Tel 278 209) 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 
’ randi S 4 

DIANA /Tei 780 046) 
I/ombretlone. con E M. S derno 

S 44 

EDELWEISS (lei 334 905) 
Agente 7.5S missione disperata 
con J. Cobb A 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

II principe guerriero, con C 

Heston A 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 

Spia Sdì missione infernale 

G 4 

GIULIO CESARE tTel tS.t.WU 
I-a meravigliosa Xngelica. con 
M. Mercier A 44 

HARLEM (6910844) 

A noi dalla Russia ron amore, 
con S Connerv G 4 

HOLLYWOOD del 290 851) 
Adios Gringo. con G Gommo 

\ ♦ 

IMPERO (lei 27R604) 

Il ritorno di Ringo. con G 

Gemma A 44 

INDUNO «lei 582 495) 

T-a trappola mortale, con i; 
Ford G « 

JOLLY (422898) 

Una moglie americana, con U. 
Tognazzi C 4 


(l'Arte Moderna. \iu delle Belle 
Arti (01 e 9.30-16, ingresso libe¬ 
ro): Spada, piazza Capo di Ferro 
(ore 9.30 13. L. 100). 

A Palazzo Barberini, nella Gal¬ 
leria Nazionale (l'Arte Antica, è 
in corso, organizzata dal Mini¬ 
stero della P.I.. una mostra di 
dipinti fiamminghi di collezioni 
romane ture 9,30 16). A Palazzo 
Venezia continua la personale 
dello salitole Marino Marini 
(ore 9.30 13. ingresso libero). 

VISITE GUIDATE — Oggi in¬ 
tei essa coloro che vogliono visi¬ 
tare il l’arione. VI quailiete di 
Boma. L'appuntamento per par¬ 
tecipare alla -z visita ■> che sarà 
condotta dalla dottoressa Ceci¬ 
lia Pericoli, è fissato alle 10.30 in 
piazza San Pantaleo, all ingies¬ 
so di Palazzo Braschi. 

Antico centro di vita intellet¬ 
tuale. questo rione fu famoso, 
ancor prima dell'Invenzione del¬ 
la stampa, per la fiorente indu¬ 
stria di manoscritti che in esso 
sì sviluppò. 

La < visita» comincerà con 
l'illustrazione di Campo ile' Fio¬ 
ri nelle cui adiacenze si trova¬ 
vano numerosi notissimi allierghi. 
fra i quali l'albergo del Sole c 
quello della Vacca, di proprietà 
della celebre Vauno/za, madie 
di Cesare Borgia- 

Proseguirà, quindi, in piazza 
Navoni! sulla (piale si affaccia¬ 
no i palazzi Pamphili, Braschi. 
Lanceilotti e le chiese ili S. Agne¬ 
se e di S. Giacomo degli Spa¬ 
gnoli. 

Dalla piazza dì Pasquino e dal¬ 
la via del Governo Vecchio, già 
via di Purione, ove si trovano il 
palazzo N’ardiui. già sede della 
Pretura, e il palazzotto Torci, si 
giungerà lino alla Chiesa Nuova. 


l'Unità / domenica 17 aprile 1966 


Sui campi sportivi ^ 

CALCIO 

Stadio Flaminio, ore 13.3U: Lazio • Catania. 

Frascati - Marino. Campo Frascati oro 15,30. 

Romulea - O.M.L. Campo Boma ore 10.30. 

Civitavecchiese - Viterbese. Campo Civitavecchia ore 15,30. 
Almas - Tor Di Quinto. Campo Almas 15,30. 

Gallese - Astica, Camini Gallese 15.30. 

Guidonia - Porto Buina. Camini Guidonia 15.30. 

Alitalia - V. Bolsena, Campo Almas ore 10,30. 

Cynthia - V. Grottaferrata. Campo Albano. 15.30. 

Nettuno - A.T.A.C., Camini Nettuno ore 1*5.30. 

Fiuggi - Sora, Caini» Fiuggi 15.30. 

S1DUS OSTIA MABE - A.BE.T.H.. Campo Stella Polare ore 10.30. 
S.T.E.F.E.B. - Sezze, Campo Nistri ore 10.30.. 

N. Tormarancio - Cassio (Campo Tormarancio ore 10.30): Aslrid 

- B. Cavalleggeri (Caini» Sangalli ore 15.30): Vedettes Q. - Monte- 
verde (Campo Quarticeiolo ore 10.30): Ladisiwli - Frcgone (Carni» 
Ladis|»h ore 15.30): Maccarese - Torre in Pietra (Carni» Mac¬ 
carese ore 15,30): Dopolavoro P.T. - Santa Marinella (Campo Acca, 
ore 10,30): ACLI Primavalle • Vigili Urbani (Campo l’io XII ore 
10.30): Tor Sapienza - B. Quadralo (Caini» Burnititi ore 10.30); 
Centrale Latte - Pro Tivoli (Campo Cinecittà ore 10,30); VoLsinio - 
Kstempoli (Caini» Beiti oie 15.30): Ccntocelle - Achi'lea (Caini» 
patti ore 12.30): INA CASA - Adriatica (Campo Ina Casa ore 10,30): 
Campidoglio - San Lorenzo (Caini» Almas ore 12.30): Passo forese 

- Forestale (Campo Passo Corese ore 15.30): Tiburtino - Ostiense 
(Campo S. Francesco (Tilt.) ore 10.30); Tivoli - Torpignattnra 
(Campo Tivoli oro 15,30): Albatrastovere - Elettronica (Campo S. 
Tarcisio ore 10.30); 

CAMPIONATO UISP - Campo Tor de Cenci, ore 8.30 Valme- 
luina - Beai .Ionio; campo Berti, ore 15.30: Pantheon - Salvettl: 
campo San Tarciso, oic 14.30: Pirampepe - .Monteverde: campo 
Somaini. ore 10,30: Alessandi ma - Casilinu: campo Broda, ore 
15.30: Torrenova * Decimo 'ributtino; campo Portuense. ore 13: 
Humana Gas - Nuovo S. Lorenzo. 

AUTOMOBILISMO 
e MOTOCICLISMO 

Autodromo di \ allcluiH-'u iCamp.igiiaiio) inizio gare ore 15 (provi 
ufficiali al mattino), organizzata dal Gcntlemans Motor Cluh_ gnr# 
di motociclistiche e automobilistiche. Gran Piemia Sidecars 750 cc. 
Coppa Turismo l’rimavoiu vetture lui imi» secondo grupi» classi 
500 700 850 1.000 1.300 1.600. 


BASKET 

Campo ilei Foro Italico, ole 9: Basket Club Boma Cus Boma 
(M): ore 10.30: CSI Sl’FS ■ Formiti (AD: oie 11.45: CKAL Credito 
Italiano - Libeitas Giannini Viterbo (Al). 

CICLISMO 

Terzo Trofeo F, Evangelisti, Km. 30, vcteiam. Partenza da via 
Prenestina ore 9. arrivo a via Alatri. 

Terzo Trofeo Lugan. Km. 100. dilettanti. Organizzato dalla AS 
Boma. partenza da via di Viglia Murata (Dazio della via Ardeatina) 
alle ore 9. arrivo a via della Cecehigiiola alle ore 11.30 circa. 

Coppa Città del Lazio. Km. 70. allievi. Partenza alle ore 10.30 
dal Dazio di via Picnestina, arrivo alle ole 12 circa a via Albeito 
da Giussano. 

RUGBY 

Campo dcU'Acquu Acetosa (1*. ore 10.30: C.istelnuovo - Frascati. 
Campo dell'Acqua Acetosa 12). ole 10.30: Olimpie - Don Bo-co. 


IPPICA 


All'Ippodromo delle Capannello corsi- al galoppo inizio ore 14,30. 
Corsa principale Premio Prati m. 100U Ine 1.500.000. 


JONIO (Tel. 880.203) 
l’cr un pugno Ut dollari, con 
C. Eastwood A 44 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

LEBLON tieL 052.J44) 

I.’tionin che venne da Canyon 
City, con F. Sanclio A 4 

MASSIMO « tei Ol IH) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

Buffalo Hill eroe del Far West, 
con G. Seott A 4 

NIAGARA ilei 6.273 247) 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 
rondi S 4 

NUOVO (588116) 

Come svaligiammo la llanea 
d'Italia, con Franclu-Ingrassia 

C 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: Agente se¬ 
greto 777 operazione mistero, 
con R. Widmark A 4 

PALAZZO ilei 491.431) 
cat Uallou, con J. Fonda 

A 44 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano TeL 510 203) 

Il ritorno di Ringo, con G. 

Gemma A 44 

PLANEIARIO (lei 4H9 /Sa) 

I. a carovana dell'Alleluia, con 

B. Lancaster A 44 

PRENESTE iVia A. da Uiussa 
no 59 Tel. 290.177) 
L.’ombrelIonc, con E.M. Salerno 

S 44 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

James Toni operazione D.U.K. 
con I>. Buzzanca A 4 

RIALTO «lei 870 763) 

N’oii disturbate, con D. Day 

S 4 

RUBINO (570827) 

l/tinmo di Hong Kong, con J. 
Beimondo A 444 

SAVOIA ilei. 865 023) 

Gli eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

SPLENDID (Tei 620 205) 

Matrimonio alla francese, con 

J. Gabin S 44 

SULTANO (6270352) 

I.a guerra segreta, con V. Gas¬ 
sman G 4 

TIRRENO CTel 573 691) 

Il tormento e l'estasi, con C. 
Heston A 44 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 
101 Tel 780 302) 

30 Winchester per Et Iliablo 

A 4 

TUSCOLO Ilei 777 834 ) 

Ipcress, con M. Caino G 44 
ULISSE «lei 433 744» 

I.a cnlt t- la mia legge 
VENTUN APRILE ( lei <*644 577) 
L'ombrellone, con E M. Salerno 

S 44 

VERBANO «Tel K4I 295) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

Tpr?e visioni 

ACH.IA : OSS 117 furia a Halli*. 

con M. Demongeot A 4 
A1IR1AC1XE: Il conquistatore di 
Atlantide 

APOLLO: L'affare Blindfold. con 
R. Hudson G 44 

ARS CINE: I.a più grande sto¬ 
ria mai raccontata, con M.V. 
Svdow I»R 4 

AURELIO: Sfid3 a Rio Bravo. 

con G. Madison A 4 

AURORA: I~a ragazzola. con A 
Spn.ik S 4 

CAPANNEI.I.E: Sedotti e hido 
nati, con Franchi-Ingrassi.» 

C 4 

COL OSSEO: Un dollaro bucalo. 

con M. Wood \ « 

DEI PICCOLI: Cartoni animai* 
DELI.E MIMOSE: Le meravi¬ 
gliose avventure di Marco Po 
lo. con IL P.urhho!/ \ « 

DELLE RONDINI: I due vergen¬ 
ti del generale ( u%lrr. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DORI \: I f figli di Katie I Irtrr. 

con J Wavne ' 4 « 

EI.DORXDO: I due para, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

F \ RNESE: Da un momento al¬ 
l'altro. ron J. Sebi rg DR 4 
FARO: Vento minorato del 

Tesa» 

NOVOCINE: Lord Imi ron P 
OToolo DR 4 4 

ODEON: Fanloma» '70, con J 
Marni* A 4 

ORIENTE: Shrnandnah la valle 
drll onore ron J Strwart DB 4 
«• rivista 

PERI. \ : In ginocchio da te M 4 
PLATINO; la carovana dell' \1 
Irlula. «-on R Lanm«tri \ « « 
PRIMA PORTA: Malom. ron V 

GatamAA t #4 


PRIMAVERA : Selle uomini 

«Forti, con P. I.crov C ♦ 

UEGII.L \: HMUklii dollari pii 
Itingo. «'un li Mai risoli A « 
RENO: opei .t/iiiue conti ospiti- 
n.iggio 

ROMA: luiMiou dollari per Ringo 
con R. Ilarrison A 4 

SALA UMBERTO: Strani com¬ 
pagni di letto, con G. Lollo- 
brigidn S 4 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Tre contro 
tulli, con F. Smalla A 4 + 4 
BELLARMINO: 11 ranch degli 
spietati, con IL Horn A 4 
REI.LE ARTI: Questo pazzo paz¬ 
zo. pazzo pazzo mondo, con 
S. Trace SA 44 4 

COLOMBO: Una spada per l'im¬ 
peto 

COLUMBUS: I ire da Asltlva. 

con IL Widmark DR 44 

(TìISOCONO: Sinliad contro i 7 
saraceni 

DELLE GRAZIE: Capitan Sin- 
bad. con P. Armendanz A 4 
DELLE PRO VINCIIi: Se non 
ava-ssì più te. con G. Moramii 

S 4 

DEGLI SCIPIONI: I.e armi della 
vendetta, con G. Barrar A 4 
DON nosco: Il treno, roti IL 
Lancaster I>R 4 

DUE MACELLI: la granile 
guerra, ron A. Sordi DR 444 
EUCLIDE: I ic de! sole, ron V. 

Hi ynner SM 44 

FARNESINA; OSS 117 furia a 
llabia. con M. Demongeot A 4 
GIOVANE TR \STEVEHE: car- 
riatorl del lago «l'argento, «li 
W. Disney A 4 

URIA: Caccia al ladro, con C. 

Grani G 44 

LIVORNO: I.a radula «IrH'impe- 
ro romano, con S. Loren SM 4 
MEDAGLIE D'ORO: Jcrry 8 3/3 
con J. Lewis C 44 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 ) COMMERCIALI L. 50 

BATTELLI rigonliabih. materassi, 
articoli gomma - plastica. Bipa 
1 azioni esegue laboralorio specia 
lizzalo CUGINI. Lupa 4/A. 

1) AUTD-MOTO-CICLI L, 50 

LAVORATÓRI! Prima acquistare 
autovetture nuove usate, interpel¬ 
late sempre dott. Brandini piazza 
della Libertà - Firenze. 

AUTONOLEGGIO riviera RO 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in¬ 
clusi km. 50): 

Fiat 500/D.L. 1.150 

Bianchina 4 porti ...» I 450 
Fiat 500 D Giardinetta . » 1.550 
Bianchina Panoramica . * 1.6fXi 
Bianchina Spyder ...» 1.650 
Fiat 750 ( 600/D) ...» 1.650 
Fiat 750 Trasformabile . * I 700 
Fiat 75C Multipla . . . » I 90f 

Fiat 850 » 2.KX 

Austin A'40 S .... * 2.200 
Volkswagen 1200 ...» 2.J00 
Fiat 1100-D .... » 2.-500 

Fiat 850 Coupé .... » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 porti) » 2 600 

Rat 1100 R.» 2600 

Fiat 1100 D S W. (Fam) » 2 650 
Fiat 850 Soyrier ...» 2 750 
Fiat 124 ...» 2900 

Fiat IffO SW «Fina) . » 1000 
Fiat 15()0 . . . » 3 OOCi 

Fiat IVY. I i.r.ca ...» Si 00 
Fiat la fi . . > 3 301 

F’-st ' p "A -hm.) . » 3 400 

Fiat 23M . ...» 3500 


MONTE OPPIO: I ilue jiarà. con 
Fi ;i'H'hl-Il>gr.e*M.« C 4 

NVIIVITV: Il 11 «■ini, con Buri 
I .im-.i-'lt * tilt 4 

NOMI.VI ANO - Il glande parse 
con l . Pi ck A 4 4 

NUOVO I» OLIMPI\: Sando- 
k.m la tigre ili Moniprneen. 
con K. Kci'ves A 44 

ORIONE: Sparlarus, con Kiik 
Douglas DR 444 

OTTA VILLA: I due violini*. 

con A. Scott OR 4 

PAX : In ginocchio da te M 4 
PIO X: La «love scende il sole. 

con S. Oranger A 4 

QUIRITI: Il circo e la sua gran¬ 
ile avventura, con J Wavne 

flit 4 

REDENTORE: Gli invincibili IO 
gladiatori 

RIPOSO: GII invincibili IO gla¬ 
diatori 

SACRO FIORE: Itila la liglm 
americana, con II Pavone 


Itila la figlia 
It Pavone 

31 ♦ 

I re ilei sole. 
SM 4 


Fial Z-’JiO Lu« s o . . . 

TeOfon. «70 91? *75 674 

f) OCCASIONI 


„ 1.150 
I 450 
1.550 
1.6fX> 
1.650 
1.650 
I 700 

1 901 
2 . 10 < 
2.200 
2 ..J 00 
2.500 
2.500 
2600 
2600 

2 650 
2 750 

2 900 
1000 

3 OOCi 
3 200 
3 300 
3 400 
3500 
3600 

170 819 

L SC 


SA I, \ FI.EMSON: I re ilei sole. 

con V. Hrvimi r SM 4 

SVI A ERITREA: IIII3 operazione 
luna, con Kranehi-Ingi as*-u» 

F ♦ 

SALA PIEMONTI.: Oli» opera¬ 
zione luna, con Franchi-In¬ 
grassi:» F 4 

SALA S. SATURNINO: La gran¬ 
ile fuga, con S. Me Qui cn 
DR 44« 

SALA SESSOItlANA; Il ponti¬ 
cello sul fiume «lei guai, «un 
.1. I.evvis < 44 

SAI. \ TRASPONTIN\: Giallo n 
Creta, ron II. Mills A 4 
SALA URBE: I due sergenti del 
generale Fuster. cn» Fr.mch:- 
Ingrassiu C 4 

SAIA VIGNOI.I: Maciste eroe 
pio forte del mondo SM 4 
S. FELICE: Erirk il vichingo 
SAVIO: mr» operazione luna, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SORGENTE: Texas John contro 
Geronimo, con T. Trjon A 4 
TIZIANO: I.a tregenda di Enra. 

con S. Tlrovcs SM 4 

TRIONFALE: Shrnandnah In 

valle dell'onore, con J. Ste¬ 
wart DII 4 

VIRTFS: OSS 117 minaccia 

Bangkok, con A.M. Picrnngeli 

A 4 

AVVisi SANITÀrI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la mira 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina Ineu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali 1. Visite prematrimo¬ 
niali- DotL P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3v iStazicne Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano fe¬ 
condo. Ini- 4- Orario 9-12, 16-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orario, 
nel ««bato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi il riceve solo per ap- 
pnniainento Tei 471.110 (Aut- 
C’nin Rema l-Oio del 25 otto¬ 
bre N.S6I 


AURORA GIACOMETTI svende; 
QUADRI d’autore - CORNICI anti-| 
che. Prezzi imbattibili ! ! VIA DUE-| 
MACELLI 56. 

— 

I6> OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO t_ V. 

BRAVA onesta ragazza, .tivlie «n c 
xirelìe insieme abiuro sub,t*> « .t 
menerà e gti.tr«Inr*4i:cr.\ - U.it:.i 
mento come famigli.» • anche p; 1 
n» lavoro - asMcur.ir.om p:**i 
denzi.ili - lavoro fn-'O Ivo tetti 
Mino. HMolante «Mnl.ii.uvi** K.d 
ciani ( Firenzi* 1 Tri , \u 

tolni*» d.tll.i M.i.'ionc 
CUOCA aneti»' p«-n'*on.d v ti.Ro!.**e 
asMimo stagnine Hi ■'tot ante «Mu 
liikUYto» Faletam iFueurr) tele 
fot» SD) liL 


Medico specialista dannatotela 

Tm STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura «Ielle «implicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREE. PELI. K 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Oli DI RIENZO n. 152 

Tel. 3SI.50I . Ore l-M: fr*tl»t S-1» 
(Aut M San n 77y 72JI» 
del t» maggio f*5*»» 

MUKKUIUI 

Cure rapide fintelo/* 
nel Centro Medito &« 4 votb*s» 
VIA CARLO AlBÉRKT il 

disfunzioni • 

SESSUALI 

in 1 . t ut ri Uk>«i,v nv 

ueatc U*i' 4 « iVuw>» 

'»p«*ciau«(e i'ivirieU v «a 

lit.-lvrvl n .91 RV*9* 9 i4i«t*e<«t 
t rimino w-«la I* ,'isis* ev-a. 
un » t’iar»»' 4U N«* 

giorni (*>«b»i • (non si 

neare aolo per «rpan u»» » 
Tal IM* A» (A MA «SI .S-4NI) 
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PAG. 11 / domenica 17 aprile 1966 


Il primo servizio del nostro inviato nell 9 Africa Occidentale 


4 t , 

Incontro con la Guinea 

* - » i 

e con Séku Turé 

l 

I II « Tabaschi », la Pasqua islamica nel cuore dell'Africa Nera - Un 

I rapporti con N’ Krumah — Il Me | P aese grande come quattro quinti dell'Italia con 4 milioni di abitanti 
ro sviluppo dei Paesi africani — Pigi- \ L'immigrazione dal Nord Africa al la Costa - Problemi del nuovo Stato 

lonza contro gli intrighi degli imperia¬ 
listi — I colpi di stato « teleguidati » 


•Dakar dj 
:Bathurst, 


*4 


•MAURITANIA 


Ni 


rGUINE 


Bamako 

_ o 


port^GU/^ 


■ Conakry 



con il Presidente 
guineano 




mm. 







Dal nostro inviato. 

CONAKRY. aprile. 

« La posizione della Guinea — ci ha detto Séku Turé 
nel corso di un’inton ista esclusiva al nostro giornale — 
non mira a mantenere a qualunque costo N’Krumah alla 
testa dello stato del Ghana. All'uomo facciamo totale fi¬ 
ducia per Loiiera ponafricamsta e progressista che ha 
svolto, ma ciò che soprattutto ci interessa è la sorte del 
popolo del Ghana e degli altri popoli africani di fronte 
alle difliceità create dall'imperialismo e dal colonialismo. 
Appoggiamo senza riser\e il popolo del Ghana e fino a 
quando l'illegulita c la forza militare si imporranno al 
paese, i iconoscercmo un solo capo di quello stato: 
N’Krumah ». 

Il presidente della Guinea ha svolto nella sua inter¬ 
vista il concetto di libero sviluppo dei paesi africani, per 
il quale la condizione essenziale è l’equilibrio interno, 
quasi dovunque difficile a causa degli effetti della do¬ 
minazione coloniale e attualmente compromesso dagli in¬ 
terventi di vana natura, colonialisti e neocolonialisti. 

Un difficile equilibrio 


Séku Turé non ha detto, ma è una realtà, che la 
Guinea è uno dei pochissimi paesi dove le circostanze 
favorevoli a tale equilibrio furono colte prontamente dal 
Partito democratico duri anni prima deU'indi|)endenza. 
Il senso implicito dell'intervista c una netta smentita alle 
voci diffuse in Kutopn. soprattutto dalla Costa (l'Avorio, 
secondo le quali la Guinea si preparerebbe ad invadere 
il Ghana por rqwrtare N Krumah al potere. 

La Guinea (di questo non si è parlato nell'intervista, 
ma è un'annotazione che va fatta) ha solo settemila sol¬ 
dati. attualmente occupati nel lavoro dei campi. In altra 
occasione, prima del nostro arrivo, il presidente disse 
che il paese sarebbe st.ito in grado di mobilitare decine, 
centinaia di migliaia di militanti, se gli im|xriahsti, non 
potendo provocare un colpo di stato, decidessero una 
aggressione dallà-sterno. A noi Séku Turé ha detto che 
la magg*or parte dei colpi di stato in questi ultimi mesi 
sono stati « teleguidati ?, facendo leva sulla preminenza 
effettiva dei militari sulle altre forze politiche. In Guinea 
questo è impossibile, perché qui i militanti del Partito 
democratico sono attivi c vigili. Analogo concetto il pre¬ 
sidente aveva esposto il 27 marzo in un discorso larga¬ 
mente trav is.ito in Kuropa discorso solo oggi integralmente 
pubblicato dal giornale Uorya. organo del Partito demo¬ 
cratico. In tale dtstnr-o, come in questa intervista al- 
l'Unità — Scku Turò ha addotto a riprova della natura 
dei colpi di stato in Africa la soppressione della libertà, 
lo scioglimento dei parlamenti, gli arresti in massa. In 
Guinea, fotti del genere son > impossibili, perché gli agenti 
dcll'impt riabsino, se passassero all azione. sarebbero su¬ 
bito isolati. 


La razza non c'entra 


Nel discorso va eolia la frase seguente: < Non si tratta 
di questioni di colore o di razza, perché altrove vi sono 
rivoluzionari e difensori degli interessi del nostro conti¬ 
nente più di alcuni africani *. Il presidi nte ha detto anche 
che gli imponali-ti si propongono di abbattere il regime 
della Guinea e lo stesso Séku Turé entro il 15 ottobre, 
ma prima della fine rioU'anno molte cose avverranno nel 
continente, e il Ghana sara la tomba dell'imperialismo. 

In realtà, un profondo squilibrio è stato determinato 
dai colpi di stato nell’Africa occidentale. Un riequilibrio 
si otterrà con nuovi colpi di stato, oppure con la ritirata 
degli agenti dcU'imperialismo nel Ghana e forse altrove? 

La seconda alternativa non solo è ovviamente auspicabile, 
ma più probabile, grazie alla larga base che il regime 
democratico ha in Guinea, dove la sovversione reazio¬ 
naria interna è impassibile, mentre l'aggressione esterna 

I susciterebbe complicazioni intemazionali. N’Krumah si 
trova qui. ma lo stesso Scku Turò non desidera — ci ha 
detto — suoi contatti con l'esterno nel momento attuale. 

La nostra impressione è «he il movimento di resistenza 
contro il colpi di stato sì espande nel Ghana e che si 
attende il suo ulteriore sviluppo poma di una nuova 
comparsa di N’Krumah. 

f. p. 

I_ _ -- 
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Con questo servizio del nostro Inviato Francesco Pi¬ 
stoiese inizia t'inchiesta de « l'Unità a sull'Africa di oggi. 

< L'Unità » ha affidato a due suol inviati il compito di 
cercare le risposte ai problemi piu scottanti e attuali 
dell'Africa: 

FRANCESCO PISTOLESE svolga la sua inchiesta nel 
nord-ovest, cioè in Guinea, nel Mali, nella Costa d'Avo- 
rlo, nel Ghana, nell'Alto Volta nel Dahomey, in Ni¬ 
geria e nel Senegai; 

FRANCO MAGAGNINI toccherà, a oriente, Il Kenia, 
la Tanzania e il Sudan, fermandosi inoltre nei due paesi 
dove piu numerosi vìvono I nostri connazionali: l’Etiopia 
e la Somalia. 


Dal nostro inviato ridianole del Sahara. Una mi¬ 
grazione lenta e continua, che 
CONAKRY, aprile. pel corso di numerosi secoli ha 
Tabaski, la chiamano qui, m in qualche modo seguito il disio- 
Guinea, e con nomi diversi m contento delle correnti di traf- 


• -V. «X> <*■* w ZV. y 


altri paesi: Bayram in Siria, 
Adha al Moubarak nel Li hauti, 
el Khcbìr nell’A/ricu del Nord. 
E’ la festa islamica che corri- 


fico dalle piste sahariane, do 
minate dagli arabi e berberi 
— in particolare dai tuareg — 
alle tue manne aperte dagli 




sponde alla Pasqua dei (ristia- europei. 



ni e degli israeliti. La si cele¬ 
bra, a pranzo, con un couscous 
di capretto o di agnello, gli 


Sono popolazioni appartenen¬ 
ti ai gruppi etnici mandò (che 
parlano ti dialetto malenké). 


stessi animali che anche da noi sotissou, peuls, e quelli detti 
vengono sacrificati nella occa- forestiers. cioè abitanti della 
sione analoga, e per il resto è foresta. Ottocento o più anni 
giornata di preghiera e di vita fa, i loro avi appresero dai ca- 


zJ 4 


tfi- 



familiare. 

Qui la osservano in modo as¬ 
sai rigido: non si vede un'ani¬ 
ma per le strade, ed è prati¬ 
camente impossibile prendere 
contatto con chiunque, tn Gui¬ 
nea come, con poche differen¬ 
ze. in tutti i paesi mussulmani. 
1 capi'di Stato si scambiano 
in questo giorno messaggi di 
augurio, e appunto dalla lettu¬ 
ra di tali messaggi sul quoti¬ 
diano Horya, l’organo del Par¬ 
tito Democratico della Guinea, 
abbiamo appreso i nomi diver¬ 
si con cui la festa viene de¬ 
signata, da un capo all'altro di 
quella che fu l’espansione del¬ 
l'Islam, arrestata più tardi dal 


calieri arabi giunti attraverso 
il deserto i precetti coranici, 
e parteciparono in qualche mi¬ 
sura della nuova civiltà di cui 
si era costituita centro Tini 
Inietti (oggi nel territorio del 
Mah). Ma gli arabi li facevano 
schiavi, li mandavano a piedi, 
in catene, incalzati dalle lance 
dei cavalieri, attraverso il de 
serto pietroso, attraverso il 
Mar Posso, o attraverso il Me¬ 
diterraneo in Spagna. A Tim¬ 
buchi e negli altri centri di rac¬ 
colta i giovani vigorosi delle 
tribù erano costretti a lottare 
fra loro per dar modo ai mer¬ 
canti di selezionare i più for¬ 
ti. Per sfuggite a questa ma- 
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colonialismo europeo, ma non sor ^ e cominciò la migrazio- 
riilotta, non risospinta in meno " e verso “ sud, che sarebbe 
ampi confini. " s/ata J. ors . c . P ,n rapida se, fin 

Pochi europei hanno una idea principio, non fosse arnia 
esatta della ampiezza della ci- a( Ì alimentare una eguale 


viltà islamica, ed evitano Ver- . . - 

rore di confonderla con l'esten- fpl europei giunti dal mare, peuls e ai mandò. Sono anche polazione è conseguenza. La ressi stranieri e in tal modo, 

sione geo politica del mondo La corrente migratoria cornuti- di pelle più scura, poiché fra sovrapposizione, a questa sto- da un lato, subordinano lo svi- 

arabo. Ma basta scendere al d' ie <’ continuata anche dopo quelli provenienti dall'interno ria, della dominazione colonia- lappo economico del intese a 

sud del Sahara per superare l'abolizione della tratta (ma t,on è troppo raro scoprire to le europea, ebbe luogo fra la tali interessi: dall'altro lato 

questo errore, mentre recipro- autori attendibili ritengono che aalità meno accentuate di bru- fine del secolo scorso e l'inizio suscitano all’interno giusti ri 

coniente, per capire l'Africa di quest'ultima non sia del tutto no, che rivelano antiche unio- di questo in forme del tutto ar- sentimenti, i quali a loro vai¬ 


ne verso il sud, che sarebbe _ , , 

stata forse più rapida se. fin • Conakry: il « supermarket « 

dal principio, non fosse arnia 
ta ad alimentare una eguale 

tratta di schiavi da parte de- piccola minoranza rispetto ai i cenno, e di cui la scarsa po 
gli europei giunti dal mare, peuls e ai mandò. Sono anche I polazione è conseguenza. Le 


polazione è conseguenza. La ressi stranieri e in tal modo. 


organica c conscguente via di 
f si iluppo economico e cu ile 

Spesso si ritrova, nella leceu 
* te letteratura politica europei. 

ll tci " l,nt ’ 1,1 ^-si cita , che 
pelò non spiega abbastanza 
jJ* ' M .successa pulita o non può 

nascere che da una dilezione 
jf . * * coiisapei ole delle esigenze e 

' eondizumi obiettive. Il PDG ha 

ripetere, e ha 'detto anche a 

Ks*r a sviluppare una ai alisi ac- 
curata e rigorosa delle con 

storico m cui l’attività del PDG 
■i l£a si colloca. Le genti insci/ ite 

■■ 'M£gjjgy ’&Ì&V 111 Guinea ai erano comincia 

0 H ' 1 tem P"' quando si 
' ìtl? troiai ano piu a nord e dirai 

•m nero mussulmane, a superare 

" il. 4#- < il tribalismo, e la comune mi 
SP 2 graziane, la comune necessita 

** di sfuggire alla tratta degli 

?? £< schiari, le hanno unite e fuse 

meglio che nei territori con 
^ ^ ^ *■ ‘ tiqui; né il feudalesimo isla- 

' ^ - '*•' miro si è spinto fino a que- 

» fin estremo occidente, come 

' - ' liti'V si è invece spinto nelle regio 
ni più centrali, finn all'alta 
Xiqeria. Gli chcfs, i capi di 
I tribù e di cantone salariati 
dai francesi ma non tenuti in 
' gran conto poterono essere de 
feudali, colludono con gli iute j posti fin dal dicembre 19.i7, e 








sovrapposizione, a questa sto¬ 
ria, della dominazione colonia- 


da un lato, subordinano Io svi¬ 
luppo economico del jxiese a 


questo errore, mentre recipro¬ 
camente, per capire l’Africa di 


le europea, ebbe luogo fra la tali interessi: dall'altro lato 
fine del secolo .scorso e l'inizio suscitano all'interno giusti ri 


sostituiti da consigli democra¬ 
ticamente eletti. 

La Guinea era già motuia 
per l'indipendenza, e potè, seti 
za vanteria né temerarietà, ri 
spandere < no-» (LI 19.ICS ioti 


oggi, è necessario rifarsi al ter- estinta attraverso il Sudan e il nt con * predoni arabi; ovvero bitrarie e casuali, e contrasse- ta si manifestano solo a un ,-nntro e soli 57 131 a favore) 

mine intermedio fra gli antichi Mar Rosso, in direzione degli un lineamento, una geometria gnate dalla totale ignoranza certo livello, nelle città, nelle. ( ,l referendum indetto da De 


restii del Benin t del Mali, dei harem della penisola araba) C ”C ricordano JiQure 

Moussi, degli Aslianti. del Gha- determinando cosi l’attuale dei templi egizi, come l'alta ac- 
na. c i sessant’anni o poco più composizione della popolazione conciatura delle donile in /or- 
di dominazione coloniale euro- guineana. Tipico è che la mag- ma di tiara ottenuta con l'uso 
pea: vale a dire, alla espan- gior parte degli abitanti di occorto di un semplice fuu 

lord. 


del volto, che ricordano figure degli antecedenti; essa del re- forme della lotta di classe, e 


pea: vaie a dire, alla espan- gior parte degli abitanti di 
siane islamica nell'Africa ne- Conakry, che protende le sue 
ra. Circa un anno fa dall'altra jKilme da cocco e da olio su un 


ri, a soli pochi anni dall'acces¬ 
so all’indipendenza per la mag 


parte dell'Equatore, a Zanzi- raro angolo di Atlantico, chiù- 
bar, cinquemila chilometri dal- so da rocce e isolotti come una 
le sponde del Mediterraneo, baia mediterranea, non sono 


jKilme da cocco e da olio su un Con quattro milioni di ahi- 
raro angolo di Atlantico, chiù- tanti su una superficie di 245 
so da rocce e isolotti come una mila chilometri quadrati, i 
baia mediterranea, non sono quattro quinti di quella dei¬ 


ra conserva tale nome. Costa gior parte dei paesi africani, 
degli Schiavi) penetrò assai po- 0>à credono di poter dare giu 


co nell’interno, e i confini se¬ 
gnati sulla carta fra i « posse¬ 


dei catastrofici, come per 
esempio il signor René Du 


fummo stupiti di ritrovare i gente di mare: i pescatori, che l'Italia. ìa Guinea presenta og- dimenti » inglesi francesi por- moni che afferma perentona- 


portali moreschi di legno iuta- provvedono sogliole e altro pe- gì bassa densità di popolazio- 
gliato che si vedono nel sud sce fresco e affumicato, sono ne, come tutti, più o meno, i 
della Spagna, te moschee e i immigrati anch'essi. ma lungo paesi contigui, con i quali divi- 


minareti come al Cairo, ad Al- la costa, dal Séncgal a nord o de anche i gruppi etnici, e le ziutie nord-sud — grossolana- 
geri, persino a Tirana, le stra- dal Ghana e dalla Nigeria a linee generali della storia do- mente divisero gruppi etnici af- 


diite acciottolate e tortuose del 
Soukh tunisino e della Casbah 
algerina, c di tanti altri posti 
anche nostri, italiani: la biblio¬ 
teca degli hascemiti intitolata 
all'Agha Khan, di cui avevamo 
visto la tomba sul Nilo ad As¬ 
suan. circa a mezza strada fra 
le punte estreme della espan¬ 
sione ai nord c al sud, press'a 
poco alla latitudine stessa del¬ 
la Mecca, e a mezza strada 
anche, con minore approssima¬ 
zione, fra il Pakistan e il Gol¬ 
fo di Guinea, estremi nel sen 
so della longitudine. 

Siamo ora appunto sull’estre¬ 
mo occidentale dell'Africa, e 
della influenza islamica, che qui 
non è giunta direttamente fino a 
manifestarsi in forme architet¬ 
toniche. ma si rivela a prima 
rista nel costume maschile: 
il camicione bianco lungo fino 
ai piedi, che gli arabi chiamano 
galabeva. E" meno comune che 
nei paesi arabi, ma — arricchi¬ 
to da una larga sopravveste ri¬ 
camata — costituisce il costu¬ 
me nazionale per le occasioni 
ufficiali, detto grand bcubou. 

Il presidente del consiglio Say- 
foulaye e molti alti funziona¬ 
ri lo indossano regolarmente. 
Nessuna influenza islamica ap 
pare inrece nel costume fem¬ 
minile, simtle a quello degli al¬ 
tri paesi dell'Africa occidenta¬ 
le, illeggiadrito talvolta da una j 
cappa sottile di rete d'oro o di j 
reio trapunto. j 

Ma a parte il costume, il 'at j 
to é che su cinque abitanti del ! 
la Guinea, almeno quattro sono j 
mussulmani, e stretti asserì an j 
fi. molto più stretti che non lo j 
siano, della propria religione, i j 
cristiani sparsi un po' sull’iute | 
ro continente e anche qui p re i 
senti. La spiegazione della di- i 
vergenza. fra la larga accetta- • 
zhne dell'IsIam e quella che ■ 
con termine complessivo chia- j 
meremmo la cultura guineana < 
— lingua, musica, arti figura 1 
tire — essenzialmente di den • 
razione pre-islamica e animi- j 
sta. come in tutti i paesi con , 
tigui, risiede nel fatto che qh 
arabi non sono giunti essi stes¬ 
si fin qui. Le popolazioni inse¬ 
diate in Guinea ri sono immi- ] 
grate dal nord, dalla foresta e 
dalla boscaglia al margine me- 1 


Sud. Sono Evve e Yoruba. in 1 lorosa di cui abbiamo fatto 


& 



aegu antecedenti: essa dei re- jorme delia tolta di classe, e Gaulle il 2H settembre 195S r 
dei templi egizi, come fatta ac- sto. muovendo dalle coste (de- nell'assieme del paese piut- inteso bensì a concedere ‘ ai 
conciatura delle donne in for- nominate già da tempo secon- tosto come riaccesi antogoni territori africani dominali dal 
ma di tiara ottenuta con l’uso do le merci che se ne traeva- smi t rihai/. Cosi oleum auto- v. r r ,...... . i- ( . i- i { 

accorto di un semplice fuu no: Costa d’Oro il Ghana, Co ri, a soli pochi anni dalfacccs- wa j c W(J nc j | l(l( j r0 ]jj , nJfJ 
lord. sta d'Avorio quella che tutto- su all'indipendenza per la mag connessione durevole con gli 

ra conserva tale nome. Costa gior parte dei paesi africani, interèssi francesi, c di uno 
degli Schiavi) penetrò assai po- già credono di poter dare giu sc }, cm(J applicalo ’dall’esterno 
co nell’interno, e i confini se- dizi catastrofici, come per „ . 

guati sulla carta fra i « posse- esempio il signor René Du ,n c ondate le cose 

dimenti » inglesi francesi por- monl che afferma perentoria- \ n s .? t)U,U ’; Vortmolarmente snt- 
toghesi spesso non ebbero, nel mente: « L'Africa nera è par 1n Jj^ petto (ìcl1 ? sntu PP lì f' n , 

retroterra, un significato reale, tita male-». A noi ha detto in ' i0 - , ' on poo es ere riferì 

mentre — tracciati in dire- *ece nei giorni scorsi Tibou [°. questo contesto, ^e ab 
zione nord-sud — grossolana- Tounkara, Alto commissario al- tnamo_ parlato con il rompeteli 
mente divisero gruppi etnici af- Informazioni della Guinea. ministro di Stato, tofana 
fini o medesimi mescolando che situazione generale in Carini, r m questi giorni sf.ri¬ 
sotto ciascuna amministrazione Africa, è particolarmente in 7no imitando fabbriche e azien- 

parli o frazioni di più gruppi: (piesta parte dell'Africa, sta de agricole. Torneremo su que 

le etnìe infatti hanno avuto e migliorando. j ^ <; hc »» f >',m caso 

conservano un andamento se Ne ci fosse accaduto di rete i ” / prt sen a nessuno degu 
condo i paralleli piuttosto che cogliere questo giudizio prima 1 £ rf ! a . in rr g i '' tr afi al 

secondo i meridiani, sebbene di lasciare l’Italia, diciamo Politicamente. l'impc 

le migrazioni di cui si è detto quindici giorni fa. c comun fpw decisivo pesa sul PDG 
abbiano avuto luogo lungo i <l ue dopo le notizie dei colpi già conto S.Ofi comitati di 

meridiani. di Stato eseguiti dai militari v èèn’ u ,\ 10 pcr r ’ !, ' cu,u \ drali 

Sessanta ottant'anni di min ,,rI diro di pochi mesi in tari S . tdlaqqi e gì inoltri nelle 

nialìsmo ottuso. brutale, sordi- ^ esi dell'Africa occidentale e J" *-V 

do (si potrebbe qui aprire un ^„ r ^; 7 ''che assira la vita amrr.mi- 

discnrso sul positivismo e so- rm • ulllmo 11 (ninna, animi t- ; , . , . , . 

_:_J: c _ tcns. tinmn rhl> unti un n i-rem tn n I ' r Otlia (ICl pii C, ( ÌIP SI (■ SO 


toghesi spesso non ebbero, nel mente: c L Africa nera è par 
retroterra, un significato reale, tifa male ». A noi ha detto in 
mentre — tracciati in dire- ceco nei giorni scorsi 7 ibnu 
ìrd-sud — grossolana- Tounkara, Alto commissario al- 
ìrisero gruppi etnici af- te Informazioni della Guinea, 
medesimi mescolando c ^ ìe ta situazione generale in 


sotto ciascuna amministrazione Africa, è particolarmente in 


parti o frazioni di più gruppi: 
le etnie infatti hanno avuto e 
conservano un andamento se 


questa parte dell'Africa, sta 
migliorando. 

Se ci fosse accaduto di toc 


le migrazioni di cui si è detto quindici giorni fa. c comun 
abbiano avuto luogo lungo i due dopo le notizie dei colpi 


meridiani. 

Sessanta ottant’anni di colo 
nialismo ottuso, brutale, sordi 


di Stato eseguiti dai militari 
nel giro di pochi mesi in tari 
jxiesi dell'Africa occidentale e 






do (si potrebbe qui aprire un centrale, penultimo la \>gc- J ' r/(j , c è r(1 i n ,nmmnL 
discorso sul positivismo e so- r,a • “tfimo il (diana, ammet- > . . , . » -‘ 

ciclogiro di fine S00. total■ che non m a, ramno «fi™ Zeri,là ,h.t't, ri, 

mente incapace di apprezzare compresa il senso. Ora a C„ rinnlql:r p , m 

le culture africane, auindi me- nahry. crediamo mi ere di com- ,, _ 


^ 



le culture africane, quindi me¬ 
diatore dell’arrogante c umani¬ 
tarismo » colonialista) hanno 
poi tuttavia recato, nei ter¬ 
ritori dominati, condizioni di¬ 
verse, che hanno variamente 
interagito con quelle storiche, 
caratterizzando infine l’accesso 
all'indipendenza da parte di 
ciascuno di questi popoli, e le 
loro prime esperienze come 
Stati indipendenti. Una va- 


prenderlo. Sappiamo del re 
sto che nello stesso Ghana si 
sono formati e operano nuclei 
di resistenza, destinati certa¬ 
mente ad allargarsi, prohabil 
mente finn al punto in nii 
Kuame N'Krumah potrà tor¬ 
nare nel paese, porsi alla te¬ 
sta del movimento e della lot¬ 
ta contro il colonialismo. 

Tutto questo non è un segre 


ti i livelli forme di demoera 
zia diretta di grande interes¬ 
se. non solo nel senso che tut¬ 
ti i comitati sono eletti, rra 
nel senso della libertà di di¬ 
scussione. e delia arre,lezione 
delle idre ed esperienze fra 
i livelli periferici e quelli ceri 
■ trali. 


Mosca 

Vigorelli 
smentisce 
un'agenzia 
americana 

« Non sono venuto qui 
— dichiara il segretario 
della COMES — per 
promuovere l'espulsio¬ 
ne dei sovietici dalla 
nostra organizzazione » 

I colloqui sul « caso » 
Siniavski-Daniel 

Dalla nostra redazione 

MOSC \, 16 

I n\nventata quanto infonda 
to notizia diti uno hmi M'ra da una 
agenzia unici icona — sci ondo 
un il scgictano gcnciulc della 
COMES ((.omiimta europea de¬ 
gli scottoli). Giani ai lo \igoiel 
li avichln* minacciato gli m ut 
loti sovietici di ispuKume dal 
Coi gamzz.izionc — ha pollato 
una nota di tui-aone nei colloqui 
( he Vigorelli condilic a Mosca 
(on ì ìappiesentanti delirinone 
dctdi suitton •■ov litici a pio|XV 
a’o del i.imi ‘'innv-ki e Daniel. 

Que-ta mattina Xiuoitlh ha 
luto imnudiat.uncnti' una incs 
si ,i ptinlo. attiavii-o I ’ WS \ : 
nu'ss.i ,i punto i In* egli sii ■•mi oi 
ha li ito piu faidi pii 1 smentii-* 
le albi inazioni dell agi n/i.i ante 
1 li all l 

\i Ha sua suii ntita, \ igni olii 
du Inaia Non sono anima in 
giallo di inastine un espili ita 
du hnu azione linaio in mento ai 
mici lunghi o aiticolati colloqui 
di Mosca, piacile .siamo ancora 
lontani dalla fase i(inclusiva e 
non pmlic questioni restano sul 
tappeto, lnoltie, a nuizzogioino. 
d sego tal io gelici ale del Ben 
Chili. David Cai ver. ha iniziato 
a sua volta i colloqui diretti con 
I Cnmne di "li scrittoli sovietici, 
c qui-la mattina ho avuto ali 
clic con lui un incontro conhdcn 
viale i ag- iianh.indolii sin pi uni 
i (intatti già .tv uti Degl stesso o 
lunedi Cai ver e io aviemo la 
prevista seduta i timone imi i di 
i menti dell Culline degli sci itti) 
ii. In (pianto alle ti ottative del 
la COMES, appena satani») deli 
mtiv an» lite' miuliM' .indie ad 
alti ì livelli mi affi citerò a dai 
ne un’ampia relazione: voglio 
tuttavia anticipale che. in osser¬ 
vanza del mandato della piesi- 
ili uza della COMES, non sono ve 
mito a Mosca, contrai lamenti* a 
tette voci, per promuovere Ih 
espulsione degli scrittoli sovieti¬ 
ci dalla nostra organizzazione, 
anzitutto iiei che non sai ebbe e 
non è nei miei poteri, ma so 
pi afflitto perché, malgrado le 
gì avi difficoltà e i duri contrasti, 
la COMES si augura di poter 
continuai e a svolgere la sua fi ut 
tuo'.! c ollaborazione, in coi so già 
ila sette turni con tutti ì paesi 
uiri'ix r a patto, ben inteso, ihe 
i colleglli sov litici si impegnino 
all ossei v.m/a delle deltbei.rzio 
m pi esuli oziali fissate a Bangi 
e da me sottoposte con fermezza 
a Musiti.. 

Gtancai lo Vigoielli eia ntnv.i- 
to lunedi scoi so neH'Cnmne So 
vicina per incontrarsi mn i r.ip 
presentanti dell l mone digli scul¬ 
tori snudili, pei discutere con 
essi i probluni aperti dalla con¬ 
danna di Sim.ivski e Damel e |x-r 
soliciit.ire un piovcedimento di 
clemmz.i. Il viaggio di Vignici 
li era stato lii l iso da una mii 
none dilla jneiiiitriza della CO¬ 
MES. 

I..i picsnlmza dilla COMES 
pur valutando in temimi molto 
intuì il processo e la condanna 
di Smi.ivski e Daniel, aveva le 
noto a ribadire la sua fiducia 
nella |X)ssibilità di continuare an 
coiti in futuro il ditdogo ioti gli 
m nitori sovietici e la coopera 
zinne con essi 

; Nei giorni M’iirq. il segieta 
po giner.de ddl.t COMES ave 
va avuto numeiosi colloqui mu i 
segretari dilli mone degli siri* 
tori snudili M.ukov e Surtov, 
i on Io scrittore Tvardovshi e ioti 
al‘re Derso'iahta del mondo iiel 
le littore e dilla inibirà '-o\ir 
ti< o 

Ieri sira è armalo a Mo-< a. 
p< r le -li ss,, ragioni, il s t grita 
rio del BrnCIub David Carvei. 
ricevuto all'aeroporto da rapine 
sfntanti ii< HTniore degli sir.ttn 
ri e dallo stesso V.corelli. Il 
p-ob!ema del Ben Club. pi* r Ò. 
i ogc• ’tiv an i de (iiver-o da cjuc I 
io dilla COMES perdio eli 
’ou sovietici non nc fanno an 
cora iurte. 

E* s*,qr> tinse Hi i.n'afTre* 

t it ) d ihiara/ione di Carver (he 
logfr</ia airi mar i ha diffuso la 
•o’izii di cui aobiamo riferito 
all -ni7io. 


Francesco Pistoiese I Augusto Pancaldi 


i sta letteratura si è costituita, to. e non ha nulla a vedere con j 
i in questi vent’anni, sulle pecu- le attività oscure, le manovre. 


i V 


j Ilarità del colonialismo Jran- i maneggi, o le movilitaziov.i i 
j tese rispetto a quello inglese, di armati, che le agenzie di J Mj| ano 
J e viceversa: molto in generale stampa occidentali, di base ad j 1 
< si può dire che gli inglesi han- Abìdjan, attribuiscono al no J 
• no rilevato la feudalità costi- verno deila Guinea. Al con , 




iuita nel periodo di domina- trono, qui il pae-e é as*alu f a- 


! zinne islamica, ovvero 


mente tranquillo, non si i e 


! rello tribale, per formare in I dono soldati né trasporti mi 
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ciascun toro dominio una clas- 
ì se dominante intermedia; i 


lìtari. l'atleqpiamentn cosi del¬ 
la popolazione come dei gai er 


' francesi sono stati più capora- nauti verso gli europei e di 
, leschi, e dove sono pervenuti estrema gentilezza e serenità. 


s\ 


MIE \\0. lf 

Bre-en - .. ion i Limitari, un 
folto gruppo ni adorna ed e p<>- 
’-enti del mondo artistico e ml- 




a costituire borghesie nazio- chiunque può attraversare la a, n ti del mondo "artistico c cul- 
r.ali, come nella Costa d’Avo- città anche solo e di notte sen ; turale. c 0n0 S c 0 ;-, 0;I g, , f u 
rio o nel Sénégal (essendo que- za non diciamo rischio, ma infralì de! p-.no’-c ( arìo Carra 
st’ultimo il centro e cuore del nemmeno essere fermalo dal- 1 Nel contèe dell Accademia di Bri- 
loro impero) lo hanno fatto in la polizia per il controllo dei j ra. dove era stato composto d 
genere in senso antifeudale, documenti. Yale la pena di catafalco. s„ro intervenuti, fra 
mentre nei territori in cui si precisarlo dopo le interpreta- sh altri d perfetto Spaiano, i 
sono impegnati meno, come zioni incendiarie date da unn I dl ^ 11 2 rK> ' , e 

appunto la Guinea, hanno solo parte della stampa europea a f * Q ,1 « ir R 7)< ' to - Dorato; una di .e 

impiegato e salariato t capi qualche frase di un discorso S ria; ,i presidente dell'Accadcm.a 
di villaggio e di tribù alla sire- pronunciato giorni or sono dal dl Brtra> arch , Cand.am; d So 

Atl/V ZI V eAfrtllf (Oi/tli viv n, • W a O — V- fp 5 .. 
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di villaggio e di tribù alla sire- pronunciato giorni or sono da 
gua di sottufficiali. presidente Séku Turé. 

Tali differenze, prese da so- Il punto è un altro: in Gui 
le, non sono decisive, e qual- nea il governo è forte pcrcht 
che volta nemmeno molto si- il Partito Democratico, forma 


vrintendente alle gallerie e mo- 


II punto è un altro: in Gui- nutrienti, prof. Dell'Acqua: il Bri- 
nea il governo è forte perché ni '° Nobel, Salvatore Quasimodo 


il Partito Democratico, forma- e numerosi P ;t tnn tra i quali 

gnificatir-e. Nell’Africa acci- to il 17 giugno 1947, vale a ~ , 95 rpi - r)e ,r ,7,lrìa - 

dentale situazioni analoghe si dire undici anni prima della ^JS^rra" Morato e°*anr 

ritrovano in paesi già domina- indipendenza, ha saputo fin „ . , 

■ 1 j »• t. • j i ■ ■ ■ t ì espedienti della cultura, tra i qual 

li dagli uni come dagli altri: dal principia cogliere le con- ,, Alfonso Gatto e numeros 

gruppi di borghesia nazionale, dizioni favorevoli che nel pae- critici e collezioni.-ti darle Tr. 
complicati o non con i residui se si erano formate, per una le corone inviate q te'.'.e nei è am 


Conakry: la lavandaia 


espedienti della cultura, tra i quali 
il poeta Alfonso Gatto e numerosi 
critici e rolle7ir,ni.-ti darle. Tra 
le corone inviate q te’.'.e nel’e am- 


m.n.-tr.i/.oni c• *-n .nali di Milano. 
A!«s-ar.dna c Qaargneto (pae-e 
natale di Carrai, presenti con i 
ri-fiottiu gonfaloni, e ciucila del- 
I Accademia di San Luca. 

Compostosi d corteo, seguivano 
il carro funebre la vedova del 
pittore signora Ines ce>n il figlio 
Massimo, la nuora, i nipoti e altri 
conga.nti; qu.ndi le autorità e i 
nunxro c i altri intervenuti. Il cor¬ 
ti o si è din’to verso la vicina 
basilica di San Marco, dove e 
-’ato officiato il r.to funebre Si» - 
cessnamente sul piazzale anti¬ 
stante la basilica, il sindaco Bu- 
ealosst ha pronunciato un rincorso. 

I-a salma, regu-ta dai familiari 
e da un ristrette» numero di amici 
di famiglia, è stata poi avviata 
a! c-mitcro monumentale per una 
tumulaz.one temporanea: i fami¬ 
liari intendono infatti, in un -e 
condo tempo, erigere una tomba 
monumentale dedicata *1 grande 
artista .-con .para*. 


ri - * 
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TV: una politica confusa 

L’« indice» 
rivelatore 


QAI1AT0 12 febbrili», Sin- 
dio Uno prima punitila: 
18 milioni ili lelL"qiclt.iloi i, 
indico di gradimento 61. Do¬ 
menica 13 febbraio. Orizzon¬ 
ti dello scienza e della tec¬ 
nica: telespettatori 100 mi¬ 
la, indice di gradimento 82. 
A colpo d’occbio, questi da¬ 
ti, tratti da quelli forniti in 
questi giorni dal Sei vi/io 
Opinioni della Hai, rivelano 
una sentieri tante Minima: 
uno spettacolo elio il pubbli¬ 
co lia giudicato poco soddi¬ 
sfacente lui goduto di un 
numero altissimo di lele-pet- 
talori: di contio, una lubri¬ 
ca culturale clic Ita consegui- 
lo un notevolissimo succes¬ 
so lia trattenuto dinan/i al 
\idco un pubblico a'sai se.li¬ 
so. 

Non c dillicile intuire le 
risposte die polrrbbrio ve¬ 
nirci dai programmisti della 
Hai. Il àiiccc'so ili Orizzon¬ 
ti dello scienza e <li Ilo tec¬ 
nico è dovuto, appunto, alla 
n qualità » di un pubblico ri¬ 
stretto; rinsucccsso di Stu¬ 
dio Uno è dovuto alla dif¬ 
ficoltà di soddisfare un nu¬ 
mero cosi grande di tele¬ 
spettatori. Ma basta appro¬ 
fondire i d.iti del Servizio 
Opinioni per dimostrare clic 
una simile risposta c assai 
superficiale. Vediamo, infat¬ 
ti, quel clic è accaduto alle 
medesime tiasmissioni la set¬ 
timana successiva. Stadio 
Uno Ini peidulo circa un mi¬ 
lione e me/./o ili telespetta¬ 
tori e il suo indice di gia- 
dimenlo è addirittura crol¬ 
lato a 50. Orizzonti dello 
scienza v dello tecnica Ita 
più clic raddoppiato il suo 
pubblico e l'indice ili gradi¬ 
mento è ancora salilo a 81: 
l’indice più alto conseguito 
nel mese. 

La realtà è, dunque, im’.il- 
Ira. II successo è legato al- 
rinteressc e al livello della 
trasmissione. Il numero ilei 
telespettatori, invece, è con¬ 
di/ionato dalla collocazione 
del programma. Una trasmis¬ 
sione come Stadio Uno. man¬ 
data in onda il sabato, in 
apertura di serata, sul primo 
canale, in alternativa a una 
commedia sconosciuta, può 
contare comunque sii un 
pubblico vastissimo. Una ru¬ 
brica come Orizzonti tirila 
scienza e tirila tecnica collo¬ 
cala la domenica, sul secon¬ 
do canale, fra le 22,30 e le 
23, e in alternativa con le 
cronncbo sportive, parte net¬ 
tamente sfavorita. 

N ON 17 UNA novità die 
il pubblico della TV si 
distribuisce lungo le serate 
e sui due canali in propor¬ 
zioni clic lianitu ormai una 
loro precisa cadenza: il mas¬ 
simo di frequenza sì ba miI 
primo canale Ira le 21 e le 
22; tra le 22.311 e le 23 si Ita 
un crollo rapido e progres¬ 
sivo. Onesta i* la realtà. Di 
conseguenza, il coordinamen¬ 
to ilei programmi ba un pe¬ 
so decisivo sulla politica cul¬ 
turale della TV. ('.olile ab¬ 
biamo detto altre volte, nei 
fatti sono i programmisti a 
scegliere il pubblico, unii è 
il pubblico a scegliere i pro¬ 
grammi. Il pubbiirn può. 
semmai, esprimere, dopo, la 


sua soddisfazione o la sua 
delusione. 

Ora, quali sono i ci iteri 
clic ispirano la collocazione 
ilei programmi e il loro coor¬ 
dinamento? I programmisti 
sostengono, naturalmente, di 
ispiraisi alle preferenze del 
pubblico: ma i dati dello 
stesso Servizio Opinioni li 
smentiscono. Ilastano due li- 
feiimenti: gli spettacoli di 
vaiietà, che barino general¬ 
mente raccolto gli indici più 
bassi di gradimento, sono 
stati sciupi e trasmessi in pu¬ 
ma serata; rubriche come 
Antri» ima, die riscuotono 
un certo successo, non rie¬ 
scono a « risalire » lo sco¬ 
glio delle 22. 

In verità, sembra proprio 
clic i programmici decidano 
assai più in base ai « gene- 
li» (film, varietà, program¬ 
mi enlluiali, documentali, 
cce.) clic in base al merito 
di ciascun programma c clic 
abbiano una visione ancora 
molto convenzionale del fa¬ 
moso « tclcspcttotoic me¬ 
dio ». Di qui, la estrema len¬ 
tezza con la quale vengono 
modificali gli schemi dei 
programmi; di qui la intan¬ 
gibilità di celle consuetudi¬ 
ni, come quella di trasmet¬ 
tere, caselli il mondo, un v.t- 
licià in apertura di serata il 
sabato sul primo canale e un 
teleromanzo in apertura ili 
serata sul primo canale la 
domenica. Naturalmente, fan¬ 
no eccezione casi come quel¬ 
lo della settimana ’ pasquale 
o di trasmissioni di interes¬ 
se « governativo », nei quali 
ogni schema viene sconvol¬ 
to per a ragioni superiori ». 
Ma proprio questi casi, io 
fondo, dimostrano come i 
programmisti sappiano be¬ 
nissimo, poi, come fare per 
imporre al pubblico deter¬ 
minati programmi. 

TL PROBLEMA clic ti pò. 
■*- ne ormai con acutezza, 
quindi, è quello di vedere 
se non sia venuto il momen¬ 
to di modificare profonda¬ 
mente i criteri che ispirano 
il coordinamento «lei pro¬ 
grammi, con una politica as¬ 
sai più articolata che tenga 
conto, insieme, degli indici 
di gradimento forniti «lai 
Servizio Opinioni e della 
funzione culturale clic uno 
sii limonio di comunicazione 
di ina-sa come la TV' non 
può non assolvere. .Ma per 
questo occorre, da una par¬ 
te. approfondire e anche sol¬ 
lecitare le esigenze ilei tele¬ 
spettatori attraverso un Ser¬ 
vizio Opinioni che abbia un 
peso c una struttura diver¬ 
si, e, dall’altra, collegarsi ai 
centri più attivi della vita 
culturale del Paese. 

Altrimenti, continueranno 
a verificarsi assurdi come 
quello clic riguarda Orizzon¬ 
ti della scìritza e della tec¬ 
nica. che, dopo aver con-e* 
gitilo gli indici di scadimen¬ 
to che abbiamo visto, è sta¬ 
ta spostata dalla domenica 
al mercoledì c collocata ad 
un'ora ancora più larda, 
sempre sul secondo canale e 
sempre in alternativa alle te¬ 
lecronache sportive. 

Giovanni Cesareo 




ricostruire un’intera 



La tecnica dello scavo - L'esplorazione delle grotte - Le << trincee » - Il diario - La tentazione della 
curiosità - La scoperta delle tombe - La funzione del « testimone » - Metodi in continuo progresso 


Chi si trova ad affrontare per 
la prima volta un libro riguar¬ 
dante civiltà ormai scomparse, 
vedrà che, immancabilmente, 
nel primo capitolo si parla dei 
pochi resti frammentari su cui 
l'archeologo è costretto a ba¬ 
sarsi per ricostruire un intero 
quadro culturale. E’ naturale, 
dunque, chiedersi come mai da 
pochi frammenti di vasi, armi, 
mura, sia possibile arrivare a 
ricostruzioni complete e quali 
siano i metodi usati per risol¬ 
vere i numerosi problemi posti 
da uno scavo qualsiasi. 

Innanzitutto, ci si chiede, 
come si fa a sapere in quale 
posto bisogna scavare? E' il 
caso di dire che le vie dell'ar¬ 
cheologia sono infinite: si co¬ 
mincia dal caso classico, quel¬ 
lo cioè del contadino che zap¬ 
pando nel campo, si imbatte in 
cocci, mura, tombe e che rife¬ 
risce il fatto agli amici, attra¬ 
verso i quali si arriva all’eru¬ 
dito locale che, infine, informa 
i competenti; si ha la scoperta 
fortuita in lavori di costruzione 
di strade, case, bonifiche, e 
qualche volta vengono infor¬ 
mate le Sovrintendenze (le 
quali devono sospendere i sud¬ 
detti lavori finché non hanno a 
disposizione i fondi e il perso¬ 
nale per eseguire gli scavi); si 
ha infine la ricerca organica e 
metodica ad opera dell'archeo¬ 
logo stesso, il quale deve pos¬ 
sedere. tra l'altro, doti di alpi¬ 
nista. speleologo e infaticabile 
camminatore. Infatti si tratta, 
in questo caso, di esplorare mi¬ 
nutamente un territorio, ricer¬ 
cando le grotte in montagna, 
esaminando i terreni di pianu¬ 
ra e collina per notare le trac¬ 
ce di villaggi, necropoli, città, 
tracce visibili sia da resti di 
mura appena affioranti che da 
semplici chiazze più scure di 
terreno, dovute al disfacimento 
dei materiali organici in una 
zona abitata; si tratta di scru¬ 
tare nei solchi appena arati 
per notare la presenza di cocci 
o di strumenti di selce, valersi 
dell’aiuto del geologo per sta¬ 
bilire la presenza di antichi 
laghi o corsi d’acqua e quindi 
di antichissimi stanziamenti 
umani e si tratta ogni volta di 
i eseguire saggi di scavo per ve¬ 
rificare le varie eventualità. 

Una volta stabilita la presen¬ 
za di resti antichi, non resta 
che attendere i fondi necessari 
allo scavo e programmarlo nei 
minimi particolari: infatti, ogni 
tipo di insediamento richiede 
una diversa tecnica per essere 
scavato e, conseguentemente, 
diverse attrezzature. Comune a 
tutti è l’uso della pala e del 
piccone; ma si può arrivare 
agli estremi del bidldozer e 
dell'ago, perché ci può essere 
bisogno di asportare metri di 
terreno di riporto prima di ar¬ 
rivare sul buono, come può es¬ 
sere necessario scalfire appena 
la terra per liberare un oggetto 
fragilissimo. Ma, per fare un 
esempio di come si effettua uno 
scavo, ci si riferisce a quello 
che si fa nelle grotte, anche 
perché è in genere quello che 
si presenta più difficile e colmo 
di imprevisti. 



CON ACQUA DI MARE 
IRRIGATO IL DESERTO 


In una regione desertica dello 
stato di Israele sono in corso ri¬ 
voluzionari esperimenti su un 
«tema» incredibile: lirrigazione 
delle zone desertiche con acqua 
di mare. 

Il prof. Hugo Bojko. noto scien¬ 
ziato israeliano, ba enunciato i 
principi scientifici di questo nuo¬ 
vo tipo di « conquista della ter¬ 
ra ». principi che sono applicabili 
a zone desertiche di dimensioni 
simili a quelle di un vasto conti¬ 
nente, come ad esempio l’Africa 
(cioè ad una zona sei-sette voite 
maggiore di tutta l'area agricola 
degli Stati Uniti). 

Gli esperimenti di Boyko hanno 
dimostrato la possibilità della col¬ 
tivazione in arce desertiche pros¬ 
sime al mare di vegetali destinati 
alla alimentazione umana e del 
bestiame, come pure di piante 
industriali. 

Contemporaneamente, a Bari, il 
dr. Giacomo Lopez sta compiendo 
interessanti ricerche sulla co.ti- 
vazione di cereali ed ortaggi su 
terreni salinizzati, come sono ap¬ 
punto le « terre rosse » delle Pu¬ 
glie. Sono stati finora ottenuti ri¬ 
sultati indicativi sulla germinabi- 
lità dei semi di tali piante su 
terreni a diverso grado di sali¬ 
nità. Finora i semi più resistenti 
sono stati quelli dell'orzo, della 
veccia * dei broccoletto di rapa. 


IL CONTATORE 
DI PESCI 

Gii in;!c-i sono notoriamente 
amanti degli ammali di tutti i 
tipi (e-elu-e. in alcuni casi, al¬ 
cune specie di primati superiori, 
come gli indiani, gli australiani, 
i boeri, ecc ). Ora gli interessi 
degli zoofili britannici sono diretti 
ai pesci. 

Sul fiume Levcn, un corso di 
acqua che e'ce dal Iago Winder- 
mere e si getta nel Mare d ir- 
landa nella baia di Moreeambe. 
è stato installato un < tunnel elet¬ 
tronico », cioè un condotto di lana 
di vetro lungo m. 1.22 c del dia¬ 
metro dì 46 cm., collocato ad 
una profondità di circa un metro. 
Tutto il pesce che risale o di¬ 
scende il fiume è costretto a pa.v 
sare attraverso questo tunnel: 
tre fasce di acciaio inossidabile, 
situate all'interno del condotto, si 
comportano da e.ettrodi ira i q la- 
li viene fatta passare una cor¬ 
rente. Il passaggio di ogni pesce 
modifica la resistenza del circui¬ 
to, e la variazione viene segna¬ 
lata da due contatori posti sulla 
riva del fiume. Il primo contatore 
indica il numero complessivo di 
pesci passati attraverso il con¬ 
dotto, mentre il secondo conta sol¬ 
tanto i pesci che pesano più di 
1800 g., cioè i salmoni (gli altri 
sono trote salmonatc). Un altro 


registratore elettronico misura la 
lunghezza del pesce in transito: 
in tal modo è possibile avere un 
preciso quadro del’n popolazione 
ìttica del fiume e dei suoi movi¬ 
menti. Qjesie ricerche sono di 
estremo mteres-e per la valuta¬ 
zione della consistenza del patri¬ 
monio ittico delle acqje interne, 
che m alcune nazioni sono una 
importantissima fonte di alimenti- 

MINIERE DI 
ARIA COMPRESSA 

In tutti i paesi industrializzati 
ha suscitato notevole curiosità un 
nuovo sistema di produzione di 
energia elettrica che è in corso 
di avanzato sviluppo nella Ger¬ 
mania di Bonn. Secondo questo 
nuovo sistema, si utilizzano le 
miniere inattive o esaurite come 
serbatoi stagni: m questi serba¬ 
toi. med ante compressori al.men 
tati da corrente elettrica preleva¬ 
ta nelle ore notturne, cioè quelle 
di minore consumo, viene immes¬ 
sa aria compressa ad almeno 22 
atmosfere. Nelle ore di punta, 
cioè quelle diurne in cui ì con¬ 
sumi industriali e domestici sono 
massimi. l’aria compressa fa fun¬ 
zionare delle turbine a gas. che 
a loro volta generano energia 
elettrica. 

(a cura di G. Catellani) 
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Lo scavo dì una capanna neolitica in Abruzzo 


Una volta resosi conio della 
possibile formazione del depo¬ 
sito, l’archeologo comincia ad 
esaminare quale sia il punto 
migliore per scavare e dove ci 
possano essere più probabilità 
di ottenere migliori risultati: 
poiché non esiste una regola 
fissa, e il punto di maggiore 
concentrazione di oggetti, e 
quindi quello regolarmente abi¬ 
tato. può trovarsi sia all'ingres¬ 
so che in fondo alla grotta, non 
resta che eseguire delle trincee 
esplorative in vari punti. 

La trincea esplorativa, con¬ 
dotta a tagli di pochi centimetri 
per volta su un’area di circa 
un metro quadro, servirà dun¬ 
que come guida e servirà an¬ 
che a dare un’idea dei resti che 
si possono ritrovare, dando in¬ 
dicazioni preziose dal punto di 
vista culturale. Sistemata an¬ 
che questa fase, ha inizio il 
lavoro vero e proprio: si co¬ 
mincia ad allargare la trincea, 
proseguendo a settori di pochi 
metri per volta, si asporta la 
terra a fettine sottilissime per 
seguire bene i vari livelli senza 
rischiare di mescolare oggetti 
appartenenti a epoche diverse: 
la terra asportata col piccone 
viene spalata e setacciata in 
setacci a maglie di diverse 
grandezze in modo da non per¬ 
dere lo minima scheggiolina e 
il materiale recuperato viene 
sistemato in sacchetti ognuno 
dei quali reca l'indicazione 
esatta di provenienza e cioè 
grotta, settore, numero del ta¬ 
glio ed eventuale suddivisione 
del taglio, nonché la data, in 
modo che sia possibile, in caso 
di incertezze, ricorrere al dia¬ 
rio di scavo. 

Su quest'ultimo sono infatti 
annotate giorno per giorno tut¬ 
te le fasi dello scavo, le varia¬ 
zioni dei livelli, i materiali re¬ 
cuperati , gli incidenti occorsi 
(frane delle pareti delle trincee 
se non si è fatto ricorso alle 
armature, rinvenimenti strani 
e importanti, fatti di cui non è 
possibile dare una spiegazione 
sul momento) in modo da poter 
poi in laboratorio ricostruire 
esattamente lo scavo, tanto più 
che. una coffa portata via la 
terra non si ripara più un erro¬ 
re! Lo scavo prosegue quindi 
fino a che non si raggiunge il 
fondo roccioso della caverna e 
prosegue apparentemente mo¬ 
notono. in un ritmico andirivie¬ 
ni di pala, piccone, setaccio, 
imballaggio . ma in effetti sem¬ 
pre pieno di sorprese e in una 
atmosfera tesa: non si può mai 
sapere cosa riserva la prossi¬ 
ma picconata e bisogna stare 
in continua osservazione, pron¬ 
ti a cogliere la minima varia¬ 
zione di colore o di suono (si 
riesce a distinguere su cosa ha 
battuto il piccone, se su un 
vaso o su uno strumento di sel¬ 
ce o su grossi blocchi) e biso¬ 
gna soprattutto sapersi ferma¬ 
re al momento opportuno anche 
se la curiosità di andare avanti 
e scoprire un fatto nuovo è più 
forte di tutto. 

Capita molto spesso di imbat¬ 
tersi in un focolare ricco di ce¬ 
neri e di carboni e allora si 
deve con infinite precauzioni 
raccogliere i carboni per gli 
esami necessari alle datazioni 
col carbonio 14 radioattivo e si 
deve mettere in pianta sulla 
carta millimetrata il focolare 
stesso; bisogna prelevare i 
campioni di ogni strato per gli 
esami dei terreni, che possono 
darci preziose informazioni sul 
clima e di conseguenza chiari¬ 
ficare i problemi relativi alla 
economia delle genti che abi¬ 
tarono la caverna in un dato 
periodo e ci si può imbattere 
in sepolture circondate da ric¬ 
chi corredi. 

E qui comincia la parte più 
delicata, sempre che si sia 
avuta la fortuna di imbattersi 
in uno scheletro completo dalla 


testa ai piedi c non di scoprire 
solo le gambe mentre il resto 
giace tranquillo sotto cinque 
metri di trincea ancora da sca¬ 
vare! In questo caso, che pur¬ 
troppo è il più frequente, non 
resta al povero scavatore che 
coprire con sacelli di plastica 
e balle di paglia le gambe del 
mezzo scheletro e scavare pa 
zientemente il deposito fino ad 
arrivare al livello della sepol¬ 
tura. Dopo qualche giorno di 
attesa poco paziente si comin¬ 
cia finalmente a lavorare per 
portare allo scoperto le ossa e 
gli eventuali oggetti di corredo 
funebre, cioè vasi, armi, orna¬ 
menti, offerte votive quali resti 
di animali dei quali natural¬ 
mente restano le ossa in con¬ 
nessione anatomica, statuine, 
ecc. Tutti questi oggetti e il 
cadavere devono rimanere al 
loro posto finché tutto il com¬ 


plesso non è stalo portato alla 
luce, perché in questi casi la 
posizione intorno al corpo di 
ogni oggetto può avere un de¬ 
terminato significato. 

Questo non è certo un lavoro 
che si possa fare col piccone e 
allora si utilizzano gli oggetti 
più strani, che vanno dai col¬ 
tellacci da macellaio ai caccia¬ 
vite alle pinzette agli aghi e ai 
pennelli, per poter scoprire an¬ 
che cose minime, come le perle 
delle collane, le conchiglie di 
ornamento poste a formare 
cuffie, bracciali, cinture, i semi 
di piante deposti come offerta 
e così via. Quando finalmente, 
dopo giorni e giorni di lavoro, 
tutto è stato messo in luce, si 
passa a fotografare e a ripor¬ 
tare in pianta il complesso, per 
poi ricostruirlo esattamente in 
museo. Si potrebbe anche se¬ 
guire il metodo usato nel secolo 


scorso, cioè asportare la sepol¬ 
tura con tutta la terra, ma que¬ 
sto pregiudicherebbe tutta la 
precisione dello scavo strati¬ 
grafico. Se non succedono altre 
cose importanti e lo scavo ha 
raggiunto ormai il fondo, si la¬ 
scia una zona non scanala, il 
m; testimone » per eventuali con- i 
trolli, con la speranza, vana. ’ 
che i clandestini ne lascino in 
piedi almeno una piccola parte 
per gli archeologi futuri e si 
procede al rilevamento finale 
della stratigrafia e delle piante 
delle zone scavate. 

Tutto questo può durare po¬ 
chi giorni come anni e anni di 
scovo e si possono usare me¬ 
todi sempre più precisi e per¬ 
fezionati: ad esempio, invece 
di ricorrere alla pala e al pic¬ 
cone, che possono lasciar sfug¬ 
gire particolari importanti, si 
può ricorrere ad un metodo, 
che è sostanzialmente quello 
usato per lo scavo di sepoltura. 
Si divide cioè l’area che si in¬ 
tende scavare in tanti quadrati 
di un metro di lato e si tende 
un reticolato: si scava quindi 
un quadrato per volta, usando 
solo coltelli o aghi e si mette 
in pianta ogni oggetto rinve¬ 
nuto, segnando la distanza di 
questo dai lati del quadrato, la 
profondità a cui si trova, lo 
orientamento, in modo da poter 
ricostruire esattamente l’aspet¬ 
to del suolo come era ai tempi 
in cui l'oggetto fu abbandonato 
sul pavimento della grotta. 

Quando finalmente l’ultimo 
oggetto è imballato, tutte le fo¬ 
tografie e rilevamenti sono ter¬ 
minati, l’archeologo, infangato, 
reumatizzato e col dolore di 
schiena per via della pala, del 
picco, dello zaino pieno di 
preziose c pesanti vestigio del¬ 
l'uomo antico, lascia lo scavo, 
discende per l'ultima volta la 
montagna e ritorna nel mondo 
civile, dove comincia il lavoro 
vero, quello cioè di laboratorio 
e di interpretazione faticosa 
delta storia dell’uomo. 

Renata Grifoni 



LA CELEBRE «LADY» 
DI D. H. LA WRENCE 


Due importanti titoli troviamo 
questa settimana nelle collane di 
Mondadori. Negli « Oscar ». final¬ 
mente, compare la ristampa del 
celebre romanzo dello scrittore 
inglese D.H. Lawrence. L'amante 
di Lady Chalterley. seguito da 
una lunga nota esplicativa dello 
autore e preceduto da una pre¬ 
sentazione dello scrittore fran¬ 
cese Malraux (L. 350). 

Negli « Oscar » mensili (L. 350) 
invece troviamo ristampate alcu¬ 
ne parti del Canzoniere del poeta 
triestino Umberto Saba (1883- 
1957): Parole (1933-34), Ultime 
cose (1935), Mediterranee (1946). 
Uccelli (1918), Quasi un racconto 
(1951). E’ quindi il terzo poeta 
italiano del Novecento (prima ab¬ 
biamo ineontra’o Quasimodo e 
Cardarelli) che viene ristampato 
,n questa collana economica, che 
oresto sarà affiancata da un'al¬ 
tra collana di testi poetici del 
Novecento, scelti e commentati da 
E. Falqui; e n verità se un 
difetto va riconosciuto anche ai 
questo volumetto, è la mancanza 
di ogni commen'o (le tre pagl¬ 
iette garbate di presentazione 
sono insufficienti per un pubbli¬ 
co di non spec-ahsti), per non 
dire della casualità della scelta 
deile parti pubblicate per intero: 
tanto valeva fare una sceita di 
tutto il Canzoniere e documen¬ 
tare con maggiore agilità e coe¬ 
renza lo svolgimento della poesia 
di Saba. 

GRAMSCI 
E MUSSOLINI 

Le monografie d; Ruggero Zan- 
grandi su Mussolu» e di Paolo 
Spriano su Antonio Gramsci sono 
raccolte nel numero 5 delia col¬ 
lana dei « Pvagonisti > pubbli¬ 
cala dalla CEI (L. 350): un \<y 
lumetto che si presenta da sè e 
s ii quale varrà la pena di affron¬ 
tare un p ù ampo discorso: per 
ora ci limitiamo a raccomandar¬ 
lo vivamente ai!'a"enz : one de; 
nostri !e*:ori. 

LETTERATURA 
E ARTE 

E’ mancato questa settimana al 
regolare appuntamento dei mar¬ 
tedì il classico di Sansoni; ma 
dello stesso Sansoni troviamo però 
il settimo volume della collana 
d’arte c I diamanti ». dedicato ai 
Pisaneiio e curato — con l'im¬ 
pegno che contraddist.ngue tutta 
questa :erte — da Renzo Chiarel¬ 
li (L. 450); un po’ meno riusciti 
del solito i colori delle illustra¬ 
zioni. 

Mentre Garzanti ha pubblicato 
il terzo volume dell'opera di Sck> 
lochov, fi placido Don (L. 350), 
Casini ha nesumato un romanzo 
francese di fine ottocento, Afro¬ 
dite di Pierre Louys (L. 350), che 
con spirito estetizzante ricrea la 
vita deil'anLca Alcssandr.a, esal¬ 


tando la -sublimità delia bellezza 
fisica. 

Nella collana di Longanesi tro¬ 
viamo invece un mediocre roman¬ 
zetto dal quale è stato ricavato 
un film di successo. Quattro in 
medicina (ma il titolo originale 
è II dottore in cosai di R. Gordon 
(L. 350); l’Editoriale Como, da 
po la pasticciata edizione di Sade, 
pubblica ora Venere in pelliccia 
di Ijeopold von Saeher-Masoch 
(L. 250), l'autore dal cui nome 
derivò il ternvne di masochismo: 
a parte gli incerti criteri con cui 
sono curati i testi (non si capi¬ 
sce se sono integrali o approssi¬ 
mativamente adattati), va rilevato 
che per opere che, come questa, 
hanno un valore letterario non 
consolidato, è assolutamente ne¬ 
cessario un ampio discorso di pre¬ 
sentazione. che ne spieghi il si¬ 
gnificato culturale; altrimenti re¬ 
stiamo nell'ambito di archeologi¬ 
che r-.esumazioni di cose fuori 
tempo, che — cosi riproposte — 
ra-ontano i limiti della pura 
pornografia. 

COLLANE 

D'EVASIONE 

Ma altre due collane detLcate 
alla letteratura devastone hanno 
visto la luce questa settimana. 
La prima, di Mondadori, compren¬ 
de romanzi polizieschi, nen. di 
spionaggio, di fantascienza; è de¬ 
nominata c I Rapidi ». ogni vo- 
.ume costa 850 lire, e la serie mi- 
z.a con le avventure del c detecti¬ 
ve » Matt He.m. che viene cosi 
ad affiancarsi al collega Maigret. 
a cui. abbiamo g a vedu'o. e de¬ 
dicata una collana a parte (rical¬ 
cata su quella inglese dei « Pen 
gun »). La seconda, deU’cditore 
Sampietro, non ha una periodicità 
fissa: è denomi nata < I Tris », in 
quanto raccoglie volume per vo¬ 
lume tre sezioni diverse (nel pri¬ 
mo volume si tratta di faniasc.en- 
za. narrativa, umorismo): ,n 
questo primo volumetto (L. 350). 
dopo due racconti di fantasc.en- 
za. troviamo nientemeno che Les 
contes dròlatiques di Balzac, 
presentati come Licenziosi raccon¬ 
ti, e ridotti qyndi al livello di 
una lettura piccante. Ma pur¬ 
troppo sono q lesto carattere .-pe 
culativo, questa assenza di intenti 
culturali e deformazione. che 
-‘.anno caratterizzando 13 dra¬ 
gante produzione in edicola. 

COLLODI 
E SALGARI 

Un settore sempre più largo 
viene occupato dalia letteratura 
per ragazzi, con un numero cre¬ 
scente di collane, con titoli che 
non escono dai più scontali pro¬ 
grammi tradizionali, proprio in 
un momento in cui l’editoria mag¬ 
giore sia rap.damente rumovan- 


dosi anche in questo settore (si 
pensi alle ottime collane di Ei 
(laudi. Bompiani. I^a Nuova Ita¬ 
lia). Basta scorrere i titoli re¬ 
centemente usciti, per avere su¬ 
bito un quadro chiaro della si¬ 
tuazione: Collodi. Pinocchio (Ni¬ 
cola Milano editore. L. 350); F. 
Cooper. La Spia (Fomasiero edi¬ 
tore. L. 350); V. Pignatelli, L’ul¬ 
timo dei moschettieri (I nuovi 
Sonzogno, L. 350); M. D'Azegho. 
Ettore Fieramosca (Dell’Albero. 
L. 350); E. Salgari. Le tigri di 
Mompracen (Le edizioni del Gab¬ 
biano L. 300). 



Michael Sweerts: « Cavalieri e popolane » 


La Sopraintendcnza alle Gal¬ 
lerie del Lazio nel quadro del¬ 
le manifestazioni della IX Set¬ 
timana dei Musei, ha allestito 
una mostra di pittura fiammin¬ 
ga con un nutrito gruppo di 
opere provenienti da collezio¬ 
ni pubbliche, chiese, collezioni 
private: una rapida ma affa¬ 
scinante « carrellata » dal se¬ 
colo XV fino a Rubens e van 
Dyck. 

A Roma, diversamente da 
quel che avvenne in Liguria e 
in Sicilia, a Firenze e soprat¬ 
tutto a Napoli per la via dei 
trafllci commerciali, il collezio¬ 
nismo delle opere dei fiammin¬ 
ghi si sviluppò piuttosto tardi, 
sul finire rinascimentale-manie- 
rista del Cinquecento. Eppure 
i fiamminghi di passaggio e di 
soggiorno a Roma furono sem¬ 
pre molti; tali e tanti poi. al 
momento del breve e tragico 
fulgore dell’astro del Caravag¬ 
gio. che un biografo del tempo, 
accomunandoli a italiani fran¬ 
cesi tedeschi e olandesi, scris¬ 
se: <t ...vanno e vengono e non 
li si può dar regola ». 

Ad esempio la Pietà del Mem- 
lig è entrata nelle raccolte dei 
Doriti Pamphilj alla fine del¬ 
l’Ottocento. L 'Erasmo da Rot¬ 
terdam di Quinten Massys è 
pervenuto alla Galleria Nazio¬ 
nale dalla Collezione Stroga- 
noff. Nel tardo Cinquecento le 
» bande v> manieristiche lascia¬ 
no deboli tracce a Roma ma ò 
col paesaggista Paolo Brill. al¬ 
lo scadere del secolo, che si af¬ 
ferma una presenza c unti con 
tinnita che incideranno sulle vi¬ 
cende artistiche romane. Paolo 
Brill. qui rappresentato da un 
Porto di mare e dal «oleum* 
meriggio del quadro II feudo 
di Casa Malici: il Castello di 
Giove, fu l'inventore di un ce 
nere di pittura della campa 
gna romana che. attraverso 
Agostino Tassi e Gasp,ani Dii 
chef, toccò un alto vertice pia 
stico con ERhcimer, Claudio 
Lorenese o Poussin, per venir 


«La storia come romanzo» 



La cronaca di un vomente credale deita 
stcria contemocranea assola dall autore 
di Rosernane attraverso le testimonianze 
dei protagomsti e i documenti segreti. 

EINAUDI 


poi brillantemente divulgato 
dall'estroso e fecondo Jan 
Frnns van Hloemen. 

E' nell'arco di tempo che va 
dal Brill al Hloemen clic 1 
collezionisti romani acquistano 
familiarità con la pittura fìatn 
minga, ritrattistica, paesistica i 
c di genere. Negli inventari i 
nomi fiamminghi ricorrono di 
frequente e con opere ben scel 
te. Comunque è quasi semine 
Roma, con il mito delle sue 
rovine e con la complessa e 
poderosa vita delle sue scuole 
c personalità pittoriche, ad as¬ 
sorbire i fiamminghi. 1 più df 
loro sono ben accetti per quel¬ 
la perfezione tecnica che fa 
d’ogni quadro uno specchio fe¬ 
dele c per quel non so elio dt 
esotico che essi portano coi 
loro quadrucci così verosimili. 

Il solo vero momento di in¬ 
tegrazione è quello che piglia 
luce dal Caravaggio nella fre¬ 
quenza. fra via della Croce e 
via Margotta, citi tanfi spintati 
seguaci di lui e dei Bamboc- 
cianti. Si getti tirici sguardo 
sulla buia Mascherata di Jan 
Mici c non sj stacchi lo sguar¬ 
do dai due <r pezzi » dello 
Sucerts; nella Visita ni pasto¬ 
ri due giovin signori fanno 
visita a un gruppo di pastori 
e braccianti raggruppati al 
Tornimi delle frasche: l'uomo 
e la donna, impettiti nelle M' 
te e nei lini e con un passe» 
da balletto, non sembrano su¬ 
scitar gran riverenza nel grup¬ 
po sbracato e vociante: rara, 
per il tempo, è la sottolineato 
ra arguta della differenza di 
classe. 

In epici piccolo ciqxiluvoro 
che ò Cavalieri e popolane il 
titolo non tragga m inganno: 
i cavalieri sono una banda af¬ 
famata e allupata dalle mani 
lunghe e svelte, chi cerca vi 
no e chi c tasta » la popolano 
giovane che ci sto. mentre 
dappresso una madre spidoc 
chio un ragazzo sulla porta 
dell'antro, coi pormi stc-o c- 
tutto la roba indosso, cenci 
stupendi che serbano qualcosa 
eh quella de noto con la quale 
al Caravaggio per pruno, ap 
porv ero. 

I cenci ritornano m un brìi 
laute quadro di David Tenie rs 
III. Viandanti nella nere * ma 
è uno tela dove gli stracci si 
■'in fatti belli e pittoreschi per 
un motivo decorativo c- eh ino 
do. e eie» clic piece è la gene¬ 
rale orchestrazione dei grigi, 
un po' come certi trilli graf 
fionti di violino e certo borbot 
tare eli bossi nell’/nrrrn» di 
Vivaldi. Molte delle opere espo 
s’e s,»no famose e fa gioia ri¬ 
vederle nel contesto. Invece 
una sorpresa è Io Madonna col 
Bambino attribuita dal Bolo 
gna al Provost (1465 1529). F/ 
nello collezione Borghi -e. a 
Nettuno, c imln la sj esponga ! 
per la primo volta, l’na picco I 
ì la tavola di tipico manierismo ! 
J di Bnigc-, pena di ricordi * 
di Gerard David. Jerommus > 
Bosch. Qucntin Mctsvs e Dii ) 
rer. Ma anche di una dolcezza i 
che fa liquido il colire nel ! 
l'aria c smussa ogni angolo eli 
forma come in un prolungato : 
crepuscolo verde oro. 

Fra le squallide pitture ita- ^ 
li.meggianti dei manieristi si • 
stacca lo strano Martino di S. ‘ 
Giovanni Evangelista dove il * 
fatto orrido è pittoricamente 1 
consumato col colore quasi fos¬ 
se un fatto erotico a tempo di 
balletto. Naturalmente da ri¬ 
cordare il gruppo dei ben noti 
e splendidi Rubens e il gruppo . 
dei van Dyck, fra i quali è il j 
Ritratto di Luca e Cornelio dr j 
Wael. quadro di armonia psi- j 
cologica e coloristica porten- ; 
tosa. i 


Dario Micacchi 
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IN SCENA A TORINO 
«CI RAGIONO E CANTO» 
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La «Russalka» per la prima volta in Italia 

Dargomiskiincerto 


VITA VISTA [CANTATA 


«ANNUI 

Il pubblico ha tributato una vera 
e propria ovazione a Dario Fo e 
ai bravissimi interpreti 
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Dal nostro inviato 

TORINO. Ili. 

Ci piace trovate nelle bum 
che lenzuola, che all'inizio del 
secondo tempo riverberano la 
platea, la sintesi di un mondo 
e di una espressività alla fina¬ 
le il nuovo spettacolo del Nuo 
va Canzoniere Italiano, messo 
in scena da Dario Fo stasera 
al Carif/nano, ci fa avvicinare 
— diciamolo pure — con or- 
()o()lio e commozione. Ci accu¬ 
sino pure di glocare con la re¬ 
torica: diremo ugualmente che 
chi ha scelto di militare con 
[coloro che all’ozio contro))- 
,sa polipolio il lavoro, che contro 
Mia sopraffazione lottano per 
$3 una società nuora, che sono 
dalla parte-degli sfruttati e 
non da quella degli sfruttato¬ 
ri. non può non essere orgo¬ 
glioso che questo mondo, che 
(inasta umanità, cìw sono for¬ 
se candidi, ma anche molto 
puliti, esplodano — certo per 
la prima volta in Italia in 
modo così intenso e pregnan¬ 
te. su di un palcoscenico Kd 
esplodano, badiamo bene, non 
sotto la lente del microscopio 
dell'etnologo, il cui interesse 
nasce dall'entusiasmo per la 
e singolarità * di questo rnou 
do: a dalle pagine dello seni 
tare o dallo schermo del ci 
. neasta. mossi da un atteggia¬ 
mento paternalistico: esplodo 
no invece come manifestazio¬ 
ne di vita autonoma, come te¬ 
stimonianza di lotta continua, 
come capacità di intendere le 
cose e il loro divenire in for¬ 
ma semplice, ma profonda¬ 
mente vera e originale, come 
la conferma — per dirla con 
Gramsci — della capacità del 
popolo di vedere il mondo in 
modo autonomo e in contrasto 
con la società ufficiate. Bieco 
dunque giustificati — se una 
giustificazione avremmo dovu¬ 
to dare — orgoglio e commo¬ 
zione davanti alle due ore e 
più di spettacolo che Fo e il 
Nuovo Canzoniere hanno vo¬ 
luto intitolare, in modo che 
può sembrare oggettivo, ma 
che corrisponde invece al de¬ 
siderio di non sovrapporre 
allo spettacolo, anche in que¬ 
sta fase, troppe mediazioni di 
tipo tradizionale. Nasco pian 
go grido ammazzo mi Taccio 
ammazzare faccio aH*amorc 
mi affatico rido proso erodo 
non erodo crepo ci ragiono e 
canto. 

Lo spettacolo nasce dunque 
dal inondo popolare stesso. Vi 
nasce perché è il frutto di un 
colossale lavoro di ricerca sul 
} Jcampo di canti, laudi, grida. 

riti propiziatori, cerimonie re- 
(Al ligio^c: ricerca — mai disqiun- 
} **ta da una immediata stnriciz- 
■ razione — che il Nuovo Can- 
l -&fzoriirrc ha portato avanti or 
SÌ| mai da una decina d'anni Ciò 
bielle ha consentito al Nuoro 
cM Canzoniere di superare -l im- 
ri passe che c proprio c non ca¬ 
ffi sitai mente del mondo accade 
miro, del ricercatore scinditi- 
$ co (ma ciò non vuole dire che 
ÌÙ qui non ri sia scientificità), è- 
'S l'angolazione. la collocazione 
• del materiale, in modo non 
tradizionale, ma dichiarata¬ 
mente di classe Solo in que¬ 
sto modo le manifestazioni del 
mondo popolare non diventano 
materiale da bacheca, da in¬ 
filzare nello spillo per conti¬ 
nuare l'osservazione con quel 
|| In lente di cui parlavamo, ma 
**testimonianze genuine e aldeidi- 
che della vita di un popolo. F.d è 
. anche un modo perchè non si 

1 | cada, come spesso accade, nel 
|| populismo, contro il quale si 
«J erge il martello della raziona 
Jq hzzazinne r della storicizzazio 
oj rie. E’ un discorso che nprcn 
ijH deremo c che, intanto, ci con 
%§ duce direttamente al cuore del- 

2 lo spettacolo, al quale dà vita. 
ig colori, movimenti, voce, dimcn- 
; jn sione, un gruppo straordinario 
M di interpreti. 

Il problema era questo: come 
far rivivere momenti di vita, 
drammi e gioie dell'uomo, su 
di un palcoscenico? Il materia¬ 
le popolare, per le ragioni che 
dicevamo prima, è scottante. 
Stilizzarlo vuol dire stravolger¬ 
lo. Nè. d'altra parte, è sempre 
possibile ricostruire un gesto 
in modo oaactUvo, poiché - 
astratto dalle condizioni che Io 
determinano — può risultare 
puerile o addirittura conico. 
F.cco dunque intervenire la me¬ 
diazione teatrale di un regista 
che si è già accostato al mondo 
popolare delle feste e dei riti, 
a dare dimensione scenica al 
materiale costituito da più di 
un centinaio di canzoni, attra¬ 
verso l'ideale ricostruzione del 
la vita di un uomo di cui il ti 
tolo fornisce l'indicazinne nei 
momenti piu importami Ne è 
scaturita una sorta di rapp r e 
tentazione laica dello rreazm 
ne e della esistenza, dalla na 
•j %sC iln alla morte, operata altra- 
' verso una duplice esposizione 
ì e]# si compone c st scompone 
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continuamente: la vita dell'uo¬ 
mo confò e anche come viene 
rappresentala dal popolo stes¬ 
so, nelle sue componenti religio¬ 
se e nelle allegorie di tipo li 
turgico. Ecco dunque la storici 
la del <r primo che è stato al 
mondo » c il primo canto di 
gioia per esserci arrivato, le 
ninne nanne e i canti del lavo¬ 
ro. la prima presa di coscienza 
contro i padroni e contro la 
guerra, della quale vengono in 
dicati colpevoli e matrici di 
classe. In morte e voi di nuovo 
la festa, il lavoro, fino alle otto 
ore e allo sciopero!, momenti di 
lotta politica vera Questo il pri 
ino tempo, realizzato su tre 
piani figurativi, con il formula 
bile quartetto sardo degli Ag 
gius che fa da filo rosso, con 
il gruppo degli uomini in temi 
la (la contadini che contrappun 
tono con i loro bastoni (a volta 
a volta oggetti di lavoro, stam¬ 
pelle. fucili, remi) i ritmi della 
fatica, con il gruppo delle don 
ne sedute sulle sedie che scan¬ 
discono momenti di vita quali 
le ninne nanne e poi via via 
intervengono a dare il riseon 
Irò « umano * delle vicende 

La seconda parte si apre con 
le lavandaie (e ci pare giusto 
ricordare come a questo ino 
mentii di vita si sin richiamato 
chi ha inteso accostarsi con 
sincerità al mondo popolare: co 
me quel grande interprete dei 
fatti del popolo che è Eduardo 
e proprio in uno dei suoi più 
sfortunati — economicamente 

- lavori, il Tommaso d’Amalfi) 
con i canti d'amore che s'in¬ 
trecciano a quel lavoro e che si 
risolve, con felici soluzioni re¬ 
gistiche. nel rito delle nozze, e 
poi del rifiuto del matrimonio 
(di cui è simbolo Sant’Alessio), 
e nei fatti d'amore, per poi 
giungere alla morte, alla sua 
rappresentazione laica, con 
canzoni che nascono da parti 
apocrife del Vangelo e che. 
a testimonianza di un loro ruo¬ 
lo d’onposizione. vengono anco 
ra adesso cantate. Se tu fo^si 
un uomo — dice il Giuda a Ma 
ria — ti darci uno schiaffo e 
ti metterei in croco insieme con 
tuo figlio 

Qui è una dei momenti più 
belli dello spettacolo e in cui 
le suggestioni o meglio i sug¬ 
gerimenti pittorici che hanno 
ispirato Fo (Giotto, Martini. 
Duccio da Boninsegna) si fon¬ 
dono con i canti di cerimonie 
religiose e con la ricostruzione 
a livello popolare della Passio 
ne. dando luogo ad una croci 
fissione che raggiunge un al¬ 
tissimo livello di arte teatrale 

Gli dà vita il popolo che è 
pronto, subito dopo, ad inizia 
re il maggio, un maggio di sa¬ 
pore pagano E ecco il Cristo 
che sale a cavallo, ossia sulla 
groppa dei compagni di festa: 
c di nuovo si balla Ma giun¬ 
ge il giorno del giudizio, come 
ci avvertono gli Aggius. che 
avevano contrappuntato le sce 
ne di mattanza, di guerra, di 
crocifissione, con il grido pro¬ 
lungato di « Ammazza ammaz 
zaaa... »: e allora, da questa 
intersecazione di canti, escono: 
« Vi ricordate di quel diciotto 
aprile di aver votato democri 
diano... •*. e la canzone del 
Gitimi, di quando cantava Ban 
d:era rossa e infine « Nostra 
patria è il mondo intero, nostra 
ìcgae c la libertà ». 

Gli interpreti sono meravi¬ 
gliosamente bravi nella loro 
doppia fatica: suonatori, can¬ 
tanti e ricercatori di musica po¬ 
polare da un lato, attori — in 
senso nuovo — dall'altro Sono 
la siciliana fio sa Rnhstrcn. la 
toscana Caterina Bucno. il pm 
moritele B ranco Cngq’ola. I c 
milnna Giovanna Daffint. le 
lombarde Cati Mattea e Silvia 
Malaquami. la laziale Gioran 
na Marini: Delio Chittò. Poli- 
carpo Lanzi e Amedeo Merli 
che costituiscano il Gruppo di 
Ptadena: Salvatore Stangoni. 
Salvatore Cassoni. Pietra Car¬ 
ta e Francesco Cossù che co¬ 
stituiscono il Coro del Galletto 
di Gallura. Iran Della Mea — 
cosi ben noto da non aver bi¬ 
sogno di presentazioni c nep 
pure di collocazioni regionali 

- c Paolo Ciorchi alla chilar 
ra E tutti sono una sorpresa 
poiché sembrano attori consu 
mali (e al tempo stesso perso 
naggi di pitture rinascimentali 
a di certi ritratti contadini) c 
invece il segreto è forse che 
quella dimensione, pur nella 
reinvenzione scenica, è, per al 
cimi, la loro e ci si Irorano 
dentro a proprio agio. Ci vor¬ 
rebbe una frase per ciascuno 
Il pubblico ha riunito i loro 
menti e quelli di Dario Fo in 
applausi continui e in uno lun 
qa. orato ovazione finale, ri 
volta anche a quanti, assenti 
dalla scena, hanno crealo, an 
cor prima, questo spettacolo - 

Leoncarlo Settimelli 
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La scena della crocifissione* nella ricostruzione della Passione 
a livello popolare, raggiunge un altissimo risultato, di arte 
teatrale. 


«Lenin in Polonio» 
al festival di Cannes 


PARIDI. Ili 

Altri quattro film sono stati 
designati a rappresentare altret¬ 
tante nazioni al prossimo Testi 
vai di Cannes. Si tratta di Le 
nin in Polonia (URSS), Modesti / 
Blaise (Gran Bretagna). 1 sen 
za speranza (Ungheria) e Ut so 
la (Svez.a) 

Il film -miotico di Serge 
Yuttkevic traccia un momento 
della vita di Lenin durante il 
suo esilio in Polonia, dove fu 
imprigionato dalle autorità | o- 
cuh. 

Modesti/ Blaise, interpretato 
da Monica Vitti per la regia di 
Joseph Losey. racconta la vita 
avventurosa di una xp,a in gon 
nella. 

/ senza sveranza. presentato 


dall’Ungheria. è di Aliklos 
Janc«o. 

L'isola, del regista 3vedese 
Alf Sjoeberg. è staio scelto per 
rappresentare ufficialmente la 
Svezia al Festival di Cannes, li 
film c interpretato da Bibi An 
dersson. Karin Kavali. Per Myr- 
berg e Ernest Jaeregaard 

Robert Favre Le Bret, dele¬ 
galo de» Festival internazionale 
di Cannes, ha selezionato i cor¬ 
tometraggi che rappresenteranno 
Svizzera. Belgio ed Olanda al 
Festival Si tratta di Brueahel- 
Margol la folle, di Jean Clein 
ge. per il Belgio: De Gettonile 
(Il ferito) per l'Olanda: Alberto 
Giacomctti. di Krnst Scheideg 
ger e Peter Munger, per ’a 
Svizzera 


Rai - l’Unità 
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TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE 'STUDIO URO" 

DEL 16 APRILE 1966 


ncr-9 « CC3*CTO 


indirizzo 



I Rittgua-e e incollare su uno cartouna postale e spedire alla RAI casella 
costa'* -*00. Tonno _ —^ 


Nei corso ai ciascuna trasmissione al "STUDIO UNO* «erra eseguita una 
canzone con testo In Italiano nella Quale Que parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per parteepare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuare a indi- 
cara negri appositi spazi di Questo tagliando le due parole esatta dei te¬ 
sto originario della canzone. 

I tagliandi, ritagliati a incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 • Torino, entro e non oltre le ore 18 dei 

f iovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti resane indicazione di entrambe le parole 
del testo originario cne sono state sostituite verranno astratti a sorta set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno m un buono dei 
valore di L 150jOOO per racquieto di libri e in un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti i tagliandi contenenti resane indicanone di una soia delie due 
parola dal tasto originano che sono state sostituiti* verrà estratta a sorte 
una acorta di prodotti alimentari del valore commerciala di L 700000 
(poni, carne di maiale magro, uova, olio d oliva, ecc„ di produzione nazio¬ 
nale) tale da tornirà le dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio dado cartoline Implica la piena conoscenza e I incondizionata accet¬ 
tazione dalle norme dei regolamento pubblicate sul a <2 del Radiocor- 
riere-TV AuL Min. 


L'opera rappresen¬ 
tata con successo 
al «San Carlo» dal 
Teatro Nazionale 
di Sofia 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16 

Il nome di Pusckm, oltre ad 
essere il più illustre e certo 
il più ricorrente tra quelli che 
ispirarono ì musicisti del melo 
dramma russo; al grande jweta 
si rifanno infatti Mus»org>ki. 
Cesare Cui. Ciaikovskt, e primo 
tra tutti, ut ordaie cronologico, 
Alessandro Dargomiski con la 
Russalka (1856), La leggenda ci 
narra di Natascia, .a giovane 
figliuola d’un mugnaio, la qua 
le sedotta aa un principe, v.eue 
da costui abbandonata nonostan 
te ella attenda un figLo, frutto 
deirimpossibile amore, in pre¬ 
senza degli abitanti del villag 
g:o, dopo aver rimproverato il 
padre per aver favorito la sua 
relazione con u principe. Naia 
scia si getta nelle acque del 
Dnieper diventando una « Ru-> 
sulka », cioè un'ondina. U prm 
eipe va a nozze con una donna 
del suo rango, il mugnaio impaz 
zisco per la tragica morte dei 
la figlia. Trascorrono diveisi an 
tu. e la principessa lamenta la 
sua solitudine. 11 principe, suo 
malgrado è ancora legato a Na 
fascia, e di notte egli si reca 
sulle rive del fiume, memore 
del suo passato felice. Natascia, 
regina delle ondine, non sa di¬ 
sgiungere il suo amore per il 
principe, da un inestinguibile 
sentimento di vendetta Ella al¬ 
lora invia all'uomo che erra lun 
go le rive, la figlia nata nei 
fiume. La principessa intanto 
sorprende u principe che con 
versa con la piccoia ondina la 
quale lo esorta a raggiungere 
voiei che un tempo na amato. 
Insensibile alle preghiere della 
principessa, attratto dal richia¬ 
mo di Natascia, il principe si 
inabissa nelle acque. Nel regno 
del fiume, le ondine deporran¬ 
no alfine il suo corpo ai piedi 
della loro regina. 

Diciamo subito che Dargomi¬ 
ski. pur tra tanta abbondanza 
di occasioni, non sa decidersi 
per un approdo sicuro. La fu¬ 
sione tra gli elementi del dram¬ 
ma rimane soltanto intenziona¬ 
le. Incerto tra realtà e favola, 
il compositore non riesce ad im¬ 
primere all'opera una precisa 
caratterizzazione. La scena pres¬ 
so il mulino al primo atto, in cui 
campeggia la figura del mugnaio 
è certamente la più riuscita. Il 
successivo episodio del festino 
nuziale in cui la musica desti 
nata alle danze, riesce a creare 
un'atmosfera di verace freschez¬ 
za popolaresca, è tra le cose 
p.ù vive della partitura. 

LI Dargomiski. seguace di 
Glinka. ed annunciatore del me¬ 
lodramma nazionale russo fa 
brevemente capolino al terzo at¬ 
to nell’aria della principessa. 11 
colore orchestrale, le modulazio¬ 
ni del canto raggiungono una 
densità che non è più quella dei 
modelli occidentali, ma è cari¬ 
ca d'una chiusa mestizia, d una 
malinconia che anticipa Ciai- 
kovski. 

Abbiamo detto che 11 musici¬ 
sta si destreggia con le formule 
del melodramma soprattutto di 
provenienza italiana aggiungen¬ 
do ad esse, nel non amalgamato 
mosaico della partitura, gli al 
teggiamenti di un declamato, che 
se aderisce, secondo ie sue prò 
clamate intenzioni, alla parola 
con verità drammatica, non sfug 
ge alla influenza wagneriana. Le 
apparizioni delle ondine emer 
genti dal fiume, le favolistiche 
immagini del mondo subacqueo 
fanno storia a sé; una storia po 
vera di eventi sul piano dei ri 
saltati musicali 

Bisogna dire. però, cne ìc so:u 
ziom a lottate dallo scenografo 
e dal regista, che pur avevano 
avuto :n precedenza la mano 
felice, non sono state tra le mi¬ 
gliori ausp.cabili nell'ep sod.o 
conclusivo dell'opera, ingenua 
mente macchinosa, priva di sug¬ 
gestioni la scena del fondo del 
fiume, nè si può tacere delia 
idea di far recitare in italiano 
la p.cco'.a ondina impersonata 
da Margherita Veneruso. Un et- 
Tetto inaspettato e stridente, se 
immediatamente comparato ai 
canto in lingua russa di tutti 
gli altri protagonisti dell’opera 
Presentata per la prima volta 
:.n Italia dal comple-so dell'Ope 
ra Nazionale di Sofia la Bus 
*alka e stara d.retta dai g ova 
ne Xed.a.ko Ned.alkov. Un'cse 
c i/.one realizzata con automa 
con «p r.to v.tale ed alla qua.e 
ha dato tl suo lodevole contri 
bu'o l'orchestra del nostro San 
Carlo. Tra i protagonisti si so¬ 
no part.colarmente distaiti l’ec¬ 
cellente Rada Gaeva nella par¬ 
te della principessa. Gheorvr 
Kiev, interprete ^ibrio. eppure 
d'-.nijbba efficacia drammatica, 
nelle vesti del mugnaio Viva- 
mente anp.auJ.ti U tenore Lij 
bom.r Boju-gv nella pane del 
principe, e Julia Vener. un sopra- 
•*o u. note»o..s:.me ri-orse »u 
cali m q :e!.a di Natascia Han¬ 
no dato ino.tre il loro positivo 
contr.b ito Julia Kiragieva (0. 
za). Petar Petrov ul paran.nfo). 
Sto.an Boj.lov (un cacciatore). 

Dei pregi e dei limiti della 
regia di Peter Starbanov. abbia¬ 
mo già fatto brevemente men¬ 
zione. Aggiungiamo che i risul¬ 
tati migliori si sono visti al se- 
eoodo atto. neiì’armon.oso di¬ 
spiegarsi delle masse, e nella 
semplicità degli episodi coreo 
grafici predisposti con freschez 
za d'invenz.one da N'ma Kira 
gieva Le scene ed i costumi 
e "a no di Gheorghi Ivanov. I so 
l-'t. de! balletto, vivamente ap 
n.aud ti al «eeoodo ed a! te- 7 u 
atto, erano Emilia Dragostinova, 
Ivan Majdacevski. Eugenio Sa- 
neprovakt. 

Sandro Rossi 


le prime 


Cinema 

Marcia nuziale 

Sono quattro episodi nei quali 
Marco Ferreri ntlronta di nuovo 
il tenia del rappoito coniugale, 
già dibattuto con Torza diretta 
nell’Ape regina e. più di sgbiin 
boseio, nella Donna scimmia. Qui 
si comincia con un prologo setter 
zoso. ma non tinppo. che ironiz¬ 
za sul t ri'o » dell'accoppiamento 
fra cani di razza, cui vegliano i 
rispettivi padroni, preminosi ed 
emozionati come genitori. Le due 
novellette centrali, intitolate l una 
al «doveie», l’altìa alla * ìgie 
no» nel matrimonio sono anche, 
relativamente, le più riuscite. So- | 
prattutto la prima, che segue con 
allucinante puntualità il battibec¬ 
co serale fra un marito e una 
moglie nostrani. ì cui impulsi ero¬ 
tici. Ingordi dalla convivenza, 
non scattano più in rec'pioco ac¬ 
cordo. e si -pongono tinalineu'e 
nel sonno della stanchezza Limi 
tandosi a ìegistrare il problema, 
e qualcosa concedendo all'aneddo 
tica. Fortori equilibra tuttavia .'! 
patetico e il grottesco della situa¬ 
zione: alla esemplarità della qua¬ 
le avrebbe |>erò giovato una me 
no violen'a caratterizzazione del 
personaggio maschile. 

Dall'Italia all'America, dove la 
questione di cui sopra è trattata, 
dagli interessati, in termini che 
vorrebbero essere scientifici: si 
scelgono l’ora e il giorno più adat¬ 
ti. si piedi spongono le co'-o con 
gelida accura'ezza : e si discute 
poi. fra altie coppie, dei modi 
migliori per raggiungere il pia¬ 
cere legittimato. Ma il piotagnm- 
sta. mari'o « all'italiana *. si sco¬ 
iai di mettere sul tanpetn. davan 
ti agli amici, le piopric faccende 
private: preferisce andarsene in 
cucina ad aiutale l’ospitale pa¬ 
drona di casa: e qui trova ina¬ 
spettata. l'avventura, cui fa da 
simbolico paravento lo .spoitello 
del frigorifero. 

Nel futuro, comunque — sem¬ 
bra dirci l'autore —, ci aspetta il 
peggio: ecco un mondo popolato 
di uomini e di manichini, in parti 
pressoché uguali: pupazzi di ma¬ 
teria plastica, belli e muti, sosti¬ 
tuiscono. caso per caso, la mo¬ 
glie o il marito. La felicità e la 
pace della famiglia sono assicu¬ 
rate. Ma l’ipotesi avveniristica 
(sottolineata dalle fosche tinte 
clic il «viraggio» conferisce al¬ 
la pellicola) non mot de troppo, 
forse per la sua intima ovvie*à. 

In complesso. Marcia nuziale 
indica un calo di tono nel legi¬ 
sta. nonostante la coerenza dei 
suoi prolusiti : che gli ha valso, 
anche stavolta. !e « attenzioni » 
della censura Ugo Tognazzi è 
destro ed efficace nelle diverse 
incarnazioni: tra le interpreti 
femminili, fanno spicco due stra¬ 
niere. Shirley Ann Ficld e Alexan- 
dra Stewart: la prima dellr quali 
c una credibilissima sposa ita¬ 
liana. 

Missione 
in Manciuria 

Cina 19T5: ai confini della Mon¬ 
golia una missione protestale 
americana nella quale c'è un solo 
uomo, vive giorni pericolosi, tra 
scorrerie di banditi, arrivi di 
pioftighi. minacce di epidemie. Il 
capo della piccola comunità fem¬ 
minile. la signora Andrews, è una 
bigotta ossessionata dai tabù del 
sesso: al punto che prova fasti¬ 
dio anche i>er Io stato interessan¬ 
te (c tardivo) di Florence la qua¬ 
le è d’altronde regolarmente co¬ 
niugata. Ma soprattutto la signo¬ 
ra Andrews non può soffrire la 
dottoressa Cartwright. che beve. 
Tuma. non ringrazia il Signore 
ai pasfj, e crede quasi esclusiva- 


mente nella medicina. Sarà pro¬ 
prio la dottoiessa Cartwright. pe¬ 
raltro, a salvare le sue compa¬ 
gne. cadute con lei nelle mani 
dei feroci briganti mondiali. Con¬ 
cupita dal condolitelo di essi, ella 
gli si data dopo aver ottenuto, in 
cambio, la libertà per tutte, tran 
ne clic |x*r se stessa. Quindi ri 
avvelenerà, fornendo insieme una 
congrua porzione ui tossico allo 
sgradi'o amante. 

Sembra pei fino incredibile che 
Missione in Manciuria rechi la 
(Irma, un tempo illustre di John 
Ford. Tanto è priva di gta/ia il¬ 
luminante la trattazione della 
materia loinanzesca. risaputa e 
del tutto intollerabile in certi mo¬ 
menti (come il tipico « parto fe¬ 
lice in situazione infelice »). Uni¬ 
co. e limitatissimo, elemento di 
curiosità: la gara mattatoriale fra 
Margaiet Leighton e Anne Bau- 
croft. cui fanno corona Flora 
Robson. Sue l.jon. Mildred Don 
nock Betty Fiele! Anna Lee. Ci 
sono poi Eddie Mlvert e Mike Ma- 
zurki Colore, schermo largo. 

ag. sa. 


Una bara 
per lo sceriffo 

La banda di Lupe Rojo infesta 
da tempo alcune contrade del 
West, seminando morte e distru¬ 
zione. Durante l’assalto alla ban 
cu ili Richmond un pistolero, che 
si fa chiamale l'exas John, aiuta 
un bandito della ci icca di Lupe 
a fuggire dal paesello. Da quei 
momento sarà tacile per Texas 
ossei e assunto da Lupe, che non 
disdegna ìimixilparc la sua ban 
da con tipi in gamba. Ma Texas, 
che in realtà e uno sceriffo ha un 
segicto clic si. poita (lieti o da 
anni: qualcuno della banda di 
Lupe, durante l’assalto a una di¬ 
ligenza. ha violentato e ucciso 
sua moglie: Texas non avrà pa¬ 
ce se non avrà compiuto la giu¬ 
sta vendetta. 

Una bara per lo sceriffo, diretto 
da Mario Cajano, narra appunto 
la storia di questa vendetta — 
portata a termine da una figura 
eroica e idealizzata di pistolero, 
che ha il volto perennemente 
triste e sbattuto di Anthony Stef- 
fen — attraverso un impiego 
tradizionale di quasi tutti gli in¬ 
gredienti del genere. 

Tra gli altri attori. Eduardo 
Fajardo. Arthur Kcnt, Fulvia 
Franco. Colore c schermo grande. 

vice 


« Via » ad Helsinki 
alla settimana 
del cinema 
italiano 

HELSINKI. 16 

E* cominciata ieri a Helsinki 
una « Settimana del cinema ita 
liano. Al « gala » di apertura 
ha presenziato il presidente fin 
landese Urlio Kekkonen; erano 
presenti inoltre i membri di una 
delegazione italiana guidata da 
Alberto Fioretti direttore gene 
rale di Umtaha-Film Nel corso 
della serata, preceduta da una 
conferenza stampa della dele 
gazione italiana, è stato pro.et- 
tato Giulietta deph spinti di Fe 
dorico Fellini. Saranno inoltre 
presentati II sorpasso d: Dino 
Risi e II momento della ventò 
di Francesco Rosi. 

La mamfestaz.one finlandese 
apre una serie di « settimane » 
del film italiano a Stoccolma e 
a Oslo. 
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controcanale 


II processo 
di Torino 

Creando per i telespettatori 
un'assurda alternativa (che, iti 
questo caso, ha avuto il netto 
sapore di un sabotaggio) i di¬ 
rigenti della Rat hanno deciso 
di collocare ieri sera II procos 
so di Torino, documentario de 
stinato ad evocare la fttetlazin 
ne del comando militare del 
CLN piemontese, sul secondo 
canale, mentre sul primo veni 
ra trasmesso Studio Uno Te 
nendo conto, tra l'altro, che 
questo documentario ha dovuto 
attendere cifre un anno e rnez 
zo negli archivi di na Tetihida 
prima di essere mandato in un 
da (era stato girato, infatti, 
perchè facesse parte del ciclo 
dell'anno scorso dedicato al 
ventesimo anniversario della 
Resistenza), e tenendo conto 
anche del fatto che l’episodio 
di cui si trattava fu uno dei 
più drammatici c significativi 
di tutta la storia partigiano, i 
responsabili della TY avrebbe 
rn avuto il dovere di offrire al 
pubblico la trasmissione in tuo 
do ben diverso. La colìocazio 
ne del Processo di Torino proi a 
quindi, ancora una volta, quali 
siano gli orientamenti che lui 
torà predominano nel gruppo 
dirigente del nostra Ente radio 
televisivo. 

Tanto più che il documenta 
rio, girata da Claudio Cafiello 
e Gino Ncbiolo, a noi è parsa 
tra le cose migliori che siano 
state girate per la TV in que 
sto campo Innanzitutto per il 
suo secco tono di cronaca, tnt 
to puntato sui fatti e sui per 
sotiuggi: il più adatto a far ri 
vivere dinanzi agli occhi dei te 
lespettatnri il clima autentico 
e la tensione di quei giorni 
.Assai bello l'inizio, che ci ha 
sottoposto una serie di sequen 
ze documentarie inedite sulla 
lotta vnrtiaiaini m l'ìemonte 



L'indimenticabile Buster Kea- 
fon (nella foto) è il protagoni¬ 
sta delle due comiche che apro¬ 
no questa sera alle 21,50 sul 
secondo canale il ciclo « Quel¬ 
li delle torte in faccia ». 


sequenze preziose, le cui im¬ 
magini, vive e dirette, erano 
più eloquenti di qualsiasi com¬ 
mento. Particolarmente ci han¬ 
no colpito i brani sulla strage 
di Boves e l'altro sull’interro¬ 
gatorio dei partigiani da parte 
dei nazifascisti: probabilmente 
in quest'ultimo brano qualche 
telespettatore torinese avrà ri¬ 
conosciuto un amico, forse un 
parente, e avrà potuto render¬ 
gli in silenzio, ancora una vol¬ 
ta, l'estremo saluto, dal mo¬ 
mento che non eia diffìcile in¬ 
tuire quale fosse la sorte de¬ 
stinata a quei ragazzi, a que¬ 
gli uomini che affrontavano a 
fronte alta la bestìnlità dei 
massacratori 

Il racconto ha poi proceduto 
attraverso una efficace alter¬ 
nanza di testimonianze e di 
immagini, punteggiate qua e 
là, significativamente, dal pri¬ 
mo piano di un mitra o di un 
elmetto nazista un mezzo 
espressivo semplice ma vigo¬ 
roso per ricreare quell'atmo 
sfera che. altre rotte, invece 
s'era tentato di ricostruire con 
t suqqostirc » sequenze non 
nrire di un certo sanare di ar- 
f i firio Forse nel mnntaaoio 
delle varie fasi del racconto 
s'è avvertilo qualche -rito tini 
sco. qualche passaaq’o fatico¬ 
so: e l’unità complessiva del 
doctimetdnrio ne ha sofferto. 
Ma il discorso » risultato 
'tonalmente rtnaro raggino 
nendo il suo culmi ne nella coni 
mossa lettura dellr lettere dpi 
'■(indonnati a morte e netta te 
st intoniamo della tìalia di 
Giambone • netta sua appassio 
nata fermezza, intesta donna è 
riuscita a darci un ritratto fc 
dcle dell’umanità e dell'alta 
statura morale del padre 
D’altra parte, qnella dell’ope 
rain comunista Eusebio Giani 
bone è una delle figure più bel¬ 
le della Resistenza italiana: a 
testimoniarlo stanno la sua ul 
timo lettera (della quale è sta 
'o letto soltanto un brano) e il 
suo ultimo aesto dinanzi al pio 
'mie di esecuzione Un aesto 
he le rrnnor'v 'minio reni 
strato e che T’iP’mo /estimo 
ne di ieri sera >1 sacerdote die 
accompagnò i condannati ni 
Martinetto, aveva ricordato di 
nanzi alle telecamere, quando 
il documentario fu girato 
Giambone, un momento prima 
di essere fucilato, si avvicinò 
al sacerdote c gli disse che. 
pur non essendo credente, egli 
gli era umanamente grato: poi 
lo abbracciò. Il sacerdote ave¬ 
va narrata agli autori del do¬ 
cumentario l’episodio e anche 
questa parte delle sue dichia¬ 
razioni era stata registrata: 
ma qui, all’ultimo momento, è 
intervenuta la censura e cosi, 
ieri sera, la testimonianza del 
sacerdote è apparsa monca sul 
video. Un ben triste suggello 
all'opera faziosa compiuta dai 
dirigenti dell '« Anonima TV ». 

n. c. 


programmi 


TELEVISIONE» 1* 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

EUROVISIONE FRANCIA ROUBAIX: Ciclismo: Parigl- 
Kuubaix 

FRANCIA STRASBURGO: Trofeo delle sei oazioni (nuoto) 
LA TV DEI RAGAZZI: Il club di Topolino 
SETTEVOCI Giochi musicali di Paolim e Silvestri presen 
tati da Cippo Baudo Complesso diretto da Luciano Fineschi 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPOR1 Tictac legnaie orario Cra 
nache dei partiti Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
LE NUOVE INCHIESTE OEL COMMISSARIO MAIGRET, 
di Georges Simenon. « L'innamorato della signora Maigret ». 
LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache filmate • 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 


Rei Milano e zone collegate in occasione della XLIV Fiera 
Campionaria internazionale: « MILANO ORE 13 ». rassegna 
quotidiana di notizie e curiosità 
I CONCERTO OPERISTICO diretto da Ugo Rapalo 
Il FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONALE: «Arturo 
Benedetto Michelangeli » 

SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

RAFAEL DE CORDOVA e il suo balletto spagnolo 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto 
G. Laura OMAGGIO A BUSTER KEATON; t Poliziotti » e 
« Su e giù per la Georgia > 

Gli addams • i»M'n draghi! ». racconto sceneggiata 


RADIO 


NAZIONALE 

uiu;naie radio, ore 6, IJ, li. 
20, 23; 6,35: Musiche dei ma: 
tino; 2,10: Almanacco. 2,15: 
Musiche del maitino. 2,35: Ac 
cadde una manina, 2,40: Culle 
evangelico. 8 30: Vita net cam 
pi; 9: L'informatore dei com 
mercianti; 9,10: Musica sacra, 
10,15: Dal mondo cattolico, 
10,30: Trasmissione per le hor 
ze Armale. 11,10: Cronaca mi 
rama. 11,25: Casa nostra Cir 
colo dei genitori. 12: Antera 
duwaduno di primavera. 12,05: 
Arlecchino. 12,50: Zie Zag. 

13,15: Carillon, li.18: runn. e 
virgola. 13,30: M i-nne da» pai 
coscemco e da no schermo. 
13,55: Giorno per giorno. 1«: 
Scacciapensieri; 14,30: Musica 
in piazza: 15,30: Musica legge 
ra e canzoni; Tra le 1540 e 
le 16,15: arrivo della corsa ci 
distica Pangi-Roubaix: 16,15: 
Cori da tutto tl mondo; 1640 
Tutto il calao minuto per mi 
nulo; 1240: Concerto sinfonico 
diretto da F. Scaglia. 18.50- 
Ricordo di Pminfanna; 1915: 
Domenica '(V>rt, 19.45- Motivi in 
giostra. 19.S3: Una canzone al 
giorno. 20,20: Applausi a . ; 
20,25: Da cosa nasce co«a. : 
21: Concerto del duo Gitili Giu 
ranna: 21,45: Il libro più bello 
del mondo; 22: Galleria del me¬ 
lodramma; 


SECONDO 

Giornale radio, ore MI, «41, 
1040, 1140. 1340. 184«, «40, 
22,30; 2: Voci di italiani all’este¬ 
ro; 2,45: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 8,40: Canto 
ni nuove; 9: IJ giornale delle 
donne; 945: Abbiamo trasmes¬ 
so. 10.25: La chiave del sue 
cesso. 1045: Abbiamo trasmes 
»o; 1145: Voci alla ribalta. 
12: Anlepnma sport; 12,15: I 
di-chi delia settimana; 18: 
L appuntamento delle 13. 13,45: 
Lo scfuacciavoCT. 1441: Voci 
lai mondo. 15: Corrado fermo 
posta. 16.15: U clacson; 12: 
Musica e sport; 1845: Autor a 
Jioraduno di primavera; 1848: 

1 vostri preferiti; 1941: ìtg 
Zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Dirige Arturo Toscamni; 
21: Canzoni alla sbarra; 21,41: 
La giornata sportiva; «48: 
Musica nella sera; 22: Poltro 
mssima. 

TERZO 

1640: Musiche di L van Beo 
hoven; 12,10: li sottotenente te¬ 
nente commedia in tre atti di 
Pierre Gnpart; 19: Musiche di 
Francois Goupenn; 19,15: La 
Rassegna: Cinema; 1948: Mu¬ 
siche di A. Honegger; 19,58: 
Rivista delle riviste; 21: Con¬ 
certo sinfonico diretto ài Lae 
nard Bermteift. 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, à dedicata at colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità Con essa il nostro giornale intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, gii largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità ». Nell'invltare tutti i lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente alla brevità E ciò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


I comunisti e De Gallile Tutt0 da rifare 


MUSICA 


risponde ALBERTO JACOVIELLO 


Cara Unità, io e un gruppo di compagni discutiamo spesso 
sulla nuova situazione politica venutasi a creare in Europa 
con la presa di posizione di De Gaulle per sganciare la Fran¬ 
cia dalla Nato e ridare ad essa la piena indipendenza. Il Par¬ 
tito comunista francese approva questa politica, ma non l'ap¬ 
prova Il candidato delle sinistre Mittcrand. Che accadrebbe 
allora se alle prossime eiezioni le sinistre unito battessero lo 
schieramento gollista? I socialdemocratici si allineerebbero 


con le posizioni del comunisti, oppure dovrebbero essere i co¬ 
munisti a tare delle rinunce per non rompere l'alleanza delie 
sinistre? Siccome In tutto il mondo i comunisti si battono per 
l'indipendenza nazionale, non sarebbe il caso, In Francia, che 
essi si unissero con le forze golliste, che In fin dei conti hanno 
intrapreso una giusta politica di indipendeenza? Vorrei avere 
un vostro giudizio e anticipatamente ringrazio. 

ALFREDO RIMATI - Savona 


E* esatto che il Partito comu¬ 
nista francese approva certi 
atti importanti della politica 
estera di De Gaulle e in parti 
colare le iniziative che tendono 
a sottrarre la Francia alla ipo 
teca rappresentata dalla inte 
grazione militare atlantica 
nonché le aperture verso l’est 
socialista E’ anche esatto, 
però, tanto per restare nell am 
bito di atti che hanno qualche 
riferimento con la politica este 
ra, che il Partito comunista 
francese deplora e combatte 
l’armamento atomico nazionale 
e l’assenza dei rappresentanti 
della Francia dal tavolo della 
Conferenza di Ginevra sul di 
sarmo. Non si può parlare, dim 
que, di approvazione in blocco 
della politica estera di De Gaul¬ 
le. Mitterrand, per contro, di¬ 
sapprova anche io sganciamen¬ 
to della Francia dalla NATO. 

I comunisti francesi non han¬ 
no mai nascosto di non condivi¬ 
dere questo aspetto del prò- 


Che cos'è 
l'Unità 

per l'emigrato 

Caro direttore. 

sono un compagno comunista 
sardo e da un mese mi trovo 
in Germania per procurare il 
pane per me e per la mia fa¬ 
miglia. dato che la nostra tan¬ 
to amata Italia è solo in grado 
di mettere in tasca tanti di 
quei milioni ai grandi capitali¬ 
sti. ma nemmeno la beffarda 
cifra di duemila lire al gior¬ 
no, mediante un lavoro, a noi 
« disgraziati nullatenenti ■*. Ho 
31 anni e la Germania è la ter 
za nazione alla quale chicli» la 
elemosina, doix» la Francia e 
la Svizzera 

Non voglio qui far commenti 
sulla burocrazia italiana esscn 
do ormai cosa elementare per 
tutti gli italiani; eppoi non è 
questo lo scopo della mia let 
tera. 

Come le dicevo è solo un me¬ 
se che sto in Germania, seb¬ 
bene mi sembrino cento anni, 
e non conoscendo per nulla la 
lingua tedesca lei può capire 
in quale labirinto mi trovi. So 
no diventato un sordomuto: sor¬ 
do perché non capisco, muto 
perché non parlo. A questo pun 
to ho pensato che lei potrebbe 
tirarmi fuori da questa infer 
mità facendomi avere, pagando 
naturalmente, qualche copia del 
nostro giornale. l'Unità, che è 
sempre stato la mia guida. 

Avrei voluto abbonarmi per¬ 
ché ci sono afTe/ionato e per¬ 
ché è utile leggerlo ogni gior¬ 
no. Purtroppo devo privarmi di 
questo desiderio perché l’ab 
bonamento costa troppo: 25 500 
lire, così riporta la tabella ab¬ 
bonamenti all'Lfnilà per l’este¬ 
ro, 7 numeri per tutto l'anno. 
Io vorrei averlo invece la do¬ 
menica ed il lunedì, che. fra 
l’altro. porta le notizie sporti¬ 
ve; sono un tifoso dello sport, 
in particolare del calcio (la mia 
squadra è il Cagliari). Vorrei 
poter ricevere l'Unità anche in 
qualche altro giorno, magari 
quando riporta notizie che pos¬ 
sano interessarmi Quanto avrei 
voluto abbonarmi... ma in casa 
ho lasciato una moglie e due 
bambine, di 4 a 3 anni, che 
aspettano il pane quotidiano, 
ed un bottegaio che attende al 
l incirca 30U mila lire da piò di 
un anno. 

Voglio sperare che lei, ca¬ 
ro direttore, comprenda il mio 
disagio c mi faccia contento 
venendomi incontro, se non è 
di regola, magari, sempre se è 
possibile, facendo una ecce¬ 
zione. 

Voglia pertanto farmi cono¬ 
scere le modalità, se posso ave¬ 
re questi numeri dell'Unità con 
pagamento contro assegno o se 
devo anticipare una qualsiasi 
somma, rinnovando il pagamen¬ 
to quando questa sarà esaurita 
e quando avrò la possibilità. 

Con la certezza di una bene¬ 
vola accoglienza, la ringrazio e 
la saluto. 

UN SARDO EMIGRATO 
IN GERMANIA 

Pubblichiamo Questa bella let¬ 
tera a dimostrazione del legame 
profondo che il nostro giornale 
ha con » lavoratori tutti, e di 
quale significalo particolare esso 
acquisti per chi è costretto od 
emigrare in cerca di lavoro Ma 
da questa lettera balzo evidente 
un incitamento e un invito a tut¬ 
ti coloro che possono farlo, e an¬ 
cora non lo hanno fatto, ad abbo 
narsi all’Unità: per sostenere e 
rinvigorire il nostro giornale nel¬ 
la sua dura lotta in difesa dei 
diritti dei lavoratori, per il socia- 
Usino, per la libertà. 


gramma dell’ex candidato delle 
sinistre alla presidenza Hanno 
pelò detto che il bilancio di 
ciò che poteva unire e di ciò 
che poteva dividere la sinistra 
era ed è nettamente a favore 
dell’unità. Nel contempo si sono 
riservati di ridiscutere conti¬ 
nuamente i motivi di divisione 
senza avere la pretesa di im 
porre tutto il programma co 
monista e senza naturalmente 
lasciarsi imporre tutto il pra 
gramma degli alleati Vi è qui. 
evidentemente, il nocciolo del¬ 
la risposta a quella parte del¬ 
la domanda relativa a che cosa 
accadrebbe se alle prossime 
elezioni vincesse la coalizione 
di sinistra. 

Le forze che avessero dato 
vita a uno schieramento unita 
rio discuterebbero i punti con¬ 
troversi: su alcuni raggiunge 
rebbero un accordo, su altri 
no Ebbene, non è questo un 
modo democratico e moderno 
di impostare il rapporto tra co 
munisti e altre forze della si 
nistra? Del resto, cosa faccia¬ 
mo noi comunisti in Italia se 
non proporre continuamente - 
ai cattolici ad esempio - un 
dialogo unitario senza per que 
sto nasconderci le differenze, 
anche assai profonde, tra noi 
e loro? E non facciamo la stes¬ 
sa cosa, sia pure in termini 
diversi, con i socialisti e con 
le alti e fui/e della sinistra? 

In Francia, d’altra parte. De 
Gaulle non è l’uomo soltanto 
della politica estera. Lui e il 
suo regime fanno anche, evi¬ 
dentemente. una politica inter¬ 
na. E sul piano della politica 
interna non vi è nulla che i co¬ 
munisti possano approvare: 
dalla mortificazione della de¬ 
mocrazia alla politica economi 
ca e sociale e cosi via Su 
questo terreno, invece, larghis¬ 
simo e sostanziale, é la con 
vvigenza di obiettivi tra Lazio 


francesi? Altro esempio. Uno 
dei teorici dello sinistra non co¬ 
munista Maurice Dovei ger, ha 
scritto recentemente un artico 
lo in cui accusa i socialdemo¬ 
cratici europei di essere i prin 
cipali responsabili della sotto 
missione dell’Europa occidenta 
le agli Stati Uniti Sei o anche 
tre mesi fa Duverger non 
avrebbe scritto un tale arti 
colo Anche qui: non vi è for¬ 
se anche un merito comunista 
nell’aver provocato e favorito 
una revisione deH’atteggiamen 
to di uno degli uomini piò im 
pegnati della sinistra non co 
monista? 

Da questi esempi emerge con 
chiarezza, ci sembra, che lo 
sforzo dei comunisti è giusta¬ 
mente diretto a fare in modo 
che la sinistra francese esca 
dal falso dilemma * atlantismo 


o gollismo * per prendere co 
scienza della necessità di por¬ 
tare avanti, e-.su una polii iva 
di indipendenza e di pace. Del 
la necessita, cioè, di battere De 
Gaulle e il gollismo anche sul 
terreno della politica estera Si 
tratta di uno sforzo tutt'altro 
che improduttivo I pochi escm 
pi che abbiamo citato dimo 
strano che agendo in questo 
modo i comunisti francesi cam 
minano sulla strada giusta. E 
questa non ò certo l’ultima del 
le ragioni per le quali noi co 
munisti italiani auguriamo loro 
sempre nuovi e più grandi suc¬ 
cessi nella lotta per la liqui 
dazione del regime gollista e 
per dare alla Francia un go¬ 
verno capace di portare fino in 
fondo la lotta per la indipen 
den/a e per la pace. 


Cara « Unità », si può affermare che la chiesa cattolica 
abbia svolto una « funzione antlcoloniale »? A me non pare, 
e mi sembra Inulìle — come talvolta Invece si fà — 
indicare nel missionari che hanno compiuto un'attività di 
soccorso verso le popolazioni indigene una testimonianza 
di spirito anticolonialista. Svolgere azione anticoloniale 
avrebbe Infatti significato infondere In questi uomini Op¬ 
pressi una coscienza umana di libertà e di autonomia 
personale, e quindi una volontà di reagire al regime 
coloniale. 

P - . S Ponte a Egola (Pisa) 

Senza dubbio il ruolo svolto i lenta formazione di un clero 
storicamente dalle « missioni » indigeno, provocarono infatti. 


ne dei comunisti e I azione f cn tt n licbe e protestanti) nei talvolta, dei mutamenti 
delle altre forze della sinistra - < . • .- . ,_- ; ---- « 


Paesi coloniali ha favorito pri orientamento Cosi, ad esem 


Occorre dunque tener conto m ‘ a la penetrazione, poi la do pio. se nell’America cen 

C 3 pO ica Ì G OaU 1 p n6 mim 7 Ìnnp onrnnor» ir» f»f*nì fon tro meridionale moltissimi Dre 


citare soltanto qualche opera di 
rilievo diffusa, oggi, anche in 


A no-tro giudizio il Partito „ H , rimpor i antc e documen 
comunista francese persegue , a|o volume f , c in n diano Pamk 


oeua politica ai ue uauile nei mina7 j nne europet). in ogni con tro meridionale moltissimi pre 
la sua totalità per poter dare tinontc ti al servizio dei « conquistado- 

un giudizio complessivo e me- ■ . , ,, ( „ res ■» parteciparono, noi '500. al- 

ditato dell atteggiamento dei Chi. ad esempio, ha le (p>. sterminio di intere popnlazio 

l'irnum-! > fr mo-U citare soltanto qualche opera di 5U ; J 'mere popmaz.io 

7 a *i p t . ( rilievo diffusa, oggi, anche in a' 1 "-.**' fronte all espenen- 

A no-tro giudizio il Partito r ,alia) l’importante e documen quotidiana del barbaro sfrut- 
comumsta francese persegue , , volume dc in n diano Pamk * dHIa dl ra 

una giusta politica di alleanze. kar L(ì dominazione europeo in P' na spagnoli cercarono 

che riscuote del resto l’asscn Asta (ed Einaudi), o anche la eccessivamente di avviare 
so della classe operaia e dei Autobiografìa di Gandhi, vede rapporti diversi, piti « umani ». 

lavoratori francesi. Una politi- come t «missionari» abbiano Gjà l'utopia del gesuita Bario 
ca. al contrano. che portasse aperto la via agli invasori c , nmeo de ,^ s Casas (j , cos - det . 
a una alleanza con le forze del contribuito, sforzandosi di sra to «Apostolo delle Indie»), i 
gollismo sarebbe puramente e dicare le tradizioni culturali e esperimenti comunitari 

semplicemente insensata e i religiose dei popoli soggetti, ad vanno valutati in un modo pii) 
comunisti francesi hanno per ostacolare la resistenza antica complesso, che non si può in¬ 
fettamente ragione nel respin lonialista quadrare semplicisticamente in 

gore, senza esitazione, una tale Ciò spiega 1' atteggiamento schemi precostituiti. 
ipotesi. ostile assunto nei confronti del Lo sviluppo impetuoso dei 

Ciò detto, occorre anche re- * e * missioni * durante le san movimenti di liberazione — da 
gistrare la evoluzione di certe cuinose fe spesso disperale) ri j a Rivoluzione d’Ottobre. nel 
forze della sinistra non comu 'olle che. a partire dall RhO periodo fra ledile guerre mon 

nista francese Mitterrand, ad hanno contrassegnato la stona d j a |j e ne ] seC ondo dopoguerra 
esempio, in tema di rapporti de ' popoli « colonizzati * in _ e dc |j e brandi trasformazio 
inter-atlantici adopera oggi un f K ‘ r conquistare 1 indipen n j economico sociali e poli- 

linguaggio diverso rispetto al denza nazionale e la libertà. tj c he avvenute nel mondo (la 
periodo della campagna eletta P er sottrarsi al bestiale sfrut costituzione di un campo di 
rale. Oggi egli afferma che sia tomento del capitalismo e del stati socialisti, l’esito vittoria 
il Patto Atlantico sia il Palio ; imperialismo, rifiutando anche ^ de ]j a rivoluzione cinese, la 
di Varsavia sono strumenti di J® . * rassegnazione * predicata affermazione di numerose riva 
un’epoca superata e pone quin dai * missionari » cristiani ed i lozioni nazionali in Asia, in 
di il nmhlema della loro revi ‘ oro tentativi d | integrazione. Africa n in America) mnHiRca 


fettamente ragione nel respin 
gore, senza esitazione, una tale 
ipotesi. 

Ciò detto, occorre anche re- 


— e delle grandi trasformazio 
ni economico sociali e poli¬ 
tiche avvenute nel mondo (la 


un epoca superata e pone quin 
di il problema della loro revi ,oro tentativi m integrazione. Africa o in America) modifica 
sìone. Non crede il compagno Detto questo, però, il discorso rono parzialmente i’atteggia- 
Rosati che ciò sia dovuto anche non può considerarsi chiuso mento di alcune * chiese mis- 
al fermo e leale atteggiamen II lungo contatto diretto con le sinnarie » Certo, in molti Poe¬ 
to mantenuto dni comunisti popolazioni opprime la riesca si (ad esempio, nel Congo o 
^ ne l Vietnam) es«e continuara 

no ad identificarsi con gli im 

■ .. . penalisti, ma in altri Paesi co 

L IDEA VOLKSWAGEN riGlla Clas- lonialì o «emirolnniali no- il 
se 1600: linea-sportiva, filante e !I^ d lo^ sifóni 
le tipiche doti VOLKSWAGEN di ‘ f °l.i r “t m 

robustezza e di durata . I cune chiese sudamericane (che 

È LA 1600 PIÙ A BUON MERCATO una politica di « indipendenza » 

nei MOKinn rispetto alla soggezione eca 

IVlwriUU. nemica e politica agli USA) 

sono significative, anche se è 
vero che qui non si tratta 
piò dì « chiese missionarie » in 
senso stretto. 

AI Concilio Vaticano II. una 
parte consistente dei raa 
presentanti delle chiede dei 

* Paesi nuovi i (africani e sud 

' “** americani, soprattutto) si è 

<T | ^ schierala con le correnti «in 

r I novatrici * cd ha esprc-so esi- 

389 gonze « moderne ». « democra 

tìrhe». Naturalmente, sarebbe 
'Radiato dire che il ruolo delle 

* chiede missionarie » 

4 radicalmente cambiato, che 

esse rappresentino una forza 

lu7Ìone. collocata a quella piò 
generale della chiesa ed alla 
posì7inne fondamentale che es 
sa sarà capace di assumere di 
fronte ai drammatici problemi 
del mondo contemporaneo, nel¬ 
la lotta che si svolge in ogni 
continente fra le forze della 
conservazione e quelle della 

Otti* 700 punti A*»i*tenz» con rlcimbt originatilo tutte te 92 provincie. democrazia e del socialismo, è 

in atto e può avere interessan- 

ImbwmmmmmhmsmbmhihbshmhhìwhhhmotmÌ tl sviluppi. 


L’IDEA VOLKSWAGEN nella clas¬ 
se 1600: linea sportiva, filante e 
le tipiche doti VOLKSWAGEN di 
robustezza e di durata. ' 

È LA 1600 PIU A BUON MERCATO 
DEL MONDO. 


per la RAI-TV? 


risponde MAURIZIO VALENZI 


Cara ■ Unità », In seno alla Commissione parlamentare 
di vigilanza suite trasmissioni televisive, vi sono come 
membri, se non erro, anche appartenenli al Parlilo comu¬ 
nista, con un vice presidente, sempre se non erro. Ora 
vorrei sapere da voi, come mai, specie la televisione, 
continua a funzionare sempre secondo II beneplacito del 
partito dominante. Non vi sembra? E allora che cosa ci 
stanno a fare 1 parlamentari comunisti nolla suddetta Coni 
missione, quando non hanno voce in capitolo, e i talli 
giornalieri lo stanno dimostrando da diversi anni (malgrado 
le vostre continue proteste) lo francamente al posto loro 
mi sarei già dimesso, anche per non lare la figura solo 
deilo spettatore, nelle periodiche riunioni. 

EUGENIO MIJ’I ANELLI Portici (Napoli) 


II 

dt 

colt 
;i «m 

inialismo 

7 

issionari» 


risponde MARIO RONCHI 


Gi scusi, U nostio lettore di 
Portici, ma dt pruno acchito 
la sua lettera e ti suggellino» 
to in essa contenuto ci hanno 
fatto pensare alla famosa sto 
riella del marito che, per far 
dispetto alla moglie, si sotto 
pose al sacrificio che tutti san 
no No. t rancamente, ci seni 
bra che. prima di dare giudizi 
rosi pessimistici e pensare ai 
la rinuncia totale, sia neces 
sano guardare te cose come 
stanno piu da vicino e con 
maggiore esattezza. 

La Commissione parlamenta 
re di Vigilanza suite radiodif 
fusioni tu istituita con un de 


15 deputati, indicati dai rispet 


Oltra 700 punti A*»i*tenza con rlcimb! originati In tutte te 02 provincie. 


pi comunisti sono otto per in 
Camera. Lajolo. Scarpa. Nati 
nu/zi e Rossanda; per il Se 
nato. Vietali. Salati Franca 
villa e Valenzi Fino a qualche 
settimana la, presidente della 
Commissione è stato l’onore¬ 
vole Franco Reslivo (de), ades 
so membro del terzo governo 
Moro per il dicastero delia 
Agricoltura. Vice Presidenti 
sono il seti. Menni, anch’esso 
democristiano e il sottoscritto; 
fanno ancora parte della presi¬ 
denza Viglianesi (PSDI) e Pao 
licchi (PSI La legge istitutiva 
della Commissione è assai gè 
nerica, ed è stata sempre in 
terpretnta in minio restrittivi» 
tale da limitare l’intervento 
sulla RAI alle sole trasmissioni 
politiche e n posteriori, cine 
a trasmissione avvenuta (e si 
è rischiato cosi di trasformare 
la commissione parlamentare 
in una « Commissione per la 
mentare », come qualcuno ha ] 
insinuato). 

La televisione funziona In 
Italia da oltre 12 anni, ma la 
Commissione, non ha svolto at¬ 
tivila di rilievo se non dai 1062 
63 in poi e. più precisamente, 
con tu istituzione di Tribuna 
[Kit il tea. che scaturì proprio da 
una iniziativa della Commis 
sione stessa nel corso della pre 
cedente legislatuia Anche se 
la istituzione di Tribuna Poli 
tica fosse rimasta l’unico frut 
to positivo dato dalla commis 
sione, esso basterebbe già a 
giustificare largamente la no¬ 
stra partecipazione alle sedute 
Partecipazione che non ha 
inai cessato di essere tenace e 
combattiva, anche se. da un 
lato, attorno alle discussioni 
svoltesi nella Commissione di 
Vigilanza si e sempre osserva 
to un rigoroso silenzio da par 
te dilla Hai e di quasi tutti i 
quotidiani e dall altro è man 
cato l'intervento organizzato dei 
telespettatori, alcuni dei quali, 
agendo quasi sempre in modo 
individuale, hanno soprattut¬ 
to rivolto rimproveri ai giorna¬ 
li ed ai parlamentari della si 
nistra. ignorando i veri respon 
sabili dell'attuale situazione: i 
rappresentanti della maggio 
ranza de. la Presidenza della 
RAI TV e il presidente della 
stessa commissione di vigi 
lanza. 

E e\ idenle cht la responso 
bilita di tale comportamento 
del pubblico ricade — bisogna 
dirlo! — anche su di noi. sulle 
organizzazioni del nostro Par¬ 
tito. a tutti i livelli, che non 
hanno dato al problema del 
l'orientamento delle masse dei 
telespettatori l'attenzione dova 
ta. Ecco perché, poi. qualcuno 
crede di risolvere tutto chie¬ 
dendoci di dare le dimissioni 
Ma una volta fatto il gesto 
clamoroso delle dimissioni qua 
le vantaggio ne avrebbe la li 
rea per la quale ci battiamo? 
D altra parte siamo in mino 
ronza in questa Commissione 
come in tutte le altre esistrn 
ti nei due rami del Parlamento 
c nella stessa aula, ove il peso 
delta maggioranza sj fa «enti 
re con ben più gravi conse¬ 
guenze (si veda, per esempio. 

! ultimo voto al Senato «itilo 
scandalo dell TNPS) eppure 
nessuno ci ha mai chiesto 
(neppure l’amico Mutarci!) io 
credo!) di abbandonare i ban 
chi di Montecitorio e di Pa 
lazzo Madama per lasciare via 
libera all'avversario 

Questo vuol dire forse che 
non vi sia nulla da correggere 
nel nostro lavoro in seno alla 
Commissione RAI-TV? Tut- 
taltro. 

Tn primo luogo occorre evi¬ 
tare sia che la Commissione 


diventi una specie di stanza 
dalle pai eli cosi imbottite da 
non lasciai trapelare neppure 
l'eco delle nostre discussioni, 
sia che si trasformi in uno 
« sfogatoio t o addii min a in un 
organismo che finisca per * co 
prire » i veri responsabili del 
la situazione nella quale si 
liova la IV Ma per far ciò 
è Decessili io che alle questi»» 
ni che riguardano la produ/io 
ne radiotelevisiva, tutta la pio 
(lozione, non si lutei essiuo solo 
alcuni « specialisti *. ma tutti 
i parlamentari (delle fui/e del 
la sinistra in particolare) le 
organizzazioni dei lavoratori, 
le associazioni culturali, tutti 
gli utenti 

Quando nel ventennale della 
Resistenza, nell’aprile del 1U65. 
la RAI TV tentò di insabbiare 
una sene di trasmissioni prò 
gì amtnate per I occasione, veri 
nero in appoggio alle «ostie 
accese polemiche in commiss») 
ne e agli articoli del nostri 
giornali, le interrogazioni in 
Parlamento, le lettere dei cit 
tadini e. soprattutto, la larga 
protesta di massa delle oiga 
nizzaz.ioni partigiane. dei con 
sigli comunali ecc. ece.: e la 
RAI TV dovette invertire la 
rotta 

Esiste da tempo una associa 
zione dei radio teleabbonati. 
PARTA, di cut è Presidente 
il senatore Ferruccio Parri. 
L’ARTA nel suo ultimo conve¬ 
gno del 18 marzo all’Eli«eo di 
Roma ha di nuovo af r rrmato 
In improrogabile necessita di 
imporre In riforma della RAI 
TV e ha indirato alcuni punti 
fermi- 

| ottenete che vengano in 
* discussione in Parlamento i 
progetti ili legge presentati, da 
tempo, da diverse parti (in 
particolare il progetto Parri al 
Senato e quello Lajolo alla Ca 
mera): 

o promuovere una spric di 
^ assemblee, di riunioni, di 
incontri a livello provinciale e 
regionale in vista di un « con 
vpgnn nazionale per la riTor 
ma RAI TV*: 

3 interessare a queste lotte 
per la riforma in modo par¬ 
ticolare coloro che lavorano, al 
l’interno e all'esterno della 
RAI TV stes«a nella produzione 
rnriiotelrvì«iv'a fi registi, gli 
attori, gli autori, i tecnici ec 
cetera) i quali «entono quanto 
sia necessario anche per loro 
uscire dall'attuale gabbia del 
mononolio di parte: 
m Tar diventare gli utenti. 
** collegando le loro iniziati¬ 
ve e le loro volontà, una vera 
forza determinante. 

La HAI TV é oggi con i vuoi 
10 milioni di radioabbonati e 
i suoi 6 milioni di teleabbona¬ 
ti. con dei proventi non lontani 
dai cento miliardi all anno, uno 
strumento di enorme potenza 
ne! bene e nel male. 

Il problema della sua gestio¬ 
ne. della sua democratizzazio¬ 
ne. del suo controllo è un pra 
blema nazionale di vitale im¬ 
portanza Sarebbe perciò pue¬ 
rile pensare che i rappresen¬ 
tanti della minoranza di estre¬ 
ma sinistra clip uniscono in se¬ 
no alla Commi««mnr parlarne n 
tare posano con le loro «ole 
forzo, operare un intervenni 
risolutivo circa I orientamento 
degli attuali massimi dirigenti 
della R M TV. che sono tutti 
usciti dalla stes«a matrice de¬ 
mocristiana e che. d'altra par¬ 
te. subiscono, ora per ora. la 
determinante influenza dei 
membri del governo, della 
grande stampa, degli organi di 
rigenti dello Stato e dei grandi 
gruppi economici 
Occorre una riforma radica 
le. Sorto già sottp anni che di 
versi progetti di legge giaccio 
no in Parlamento, «ono passati 
cinqtip anni da quando la Cor 
te Cn«fjfu7ìnna!p ha emesso la 
sua nota sentenza che prescri¬ 
ve che la R M TV diventi un 
vero c p’*oprio » servizio pub¬ 
blico » Si fa sentire «rmpre 
più forte l'esigenza che sj a va¬ 
rato finalmente un nuovo ordi¬ 
namento lemelafivo rhr demo 
d-atiz7i la R M TV. la coRnehi 
alle forze nr'cliori della cult') 
ra nazionale, fee^a confo delle 
sninfc democratiche nuove e 
garantisca il massimo di obiet¬ 
tività neH'infnrmazinnp della 
pubblica opinione Perchè a 
nuesfo fino di riforma si giun¬ 
ga i membri della Commissio¬ 
ne di Vigilanza stanno facen¬ 
do come meglio possono, da 
anni, la parte loro. Che ognuno 
faccia la propria. 


CHE COSA SONO LE 
CA PPELLE MUSICA LI 


lì 


CACCIA 


Si tratta di istituzioni mu¬ 
sicali. prevalentemente co¬ 
rali. inizialmente destinate 
— nel primo Medioevo — 
a svolgere mansioni litur¬ 
giche Si svilupparono nel¬ 
l'ambito delle principali cat¬ 
tedrali. conseguendo però, 
con il passare del tempo. 
anclie un carattere laico 
Cioè >e Cappelle mutuali 
prosperarono pure presso 
corti regali e principesche 

Pressoché tutti i grandi 
musicisti passarono per la 
trafila delle Cappelle tnu 
sicali. sacre e profane In 
tempi relativamente recen¬ 
ti. Dmmctti (1797 ISIS) ac¬ 
cettò a Vienna l'incarico di 
direttore della Cappella im 
periate 

Il nome di Cappella vieti 
fatto derivare dalla * Cap¬ 
pa » di San Martino di Taurs 
(IV sec.). conservata nel¬ 
l'oratorio del palazzo reale 
dei Pro neh i Più tardi si- 
gallico il luogo che nelle 
chiese era riservato al can¬ 
to: infine, nel nome si con¬ 
figurò la stessa istituzione 
musicale Alcune Cappelle 
hanno una tradizione di inin¬ 
terrotto prestigio basti peri 
sare alla romana Cappella 
Sistina, ma sono In parer 
dite a vantare un passata 
ricco di errati e di stona 
Pensiamo, od es , otto (’np 
orilo musicale istituito in 
Actotume (piondo ri si tra 

I -.<eri in esilio I,l carie pun 
tifino E siips-no un anta 
| gollismo vivacemente acce 


E MUSICALI 1 | QUANTO 

Cara Unità, ho letto in questi giorni — anche I ■ zi/vom \ 
sui nostro giornale — di una Rassegna di Cappelle I I C I/O / /I 
musicali che si «volge a Loreto. Vorrei sapere che • 

cosa sono, queste Cappelle, dove si trovano e perchè | I A \’lì A n IA 
si chiamano cosi. Grazie. I /I /-V U/\ #C/v 

ANDREA Dl GIOVANNI . Lucca I . 

.. 1 I .4 CACCI. 


so alimentò l'arista vitale 
delle Cappelle musicali, prò 
tese ad accaparrarsi la di¬ 
rezione dei musicisti più il 
lustri. 

Ancora oggi le Cappelle 
musicali — quando non sia¬ 
no una inerte soprnvnven 
za di remoto attinta - scoi 
giino ima e^emiibirc (trizio 
ne di edm azione munitale 

Dare si trovano le Cap 
pelle musicali 9 Quelle con 
remile alla sesta Rassegna 
di Loreto sono le seguenti 
(indichiamo a fianco di eia 
scuna l'anno della fonda 
zinne e il nome del diretto 
re). Alost (Belgio, f D 55. 
Michael Gliifs); Angers 
(Francia, I.WJ, Jean Poi- 
rier): Aquisgrann (Germa¬ 
nia. sec Vili. Rudolf Polii); 
Asolo (Mantova, see XV, 
Anselmo (ìtiidim); Comm 
(Podio a ISSO \ntniiin /ma 
ricb • t l'n-oi i \ ion-i i ( \ c 

rona, fin i Gastone l'ette 
non): Guatiti (Spagna. /Tifi, 
(’tirhr Ras Ganzatesi- los 
Itoli thothd'ei in l'Ihl fìr o 

flirt Fileni). Milano (sve. 
XIV. 1.untino Migbaracca); 
Roltenburg Rtrionfici (Ger¬ 
mania. VI-- 1 ) Karl Rimo); 
Rudii (Udine 1915. Orlando 
Di Piazza), S .S’cl)n«fian 
(Spagna l'i's h int.i (lori 
Galarrai/fi i Siene < Si izze 
ra. I9W Pierre Salamini. 
Tholeu (Germania. 1952 
M'Iiinis Sobri I. Wlir'hnrg 
(Germania 19C,j Franz 
yifn I costelli I 

F.rasmo Valente 


.4 CACCIA 


Cara Unità, diversi 
miei amici trascorrono 
le loro domeniche andai» 
do a caccia e. natural¬ 
mente. sostengono che 
si tratta del olu bei di 

vertlmputr |i 1 > > t- n t o 

mundo Sono leniate an 
ch'io di seguirli, n»a so¬ 
no sprovvisto di tulio, 
dai fucile all'equipag¬ 
giamento Un luo esper 
to In materia potrebbe 
darmi qualche consiglio. 
Indicandomi | prezzi ap 
prossimalivl di un buon 
fucile, della licenza dl 
caccia ecc ? 


A (’WKSI 


Iettare 


r pfflZr:? ">»•• '•»■> <;.w w mò i i ».» ... 

Inolio che nelle "on); Guatili (Spagna, /Tifi, i I volta concilino chiedergli 

• riservalo al can- l{f,y Gnnza.Vo- los | . dore vanno allo damerino 

nel nome si con- u " b < Inabd'ei m l'iht Bra | i suoi amici per traiate la 

stessa istituzione fidano (sec. | . caccio annnvamo ■/ 

Alcune Cappelle AH . Luciano Un; baraceli); J divertimento Jet mando 

tradizione di irmi- Rnttenhura Kn loooen <Ger- |Vm) , 

est min basti oen inuma. I9‘‘9 Karl Rimo); • I ... ’ 

romana Cappella Onda (Udine 1915 Orlando i» '"V’do e barbata cu 

in sono tu parer Piazza). N Sebo stinti | | mt buoni iumuo ano marò 

nitore un passato (Spugna »'» , v >"‘»-i (lari | un annientare tnnttnstn 

.centi e di storia Gnlnrragai Siene < Si izze | . importante che netto tigna 

ad es . olio Cap ra - ''terre Salatino). \ sol Inoro del! entunan,,,, 

sicale istituita ni Tholeu (Germania. 1952 u, 

gnando n si Ira Mnnrns Sobri ). IViinhrirq v « .. 

i, ( derma ma 1951 Franz i 1 ’ " 

silm la fune pan p g. „„ 

stresso un antri r 1 " 1 1 I ,»,>»»„ 

Fra c mn Valente I " ’C 'leve COn-i(;ham. il 

vivacemente acce r.rasmo vaiente » • 

| lettore di fqr\» gaie un ac 

I tinaia al tenuto ticchi- al 
tretutto certe arrabbiature 

. . I dopo inutili falli he costo 

I no camice 

r , ^ . I K ora veniamo alle '■! 

f/ COSÌ RVlhSl l / /\ /I li .4 /i CA I . Ire Di fucili ce ne sono 

Cara Unità, si avvicina la buona stagione e quo- I • d * Ditti i prezzi, do inno 

sfanno vorrei proprio acquistare una barca: ma ■ meno rii Cimiuonlamdo g 

mi sono guardato intorno, ho chiesto, e mi sono I I oltre no milione, vero si 

accorto che I prezzi, anche dl un canotto minuscolo, | puf > trovare on armo atri 

sono molto alti. E* possibile costruirsi da soli una . I , , , . 

barca? A chi si possono chiedere I disegni ? I | disfacente n due colpi con 

FUI VIO CAST Kl I.,itili;» . canne nptnmte a • ivi— 


-I 


NAUTICA 


COME COSTRUIRSI I NA l!A RCA I 

Cara Unità, si avvicina la buona stagione e que- | 
spanno vorrei proprio acquistare una barca: ma 
mi sono guardato intorno, ho chiesto, e mi sono I 
accorto che i prezzi, anche di un canotto minuscolo, | 


A condizione di essere 
forniti di molto pazienza. 
di un pn di spazio libero 
all asf mito e di uno rer 
ta - neppure eccessiva - 
abilità mummie è senz al 
Ira possibile « torsi tn ca 
sa » una barca La scella 
è ampia■ si va dal bar 
chino di 3 metri al piccolo 
t cruiser > Lo speso rana 
in proporzione ed è compii 
que In meta di anello da 
affrontare per una simile 
imbarcazione * pronto * In 
Italia esistono tre ditte «pe 
ciatizznle iti questo setto 
re: sono la Sibma Varale 
di Tanno (barche a vela), 
la Regnnlds Manne dt Via 
reggia (soprattutto scafi per 
fuoribordo) e In Bertelli 
di Massa Le fabbriche »n 
vinno il materiaìe w breve 
tempo, di solito in vane ri 
prese allo scapo dt non far 
ammucchiare inutilmente • 
rari pezzi in uno spazio che 
si presume non troppo 
ampio 

I tempi di costruzione, ov 
riamente, variano in prò 
porzione alla grandezza e 
fdie rifiniture che si voglio 
no fare In un mesetto, la 
forando in due. et si può 
fare anche un cabinato Le 
rifiniture — ed è questo 


secondo noi I aspetto mu 
piacevole di questo lai n 
ro ognuno se te tn carne 
i noie secondo i propri gii 
sii e le fingine necessita 

I risultati v Dipendono da 
come si è lavorato a <pini 
cimo è successo di dover 
abbattere una parate per 
far uscire la barra mon 
tata I cantieri fornitori — 
m hrrzi a porte — assira 
nino di poter inviare firn 
rirt tecnici, a richiesta nei 
momenti piu impegnativi 
della costruzione e di ri- 
spondei e rapidamente a 
ri minali dubbi che passa 
un sorgere 

L'ultra soluzione indica 
ta dal nostra lettore, quel 
In dei disegni, et sembra 
un po’ più complicata Qua 
si tutte le riviste spena 
lizzale pubblicano, in ogni 
numero, indirizzi di archi 
tetti navali che rendono di 
segni o piani di fabbricano 
zinne (questi ultimi «ano di 
segni al naturale di oq pi 
pezza) / prezzi sono di pò 
che min'iain di lire, mn 
poi bisogna comprare il mn 
feriale e affidarsi almeno 
per il taglio e In sgros¬ 
satura na artigiani spe 
ciaìizznti 

Pino Bianco 
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TECNICA 


C’E’ DIFFERENZA TRA 
PIALLATRICE E LIMATRICE? 

Cara » Unità ». vorrei conoscere da un luo esperto 
■ esatta definizione dei lermini • piallatrice • e « lima 
ince • attorno ai quali mi sembra si taccia una certa 
contusione 

PIETRO AUGELLI. Manosa 


Ellellutimenie. stando a i 
cataloghi delle macchine 
utensili ed ai cartelli esph 
calivi che le accompaqnana 
nelle rane here e mostre, 
una certa confusione c'è. 
sia per dii erse interpreta 


mosso e forzalo contro la 
lima in moto, direttamente 
a mano, appoggiandolo su 
una piccola larola 

La piallatrice invece è 
una macchina di dimensioni 
mollo maggiori, adatta a 


zumi dei termini, sia per la Ini orare pezzi lunghi anche I 
presenza dt tipi diversi di , nn meln /„ que < 1a » 


macchine Cominciamo dai 
tipi • classici » La limatrue 
e una macchina di medie di 
inensumi. nella quale la te 
sta che porta l'utensile si 
sposta con un movimento 
alternata aianti ■ indietro 
orizzontale: il pezzo, p'jrta 
to da una morsa fissata ad 
una tamia, ad ogni corsa 
della testa, si sposta late 
Talmente, di un millimetro, 
poco più. poco meno Con 
tate macchina si lavorano 
superfici piane di pezzi che 
raramente misurano più di 
fìO 70 centimetri di lato 
Viene chiamata limatrice. 
seppure con una terminalo 
già non del tutto propria, 
una macchina assai più pie 
cola, nella quale una lima 
viene animata di un moto 
alternativo verticale, impie¬ 
gata soprattutto per lavo¬ 
rare attrezzi. Il pezzo viene 


chino, la tarala portapezzo I I può avere in omaggio ol- 
- animata da un moi imen I , all acq , mt0 del fuale) u „ 

TT ' aronl, t e I I coltello <anchesso. sopen, 
indietro con una corsa che | . 

nelle unita pn, grandi e di I dor> !nre sl pr0 

i a r i metri L'utensile è I 1 m omaggio/ e qualche altro 

v alato da una struttura a 1 I aggeggio, come borra, cui 

portale, t si sposta lateral I • lacci per appendervi la sei 

mente di uno o più mdlime * i faggina e qualche fischietto 

tri n di una frazione di mil I I da richiamo per alt uccelli 

hmetro. ad ogni corsa del | pm comum Tutt0 qtJf> , rf , 

anca e i | s'mtende. per es«ere m con 

Recente tendenza e di co \ dl7Iom d , fare il famoso 
struire fresatrici pialle, os . I . 

sia piallatrici nelle quali il 1 * p " d,sr7, ° armnU> * **• l( 
_ __ _ .. i_ „..a I ■ camnaane Se noi si ivxdio 


canne apimnite o > ng>o 
I s/e con 70 \(i nido an- Per 
un aiilnnintiro micie hi 
i Sni/na I» » >< mor-i ilr-i. >n 

• alle ''Cni-midn Poi <• e ip 
| licenza Dei d hi, il, a -tot 
I colpi ’-nstn noni dui di >i1 

• tornila per olu e due colui 
I circa 12 5IIII Ine Adi mio 

e nell altro casi> prò hi uri 
I ma concessione «'inno no 
' giunte l e spese ino ernie 
| da bollo eie E non ta irti 
I scoralo ri tempo eh, si de 

■ i e perdere 

| La «pesa delle -grimi e 
. non a udrebbe neppure con 
I srderriia se s» dolesse M 
rare, come face» an, sai; 

I giumente i nostri nonni so 
lo alla a elvaggmn rh, • me 
I rifa In botta * Ma allo 
ra sarebbe mutile anche 
fi il fucile Quindi oggi st 
tira a tutto e a qualunque 
I distanza Boi se min rapita 
proprio niente ce semine 
I un po’ dt colpi contri, ber 
' sogli un prue risali che qti 
I amici vi buttano compia 

• renlrtnente in arra lutine 
I ci sono le farfalle e maga 

• ri i pesci n tini d ai rpio 
I sp si rnsletì'.vn qualche fm 

• me Bercio di cari urte ne 
I occorrono sempre parer 

» eh te Quelle a piu a buon 

■ prezzo, per uccelletti e far 
I falle, costano sulle 10 45 It- 

• re per il calibro Vi che 
lèi/ lucile piu comune; 

■ quelle per t fagiani e le 
| lepri sulle 70 V) lire e an 
. che ptu 

I E teniamo allei ,■uipaggm 
mento Ot corre almeno un 
I tvno di sin oh o di star 
poni (spesso gli uni e qI i 
I altri) a secondo dette zo 
ne che si intende pr olirai e 
i Facciamo settemila per gli 
stuoli e diecimila per gli 
I scarponi Boi c'è ti vestilo. 

• Un paio di calzoni di les- 
I suto robusto (10 mila lire) 

1 e una giacca da caccia (dnl- 
I le IO alle 20 mila) 

1 Bassiamo agli accesso 
I ri: una cartuccera (che sl 

• può avere in omaggio al 
I all acquisto del fucile), un 
' coltello (anch esso. saper» 

I dori fare si prò strappare 

• in omaggio) e qualche altro 
| aggeggio, come barrai eia 

• lacci per appendervi la sei 
| vaggina e qualche fischietto 
I da richiamo per oli urcelll 

■ pm comum Tutto questo 
1 s'mtende, per essere m con 

■ dizioni di fare il la muso 


movimento della tavola può 
essere molto rallentalo, ed 
al p'irtale possono essere 
fissale una o più teste a 
fresare Si offiene casi una 
macchina a due usi. sem¬ 
pre di notevole precisione, 
c adatta alla lavorazione di 
pezzi di grandi dimensioni. 

Paolo S*ut 


campagne Se poi si i-ogho 
no appostamenti, buoni ca 
ni. imbarcazioni e vi a di se 
guito allora si nene a co 
pire perché si sente dire so 
venie che la caccio è un 
lusso. 

Giuseppe Cervello 
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T A T FCT TTR NELLA FABBRICA MODERNA 
• L- ‘ CjV ^‘ Li ' EjrV SFRUTTAMENTO MODERNO 


PAG. 15 / domenica 17 aprile 1966 


In Inghilterra polemiche accese per 
la proposta di legge di lord Silkin 



I medici e i sacerdoti 


discutono sulVaborto 
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a freccia indica la sola operaia che segue il lavoro di 72 telai automatici, di cui una parte è visibile nella foto. Il lavoro giornaliero di una tessitrice comporta 
n lungo percorso fra una macchina e l'altra, in mezzo a un rumore infernale. 

28 CHILOMETRI TRA I TELAI HHt 

gioni dell’aborto, oltre al ri¬ 
schio per la futura madre, ad 
altre circostanze: quando il 

BH BB B ■ ■ BB IH Bl ■■ BH Bl MB B AH ■ Bk. ■ Bl a\ rehbe molle proba- 

PER OGNI RAGAZZA-CAMICIA 

■ ■■■ ^pl ■ mu U mm m IBBl ■ mmwum^wmm m godimento della quando 

la futura madre è o potrebbe 
diventare fisicamente o mental- 

Una « ronda » destinata ad aumentare nelle intenzioni dei padroni - Ritmi sempre madre di un bambino o di un 

altro bambino: quando la don- 

più intensi che logorano il fisico, rumore che spezza i nervi - Un nastro trasporta- d?^oè slatiteS'm 

■ r . t . . . ... iiii/ • ■ cinta P rinla de * 1C anni * oppu- 

tore nel futuro? - Balie invece dei nidi - Ogni parola dell operaia è un atto d'accusa re in sc ^: l ° ? stl, P ro ° ad at * 

** ■ ■ to sessuale che sia un offesa 

secondo la legge. 

visto era di 47 persone; oppi i rammendare. Poi a letto di I cottimo e il premio di qualità j telai (8 contro 2 nel 1959) » e si Con questa proposta, le ra- 
l’organico si è ridotto a 12 e od nuovo, per essere pronte per arrivo a guadagnarne 52. Non spiega questo incremento con gioni legali per l'aborto si e- 


li prof. Baird, famoso ginecologo, difende anche la sterilizzazione • Per 
la Chiesa d'Inghilterra bisogna tener conto della vita della madre • Un 
avvertimento del vescovo di Leicester: abbiamo errato bruciando gli 
eretici, evitiamo di errare oggi - Diversità di pareri fra i medici 

LONDRA, aprile 

In Inghilterra sarebbe oggi impensabile una polemica sul con¬ 
trollo delle nascite: gli antifecondativi sono di uso corrente, e 
nessuno si sognerebbe di metterne in forse la legittimità. Nono¬ 
stante questo, il problema dell’aborto è ancora aperto, e, proprio in questo pe¬ 
riodo, al centro di vivaci polemiche. L’attuale legge inglese, inratti, permette la 
interruzione della gravidanza solo quando la vita della futura madre sia in pe- 
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PONTE S. PIETRO, aprile. 

La « ragazza-camicia * è na- 
a lo scorso anno in un costei- 
o del ’300, all’imbocco della 
alle Cavallina. E’ nata già 
viluppata e moderatamente 
exy, per non annoiare lo spet- 


essere coinvolto nelioperazio 
ne, non sono soltanto le tessi 


'indomani. 

La sera, nei due cinemato- 


trici. Uno schematico raffronto gra fi di Ponte San Pietro, don- 
tra l organico attuale e quel- JIP llon se ne vedono. Qualcuna 


lo precedente è sufficienleme.it- 


atore che potrebbe anche scoc- illuminante, fessurici: 3 con¬ 
iarsi se ci si limitasse soltan- * ro assistenti: 2 contro 8; 


o a magnificare la bontà dei 
essali Legler-Vestali. 


maestre: 2 contro 4; carica 
telai: 1 contro 4; mettispola: 2 


al cinema ci va al sabato, se 
non ha bambini piccoli da sor¬ 
vegliare. A volte nascono le in¬ 
comprensioni anche con il ma¬ 


ne varrebbe proprio la pena, la « disattenzione » delle ope- stendono dal campo medico a 
perchè non posso stare con il rate stesse, quasi che con 72 quello medico-sociale: ed è 
mio bambino. Ma sa com’è: in telai da controllare, con due precisamente attorno a questa 
casa mancano sempre tante cronometri da far scattare, con estensione che le polemiche si 
cose... Spero di durare ancora II minuti (undici) concessi per sono accese. 
qualche anno, prima che mi le necessità fisiologiche, ci fos- 
venga l’esaurimento o qualche se tempo per distrarsi, 
altro guaio ». Nemmeno una riga, poi, è de- 


Le posizioni, agli estremi, so¬ 
no due. Da una parte, si so¬ 
stiene il concetto che l’embrio- 


ssw» Legier-vestati. ‘ X" 1' Tìrn^n”'il rito. « Andiamo al cinema, sta - Non , c e una statistica preci- dicata alle condizioni delle ope- , ne , uman0 ha l , ultl 1 r d ' r . ,ttl cl \ e 

Ma alla Legler, senza dover ™ Vcontro 5- sera? » dice luL <Ci vado do ' - nu ” ero f sul tl P? delle vaie fuori della fabbrica. La a l ^ e mora,e canfcr ! 5c <; al- 

edire una troupe in un co- c ° ™ 3 - ^ ,atori : % contro 5 * mani mattina * risponde lei. malattie che colpiscono le don- tione non interessa ai pa _ vita umana e che quindi de- 
aitn .... pulizia U Contro 1. ‘ nP della T.ealer Tre riviste del- H «meieoau ut pu assapi» nrotettn al n stesso 


pedire una trou{>e in un ca- LU ... 
stello medievale, un film pub- P ulm “ 
ilicitano veramente choc po- ■ I ris 


I risultati di questa * razio¬ 


ne della Legler. Le riviste del- 


ve essere protetto allo stesso 


irebbero realizzarlo senza inno- nalizzazione » del lavoro sono 


ersi dalla fabbrica. Bastareb- 
e piazzare una cinepresa in 


facili da immaginare; non a ca¬ 
so mentre la media dell’ assen¬ 


no dei reparti tessitura. Se teismo nelle aziende tessili va- 
e ricaverebbero centinaia di r ' a d «l ' 12 per cento, a se- 


Nel futuro 
ragazze-robot ? 


■ M JL. Ut. ■ 11/1010 Ut.» J • - Il T t T- , » V. V-UUt.1 t. UIIU 

la ditta dedicano grandi arti- (irom della Legler. Loro si modo; l’aborto potrebbe esse- 
coli al centro elettronico in- preoccupano soltanto di arriva- re preso in considerazione solo 
stallato alla Legler, in sostitu- re ai 100 telai per tessitrice e, quando la protezione del feto 
rione del centro meccanogra- siccome sanno che è umana- sia in aperto contrasto con il 
fico, o al film sulla ragazza- mente impossibile arrivarci (a dovere di salvare la vita della 


conda delle stagioni, alla In¬ 


camicia o alla costituzione del parte la resistenza che incon- 
gruppo Cottonora-Quikolon (ot- trailo nella fabbrica) già pen- 


ictri di pellicola con sequen- condii delle stagioni, alla Le- Qualcuna è riuscita almeno a Gruppo Cottonora-Quikoton (ot- trailo nella fabbrica) già pen- 
e l’ima più ai vincente dell'al- f/b*r le assenze per malattia si risolvere il problema dei figli lo aziende italiane, tedesche, sano ad una sorta di nastro tra¬ 
rne non ci vorrebbe nemmeno aggirano sul 20 per cento, nono- piccoli con le * balie >. che so- austriache e olandesi, per un sportatore, sul quale la fessi- 

ri grande sforzo per coniare stante la maestranza femmi- no diventate numerose nella za- totale di 15.000 telai, 1.140 mila trice dovrà essere assicurata 
i slogan pubblicitario: c I/o- "ile sia prevalentemente gin- ria. Non si tratta di balie vere fusi. 36.000 dipendenti) ma sono per poter inseguire i vari fili 

ernia più veloce per la co- vane. E' facile inoltre capire e proprie, ma di casalinghe scarsi di notizie su certi argo- dei telai. Magari, allora, a quel- 

licia più bella ». * Va forte perchè alla Legler sia più rapi- che si prendono in casa un menti. /j dell’ufficio pubblicità della 


madre. 

All'altro estremo è il punto 


i slogan pubblicitario: c I/o- nile sia prevalentemente gio- na. Non si tratta di balie vere fusi, 36.000 dipendenti) ma som 
ernia più veloce per la co- rane. E’ facile inoltre capire e proprie, ma di casalinghe scarsi di notizie su certi argo 
icia più bella ». * Va forte perchè alla Legler sia più rapi- che si prendono in casa un menti. 


onte la v ostro cornicia ». * Re- da che nelle altre aziende tes- bambino piccolo e lo tengono Bisogna risalire al I960 per Legler balenerà l’idea per un 
ord di velocità e record di dii- s, h l’inversione del rapporto per cinque giorni la settimana, trovare un articolo sugli infor- film dal titolo * La ragazza-ro- 


ala >. Non c’è che da sceglie- donne uomini occupati. 


<r Dare il bambino a balia — timi, nel quale si registra un hot camicia ». 


e, con l’avvertenza che il re- Qui siamo ormai con gli uo- dlce uua tessitrice — mi costa < sensibile aumento negli infor¬ 
tirà di durata si riferisce alla mini in netta maggioranza, per- -0 m ^ a hre al mese. Io, con il 1 f uni tra le operaie lavoranti ai 
.amichi e non all'operaia. che le donne non ce la fanno 

più a sostenere ritmi di lavoro 
__ . m infernali in mezzo ai telai ed 

Marcia forzata a sobbarcarsi poi del peso del- 

la rosa, che continua ad esse- 5S 

col cronometro hra ap,ian - MuffiiKtf nftfìWSllwmi ìli 

,,, T t Il fatto stesso che nella Coni- 

Alla Legler. infatti le ope missione Interna della Legler 
rare durano poco, anche se la h , rhmn( , „„„ „- flnf) rappresen . 

mista della società riesce a , ale - l(J dimostrazione più _ m -m 

iibbhcare la fotografia di qual- eri( , enlp cìlp dopo 7 nrp e mez . M ^ ■ 

he operaia anziana, che la- Zf) ( jj marcia forzata, con un ■ 1 1 k IR I m 

ora m fabbrica da pm di cronometro assicurato alla cin- \TW Lj^ll VT 11 1 

reni anni magar, sorretta da , |frfl far fun:innnrp ntì OQni 

n busto d, ferro T intervento » sul telaio e con 

i L’età media delle opriate del- altro «r segnatempo » da far ^ <■ 

.fa Legler, tra le piu basse del '.cattare ad ogni giro della « se- Jj I I ^ 

ettore tessile, è già li puma rione», si arriva alla fine del- m ■ I ■ m ■ m M V ■ W ■ ^L. 

f intorno delle incredibili conili j n qìnrnata senza avere nem- 
fiorii in cui sono costrette a la- meno la forza di fermarsi a 

n orare le donne in una delle discutere dei propri problemi. 

ziende più moderne d Italia. « /> donne di oggi — diceva |i_,_ * .. . ». ,,, ,, , .. 

Le operaie, infatti, appena pos- , nin ari'iann donna di Ponte UH3 C0nV6rS2ZI0f16 SU ISlìtl tfimì, Udii 3113^3UCtlSmi 

Ì tono lasciare la fabbrica se ne <z nn pietra che ha una figl’a «IIV—« _ • •« .. . , 

anno, magari dopo ai er chic alla J.raler — non sono più 1*1111116 w 211 SIIip6gflO CIVÌI6 — n2 r2gglUfltO II 

fo il < cambio » ed aver otte | come ai miei tetani Anche tini 


sano ad una sorta di nastro tra- di vista che l’aborto è in realtà 
sportatore, sul quale la tessi- una estensione dei mezzi anti- 
trice dovrà essere assicurata concezionali, e che quindi, una 
per poter inseguire i vari fili volta escluso un rischio per la 
dei telai. Magari, allora, a quel- salute della madre, esso do¬ 
li dell’ufficio pubblicità della vrebbe essere governato dalle 
Legler balenerà l’idea per un stesse considerazioni che si ap- 
nlm dal titolo < La ragazza-ro- plicano al controllo delle na- 
bof camicia *. seite. 

r orn j_ r tl -, , 1 , • Gli oppositori della nuova leg. 

Fernando Strambaci Re affermano che essa potreb- 


Qual è il difetto 
della donna d’oggi? 


cambio » ed aver otte 


< T.e donne di oggi — diceva 
una nn'iann donna di Ponte 
San Pietro che ha una fiaba 
alla Legler — non sono più 
come ai miei tempi. Anche noi 


di Ponte U 112 convenzione su tonti temi, doU'onelfobetismo al costume, dello « questione fem- 
'sonn a più minile» oll'impegno civile — Ho roggi unto il successo, mo senza compromessi 


* 3 " . . - «*» niiri .imi r/r mu 

puto di essere rimpiazzate dal- lavoravamo Avevamo cinque 
loro figlia maggiore, che a n sci figli da guardare, eppure 
(sua volta resterà in fabbrica non ri lamentavamo. Cantora- 


ino a che le forze glie lo per- W n ludo il giorno anche in fnb 
1 netteranno hrirn » 

Un paio di anni fa. dn-an'c La follia la lacciaia dire 
na riunione di una coi'i^is ••cura interi entra Come avreb 
; Sione tecnica paritetica, i rap he pittilo farle capire che, coi 


* Una nazione che non sa seri- 
iene non è libera» — afferma 
Alba De Cespedes — e non in 


presentanti dei sindacati me 
Tana chiesto di conoscere qua 
fosse il perimetro compie» 
ivo di un gruppo di 40 telai 
Assegnati ad tuia sola te»»i , n 
ite. Im direzione dell'azieiìda 
aveva risposto con precisione- 
^pO metri. Era stato facile ral 
" alare che un’operaia, sposina 


hrirn » 

La figlia la la»ciaia dire. 
'Ciiza interi eiure Come avreb¬ 
be plinto farle capire che. con 
•ma rumorosità di 95 dccibcll. 
c i’"f quella ri-'cnn’rata m tes 
I ■'dura, cantore sarebbe .stato 
! • mpnssibilc? Come farle capi 
re c ! r c e stata sì l’automntiz- 
[ zazione dei telai, ma che la dif 
| fcrenza Ira t due telai ai quali 
badava sua madre e i 72 a cui 
, deve badare lei è enorme? 


t-er-ona per modificarla. I^*i. no-cenza e di sapeie * Fu proprio Con questa impostazione, dal 


-in:tnce — ì suoi libri sono alli una barrbm.i analfabeta che nar- 
neati neeli scaffali e «ono trado’ti tecipaia alle sue lezioni — rac- 
.n inglese u ;n francese o m spa conta ancora — ad accorgersi 
enolo. testimoni muti di un s .e cne gli spagnoli Io a\evano uc- 


conta ancora — ad accorgersi tnonale: « Il mio sforzo — d:ce 
cne gli spagnoli Io avevano uc- — era di farne una pagina pro¬ 


cesso che va oltre i confini - da uso Kra :! 1KM Adesso la rivo- hlematica. di discussione, con ar- !” aue: ■.* i>e i le a . 1 
due anni infatti nrl.'a con appas fazione ha «confìtto 1 analfabeti- gomentt seri e con firme serie. !j 3r ' e '- 4 . paflre e 


osi da un telaio aU’alirn, et < « Non ho neppure voglia di rfi- 


onato entu-ia-mo nell l mone «mo a Cuba. E' un fatto moravi- Non per niente pubblicai 


t 


ettuando 16 percorsi in un’n- 
fra. si faceva una e passeggia- 
Sa» giornaliera di 10 ehiln^e 
kfri e mezzo. Soro passati due 
nni ed oggi, in tre sezioni del- 
“a fabbrica, sono già in atti 

l td yw;. di J~ trhr ?'"p n : « ÀI cinema 

tri affidati ad una sola tessi- 
rìce: la passcaoiata aìornnhc- • I I* 

“ra. anche perché la disoosìzio CI VQaO 01 01011100 » 
re del macchinario c diversa. 

è diventata di 2S chilometri ogni E ' la sola prospettiva, que- 

ore e mezzo. Non è stato an- sta di starsene a casa, di mol- 


scuterc * — spiegava — « Ti¬ 
rerà ai oidi siro a che non arre# 
nigi'o j debiti e pv me ne sta¬ 
rò a casa .. ?. 


Nazionale per la lotta contro l'a 
nalfabetisrro Da quando. invt.Va Dalia po cnuca contro il con- za delle co«e” di' Sortone de 
m un quotidiano del Nord «ro formiamo alla storia della prò- Beauvoir. Ma certo, questo è un 
pri la lastra del prob'rma e «i pna Cannella, alla rivoluzione- cu tipo di scelte che non va bene se 
i.de boccia.e l’.ncn:e=ta perchè bana e po; d: nuovo qui da noi. «i giudicano le donne capaci di 
«troppo irete», ma. per q i.an’o tra t no-:n urgenti, concreti prò- interessarsi soltanto alle ricette 


anteprima” un brano della ”For- 


viene affidata totalmente alla 


m 

r-* 

4i 

I* 


r , — i . ~ • • ' ' «iis-vzi a y liscia i i ’v* *a imi uau , ! - • . - ■ > , 

he Infoi cu iv'iMne per mfii.on in # eres^ata o no, nei confronti ^ • perinei imposti alla donna». 


no" nel nostro Pae<e — dice —. pubblica ita! aia Non un I giornali femminili? «Salvo 


*** .. . ”■* •»*...» »*«a* "" vz gu/iiiuiu px i » j --- --—.. .. ‘'«zìi -a» pnv anc vuc auuia _ la rT ifi r » j ■- . .. 

correre in una giornata di la - capirle. Sveglia alle 5 per es- n aravamo uniti per uno sco- più degno di ncordare una gran- ancora problemi di cultura. An- ™ ^ aa s m P ,eru Wva- 

voro se dovesse realizzarsi lo- sere in reparto alle 6. Otto ore ^ indicibile, la libertà » de amica «comparsa, di « tratte- cora oggi la borghese colta è ri- ^ 


hiettivo della direzione della- avanti c indietro (anzi snltan- 
zienda, che non fa mistero del- lo avanti, perchè indietro non 


E continua: «L’uso della ti¬ 


po indivisibile, la libertà». de amica «comparsa, di «tratte- cora oggi la borghese colta èri- ^ r 13 - u v u,az ‘“* e storica, questo 

E continua: «L’uso della U- nerla ancora con noi* attraverso tenuta noiosa. Il manto borghese P er ‘ ezM ^ ,sm o tremendo di cui 
berta oi avrebbe poi diviso, co- la coerenza di un impegno ideale o piccolo borghese non vuole una n °T soirre 1 uomo, che si può 
me ci può dividere l'uso della e intellettuale. moglie che sappia più di lui per- ^ la , voro e dare 


I ** ._• »• , j . , , .*.«.,1 ' uiv un ir i iiciKi c muKiic liic Ndupid |» 1 U UI lui UCi- . . 

m1en<tone ai puntare aa uva *r torva anche se il telaio si scrittura, ma prima... prima bi- «Brava, vero. la maestrina che chè è sospetta». ad Sf° JL 7 ieg,?0 dl ? e 

assegnazione di UH) telai per ferma) con mezz'ora di ìnter- sogna lottare fianco a fianco, se ha vinto? — commenta Alba De E la scuola, quali colpe ha P 6 , 1 ,* potuto fare e ha 

ogni tessitrice' razione per il pasto. A casa si ha coscienza civile, per strap- Cespedes —. Quando lessi il suo nei confronti delle donne? «Le raU0 061 secoil *' 

Già oggi, comunque, alla Le- alle 15. Un paio d’ore sul letto. P*™ * P unt ' fermi, i pnneipi di saggio, ero convinta che fosse di stesse che ha nei confronti degli Attraverso la stona si toma 

gler lo sfruttamento del perso- non a dormire, ma a ripren- u P a vera democrazia giorno per un uomo, perchè aveva una strut- uomini, ma aggravate dalla tra- a Ua società di oggi, alle cose da 

vale è arrivato a livelli inim- dorsi un oo’ dalla fatica se giorno*. tura, usciva dal sentimentalismo dizione dell’ambiente, dalle diffl- fofe per rimuovere gli ostacoli 


-assegnazione di 160 telai per ferma ) con mezz'ora di inter- sogna lottare fianco a fianco, se ha vinto? — commenta Alba De 
ogni tessitrice' razione per il pasto. A casa si ha coscienza civile, per strap- Cespedes —. Quando lessi il suo 


vale è arrivato a livelli inim- dorsi un po’ dalla fatica se P’omo *• . tura, usciva dal sentimentalismo dizione dell'ambiente, dalle dirti- per rimuovere gli ostacoli 

maainahili Due anni fa tanto non ci sono finii a ai hndnre J - La «^Hnce ha motivi di tra- per puntare sulle cifre, sulle co- coltà oggettive che ancora non che sono davanti a noi: èlacon- 

^erforcunesemoio ver far Poi U nov-ndn „ Z^re In dlz,orw familiare che la soUeci- se. sui fatti. I pregiudizi si an- rendono uguale l’accesso agli stu- clusiooe di una donna arrivata al 

per fare un e. empio per far Pni il pranzo da preparare, la tano a prendere parte a questa mdano in noi stes«e... » — conclu- di per ragazzi e ragazze. La man- successo, senza diserzioni. 

ff/n?mnarc .16 telai (Ire srzio- casa da riassettare, la bianche- '•crociata", oltre alla convinzione de sorridendo. Allora la corner- estua di cultura diventa un fre- ■ • u • 

«I da 71 telai) l organico pre- ria da lavare, da stirare, da profonda che non vi è soluzione «azione n allarga a nuovi temi no per la viU politica: k donne LUI!» m»|pgr»ni 


be dar luogo, praticamente, a 
qualsiasi interpretazione. Chi 
stabilirà che cosa significa, pei 
esempio. « la possibilità di un 
lagionevole godimento della vi 
ta »? Come si farà a decidere 
se una donna è adatta o no 
ad esseie madre? 

li visconte Dilhorne, capo 
gruppo dei Lords conservatori, 
lia dichiarato che la legge, così 
come si presenta, sarebbe di 
ventata « una generale licen 
za per abortire ». 

Decisamente contio al pio 
getto si è schieiato anche il 
cardinale Ileenan. capo dei -I 
milioni di cattolici inglesi. Egli 
ha affermato il pimeipio die 
la vita è sacra ed è « inammis¬ 
sibile accettare che sia possi¬ 
bile uccidere la vita di un bam¬ 
bino che deve nascere perchè 
si prevede che possa nascere 
anormale... *. 

La Chiesa d'Inghilterra ha 
assunto una posizione molto 
più aperto Parecchi dei casi 
previsti dalla riforma, infatti. 
— si afferma — possono veni¬ 
re raccolti sotto la generale di¬ 
citura « vita e salute della ma¬ 
dre », su cui la Chiesa è d'ac¬ 
cordo. Nella stessa formula si 
potrebbe includere l’« equilibrio 
fisico e mentale della madre » 
e l'insieme del suo ambiente. 

Il dr. Williams, vescovo di 
Leicester, ha detto che la Chie¬ 
sa deve saper riconoscere i 
propri errori anche in questo 
campo: « Abbiamo errato quan¬ 
do abbiamo bruciato gli eretici. 
Abbiamo errato quando abbia¬ 
mo bruciato le streghe... Io 
penso che Roma stia dando 
oggi dei segni che forse dovrà 
riconsiderare le sue parole per 
quanto riguarda il controllo 
delle nascite. Non sappiamo 
ancora ». 

Fra i medici, le opinioni sul¬ 
la nuova legge sono in genera¬ 
le favorevoli. O. per lo meno, 
la stragrande maggioranza si 
è pronunciata per una legge più 
liberale nei confronti dell' a- 


■v •» 

V 


di continuità per la battaglia ini- e la scrittrice dimostra tra i’al- l che non sanno niente della Cov.i- 
ziata con la Resistenza e che il tro che il successo personale non tuzione o che non leggono i quo- 
non fare è una colpa imperdom- l’ha fatta divenire «disertore* I tidiani, per esempio, non cono- 


tende 1 arte o il mestiere di seri- bile per l'uomo moderno. I.a «uà della battaglia per i diritti delle scono neppure i propri diritti ». 
vere nè allude al panorama lette- famiglia e cubana, suo nonno donne. Anche «e giustamente insi- una battuta d'arresto per 

rario italiano Spiega soltanto il combattè gli spagnoli, fu il pn- ste nel respingere ogni vaga ipo- l'emancipazione? « Nel mio cam- 
perchè di un impegno civile che mo presidente della Repubblica, tesi di femminismo e nel ripete- po s j Dopo Natalia Ginzhurg 
osci rappresene il «uo modo di fu il liberatore degli schiavi e an- re che la «questione femminile » non sono apparse nuove «cnitn- 
non evadere dalla realtà e an- dava appunto nelle case per por- «i inne-la nel quadro generale C i non si vedono in libreria no- 
z. d. essere- pre«.n'e in prima t..re l abe. la prima forma d, co del nnnovamen-o della società. ^ gmvani come in Francia > 


Parliamo poi dell'educazione 


•a *ci i_ __ _ * i ai uawiu ivi ulìi 

63 al 64 curò la c oagma delia . - ^ . . 

j.___ _ _ , j .. elei ngli e, con una battuta, la 

. ‘ i t. du ;l , 1 c . en scrittrice pone efficacemente l’ac- 

? SS! cent0 sulla necessità d. educare 

“ ero di i 0 me una pocrins prò- * *• u « - #• . 

Hi »n due: « Nelle autobiografie ita¬ 


liane, U padre e quasi sempre 
descritto come un cretino. Sta m 
un suo limbo, non interviene nel- 


UMIV.UI utm mi* vziauu umilia t vi* » - * 

za delle cose” di S.mooe de !e conversazioni, sembra non es- 
Beauvoir. Ma certo, questo è un ,nteres V lto a niente. E pro- 

tipo di scelte che non va bene re P n0 ,, „ g i ra ? de a -^ nte - com e , n c’“ 
c, I„ n '„nn» oi «a realtà. La funzione educativa 


indignata e amareggiata, non si j bicmi da r «oliere: Alba De Ce- di cucina. In Italia invece resiste padre, con tutta la retorica del- 

areese. i -pevies pa-ìa del premio che eh- ancora questa ri «erra mentale. * a maternità che maschera i pesi 

« Sono q und ci m.i oh gli ,vnl I be 1 idei tu i-'iMue per infii.en m’er esssta o no. nei confronti e * '^enfici imposti alla donna ». 

fabeti e gli "analfabeti di ntor- zare clan oro-amentc lop-no-ie delle donne*. Quale le sembra il difetto pnn- 


Quale le sembra il difetto prin¬ 
cipale della donna moderna? « II 


Una cifra aggh’Uiviar.te Un le'tenno <« V.»n mi piacciono So; Donne, non po«^o leggerli Perfezionismo» — risponde scn- 

e-ercito di italiani fuori del lo- — d.ce — non vi ho mai pre«o «enza arrabbiarmi: sono il con 73 esitare la scrittrice —. «Sta¬ 
ro 'empo, mutila*i civilmente, parte»): ma il nconoscimento cenlrato del conformismo più mo malatp dl perfezionismo. La 

Nella battaglia per inserirli con di un'attività svolta proprio nel- atroce». La tradizione? «Ire sta- do P na a-sume le sue responsabi- 

una pnmana pantà nella vita «o- la lotta contro l'analfabetismo, tistiche dicono che la donna è la . nel . ,avù . r 9:. P 07 esempio, an- 


cora calcolato quanti chnnme- te donne della Leofcr. Basta I viale, io ritrovo il clima del ’43, Dare a questo premio il nome di più grande compratnce di libri, cne meglio deli uomo. Ma non sa 
tri una tessitrice dorrebbe per- badare alla loro giornata per ! Quando eravamo in tanti a batter- Anna Garofalo le sembrò il modo ma non si può dire che abbia 11131 sce ^ ,ere tra j. su0 ' t *Q ver ’ e 


ET una limitazione stonca. questo 


o piccolo borghese non vuole una V 

moglie che sappia più di lui per- f^ 3 ^? n 6 ,a ' oro e dare 

a, m ™!i» ». ad »so U meglio di -e «tesso. 


fatto Dei secoli ». 

Attraverso la stona si toma 


Luis» Melograni j|_ 


wtbÀjotfjur 


LEGiON D'ONORE ’ 

FEMMINILE i 

« Le pellicce sono pietre mi- I 
liarl nella vita di una donna; . 
una pelliccia di visone, si è 
detto, è la Legion d'Onore 1 
femminile ». i 

(da "Novella”) | 

L'UOMO SANO I 

« Sposatevi pure, signorine * 
svedesi, con un italiano», avre- t 
le un uomo semplice, sano, I 
senza quei complessi e quelle 
ossessioni che rendono neces- I 
sari, fin dalle scuole elemerv | 
fari, quei corsi di educazione 
sessuale per cui la vostra I 
patria va famosa ». ' 

(da "Amica") l 

A PROVA DI BACI 
« Ogni settimana "Novella" I 
vi regala II super ritratto. DI * 
un eroe del nostro tempo in ■ 
una stampa perfetta. Inguai* I 
cibila, antitarme, resistente 
all'umido, ad ogni tipo di usu- I 
ra, anche ai baci ». • | 

(dalla presentazione del su- , 
per ritratto dì Sean Connery I 
su "Novella”) . * 

LA MADRE DEI MARZIANI [ 
« Va respinta, (n ogni mo- • 
do, l'idea che la Madre di I 
Gesù sia anche "madre dei 1 
marziani" ». | 

(rio "Grazia’’) | 


borio, che cancelli lo tragedie 
causate dagli interventi clan 
destini. 

Alla domanda se la legge de¬ 
ve andare oltre la proposta 
Silkin. molti medici hanno ri¬ 
sposto con grossi dubbi circa 
le conseguenze che ixitrebbero 
derivarne, menti e il dei 

dottori interi ogati ha detto di 
sperare che questo progetto 
non sia (he un inizio < Il pio 
getto Silkin è ttoppo consci’ 
valine. L’aboitn dovi ebbe e« 
sere permesso per ogni gra 
vidanza illegittima ». « Non 

permette abbastanza. Dopo tul¬ 
io viviamo in una società tol 
lerante » sono state alcune tra 
le risposte. E’ chiaro che quei 
medici che desiderano più li 
beralismo di quanto non ci sia 
attualmente sono quelli che 
sono rimasti fortemente im 
pressinnati dagli aborti illega 
li e dalle conseguenze che ne 
derivano in sofferenza e trago 
dia per molte donne. 

Una delle posizioni più ovati 
zatc è quella del prof. Baird. 
un famoso ginecologo inglese, 
professore aM Università di A- 
berdeen in Scozia. Baird arri¬ 
va ad incoraggiare la storili/, 
/azione di quelle donne che 
hanno una famiglia numerosa 
e die decidono di non voler più 
figli: molte centinaia all’anno 
vengono trattate con questo 
procedimento. 

Lavorando in stretta collabo¬ 
razione con le autorità locali, 
egli ha divulgato e messo a 
disposizione del pubblico con 
sigli e facilitazioni riguardanti 
il controllo delle nascite trami¬ 
te il Servizio sanitario di stato. 
Baird e i suoi collaboratori 
fanno abortire legalmente e 
praticamente gratis circa 130 
donne ogni anno: sette su otto 
sono sposate. Se si mantenesse 
la stessa proporzione in tutto 
il paese, gli aborti dovrebbero 
essere 13.000 ogni anno, contro 
j 2.000 che si praticano in 
realtà. 

A proposito delle polemiche 
in corso circa la legittimità del¬ 
l'aborto. il prof. Baird affer¬ 
ma: « Non posso entrare in di 
scussioni teologiche circa il 
momento in cui la vita cornili 
eia. Io vedo semplicemente di 
fronte a me delle persone che 
sono infelici, che trovano la 
vita troppo difficile. Come si 
può aiutarli ad essere più sani 
e più felici, e a creare intorno 
a loro mi ambiente sereno per 
i bambini?... Il progresso della 
scienza medica, oltre a con 
frollare le malattie, deve an¬ 
che tendere a migliorare la qua¬ 
lità della vita, provvedendo ad 
offrire agli esseri umani una 
maggiore possibilità di vivere 
serenamente... In altre parole 
la sterilizzazione c lintcrruzio- 
ne della gravidanza levano uno 
dei pesi dalla schiena di que¬ 
ste povere donne. Alcune di es¬ 
se non stanno meglio, ma al¬ 
meno non stanno peggio. E 
molte stanno meglio perchè so 
no state aiutate in qualche mo 
do. Non è un toccasana. Ma non 
mi è mai stato possibile, duran¬ 
te la mia lunga carriera, rima 
nere indifferente a guardare 
delle persone infelici senza vo¬ 
ler fare qualche cosa per aiu 
tarle ». 

La stampa, l'opinione pubbli¬ 
ca, le donne in particolare, se¬ 
guono con grande interesse la 
discussione sul problema. Una 
nota giornalista scrive su un 
quotidiano di destra di Londra 
che è difficile per i Lords. an¬ 
ziane signore e signori, discu¬ 
tere di un problema così de¬ 
licato con cognizione di cau¬ 
sa: «...mi c impossibile cre¬ 
dere che molti di loro possano 
soltanto immaginare il tipo di 
disperazione che fa andare una 
donna dal medico per aborti¬ 
re... ». E continua affermando 
che il progetto di legge non è 
ancora abbastanza chiaro e li¬ 
berale: « Le donne ricche con¬ 
tinueranno ad avere le loro di¬ 
spendiose operazioni in condi¬ 
zioni confortevoli ed igieniche. 
Le donne povere andranno co¬ 
me sempre a trovare delle so¬ 
luzioni dubbie e nascoste cor¬ 
rendo l'odioso pericolo di una 
operazione illegale. E gli ospe¬ 
dali dovranno far fronte ai ca¬ 
si di donne malate, mutilate, 
morenti. Se questo è il prezzo 
che la società deve pagare per 
tenere pulita la coscienza dei 
Vescovi e degli altri nobili 
Lords, allora è un prezzo trop¬ 
po alto». 

Rebecc» Ross 


IN SICILIA 
DOPO IL CASO 
DI FRANCA VIOLA 


Il seduttore 
abbandonato 


Condannati ad oltre ven- 
lotto anni di carcere i ra¬ 
pitori di una ragazza di 
Catania che ha rifiutato I* 
« nozze riparatrici *> 



f 

■ '■ -•? . ■: 


■ì . 
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Maria Ragonese 

CATANIA, aprile 

Il Tribunale di Catania ha prò 
nuncialo giorni fa una condanna, 
che. anche se non eccede m seve¬ 
rità. può considerarsi esemplare 
per il luogo e la storia a cui si 
riferisce: una stona come tante 
ne accadono, in Sicilia. Una ra 
gazza di 15 unni. Mona Ilagone 
se. un pretendente respinto. Anto 
tonino La Rosa di Ventidtie anni, 
un paesino di provincia, Nicolosi. 
sono i protagonisti e la scena dei 
fatti. 

La ragazza esce una sera dalla 
chiesa con la madre e il fidan¬ 
zato. Francesco Giuffrida (è per 
amore di lui che Maria non ha 
rollilo il La Uosa). Un gruppo 
di giovinastri, capeggiati dallo 
innamorato respinto, li attendono. 
Immotiilizzano la madre, percuo 
tono duramente il fidanzato, e 
rapiscono In ragazza. La violen¬ 
za. — il * marchio indelebile » 
che dovrà sancirne per sempre 
Tuppartcnenza al rapitore — vie 
ne consumata in un casolare di 
campagna. Il mattino dopo. Ma 
ria può tornarsene a casa, li¬ 
bera solo in apparenza: Antonino 
La Rosa l’ha legata a se e nes¬ 
suna in Sicilia, si sa. osa sfi 
dare la tradizione, il costume, la 
reaola. per cui ta «disonorala» 
dei e S[/o»arc il rapitore, pena ta 
vergogna. Tmolamento. la soli¬ 
tudine a vita. Un prete compia 
ccnte. anzi, è già pronto ad ag 
giuntare ugni co^a: col mnlnmo 
mo l'onore della ragazza sarò 
salvo, e il manigoldo che l'ha 
brtiializzata potrà continuare a 
farlo impunemente per tutta la 
vita: coperto, per di più. dai di¬ 
ritti della potestà maritale 

Ma poi. all'improvviso, succede 
qualcosa che sconvolge i piani 
del rapitore, e anche le tradi¬ 
zioni. il costume, la regola: Maria 
Ragonese. la dvonorala invece 
di rifugiarsi a testa bassa fra 
le braccia della madre, ad a 
spettare chiuda in casa il giorno 
delle nozze riparatrici, se ne la 
a testa alla a casa ilei fidanzato, 
quello che lei ha scelto e che. 
ledi cao. la pen^a come lei. 
E l'accoglie in ca<a col consenso 
dei parenti, nel più breve tempo 
pO".ibilc la spaia 

Il paese li guarda e li capisce. 
Un atto di coraggio riesce « 
spezzare secoli di pregiudizio, di 
ridi, di tergognosi compromessi 
all ombra della t olenza c del 
srrprn «o. 

Antonino Im Rosa e : suoi 
« bravi ». di fronte al Tribunale, 
sembrano più sorpresi che preoc¬ 
cupati. Pensavano che tutto ti 
sarebbe concluso con un ban¬ 
chetto nuziale, tra fiumi di vino 
e fran grassocce Tutti hanno 
appreso, prima ancora di impa¬ 
rare a leggere, che. nei reati 
di ratto c di violenza carnai*. 
« il matrimonio che Tautore dei 
reato contragga con la persona 
offesa estingue il reato ». come 
sia scritto sul Codice. E che la 
ragazza « sedótta » non può. non 
o-a mai rifiutarsi al matrimo¬ 
nio. come è stabilito da un co¬ 
dice più duro a morire di quello 
scritto 

E invece, una ragazzina di 15 
anni li ha messi nel sacco. 

Antonio La Rosa passerà in 
carcere 6 anni c 7 mesi, i suoi 
set complici 3 anni e 7 mesi cia¬ 
scuno: abbastanza, speriamo, per 
fargli capire che Ntcolosi è cam¬ 
biata, che la Sicilia sta cambian¬ 
do. anche se il codice scrìtto re- 
f ta ancora tale e quale. Maria 
Ragcmese. come Franca Viola, la 
ragazza di Alcamo che ha rac¬ 
colto attorno a sé la solidarietà 
del suo paese e ha mandato in 
carcere t suoi rapitori rifiutan¬ 
do le « nozze riparatrici », sono 
lì a testimoniarlo. 


s. d. p. 
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EPIGRAMMI 


MUTUE 

E questo so 
di certo: ' , 

• ciascuno 
sari dato 
per quello 
che ha sofferto 
ma non sarà 
curato 
per quello 
che ha versato. 


SABATO AL VIDEO 
Ti sla lieto 
Il di di festa 
se ancor ti resta 
gusto alcuno 
dopo aver visto 
« Studio uno ». 

BENEMERENZE 
e Ed ecco a voi 
Il professor Vailetta 
che difende l'Italia 
dal comuniSmo 
e dalla bicicletta ». ' 


Migliala sono le risposte 
giunte durante le quattro setti¬ 
mane del concorso e Caccia 
all'errore >: ma la giuria è già 
al lavoro e fra breve sarà pos¬ 
sibile conoscere il nome del 
vincitore, cui andrà il ricco 
premio consistente in un viag¬ 
gio e soggiorno gratuiti, di una 
settimana, per due persone, ■ 
nella Repubblica Democratica 


Tedesca. 

Il nome del vincitore saia 
pubblicato, su questa pagaia, 
non appena le operazioni di 
spoglio e di esame delle rispo¬ 
ste saranno state ultimate. 

Intanto pubblichiamo le so¬ 
luzioni dei dodici errori che 
sono stati inseriti — tre per 
settimana — nei raccontini pub 
blicati nelle scorse settimane: 
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LA FIERA DI LIPSIA 


20 marzo 





1) La Fiera di Lipsia ha celebrato quest'anno 1*801° anniver¬ 
sario e non li 701° 

2) Chi viene dall'Italia non arriva al confine tra le due Ber¬ 
lino dopo aver attraversato la RFT, bensì dopo esser pas¬ 
sato per la RDT e Berlino Ovest 

3) La casa natale di Goethe non è a Lipsia ma a Franco¬ 
forte sul Meno 
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Problema del Maestro 
Cosimo CANTATORE 
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ORIZZONTALI: 1} fucile de baraccone; 7) 
suffragi; 11) dissodata; 12) allattano bimbi 
altrui; 13) paure che possono esscrt infon¬ 
date; 15) antico popolo asiatico; li) mono¬ 
gramma deU'Aleardi; 17) altro nome della 
nuca; 19) disonore, vergogna; 21) simbolo 
del sodio; 22) Infastiditi; 23) Cagliari; 25) 
specie di corta sciabola degli indios sudame¬ 
ricani; 2i) Bari; 27) Il principio di Archi- 
mede; 28) non disposto, contrario; 29) si chie¬ 
dono agii esperti; 31) il liquore delta Gia- 
maica; 32) fisico a astronomo francasa a 
nome Giacomo; 33) fiume della Baviera af¬ 
fluente del Danubio; 34) la repubblica di 
Mao; 35) li comandava Odino. 

VERTICALI: 1) la Cina di Marco Polo; 
2) circonda la terra; 3) ridotta attitudine mi¬ 
litare; 4) distrussero Iroshima e Nagasaki; 
5) pubblico esercizio; é) Nuoro; 7) vistosa 
stellina; 8) sostanza contenuta nel grassi; 
9) vemica, colora; 10) ragazzine e ragazzini 
ultima moda; 12) vivacità di spirito; 14) mi¬ 
sto allo Iodio; 15) misura di superficie, 
lugeri; 18) pietra per arrotare; 19) la parte 
dei prodotti della terra che dal possessore 
del fondo andava donata al feudatario o alla 
chiesa; 20) le calcano gli attori; 22) il saluto 
degli antichi romani; 23) lo sono I parenti e 
gli amici più strotti; 24) macinati; 2$) Il sol¬ 
cano la navi; 20) un favoloso Ali; 27) nome 
greco di Marie; 29) un favoloso Peter; 30) 
ente nazionale assistenze; 32) Il centro delle 
cabine. 
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TARANTO: grave sopruso alla Banca Popolare 

• r . t , 

Licenziata in tronco per 
avere difeso l'esistenza 
e l'operato della C. I. 


TARANTO 


Le proposte del PCI 
per uno giusta soluzione 
dei problemi cittadini 


1 ARAMI), 16 

N’ntt p.ivu» giorno che i.i 
cumini non u intonili «lei- 
l'imminente arrivo a T’aranio 
«li «li-lcga/ioiji sitatimi*, «li 
reperti, «li tecnici, «li giornali¬ 
sti in visita allo stabilimento 
citleringico e alla /ona indu¬ 
striale. 1 «onvegin m siuceilo- 
ilo ai «.oliscimi e cilioli e «e- 
nacoli discutono <•ilell.KCi.no 
tia gli uh', i «Iella «gì aitili- 
I .n auto indimi iale. I na ■. a- 
sta pnbblti isi le a in I ulta e al 
l’esteio, spiega ionie e privi»- 
si la\oi.i «■ • i peli .a .tlT.ivvc- 
mie ilei t.u.tiltini. < no , «li 
volta ni volta, ahh..imo la fa- 
tanto inditeli itile, «inella turi¬ 
stica, «niella televisiva e ora, 
«ori il centuvsinisiia al ( o 
mime, quella quadriennale 
pioiettata nel 1971). 

Ma cosa dicono agli sii.mie¬ 
li, agli ospiti, agli esperti gli 
nomini «li cenno sinistra le au¬ 
torità su «iiiest.i nostra città" 
A sentile o a leggete t loro 
«lisciasi, tinto \a per il me¬ 
glio e. pei il resto, parole, na 
iole e soltanto parole, anche 
se liceo ale ed incompii'inibi- 
li, tante e tali da lai dire al 
sindaco di Micci, in occasione 
«Iella «ci intoni.! per il ge¬ 
mellaggio. «he «limai i piolile- 
mi del Mezzogiorno sono ri¬ 
solti. 

l.a losiiu/ione «li mi «en¬ 
tro sidenngiio come quello 
«li Tatauto, lo abbiamo sem¬ 
pre detto e per questo «i 
siamo battuti, è un fatto im¬ 
portante per Taranto e per 
il Mezzogiorno. Ma non ba¬ 
sta produrre acciaio per por¬ 
tarlo al nord, per fornirlo al¬ 
la FIAT a prezzi di favore; 
non basta produrre acciaio 
per esportai lo nei paesi del 
Terzo mondo, perché se t{uc- 
sto fosse Io scopo ilei IV 
fendo Siile!ligia» è evidente 
che mai. né Taranto, né il 
Mezzogiorno, potrebbero trar¬ 
re i bendici «Iella produzione 
«li acciaio. Occorre che l'ac¬ 
ciaio venga lavorato a Taran¬ 
to. nel Mezzogiorno; occorre 
costume la tote industriale 
tipiia «Ielle zone ove si pro¬ 
ibii c l’acciaio: industrie mec¬ 
caniche. di seconda fusione, 
«li cai|vnieria ccc. LA neces¬ 
sario che Io sviluppo indu¬ 
striale venga collegato al rin¬ 
novamento delle strutture e 
alle trasformazioni agrarie, al¬ 
ti intenti risulterà avulso «lai- 
la realtà rieiiiiion.de c la con- 
seguen/a sara I ulteriore su- 
Kirdina/ionc «Iella nostra eco¬ 
nomia alle gratuli concentra¬ 
zioni Im.m'iaric e industriali. 

A lai.mto agiscono oggi 
fattori pnnluttivi fondameli* 
tali, quali l'.'aiaio. il cemen¬ 
to c Ita {»<*««» il petrolio, che 
possono tare «Iella nostra pro¬ 
vincia uno dei punti ih ubili 
per una vallila integra/ione 
«lei Mezzogiorno ikIIo svilup¬ 
po i\onn:i!!i «< del Paese. 

l.a ilmu-imonc e ! i nanna 
«li questi latti economici. !c 
internT.i/a>ni e le con-e-ruen- 
ze «h essi india lealtà t ir.ri¬ 
tma e puglie-c sono oggi p:.i 
«he ev iilenti. ma non ven 
gono all toniate ion i iKTen • a 
{■uditica «la pane degli uo¬ 
mini del centro sinistra 

l.ppute s| rratt.t ili esigei;- 
re n'.U’iie ii-.-U.i c«''cien/a dei 
lavoratori «!v da mesi «ondu 
1011 *’ .isp-c lotte unitarie- per 
Poi i upa. ii -.u- e i 'alar i : '"•*- > 
pri '- ru; rzi'-- s; in v iv:.e 
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le indiv idu.tie l fattori eco¬ 
nomici e sociali che hanno 
agito e i he hanno provoca¬ 
to l'aumento del costo della 
v ita, la «liso, etipa/ione. il «li- 
sordine urbanismo e dei ser¬ 
vizi pubbli. pei aggredire e 
modificare la nuova lealtà. 

S-- non si nimlitic ano gli 
illilinz/l e quindi la politi..! 
di sv ihippo :ndilsti i.de. -e 
III 'Il intei veli •> >lli > latti e. o’io 

miei c apaci di un (ditti aie rat¬ 
inale s-tuazione. ta prospetti 
va e di un leale pepaiola- 
mento I a ilisoeeup.i/ione lata 
linnimiiie i! ifelliiti»; l'.iumen 
tu ilei iiispi della vita «la 1 it¬ 
ici à i salali si ripiodmià sen¬ 
sibilmente (iosa che già av¬ 
viene) ta spinta all'emigrazio¬ 
ne. Se non si atfiontano que¬ 
sti pioblemi. in che modo 
saranno aumentate le entrate 
pioveiitivate «lai fulmine c 
«he sono poste alla b.Pe del¬ 
la le.dizz.i/’one del proci ani¬ 
ma " fon rin.isp:invniu fisca¬ 
li- a danno dei lavoratori J 

A meno «he non si voe'i i 
lai passai e pei - piano qua 
«triennale • una specie di p:o 
meiuoii.i pe; gii anni 70. or¬ 
si »u i i.i «Ine « Inai .unente «piale 
t ipo «li sviluppo iionomito e 
neies'.iiio alla citta. 

bisogna «ine «ome vanno 
alltontali i nuovi problemi. 
Ma «pii si riscontra il vuo¬ 
ti). l'assenza «li un impegno 
politico da parte «logli limi 
locali diretti «lai centro-si- 
tiistta. Nel vnoln e ncH'assen- 
za di tale impegno sono gli 
altri clic decidono e impon¬ 
gono agli enti locali i loro 
programmi: la CiiL. la Cassa 
del Mezzogiorno, il Consor¬ 
zio industriale, ccc. Né vale 
il discorso che i mezzi «lei Ciò 
mune e della Provincia sono 
limitati c die non vi è pos¬ 
sibilità «li inculerò mi «|ue- 
stioni che travalicano i com¬ 
piti «li istituto. 

Abbiamo respinto e tespitt- 
giamo questa visione «leali en¬ 
ti locali, ai quali nessuno to¬ 
glie il «brino di studiate, rap¬ 
presentare i problemi econo¬ 
mici «Ielle popolazioni e di 
agire, propugnare, stimolare 
la soluzione «li essi con il con¬ 
tributo «li tutte le forze inte¬ 
ressate a«l uno sviluppo eco¬ 
nomia» iletnocr.it ia». 

Ciò presuppone sensibilità 
e iniziativa politica, capacità 
«li critica alla {xditica gover¬ 
nativa, che non e poi la •< coit- 
trap[H)si/t«>ne - «he tanto spa¬ 
venta gli uomini «lei centro¬ 
sinistra. 

I. hanno questa sensibilità 
e capacità gli amministratori 
«lei Comune «li Taranti*.- Stan¬ 
ilo al programma quadrien¬ 
nale’. la tistvisia è assoluta¬ 
mente negativa la «ontcrma 
«i è «i.ita «i.u criteri mi cui 
{H’ggia d programma « «la! 
h>ro atteggiamento riqvt!" 
alle proposte avanzate cì »! 
gruppi* comunista. Si tratta di 
p'«»jx»ste che tengono conto 
«iella esigui.a ih intervenite 
nella realtà economica per 
tnoih'u.trla. che non hanno la 
preti-a «li essere le tinnite 
valide «» le più giuste c che 
grupp*» ha avanzato 


ti no 


.to 


all. 


1 d'MUs'U* - 


«•hiztonc «lei pri'blc- 


l’iiglia. 

riva ch.e no: a'»;». tu-i» 
al pr«*gr-ii’.t:n t o.i.k 
pri-sentato «1 tl'a g iir.;.i di * en¬ 
tro sinistra al («'esigilo «o 
iiumaic - soni» 
crituìie «li t«'u 
.\!’l'i.ur«* v 
sei» m «li t’“ ' v : 
re-i'Ti» r c- 
!«.-. senza de; «; 


1 'l'-’A 4 L ( VI* 

ne e alla '«•! 
tu: «li Taranto in una vi'i«*ne 
legii'tiale e rneri«b«»nale. 

N«>: abbiami* «hti'sti». int.it- 
: : ’ n i*»v i ine e-tunenti in eoo 
«*«* par ; k «*:a’«’.oi.e Parteci¬ 
pa-."Pi S:.«:aìi. per io sviluppo 
«ioii.i :i)«i.:s;r..i ti.e»«..mica, per 
ia industria «it sc\on*l.i fu>.«»- 
di trastoimazi *- 


i* 


e «ittiTi.l C 


i.e «:ct pr«xi«*:ti aertc'i* 


- 


tn- 


’ilo 




s.»n«> i 

ip;«'n ioni e i 
'itti «he '«'.it' .»!- 
’e p-ospemv e 
Ila città, 
l’oro', l’i'e b.).;i rih'v ito ! 
ni«*v nncnn» «b'rn*'grati. «*. :! 

reddii«* r*r«* capite e quell 
degli anni 


sodi v enti per !t lav«*r.tz:«* 
re «lei prc*d«*:n r«tr«'i rieri e 
sviluppi* dell in.i istruì tes- 
'de; s *; t,*i«*l'e «Vi PTi'ole- 
ni.t ci •!! oe’orc'v v :gion.ireen:<* 
.«ti.v.» e t- o.i*..» .1: •:rig.i.".i»ne 
Pi "e c.ire.ptgi’o: «àri'iri.i. :one 
c'o.lo s’r'.it’ue iVic.i;*:;a! 'il¬ 
ei o eolie . ze.pago.e c po’.en- 
. .ne.ut.* cidi’.!. :ep»:.i »on;a- 
ci.i'.z. tu: :”.* - :«»:ve degl: ov- 
p-.tn:: e delle' aure -/.cure p-*r- 
t i il: e ges!:«»nf demevratica 
«ì. ! rs*:ic». cc»Tega:«* ad una 
!i’.i*iv:e,a rete stradale. tc:i<*- 
v:.i:ia « eie; trasporti, un 
PóV’r.vni'ia d: c'perc pubbliche 
e d: sv li.iprs* del'. i-dih/ia p» 
pol.ue. capace cit tar diminui¬ 
re il costi» della vita e t cos ’1 

t! 

li. ir.ls;sc); 

! s«x l.d.s; 

n; a'-le ni'--: 

i 


re 


Dal nostro corr ;, " ,,n 'fente 

TAKANTO. 16 

Mai ina Cinieri. impiegata di 
prima categoria presso la Ban 
ca PojKilare di Taranto, è stata 
licenziata in tronco dal presi 
dente della stessa, doti, (liulio 
Bernardini, per aver difeso 
l'esistenza e l’operato della 
Commissione interna della qua 
le fa patte in rappresentanza 
della CCIL. 

Kcco il testo della lettera di 
licenziamento: •< Stamane so¬ 
no venuto a conoscenza che il 
giorno 0 aprile u.s.. invitata 
dal direttore della banca a 
fornire giustificazioni in ordine 
all'atteggiamento da Lei assun¬ 
to in occasione della firma in 
calce all'ordine di servizio n. 
21 del giorno 7 stesso mese. 
Mila liti risposto ” non ho fir¬ 
mato l'ordine di servizio |kt 
che non lo accetto ” e che so 

10 a seguito delle esortazioni 
del direttore lo ha firmato sol- 
tanfi» ocr cnnosccma. 

«• Poiché questo Suo eompor 
tomento lede gravemente il 
prestigio deH'ingano volitivo di 
questo istituto, sono costretto 
ad adottare, nei Suoi confronti. 

11 provvedimento di cui all'alt. 
72 della lettera F del vigente 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro del 27 H 'M esteso ai 
dipendenti di questa banca con 
contratto collettivo di lavoro 
del 18 :ì Gó e ciò in conformità 
«h'Ili* decisioni prese dal Con¬ 
siglio di amministrazione del 
G 4 GG. All'atto del ricevimento 
della presente, si consideri eso¬ 
nerata senz'altro dal servizio. 
Voglia cortesemente restituì 
re debitamente firmata in se¬ 
gno di ricezione, l'allegata let¬ 
tera che riproduce integrai 
mente* la presente K,to: il pre¬ 
sidente dott. Giulio Bernar¬ 
dini *•. 

L'ordine di servizio di cui si 
fa cenno nella lettera, discono¬ 
sceva la validità della Commis¬ 
sione interna con la nmtivazio 
ne che la Banca Popolare di 
Taranto non è socia ordinaria 
deH'Assocredito ma soltanto 
socia corrispondente. 

A parte la discutibilità dì 
questa tesi, il provvedimento 
adottato nei confronti della si¬ 
gnorina Cinieri appare in tut¬ 
ta ia sua assurdità e gravità, 
se si pensa che già da due 
mesi la Commissione interna 
era stata eletta e riconosciuta 
ufficialmente, dalla direzione 
aziendale, l'attività in difesa 

Inoltre, hi grave r antidemo¬ 
cratica decisione presa per¬ 
sonalmente dal dott. Bernardi¬ 
ni non trova conforto nel cita¬ 
to art. 72 del contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro in 
(pianto esso prevede la sanzio 
ih» del licenziamento in Irmi 
co soltanto jx*r gravi motivi 
che non consentono nemmeno 
la provvisoria permanenza del 
dipendente sul posto di lavoro. 
Non ci sembra che dissentire 
dalla direzione aziendale su 
opinioni di carattere sindaca¬ 
le possa rientrare in casi «lei 
genere. 

AlTiiupialifit abih* arbitrio 
hanno prontamente e unitaria 
mente risposto i sindacati oro 
v incinti bancari dalla FIBCISL 
alla FIDAC CGIL, c lic in un Io¬ 
ni comunicato stampa hanno 
espresso tutta la loro solida¬ 
rietà alla collega colpita, de 
nunciano all’opininne pubblica 
il fatto, lo ritengono un va^ro 
sopruso {ladronaie, avente per 
finalità più vasta quella di 
mortificare la volontà desili 
impiegati della Banca Popola¬ 
re « he desiderano risolvere, at¬ 
traverso Topera «li una fattiva 
e qualificata («ammissione in 
ter”a. i gravi problemi che no 
toriann nte esistono nell'azien¬ 
da 

Elio Spadaro 


MOUSE: dopo la sentenza 

assolutoria per lo scandalo alla Provincia 


Ora i «notabili» 
dovranno fare 
i conti con il 
giudizio popolare 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 1G. 

A Campohasso «* in mito il 
Molise si diM-iitc sullT-Mto dell,» 
sentenza assolutoria contro i ven 
tiquattio notabili di che nel T.O 
programmarono una vi ogazium* 
di contributi tii 70 milioni 2'2K mi 
la lire dell . \mmmistt azione prò 
vinciate alla vigilia delle ele/to 
ni amministrative. Sin da ieri s«- 
ra centinaia tli telefonate hanno 
collegato il capoluogo con i nu¬ 
merosi «lumini della provincia. 
Tutti erano in ansia, ognuno vo 
leva conoscete, sapete qual'eru 
l'esito della sentenza. K i citta 
ditti, i lavoratori che vi hanno 
telefonato sono rimasti allibiti a! 
la notizia della sentenza di pie¬ 
na assoluzione. 

Piirtropixi la sentenza assolo 
toria. con il suo stile secco, non 
ammette dubbi: ? Il Tribunale... 
assolve Zampini Domenico. Test.» 
Pasquale. Di Gregorio Gennaro e 
Raspa Lume dal delitto di p«- 
colato loro ascritto, perchè il fot 
to non costituisce reato, e dal- 
Timputa/.ione d» falsità ideologi 
«it piTi’hò il fatti» non sussiste . 
Fn:i triste realtà che. menile 
turba la coscienza delle po|>ola- 
ziotti molisane, contribuisce •» 
creare il loro senso dj .sfiducia 
per il continuo svuotamenti» che 
attraverso hi logica del |>otere di¬ 
vallilo assumendo ogni giorno le 
istituzioni democratiche. 

L'opinione pubblici» è rimasta 
più et\e scossa e non riesce a 
capacitarsi coni»* mai si siano po j 
futi cancellare 44 itimi di re- ! 
clusione richiesti dal PM p«*r ad¬ 
divenire ad una assoluzione co¬ 
sì generale, imprevedibile, che 
ha scagionato tutti gli imputati 
tranne uno: D'Amico Aurelio e\ 
sindaco di Jelsi condannato a 
un anno e quattro mesi di re¬ 
clusione. ventimila lire di mul¬ 
ta. con Iti interdizione dai pub¬ 
blici uffici per l;i durata pari al¬ 
la pena inflitta. Troppo poco per 
uno scandalo che. anche se mo¬ 
desto in senso assoluto, acqui 
sta im valore enorme in una prò 
vincia povera e arretrata 

Dal lontano 15 ottobre I9G0. 
data in cui la Giunta provincia- 


Lucania: cosa vuol dire essere amici di Colombo 


*%•* * *»■* ■»/ 


ir* 


le de effettuava la programma¬ 
zione attraversi» un linanziamen 
to di 7d milioni Ul’H mila lire a 
202 enti dciiin.-r 'tinnì o facenti 
capo .i quc'to pur' to. al 17 apri 
le 1'.Ititi, data «iella sentenza, so 
no trascor-.! circa sei lunghi 
anni. Oggi lo scandalo delTAm- 
| mini'.! i azacit- pruv iicialc pii»» dir 
'I giunto agli epiloghi. Dalia <en 
j ten/n i-ui littoria ai mandati di 
i cattura, al rigetto dell istan/a di 
! revoca di questi ultimi, ai 44 
anni di reclusione richiesti dal 
I PM |H‘t* la quasi totah'a degli 
: impalati, alla 'cti’en/n .t"ohro 
! ria più generale: un bilancio ne 
i gai ivo. 

j K' emei -o chiaramente il con 
trust»» sii niente in tutte le va¬ 
ra* fasi «1**11;» vicenda giudizia¬ 
ria; ma »iuel che più conta è 
hi palesi* contraddizioni- «tu* ha 
dominato <| ie-!o pnirt-ui tra hi 
fase i-lruttoria. quella dibatti 
mentale e quella «“secatila. 

Zampini. Te-ta. D*‘ Gtegorio 
e Raspa, .incile s*. pensano di 
a.eie «IIIil-t» i «tinti eoli la giu 
st:/;a. dovranno ora fare ; con 
t: «ori l'opmiom* pulibi e.i «un i I 
lavo: ilio: i. con le popolazioni ino | 
lis.itu* che non si fermano di ' 
fronte al disp*»si*i\n di «ma s«*n 
tenza. 


La nave da pe¬ 
sca oceanica in 
costruzione nei 
cantieri navali 
"Tattoli" di Mol- 
fetta per con¬ 
to della Società 
" Atlas - pesca " 
composta tutta 
da esponenti del 
la DC lucana e 
strettamente le¬ 
gata al ministro 
on. Colombo 





«i/io 

■'«inno a con 


l.a battaglia che ! 
n, molisane contimi»* 
durre «•»»!»:io !a D(‘ è una i».it 
taglia politica «I. lotte aperte, 
pel elle «il di fuori e al di -a» 
pr.i del viudi/io «i«-!la m.igistra 
tu* ti. : hiv oratori hanno già con 
dannato hi DC nelle scor-e eie 
zumi facendole perdere migliaia 
d, suffragi e l'ft |x-r «vnto dei 
voti. 

Il rinnovamento, lo sviluppo »* 
la rinascita del Molise non p;»s 
sano attraverso un processo giu¬ 
diziario. ma attraverso uno svi 
liipiv» organico e intitolalo di 
lotte per etti il Partito comuni 
sta oggi come sciupi e. l* anco 
ra una volta contimi.i a fare 
appello alle nopola/ioni molisa 
tu* ai lavoratori per abbattere 
lo straixitere della DC. il sotto 
governo e la corruzione e co- 
s'.uiire una nuova maggioranza. 

Antonio Calzone 


S’improvvisano navigatori per 
«pompare» allo Stato 200 milioni 

Si tratta di un deputato, dirigenti della Bonomiana e dell’Ente riforma — tutti esponenti della DC — 
che hanno creato una Società per costruire navi da pesca oceanica - Ma i veri pescatori non rie¬ 
scono ad usufruire dei fondi del Piano Pieraccini - Il caso di un piccolo armatore di Molfetta 


Nostro 


servizio 

MATURA. Iti. 

Ve i cani cri minili « Tattoli ,. 
viti trcnu/mllo s/>cecilia d'(tc</i««i 
del /torto di Molletta, imo cui 
(inanima di olierai da dicci me¬ 
si aicchimio Indiani, saldano la 
micie. montimi) tonnellate di 
strutture ili terrò per imposture 
lo scafo di ima mire da pesca 
oceanica che <piasi certamente 
sarà varata entro l'ottobre linis¬ 
simo. 

Si tlatta di tuia di (incile na¬ 
ri per le (inali lo Stato ha elai- 
</;[<( un V'sto.-o contributo a Imi 
ilo perduto di '200 milioni di li¬ 
re attraverso il Puma Picracc - 
ni. saleo mutui noccoluti che so 
lo per c taluni * è facile repe 
me per questo tipo di imprese. 


Assurda situazione politica 
in un Comune calabrese 


Brancaleone : governa 
chi ha perduto le elezioni 

Dichiarati decaduti sette consiglieri della maggioranza di sinistra per¬ 
chè «morosi» di 16 mila in totale col Comune - I consiglieri «surro¬ 
gati» sono in analoga situazione ma per loro la legge non vale 


Nostro servizio 

BRANCALEONE (R. Cai ). 16. 

Ostacolare l'attività ed il fun¬ 
zionamento delle ainministrazio 
m iM>iK»hin è storia vecchia, risa¬ 
le ai tempi del peggiore scelbi- 
stiio, ma resta ancora pane quo 
tidiano per i prefetti del centro¬ 
sinistra. 

A questa leggo della giungla 
nessuno sfugge: ed il prefetto, 
dott. Rizzoli, fra i tanti interven¬ 
ti. ha compiuto la sua vera prova 
d'arte a Brancaleone dove una 
assurda situazione si prolunga 
oltre misura. 

I fatti, cosi come si sono svol¬ 
ti. suggeriscono a chiunque, il 
logico commento: l.a lista popo¬ 
lare « FASI PC I Ind. di sinistra) 
vinse le elezioni amministrativi* 
del (74 con uno scarto di ben 21K) 
voti sulla lista Campanile «DC 
liberali-missini ). 

l-i coalizione rii centro destra, 
cosi sonoramente sconfitta, non 
si diede per vinta od avanzi» ri 
cor'fi contro sette «onsnllieri dol- 


be:o risultati morosi nei con¬ 
fronti del Comune per una som¬ 
ma complessiva di circa 1G mila 
lire. 

Il pretesto era stato trovato: 
cosi nello spazio di ihkIiì mt-si 
la prefettura intervenne «* la 
giunta provinciale, con una soler¬ 
zia degna «fi miglior causa, ac¬ 
colse il t i« orso contro i si-ite 
consiglieri di maggioranza. Con 
una rapidità fulminea, .addirittu¬ 
ra senza prccrricnii. la Corte 
«i'Anpello. « hiam.ita a «hcideie 
sul ricorso avanzato dagli inte¬ 
ressati. si «-'presse per la loro 
decadenza «hi cunséglien comu¬ 
nali. In tal modo, ni primi dt !- 
Tar.no in cor-o «*d a meno di 
12 mesi dalla elezione della giun¬ 
ta popolare, i '«-tti* consiglieri di 
maggioranza furono surrogati 
«on altrettanti della minoranza. 

Gli opjvi-t! scliieTanu nti ri sul 
iniono. perciò, composti «ia egua¬ 
le numero di consiglieri. Tanta 
improba fatica san-bbe stata del 
t tutte» inutile '« iiza la (.ertezza 
I«ìi afferrarsi a «i'i.iIi osi. E. Tal- 


maggioranza i«titolare perchè, j a-an/a clerico f.i'« ui'i in»\- 
mon'.ento delle elezioni, sarei» 1 v nienzialmrn'.e auita’a. si d-.e.ip 


LECCE: il convegno sulla programmazione in agricoltura 

I problemi della piccola proprietà 
e della colonia al centro del dibattito 


«hi fare conipiistaiuin a sé il con¬ 
sigliere Alfredo Praticò del 
PSIUP. 11 transfuga fu pubblica¬ 
mente sconfessato dalla sezione 
del suo partito e la » maggio¬ 
ranza » truff.ildina fu varata sen¬ 
za. però, riuscire ancora a pren¬ 
dere il largo. 

Accade infatti, che ben 6 consi¬ 
glieri di quelli surrogati -- ed 
autoproclumatisi eletti — si tro¬ 
vino nelle identiche condizioni 
dei sette dichiarati decaduti 

Che fa stavolta il sig. prefit¬ 
to? Ignora, semplicemente il ri 
corso presentato contro i sci 
r surrogati -. Qualcuno, in via uf¬ 
ficiosa si incarica di comunica¬ 
re che. ora. la GPA non ha più 
titoli [>cr decidere in merito. Ld 
allora: la GPA o la prefettura 
hanno archiviato la pratica op¬ 
pure l’hanno trn*qrii\ssa alla com¬ 
petente Magistratura? Ed in tal 
t caso. la Corte fiWpjirllo di Reg- 
! gio Calabria — sp ad essa è sta¬ 
to trasmesso rincarta mento — 
penile- non emette con la stessa 
rapidità analoga «-entcìi/a? 

Intanto un fatto «’- certo TA:n 
j mini'trazione con.unaV è {tarali/ 

| /.ita «i.t una sim.i/ioup a"':nia 
«ueata « o:i -rea bini 'oVerfugi. 
Cndai cor.'-glien <-ei dei (piali 
dovrebbero esseri- (hiInarati <ie 
« ach.it ri sono rima c t: in canea 
dopo !*- dimissioni nn scntote dai 
consiglieri '• « :.iIi-T:. «omur.i'ti 
ed ind «pendoni:. 

Snrrhbe 'tato logico, e nelTin- 
teresse stesso deiraniiriimstr.i/io- 
r.e comunale, giungere a nuove 
elezioni. Invece si consente ai su¬ 
perstiti di un Consiglio fantasma 
di |»arali7/are l'attività comunale 
e di rendere vana con la loro ot¬ 
tusa faziosità hi realizzazione 


importanti delibero 


tale «icgl: anni scorsi. l\c«»r- 

}-- _ . 


s.viali: *..i'C. scialli'. ospe«!a- 

Cv c. 

c i «I.-r.i.vri'i-.i 
.- :*:«-;'.":c. h..*n- 
«.«»;» : '«>!::: .!:- 
'.«'l'i «ic:.-: d: tiJ.iKU nc'éa 
« -,'v ra « :.. i..n,:a«i c s.-c 
i.in. a r i’av venire. 

Ma n.'i le np:>*;v»n ant«» 
a* ì.;v«»;a:«*rì c«»n la verte/za 
«he s«*n la letta sapranno 
|vria:I«- avanti nei! interesse 
ili I .it.ime» c «lei Me.u.i»gii»rn>'» 

_I 


Da! nostro corrispondente 

LECCE, iò 

lì pri»'«-eui:r« n*o c:c: l.iv«»n nel 
«envegiu» '-ai prouli-m: «it ila pr«> 
era:r.mazione in agricoltura «he 
'i svolge a Lecce ;vr iriiziaiiv.i 
tieli'Ammira'trazione provinciali-, 
ha visto nella serata di ieri e nel 
la sori-..:u antimeridiana di Oggi, 
il completo ribaltamenti» della im- 
l'O'iaztore ufficiale «he* ad csv> 
era stata data dagli organizzato¬ 
ri: ina » i'}n»st.ì. T .or.e. come ab¬ 
biamo già riferito «he tendeva 
ad evadere volutamente ; temi «it 
fondo, m.ir.ter.endo'i su un piano 
d: indagine tecnica e produttivi¬ 
stica. 

Nonostante la resistenza opposta 
(tagli interventi di alcuni agrari 
e di alcuni esponenti dell'ala piti 
i«azionar'.i e conservatrici' della 
de s.iut.tiua — come* «{nello de! 

1 avvocato \'erg-.re -- i problemi 
«itile strutture agrarie, e prin«.i 
parvente quelli «iella proprietà 
d« ila terra, sono stati {wti *>1 
centro della discussione. La pri 
ma importante indicazione di fon¬ 
do scaturita dal convegno è que¬ 
sta : Teconomia agricola del ha- 
lento se vuol essere (iroduttiva e 
moderna, oltre che socialmente 
giusta, deve bacarsi sulla azienda 


« o:;..»«! 

gridano 

rtafl«-r:i-.. 


«ont.ìdina a"«x;ata. C«»«i :! se 
regionale della CISC, ha 
ito ciò che i «noi amici 
di pun ti* 'i («-'maro a <ii:r.«-r.:i 
«ar<-: «• « .o*'- eh* sii:., terra, in 
due. «■ ormai *.:»-.posMb:ie start: c 
«ne «' uretrite- eliminare ìf- tv*-: 
z:*»:'.i {«.iras'gari; . Fna in«;:c.»zi«> 
re ci.i'ta. «he «eia tra s;,.».-, am. 
p.«i:v.er.te illustrata i!aeìi inter¬ 
venti «b Giovanni lari.«fi. se^rr- 
tano della CGIL, fi : Mario Tos.* 
rimi secreta::!» delia Federazione 
co:r.uni.'ta. nonché «ia «luelii di 
fono Puliti e di Mario Giannini, 
in rap-pr» st'rr.anza dell' Alleanza 
Contadini. 

In discorso sul rinnovamento 
dell' agricoltura — ha dotto Fo- 
scarint — che non abbia c-ome suo 
presupponi» la piccola proprietà 
contadina, hlvramente a>s*»ciata 
e benefielana rie: pubblici investi¬ 
menti e la rlinuna/ione delia 
grande agraria, delle concisioni 
rii tabacco, delle posizioni di in 
termediazioue e dt si»eculazione. 
ron è un discorso accettabile dal¬ 
le popolazioni del Salento L agri- 
! coltura della provincia di Lecce 
ha esigenze antiche e non più pro¬ 
rogabili: ma la ristrutturazione e 
l'ammodernamento debbono vede 
re quali protagomste le grandi 
masse coloniche bracciantili. 


i I„a ix»'..:i«a «irgli meditivi -<o- 
J me» ha giustamente osservato Ma 
I no Giannini — si r.-olve in uite- 
j : :ori ag«-v<»l-iz:i»n: agli agrari, che 
| avanzano pretc-r sempre- ititi c.-o 
1 se Ciò ch.e 'nvect- <■ r* t es-u :«» 
! fare s.,b.:<» e s.r.Kxrare i! contro! 

! to d. eolivr.ia. affrontando i p:<». 

; ìj.cn’t celia <: .»/.e-n-.:o-t' 

I e delia r.c«>mpo«.z:or,e f«»nri:ar.a :n 
«cimo «-on".iU:n«*' r« n«:«-re le azi* li¬ 
ne contadine 1* uniche lxr.ef:tia 
rie del Piano Xertie: elaborare 
piani tomprensoriali rii sviìup- 
l»o. chi» prevedano innanzitutto 
la irrigazione. Tassociazionisnio 
contadino. la costruzione di in» 
pianti per la trasformazione e 
la tipizza/ior.e dei prori«»tti. Ma 
jxt tutto qu«-'to e indispensabi 
io rendere operativi gli Enti di 
sviluppo, che di concerto con il 
Comitato Regionale tx-r la Pro 
gramma/ione. debbono conv *k a- 
re conferenze c.impre-nsioriuh ed 
elaborate deniocraticamenU- i 
programmi di intervento. 

Sorto intervenuti ancora nel di 
battito il secretano socialista 
Tarricone, i! compagno on. Ga¬ 
lasso. il liberale on. Ronca rap¬ 
presentanti di vane organizza¬ 
zioni economiche e tecnici. 

Eugenio Manca 


di 

f.Utf- dalia 
giunta popolare r.ri s *» i,:t:«-o 
nif-'i di v*a: nelì'uitim.i riunii» 
ne del Gonsielio «om.unale i 
f sur r og.*F! ' ;:r»' <»si d» ir«sedia*'si 
i a! niù ures’o. hanno nega’.» Ta:» 

I prov azione delie rirlibc-rc rc-L-i*i 
| ve alla cognizioni - * di t:*' :»!e."i 
| ««olastici *nel «entro, a Razza 
i ed a Galàti»: alla ' ; sterna zinne 
j di 'tracie interne nel centro e 
nelle frazioni: alia costnizio-e 
rie]!,» rete idrica interna: alla 
elettrificazione nelle contrade 
Gardàra e Fischia: alla costru¬ 
zione del primo tronco di strada 
per Tallaeciamento con la fra¬ 
zione Pressicelo e del cimitero 
nella frazione di Galàti. 

S«»no tutte onere rii primaria 
necessità, per l'importo di centi¬ 
naia di milioni di lire: eppure 
nonostante i progetti siano già 
premi si rischia di perdere i fi¬ 
nanziamenti per inadempienza 
E' una grave re«pon=abihtà 
che interamente ricade sui * sur¬ 
rogati > e su quanti si sono ado¬ 
perati per creare una impossibile 
situazione: solo Io scioglimento 
del sopravvissuto Consiglio co¬ 
munale ed il ricorso a nuove ele¬ 
zioni potranno garantire il ripri¬ 
stino della normalità. 


Enzo Lacaria 


Questa niZtatmi di emulili di 
menstom economiche — lo d ria 
ino subito —- è Ici/aUt al mime 
d: ima * società per azioni » de 
nominala Alias pesca nella quale 
però i pesi alari mancano. l.'Athn | 
pi’sca. infatti, maschera i nomi 
di .vecchi nariiiataris. ma si trai j 
la ili naviaaton «/- terra f." site i 
cesso tnfatt’ che un arnppo ib i 
perstmauoi politwi lucani, enden | 
temente poro concilili delle pus I 
sihil'tà (li sviluppo della remo 1 
ne. si sono sentii: ’n [n'tlo /ire 
potent i vocazioni marmai e. ed 
hanno t ras ferito cosi il loro sp 1 
nti> di iniziativa dalle lene ih 
Hit si! irai a. scarsamente feconda 
te dalle loro promesse, all'alto 
oceano Fra questi per-onaaai — 
tutti democristiani — fimi ra no un 
deputato, un assessori• dell'Amili' 
lustrazione Provinciale ih Male 
ra. un eoiisiqhvre piorùiriuii*. mi 
(/ruppi) di dinneuti e funzionari 
dell'Ente di Riforma, un diret¬ 
tore del e Consorzio industriale 

Cervella, ideatore e personal/ 
i/io di primo piano di questa so 
metà di improvvisati pescatori è 
mi riepiitolo moleraiio. {'onorerò 
le Michele Tantalo, il quale da 
più di un lustro, insif/nito da 
Colombo, ricopre la carica di se 
(/retano del Comitato reaiunale 
lucano della DC. Selle mani di 
(/uesto pprsonaqiiio. inoltre, è 
stato affidata la direzione de! 
l'a.s.sociazione provinciale dei co! 
tiratori duetti e la prescienza 
dclVO.spcdalc Civile di Muterà. 
Presidente deli Atlas è però il 
dr. Carlo Conni», cittadino di 
Molfetta. ma numero imo della 
sezione dell'Elite Riforma di Ma 
lerci dove ricopre la canea mas 
situa di direttore, questi è mal 
tre assessore /ter Taqricoltura 
nel Consii/lio Provinciale di Ma 
lera nel cui seno è stato eletto 
illci/almcntc. perché all'atto del 
la sua elezione non risultava 
come la li’f/tte stabilisce -- elct 
tare nella provincia di Materie 
Sella società cali si è portato 
una fetta della jainidlia facendo 
vi entrare i fratelli Cesario <’ 
Domenico. 

Sei « traffico » di questa im 
presa mercantile futura anche un 
noto medico materano. d dottor 
Eustachio Torlorelh. anch'cqh 
consii/herc provinciale, e.r asses 
sore allo stesso Consolilo /no 
vinciate di Molerà, direttore del 
Tuffino sanitario della mutuo 
CC.DD. provinciale: una * colon 
na v della fazione più conserva 
trice della DC nuiterana. 

Sella strana società, inoltre, 
sembrano essersi trasferii' aii 
uffici deU'entr di riforma. Di¬ 
ciamo subito che ne sono entrati 
a far porte ben cinque fra diri 
(/enti e funzionari dei quali ab 
binino qià ricordato d direttore 
Conino. Ma insieme a lui fiali ra 
no il dottor (iiorpio Laudati io. ;I 
dottor Stenla Specchio, il perito 
oarano Francesco Hortiqlio. vici- 
direttore dell'EH. e due fratelli 
(I; don Mann Plano, parroco di 
Cistica: Ambrouio. che è fimzto 
nano deli cate di riforma, e (»*w 
seppe. 

L'elenco deqh atomisti si ehm 
de con un commerciante di Pi 
sta ci, certo (iiairdmti'sta Mastro 
luisi r. dilleis m futi-io. avi il d' 
rettore i/cccralc de! * Consor: ri 
per il Sinico indiistr-ale vai Ra 
si •ito .. mqci/ncr (ìaeUmo \ ':/'.-ar. 

Qitcdi pcr-i/naar/i. durque, qua 
si tutti ìe-mti con tuo d'ipfvo a! 
ministro Colombo che ha nnpo-tr/ j 
in pesante feudo po’‘tuo m tot 
lo la reaione lucana propr o cu! 
s.slcma aeiìa *■ compera ,. quC'U ! 
per sor,appi — duce amo — altra 
verso i fondi dello Staio che re 
'/alerà ben duecento mdioni alla 
sor-età Aila< pesca e aarantira 
mutui per d resto dei fondi ne 
ers'an. diventano proprietari di 
ima :.ave oceanica che su! mare 
colerà circa un mdinrrin. 

E una naie sol. da. la pr<ir,a 
dd pevere (he mene realizzata 
ve; rai't-ri 'arali d« Molfetta 
e ristia co-ia arìnni-ca puoi r 
se. ((e tri.Va interamente m ’er 
ro. lunati ts) metri, tarpa circa 
a eci metri, callo scafo profonar, 
se ì metr -, fornita c io. potente 
noi ore Af.'O.'cò ré ltSr't UP co/,a 
ce di sviluppare ima relnc-ta m 
là nodi orari, attrezzala rii ima 
siila friao di 4 f ») metri cubi. Su 
rii essa troverà posto un equi- 
/,appio di una quarantina di uo 
mini . 

R sulla anche che la S«icta 
Alias pesca, sorta Tolto febbraio 
delio scorso anno con atto pub¬ 
blico presso il tribunale di Tra 
ni. fu costituita con un capitale 
di partenza di 2AW.f/CX) lire che 
con successiva atto fu aumenta 
to a sessanta milioni. 

In tutti pii ambienti di mari¬ 
nai e di pescatori, dove questa 
vicenda è risaputa, si arida al 

10 scandalo per il fatta che un 
gruppo di speculatori protetti da 
Colombo e che non hanno nien¬ 
te a che fare nè col mare nè 
con la pesca, abbiano ottenuto 

11 patrocinio e il contributo del 
ministero della Marina Mercanti¬ 
le per costruire una nave ocea¬ 
nica che decine dt cooperative 


fhccoh' Ui ficsciihiri e «/« c ’ « -* « * * il 
piccole società iita-ir.au- hatu-o 
■! mscp ititi» -.- invi «no per inoli. 
aun . 

Questo -icaoi" miai!- avita un 
fascio dt luce molto s-pnicatiro 
sulle finalità del l'amo P eracci 
ili il quali’ - nello ;mitica — 
sen e solo a favonic orossi spe 
culnlor: o • amivi ■ d; mmi'tn de. 

Infilili dei i'tl iii'limd' pievuti 
nel pamo quinquennali * per la co 
<trazione ih ima dotta per pe-eo 
oceanica ad iniziatica dello Sta 
to. chi si• ne ar canuta ohi' Eneo 
aieime altre notizie iitere-manti. 
Alludimente m.o «lede non un 
Iio-tate è queita di Molletta. eon 
ima siicela di speculatori che 
pensionili iti aver ain/iai mente 
descritta. .Altre nari le sta co 
slrttcmln net (imt.cn uartil: d‘ 
Monialeonc l'editore Rizzoli, ira 
sfenosoineiite eoiirertilo dal lifoo 
alla pesca: m/inc un'altra nave 
oceanica è stata impostala tic- 
cantieri di Yiaicatlia per conto 
dclTarinatore barese .Amorino, 
una oros<(i firma fra le dite 


mi. 

/) 

, >f 


a'-i e 1 i-ei 
contio ni 


(io i) inonesta 


'.il 

«•/te 


-«•u 

m, lieto, p-c 
non sai co 
perla dalla mi,-la ih qualche mi 
mslro itidneuie. o eapeiiauita dal 
la in'Catna di nu deputalo de 
min i istillilo intriipiendeute, fino 
ad oaa: ha potuto avere un sn!- 
ilo pei la cinti linone di navi a rea- 
urite Fole per tulli il caso ili un 
;i,ero/o armatore di Molletta. Sai 
caline Pannati, che nini e nu 
sello ad aprire l'uscio ili questi 
hindi statali nonostante i nume 
lo - • tentai ri. 

Ecco (piatili la storia ili (/in¬ 
sto « ji-et olo tiunctlio '■ clic, il 
animo del suo raro, trova à a 
borilo i pai (pad ncati ni/ipre 
sananti della Danacraz'ii Cn 
slama, della Coldm'tti. dell'Enlp 
di Ritornai mateiana. Secondo Ir 
tradizioni il mmislio Colombo 
am-lie «jm-stn colta, non perderà 
Taceasuiiie «/> infrangere sullo 
scalo la tradizionale hot tipi'a di 
spu indille. 


D. Notarangelo 


CAGLIARI 


S'inasprisce la lotta 
dei tranvieri per 
salari e gestione pubblica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IH. 

Anche oggi a Cagliari i .sere, zi 
pubblici .'Olio rim.i't; bloccai' 
l»e: lo s«-io;H*ro de: dipendenti 
della Società Trattivi'’ < ile m 
battono per ottenere le c«*mpe 
teii/e acces'orit* e |n*r accelerare 
i tempi della pubblicizzazione 
delle linee urbane «*d evira -.li¬ 
bane. 

lui Giunta comunale e 
tu regionale di centro 
dopo e.'sere 'tate «O'tre 
lotta, dai lavoratori « 
azione «T denunci, i «io! 
partito, a p:elidere ìxei/ione 
il pas'aggio dei traspirii 


l«i (imi» 
sinistra. 
:te. .dia 
• (Ì.dl.1 

PO'! io 
p-r 
alla 

gestione pubblica, 'tanno ora 
ap•riamente boicottando Tim/i.» 
riva. 

St-.i[H‘f.K»-nte c app.»rs<) In p <> 

Itosilo, ii 'delizio del nuovo pie 
salente della Giunta tegunale 
on. Paolo Dettori. (ile ha tengo 
'eri la da hiara/ione prog’.en 
mitica. L'intero proh!*-n».i «T-lla 
|nil»hliciz/a/!«»ne d«-t s»*rvi/i tram 
viari e dello 'Viluppo dei ria 
s|v»r;: -:i generale. »• 'i.»-.i «I d 
l on. Dottori (-ompletamente elu-o 
Non una {(.troia ;x-r le lotte < he 
in que'ìo momento eo-xim «»:"i i 
tramvier. «h Cagliari c- S.»".».-:, 
non una p,»ro:.i sai <i.>»go «ni 
'«no ««l'tretti rrughaa e -n: 
glirfia d: cittadau. 

Q.iC'to ' le:,/., 
comnagt-o And-*- 
l.r.o «ìcila Fi ,!< 
ii; »'.ig!;nr.. 
rii» 


rii 


'-e-*- 


"ni 

-111 


t » 


Li 
U.ulJ; 
w/ '*::*• t o ji .m 
■ v rv#«> .ri 
<•*> <>. / 


(l r\v « 
(i 
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G. Pajetta al 
Piccinni di Bari 



BARI. 16. 

L'on. Giancarlo Pajetta, mem¬ 
bro dell'Ufficio politico del 
PCI, che guida la delegazione 
parlamentare comunista in vi¬ 
sita in Puglia, parlerà lunedì 
18 aprile, alle ore 18,30, al Tea¬ 
tro Piccinni. 

Il compagno Pajetta riferirà 
sui risultati della vita parla- 
mantarc nella ragiona pugliesa. 


/.ito (i.ill.i sc/ione rie! »|»m:;. cu¬ 
rii S. Benedetto — esprime ri 
punto pili bns'O dello involo 
/ione del centrosinistra in Sar 
(It-g-u. 

he d.chi, ii n/.ioni piogi,immuri 
«he delTou. Conia-'. nelTagO'*»» 
'« oi-'O. ix-r «luanto iiisulTicient;. - 
aprivano tuttavia il problema de! 
l'intervento finanziario c colitene 
-..l'io Tim;x-giio rii cotmxare a 
i»re\«- v adenz,i la « onlerenza re 
gmnale dei t.-.i'ixirti. Da «pie.'l,i 
ixi'i/mne >; c pass;,»; ad un di 
seguo «li legge - 'cmpre eia ho 
r.ito dalla t>.»'s.(ta (inulta — i! 
<|u,»'e no*» atTrontava la questiran 
n-ppne ilei termini p:oqx-ttati 
«iail on. Coinas: al ma-simo. 'i 
p- ojxch-v a il: .»"i«uraie alla So 
««eri» T ranni'- della Sardegna « 
mi! .mi: in ie'.'uri ix-r il ri 
'.-atto, senza affrontare i tenui!»: 
«Iella ge-rione. e le misure rei., 
tc.'- .ri {*i!cn/:.»inerit(i dei se; 
v./:, 

Ogg«. !a terza (iiunta «ii *en 
:«)'ii>.si . a non ha nvi»;»-.ire d 
inragg.o «il p:«-n-i«re una dei. 
'.«un-, I.'*»:». Det'ori tace mi tutta 
ia l.rii a: :a« e ".ili'» svilupix» «Ieri-, 
:ele Uè: t:.»sjx>rti: tace suda 
;> it)t)i.c.//.»/.otte, tace sul ruo.o 
«i« gii <nti !<m-,iÌi e sull iute: v ergo 
nei..» Recarne Cu» .-i '{lega <«»u 
Tiuvo-u/miie ulteriore del (entro 

'.ui l a (ì un:,». 

«:,- anco-.» vota:.» ria! 

reg.on.rie ri! il::»,it;.ti» 
i mira/, o-i. p: og ramina!. 

■ e. a ma : ledi tiai.u.mO' 
*.,*.» ad *»,'««-ttA:e mi 
.« iiis;x»'./i«>n; del m. 
Tavi.,:i contenute reria 
i rcoiart (i- ! 16 febbraio scoi -o 
contrarie .dia pubbhcìzzazi(«r.e 
«tei tra'[x>ri!. 

A ({uesto j»unto. c chiaro the ia 
è»-.’,» ir. corso nel capo'.i»go del.a 
Regione assume »in preci.-o «m 
ratiere jx»lit;eo. oltre che .'.oda 
caie. Sia .1 compagne» Raggio cn« 
ri i.,;x»gru;>;>» del PCI al Coo- 

s;g!.o lunv.n.i!- compagno Aln** 
.Mirica, s.a il tramvtere (>;» 
'«■;>;x* S«xc; cm-mbro delia CC> 
«he gi: a ! : r. c'«:ta.i;ni intervenut. 

i u.bdri'.n {inmi-.-o dal nostri» 
;».»:: :n ha:in«» v/.toi.neato la ur¬ 
ge :v.e r««.xe-si:a d. c.-geni*'re .a 
lotta n iixsio o.» .n:eres.s.»re non 
-o.o la uoDolaz.ortc di Caglia:; 
;»«.t iti-g’.; altri centri della 

z.*-m ;r. ig'tr.a’.e. 

I! PCI e. dal canto s.;o. riecdv» 
a ;>r,rr.j-,vere iniziative unita re 
per costnnge.-r- la Giunta regio 
naie e TAmm:ni.strazione comi 
naie di Cagliari ad un impegno 
preciso intorno alla creazione 
del Consorzio intercomunale de; 
trasporti II compagno Ragg.o 
— a chiusura della manifesta 
zrone — ha annunciato che il 
grappo comunista al Consiglio 
regionale intende presentare una 
mozione urgente anche per la 
soluzione della vertenza sindacale. 

L'attacco massiccio che si 
sviluppando contro le lotte ^ 
lavoratori, avrà un drammatico 
seguito giudiziario: il 22 aprile, 
infatti, ai tribunale di Cagliari, 
ri svolgerà il processo contro 
175 tramvieri e 4 dirigenti sin¬ 
dacali denunciati dall'azienda per 
aver iniziato l'azione di sciopero. 
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| li nostro impegno 


La Carovana dell’Unità attravèrso le Marche 


ANCONA 


TV / OGGI, l'Unità è pie- 
-T-T .sente in ({tir granili p li¬ 
te rovinili italiano come In 
Umbria v In Marche, con 
una /alvina interamente ile • 
tlicala ai loro problemi. E’ 
stato, questo, per il viariot- 
le, un inipefinn importante: 
por i suoi redattori c corri 
xpomlonti ohe dovranno af¬ 
frontare. con maggiore pre¬ 
cisione. una serie di questio¬ 
ni talora rimaste un poco in 
ombra, ma anello por la sua 
Amministrazione, che rione 
ail essere vini ala di unni e 
spese un periodo in cui In 
situazione ilei In stampa li- 

I berti non finanziato tini ' 
monopoli si fa. in Italia, 
seni lire piti pesante, ita è 
un impenno i he affronta ), 
cosciente dell'aiuto decisi¬ 
vo che da esso può venire 
alla larva e crescente mobi¬ 
litazione popolare in atto in 
queste ratinili nelle gratuli 
lotte unitarie. 

Qui. infatti, le gratuli tpie- 
stioni economiche e sociali 
nazionali la tlvgiadozio¬ 
ne dvliavricidltuti, la crisi 
dell'arlivinnntu e della pic¬ 
cola e media industria, l'e¬ 
sigenza ili una programma- 
zinne regionale — troiano 
un intreccio iario e insieme 
tìpico; e ipii si riflette, ne¬ 
gli spostamenti politici e nel 
la crisi seni [ire piti palese 
della formula ili cenlro-sini- 
sha che si è coluta imporre 
in centri granili e minori, 
nienti lunga tradizione di 
unità iioindmr. la i arieti) e 
la coni plessilà della situa¬ 
zione politica i lic stiamo al 
tracci sondo 

1%/I I QUI tU IIE. giorno 
m per giorno, nel diupoln 
talora aspro ina sempre 
aperto e vivace, che si in¬ 
treccia al livello locale fra 
le diverse forze politiche, si 


sente quanto * profonde sia¬ 
no le radici della democra¬ 
zia c dell'unità nel nostro 
liue.se. Complessità e varie- 
h) della situazione, richiedo¬ 
no appunto una più diretta, . 
articolata e precisa presenza 
quotidiana del nostro ginr- - 
nule. Per questo, 1*1 ’tiità 
Olire alle due regioni un am¬ 
ido spazio nelle sue pagine. 

Proprio in questi giorni, 
in occasione ilei lancio di 
questa iniziatila. In tioslia 
Carot iuta sta percorrendo le 
strade di queste dite legioni, 
segnila con coniilioi ente af¬ 
fetto e simpatìa da migliaia ’ 
e migliaia di cittadini, nei 
paesi e nei i Maggi, nelle 
lillà e nelle frazioni, l i è, 
in questo semplice episodio 
della i ila tu‘mitizzala del 
giornale e del partilo, un 
lutto che assume un cilicio 
Iuditivo. Quando, intatti, al- 
l'azione quotidiana di elabo¬ 
razione politica che noi con¬ 
duciamo. si uniscono la pas¬ 
sione. lo spirito ili sacrificio 
i* la i o!ontà di tulli i mi¬ 
litanti. quello, in somma, che 
noi chiamiamo /'.illivistmi. 
allora si avverte che tutta 
la situazione compie subito 
un passo in ai unti. Ed è a 
questo che. uncina una vol¬ 
ta. noi facciamo ai>pcllo 

( ''OWnilll ISC t\(), ila 
J oggi, i nostri nuoci let¬ 
toli umbri e marchigiani, i 
nostri appassionati u amici ,< 
delle due regioni, lutti i an¬ 
sili militanti. a Ime dell 'l ni- 
là. nei Imo paesi e nelle lo¬ 
to lillà, uno strumento es¬ 
senziale ilei Imo bn oro, lici¬ 
ta Imo vita politica qnnli- 
iliana. I(accolgano a migliaia 
numi abbonamenti, organiz¬ 
zino la diffusione, diffonda¬ 
no in tutte le case le no¬ 
stre copie. 

Bruno Schacherl 


isanatoglia: in crisi la Giunta de 


| MACERATA. Il» 

| L'Amministrazione Comunelle Hi 
Èsiin.itosilia, dii cita dalla !)C, 
1 ili crisi dopo un lunghissimo 
lenodo di assoluto immobilismo. 
Due consiglieri sono passati alla 
apposizione. altri due sono morti 
i dm* si sono trasferiti, pertanto 
- vivendo la legge maggiorita- 
in —• non sono inibite avvenire 
r sostituzioni c ciuindi alla DC 
otiti ventiti a mancare gli nomi 
li per amministrare da sola. 

Ad Esanatoglia. comunque, si 
lice che la crisi sia stata acce¬ 
lerata da un industriale umbro 


die. carico di milioni di uopo 
ste. lui rilevato una conceria ca 
data in dissesto, e sjierando in 
minori tasse da pagaie, sta bri 
gancio ikt diventare sindaco. 

I nostri consiglici i. subdoran 
do la manovra, sono riusciti a 
farla fallire denunciando l'inca¬ 
pacità |M)litica cd amministrati 
Va della DC locale. 

Parlare di commissario prefot 
tizio, non è giusto. Esanatoglia 
può essere inclusa nel prossimo 
turno elettorale, in modo che sia¬ 
no gli elettori ad esprimere il 
giudizio definitivo sulla DC. 


Con gli operai 
del Pesarese 

. i 

L’incontro con i compagni deirUmbria a Piobbico — Le assemblee po¬ 
polari a Villa Fastiggi e Villa S. Martino — Eccezionali impegni nella 
diffusione e negli abbonamenti — L’ingresso a Urbino 


Dal nostro inviato 

URBINO. 16. 

K’ stata intensa e multiforme 
la puma giornata marchigiana 
della Carovana dell'L'iufii: da 
Apcechio, dono il salti* del va¬ 
lico appenninico, a Pesalo, sul¬ 
la riva dell'Adriatico. 

Ad Apecchio ì compagni del 
l'Umbria — che sii li hanno ac¬ 
compagnato le auto del giornale 
— hanno venduto l'Unità con i 
compagni marchigiani. Era gioì 
nata di mercato, di festa ad 
Ajk-ccIuo; moltissimi coltivatori 
diretti sono ritornati a casa con 
gli acquisti per la settimana e 
con l'Unità in tasca. Più giù, a 
Piobbico. la gente chiedeva l'Uni¬ 
tà. voleva leggere sulla fabbri¬ 
ca-fantasma. sull'impianto che. 
secondo la DC. doveva assicura¬ 
re lo ripiesa di questa povera 
zona ik'demontana: invece, lo sta¬ 
bilimento ha avuto la vita di 
una meteora, l.a « fabbrica del 
la npie.sa » de è scomparsa su! 
nascere. 

A Piobbico. nelle edicole, il 
giornale era già esaurito (piati 
do e giunta la carovana. Avau 
ti ciuco-a. \ in '<i Aequalag'ia ec¬ 
co la gola del Forlo, col tunnel- 
scavato nella iuccia dagli schia | 
vi di Roma imperiale. Poi il pae¬ 
saggio si allarga e si distende: 
è la vallata del Metauro. uberto¬ 
sa. ma straziata dalla mezzadria. 
A Fossombrone altra sosta, poi 
Fano, i centri vicini ed infine 
Pesaro. 

Dunque, dall'entroterra spoglia¬ 
to e svilito dall'emigrazione di 
massa, al capoluogo che negli 
ultimi anni ha avuto un tasso 
di incremento demografico fra i 
più alti 'l'Italia la carovana è 
giunta nella città del mobile, 
la città che dà il -12'è di voti al 
nostro partito. Ed a Pesaro, la 
prima giornata marchigiana si 
conclude con chic assemblee |x> 
polari: una a Villa Fastiggi e 
l'altra a Villa S. Mai tino. 

La Carovana ha attraversato 
paesaggi e ambienti diversi m 
coni rato situazioni profondameli 
tc differenti: ma ovunque il filo 
conduttore e il medesimo: la gran¬ 
de. calda simpatia, la profonda 
amicizia che la gente tutta espri¬ 
me. I mezzadri elio lavorano a 
gruppi nei campi a fianco della 
Flaminia, sia pure abituati al 


lumoic del traffico e degli a,to 
parlanti della pubblicità, alzano 
la te-ta non appena sentono suo 
naie gli inni del movimento ope 
rato e • Bella ciao *. smettono il 
lavoro e salutano. 11 giovane stu 
dente di Fossombinoe che vuole 
parlare con i compagni deH'L'in 
io e con Schacherl, il nostio re 
(Iatture capo. discute di teatro e 
di problemi universitari. 

Poi. nella periferia di Pesa 
ro. la cintura rossa * della cit¬ 
tà. K ormai sera. E* il momen¬ 
to dell'uscita dalle fabbriche e 
dai cantieri. Alla Carovana del- 
VUnità si frammischiano i mo 
tonni e gli scooter degli operai 
che tornano a casa. Saluto ca¬ 
loroso. Si prosegue tutti insieme. 

Sono mille gli episodi che si 
dovrebbero raccontare: all'assem¬ 
blea di Villa S. Martino, tenuta 
dal compagno Taddeo Conca, un 
compgno ci presenta con orgo 
gito il figlio, un bimbo di dieci 
anni che ogni domenica si tra 
sforma in attivo diffusore del- 


Cupramontana: 
dimissioni a catena 

ANCONA. Il] 

Un altro anello della catena 
del centrosinistra, si è spezza¬ 
to nella provincia di Ancona. Tre 
assessori socialisti ed uno re¬ 
pubblicano. hanno rassegnato le 
dimissioni dalla Giunta di Cu- 
pramontana. 

I primi hanno motivato le di 
missioni * per il totale disaccor 
do i con i loro colleghi democri¬ 
stiani: il repubblicano, invece. 
c... auspicando una fattiva ri¬ 
costruzione del centrosinistra *. 

Il 24 a Pesaro 
manifestazione 
della pace 

Domenica 24, per iniziativa del 
Comitato operaio di Villa Fastig¬ 
gi, avrà luogo come manifesta¬ 
zione per la pace. Un corteo di 
auto attraversrà tutta la pro¬ 
vincia di Pesaro. 


l'Unita. In ogni generazione u 
sono gli « Amici deH'L’mtà »; 
ad esempio, sciupio qui. a X illa 
San Maitr.io. c'è un diffusore. 
Anselmo Toma.-sim. che da 15 
anni, ogni domenica, vende 100 
copie del giornale. i 

Il compagno Schacherl tiene ! 
una a.N-emhlea alla C'a»u del Po ! 
l*o!o di Villa Fastiggi: ci svino . 
centinaia di cittadini ad ascol¬ 
tarlo. Si parla dell'Ululo, (leda ! 
sua fattura, dei suoi canali di i 
distribuzione. 

1 comiMgni di Pesaro sono mo 
fallitati por la diffusione del 17 
e del 25 aprile: raggiungeranno ‘ 
inulte altissime, quelle degli av- j 
venimenti eccezionali (8000 copie 
ognuna delie due domeniche». K I 
nella campagna degli abbonamen i 
ti. i compagni di Pesa io hanno j 
raggiunto il 102G. Inoltre, comi» I 
tutti gli altri compagni del.o j 
Marche, sono già impegnati ad 
un'altra grò.-,.--a campagna di .ih | 
bonainenti ( il 50 ’l in più Migli 
obicttivi della campagna norma 
le) decisa m occasione dell'usci 
ta della pagina limbio marchi J 
giaiu. 

leu. a Piobbico. a Villa Fu - 
Miggi e in altri centri, i coni ! 
pagai hanno consegnato alla t'a > 
rovana i primi gruppi dogli ah ; 
bonamonti di questa campagna 1 
t straordinaria •> m corso in ogni ’ 
centro della regione. 

Questa mattina, la Carovana 
deH'Unità ha lasciato Pesaro di¬ 
retta a Urbino dopo una sosta a 
Rio Salso e a Ca‘ Gallo; molti 
capannelli di compagni che at¬ 
tendono e che accolgono festo¬ 
samente all'entrata dei paesi. 

Poi. Urbino. E’ giorno di mer¬ 
cato: i piazzali sottostanti le fa¬ 
mose mura ducali sono gremiti 
di contadini. In pochi minuti si 
diffondono oltre cento copie riel- 
YUnità. Non ne abbiamo più nel 
nostro furgoncino: le altie le 
abbiamo vendute lungo la val¬ 
lata del Foglia. Sulla piazza con 
trale di Urbino si improvvida 
una manifestazione: il compagno 
Schacherl tiene un comizio: c'è 
molta gente: contadini e grossi 
gruppi di studenti. Cittadini clic 
passano per le vie laterali chie¬ 
dono chi parla: « E' uno deH'Uni- j 
tei » si risponde: allora, si fer¬ 
mano ed ascoltano. 

Walter Montanari 



. » '»,,« t-'wr.'v- • ì> 1 

•• • • 5. hkc y • ; 

* ’ • ' v > • 

.. •'•‘rpEsuv-■■■ i •* ' .* . 

: : ■ s.... ■ • 


[ ^ . :4-V,.'xlì-x.kh . . . „ . -.. . . .- 





Comizio volante nel Pesarese. 


L’itinerario di oggi 


nìnaHie . 


Faiumera 


Chiaraval'e 


'ANCONA 


ISj -o'cu.VJJ 


Incontri tra operai 
e parlamentari 
per la «giusta causa» 

Domani comizio del compagno on. Lucia¬ 
no Barca davanti ai Cantieri Riuniti 


ft>rìo 

RcLanaU 


Oggi tappa a Fabriano (ore ! nigallia (ore 15). L'arrivo ad 

9,30), lesi (ore 10,30), Chiara- ! Ancona è previsto per le ore 

valle (ore 11,30), Callemarino Lazzaro. In serata prosegui¬ 
di Ancona (ore 12-12,30); Fai- mento per Osimo, Castelfidar- 

conara Marittima (ore 13), Se- | do, Loreto, Portorecanati. 


Dalia nostra redazione 

ANCONA. 16 

N'eH'inmiinen/a della discu’-sio 
no in Parlamento ((issata per il 
1K aprile) della proposta di legue 
sulla « Giusta causa » nei lice» 
ziamenti individuali presentata 
dal compagno Soletto unitameli 
te a parlamentari del PS1 e del 
PSIl'P, il Comitato cittadino di 
Ancona del PCI. ha programmato 
una seno di incontri tra operai 
e nostri rappresentanti alla Ca 
mera e al Senato. Questi incontri 
sono stati indetti, non tanto allo 
scopo di informare i lavoratori 
sulla posizione e sulle proposte 
comuniste, ma soprattutto per c<v 
nascere dalla loro viva voce, 
quali sono le situazioni di fah 
briea in fabbrica, quali e lino 
a che punto esistono le libertà 
sindacali specie nelle piccole fab¬ 
briche. quali sono le proposte ope¬ 
raie da portare avanti. 

Sin dai primo governo di cen¬ 
trosinistra sj è parlato di «Sta 
tuto dei diritti dei lavoratori » e 
già da allora il governo aveva 
avanzato un suo progetto di loglio 
che per molto tempo è rimasto ] 
nei cassoni delle commissioni pai [ 
lamentati, mentre m an dat , 
allargando 'empie pm l'otTense a j 
padronale - appoggiata anche } 
dalle aziende statali - contro le ! 
libertà costituzionali dei lavorìi 
tori. 

A questo, seguirono altre prò 
poste di legge elle non potevano 
rimanere in eterno nei cassetti. 
Così, spinti dalla pressione ope 
raia. i governanti sono stati co¬ 
stretti n porle in discussione. I 
primi dibattiti sono già avventiti 
in sede di commissione parla¬ 
mentare e i orimi risultali sono 
siati quelli di esspre riusciti a 
modificare il testo governativo in 
alcuni punti importanti, come 
quelli relativi nll'nnmillnmrnto 
del licenziamento quando è deter¬ 
minato direttamente n indiretta 
mente da motivi politici, sinda¬ 
cali o religiosi, e il ricnno-ci- 
niento del diritto dei lavoratori 
di avvalersi degli accordi sinda¬ 
cali quando prevedono condizioni 
migliori di quelle stabilite dalla 
legge. 

In sono alle commissioni sì su 
no trovali uniti i parlamentari 
del PCI. .lei PSI. del PSIFP e 
alcuni parlamentari riemocristia 
ni: qualora tale unità sarà con 
snlidata nel Parlamento c. som 
pre più forti, saranno le spinte 
1 sindacali e operaio. la legge sarà 


filialmente varata 

L'iniziativa comunista in Anco¬ 
na. ha trovato una larga adesione 
nel primo incontro avvenuto ieri 
tra gli opeiai delle fabbriche e 
odierne del molo Sud e della zona 
marittima potutale, e i parla¬ 
mentari on. Bastianelli e sen. Fa- 
bretti. Oltre duecento operai ap- 
|M‘iia suonato mezzogiorno si sono 
radunati in uno spionzzo ed a 
loro ha parlato il compagno Fa- 
brotti. Terminato il breve» comi¬ 
zio. i misti i parlamentari sono 
stati attorniati dagli onerai e 
subito sj è aerosa una appassio¬ 
nata discussione E fra le tnnle 
pronos'e «"ggerite degna di nota 
è quella di firn firmare agli ope¬ 
rai della zona una petizione che 
vorrà portata ila una delegazione 
ai Presidenti delle due Camere. 

TI secondo incontro avrà luogo 
lunedì IR alle ore 1° 30 nel piaz¬ 
zale prospiciente l'ingresso ai 
Cantieri Navali Riuniti, al quale 
parteciperà l’on. Luciano Barca. 

Paolo Orlandini 


Diffonde 65 copie 
da dieci anni 


’ ' \V 






mm 

stipi 


Il compagno Lamberto Smo¬ 
llili della Sezione PCI di Marina 
l’icona (Federazione di Fermo") 
diffonde da dieci anni 65 copi® 
de l'Unita ogni domenica. 

Nella campagna tesseramento 
1966 al PCI lia reclutato 11 nuo¬ 
vi iscritti. 


mbria 


iaranno discusse le mozioni del PCI, PSI, DC 


Spoleto 


Amelia 


Gubbio 


[ problemi dell’Umbria 
lunedì in Parlamento 

Una lettera del sindaco di Terni, Ottaviani, che invita tutti i sindaci a presenziare al 
dibattito parlamentare di domani alla Camera - Dichiarazione del compagno on. Ingrao 


La richiesta 
del PCI di 
nuove eiezioni 
al centro 
dei commenti 


Già mille 
firme nella 
petizione che 
chiede 

nuove elezioni 


Martedì sciopero generale 
contro i licenziamenti 

La pesante situazione economica in tutta la regione 
La richiesta di chiudere il cementificio « Marna » 


4;Dal nostro corrispondente 

!v|* TERNI. 16. 

L’Umbria torna all'attenzione 
rèdel Parlamento: lunedi 18 aprii»» 
f/\|a Camera dei Deputati riaprila 
r :' | batten'i dopo lo ferie pasqua- 
?li discutendo le mozioni dei par- 
-- .Jamentari umbri sulle (piali fu 
Ravviato il dibattito prima della 
J* crisi di governo. 

■Jgi? Nella giornata di lunedì o nel 
(Ila mattinata di martedì è atteso 

:$s 


S 72 ore di 
sciopero 
all'Acciaieria 

TERNI. 16 

1 seimila operai deli Xccnueri.i 
riprendono in forme pai acute ta 
i>tta articolata ikt il contratto 
CGIL CISL ITI. hanno proel.ima'o 
tre giornate di agitazione ;»er 
complessive 72 oic di sciopero 
nel corso della prossima setti 
mana. Ix* date fissate »ono quelle 
di martedì 19. giovedì 21 e sabato 
23 del mese di aprile 
Già nel mese di marzo eh ope 
rai dell*Acciaieria condussero con 
successo una settimana di lotta 
articolata. L'inasprimento della 
lotta si è reso recvssu»- n a-r la 
posizione del'e Purtecipa/ien- S'a 
tali ancora attesta*»» sulla luci 
dei grandi monopoli. 

Medaglia d'oro 
a undici barbieri 

PER VOI \ li¬ 
ti Sindacato artigiani barh.en 
e fi Consiglio del Ciretilo arti't.eo 
acconciatori maschili ;x»rutfin.a. 
^ot'o l’egida de’la F«v , e-az : one li 
bera artigiani, hanno indetto por 
ln r »'li 13 al’e o-e 13 un» eer 
mona p»»r i'v-Mre ; '’V-t; d- 

Ir.iv.i ’ '1 .-’Ti' h »■' e - ' u ‘' 

I» mn.i c-»»' v *»**v li rrn’ »»s- o-e 
. '-e > v» ! i in-» f e-‘* • 


il discorso del ministro Picrac- 
cini. thè dovrà rispondere per 
il Governo, alle pesanti accuse 
che su punti diversi, e con toni 
diversi, tutte te foize delta re¬ 
gione, i parlamentari che hanno 
picM» la paiola a Montecitorio, 
hanno rivolto al Governo alla 
classe dominante che non ha ri 


politica delle Pai trapazioni Sta- . democristiani Micheli. Radi, Mat¬ 
tali. net senso che la classe ope- fatti. 


raia (tetta -t Terni » indica: i>er 
il superamento della mezzadria 
nel senso (he i contadini voglio¬ 
no. per divenire i protagonisti, i 
proprietari della terra in condi¬ 
zioni civ ili 

Ingrao ha sottolineato ta esi- 


•tt.ito neppure uno dei dieci ; genza di imporre al Governo il 


punti di quell'ordine del g'orno 
votato dal Parlamento alla una 
mmità. nel febbraio '60. a favore 
deirUmbria. 

Per questo fatto di grande ri 
lievi* il smd ico (ti Terni, prof 
Ezio Ottaviani. si è rivolto a tut¬ 
ti i cimine* dei Comuni umbri 
od ai presidenti delle due l’io 


ris|H-ito di quelle linee contenute 
nel Pian * l rubro Mille quali ci 
si deve muovere per avviare un 
reale processo di svilupi*o eco¬ 
nomico e sociale dilla legione. 

Gli altri punti sui quali vi de 


I parlamentari umbri hanno por¬ 
tato a Montecitorio ta realtà di 
questa regione: 11 mila disoccu¬ 
pati. aumento del flusso emigra¬ 
torio. bus.-i salari, blocco contrat¬ 
tuale clic imi»egna 80 mila operai 
da alcuni mesi a forti scioperi 
contro i padroni e Io Statopadro- 
ne. rapida trasformazione in sen¬ 
so capitalistici» delle strutture 
agrarie con la creazione di un 
bracciantato a sottosalai io. crisi 
dei Comuni ove sempre più si 
soffre la mancanza di autonomia. 


ve essere chiarezza, riguardano abbandono degli obiettivi del 
il tipo e la funzione della Finan- Piano Umbro, politica delle Par- 
ziaria i*or la piccola e media in- tecipazioni Statali in contrasto 


vmeie. i*crchè -presenzino alla dustria che oggi viene presenta- con le indicazioni del Parlamen- 
f.ise conclusiva del dibètito par- ta come un nuovo carrozzone, to che le affidavano il ruolo pro¬ 
filili mure sull’Umbria .. i come un pozzo dove potranno ptiUivo dello sviluppo economico. 

Nella letti ra a tutu ì Sindaci j pompare soldi alcuni industriali: In queste ore. gli umbri attcn- 
d compagno Ottaviani ,»fe nn j l’Ente rii Sviluppo Agricolo nato dono: i loro rappresentanti saran 
«Lem 'Uscita!.i dal dibatti:.» j ‘li ogni potere, senza gani- no in Parlamento: dopodiché sj 

alla Camera dei DepuMri, ne'la | ,>c che facciano camminare in riprenderà la lotta, a per reo 
nos'ra regione, od amile fuori di ! a 'an*.i le condizioni delle nostre riero operanti gli impegni che il 
e"i. e forse la prova più evi ! campagne, il problema ancora (inverno si assumerà, se li asso 
linee di quanto grande sia l'at j aperto del reinvestimento degli mera, o per imporre che imjH»gni 
tesa di p: ovvili munti iisnlutivi. j indennizzi Enel oggi in possesso precisi, scadenze precise, prm 
lab da av vare l'Umbria sui!.» ^ della Finsider. l'atteggiamento grammi di interventi risolutori 
v.a dello sviluppo economico e ^ei confronti dei grossi gruppi siano assunti dal Governo a fa 
sociale. Con la consap».»volezza — monopolistici italiani e stranieri vore del!'Umbria, che attende i 
concludo la lettera del sindaco - calati in Umbria. fatti e non mistiche e false pa¬ 

che dal dibattito parlamentare e Su questi punti sono già inter- role. 

dai conseguenti impegni governa venuti i comunisti Guidi e Ma- Prnuanlini 

tivi può derivare un decisivo con- schielìa il socialista Anderlini, i* Hiocnu novonum 


m 


Ai\ 

iU 


concludo la lettera del sindaco — 
che dal dibattito parlamentare e 
dai conseguenti impegni governa- 
j tivi può derivare un decisivo con¬ 
tributo al miglioramento delle 
condizioni civili, economiche ri. 
; 'O-.iali della regiim.». mi perir.»*- 1 
i to invitare tutti i Sindaci ad es | 
i 'ere presenti in Parlamento Li » 
tu-.li prossimo s. ! 

Sull'atteggiamento ih- in «aie ! 
sta fase delicata e riiv.-ivu ter [ 
i.i ri giuopo comunista ..biv.n >! 
ih’i'ti» uii.i du )'. *".i/:o »e al m;n ! 
P ig-.o l’em Ing. to |vtrl.in en i 
lare li-dia i'«"tra i(g;o*'e e Pro- j 
'.deive dii l'ni;*!» l'i-munist.» ; 

- Siamo in-r arrivare ad un v .v i 
j ta unear.o de! P.ir'.amen’o a f.» i 
; vive del ;s.v;-o’o uivih o ionie re I 
1 ci-tr.iinn.i' l'el Y-*) con l'ord’ne ■ 


In queste ore. gli umbri atten¬ 
dono: i loro rappresentanti saran 
no in Parlamento: dopodiché sj 
riprenderà la lotta, a per rea 
dorè operanti gli impegni che il 
Governo si assumerà, se li assu¬ 
merà. o per imporre che imjH»gni 


siano assunti dal Governo a fa 
vore deirUmbria. che attende i 
fatti e non mistiche e false pa¬ 
role. 

Alberto Provanfini 


cifl ili orno rn.tan ■> Qih^'o ht , «T7ìorc (icì noi 


Foligno: fermo posizione 
del PCI contro lo giunta 

FOLIGNO. 16 . ministrati-ri incontrano n*-| vai.»* 

Il prossimo Consiglio comunale | tentativo rii avviare a soluzione 
'ara il primo «.he si terrà a Fo i gravi p-oblemi che travacliaro 
licno diip»"* il passaggio a!l «>,nw la nostra Città, in conseguenza 


detto Ing. 


.evo avvenire su prj aw. A rea mone, per cui la 


degli intralci frapposti dall'auto 
ntà tutoria e in conseguenza dei 


posizioni ch'are. Diciamo subì •> i t; m nta di centro sinistra non ha la politica del governo in materia 
elio altrinient; noi comunisti na.i p ; {, j a mac-g oranza necessaria di finanza locale, che mortifica 
iv 'erro ’imn-i d: ambre ad una j , x , r ammin"!rure il Comune. e avvalisce ocni giorno di più 


'’r on o ì» e-e '»•.» v'*- io _ ze del 
eeniro *i-M«*ra as- --e , -si la re 


IT 


n* - .* • *» .. •" ‘ n 

I n .-,. »'-s • - e » 

p—1-p ó-*'-'' o- r os rvi-v'-on 1 

p-nr.-»,' e» V.O’o R i°n’ 

Ente o t*e-’ »-" M»-o Vinri”: 
(■Vvro’ve. '"'.li" G *. 1 Pr »n*'*I> 
Guai* o -o. < : o'-eelh Lo e S-ov 
Marzio: ad ognuno Hi essi verrà 
eoo segnata una medaglia doio. 


gì un vivo in:*.r-ii del l’aria ; 
n-en'o si deve reali'/i e dT-oo » 
t indo i glissi pa-Veri d-Ke > »,. 
'TirUire e'»o' , om.che : e!IT’'i'b. .a . !» 
•» ;e~oz! «-'de la vuloi*.: .he ■ ; p 
I.»v ivvV -1 »■ le fo-zt l'.'iì'.o'r.i'i 
che della ’ego-e hanno C'pres i ?■ 
c o n tante To'*»» per l'au'oromia j z 
reciemle e la jv-og r am»eaz ; oT» 1 


Li lo'ta -nzaggiata dalla oppo 1 
, p f .i ppr r.'n ,r o la politica j 

tributar a del centro s n.stra ha 
ì H'i-s'i» il consenso della stra- | 
j '.Tendo maggioranza rìell.i poi» . 
1 !.-ti e e ha costretto la DC il j 
I USI o -.1 f’SDI a fare m.meu* in : 
. d , »ro determinando c«>sì le di- j 
rii'-’rni deir.-i'-O'Sore alle Finan j 
| 7- v la (rei della Xmministra- | 
j z ore 

’ S» alla st.-isj o a| caos che l’at- 
tuo’e situazione ha determinato 


duiM.'r.V'i.i ilio Mgmtìcni ms-H'- tua'e situazione ha determinati 
sfa. unonto dei Insogni popil.an. « ne’la » i».a .imnvnistrativa loca’e 
attraverso * ietto preei«e: rvr : j srecielm» :i*e nel campo tributa 
«alari e l'occupaz»one nello lo*- r.o o in mirilo fnan»i.ar:o c i 
tc vontrattuali. tu r una d:\ci s.i 1 gmncor.o k dilTnoltà che gli am 


la v ita dei Comuni. «ì ha un 
quadro abbastanza chiaro dolio 
ceniradriiz.oni in cui si dibatte 
l'attuale Giunta di centro sini 
stra. La quale malgrado sia ri 
masfa p;n.i della maggioranza, 
p-vende di -("'.ire al oote-e 
E’ !x»r questo, e per costrin 
cero ciiC eli attuali amministra 
tori a fare il proprio dovere ori 
a presentare V d ; mi««irm e»-e 
il Gruppo consiliare comunista 
n-lla prossima riunione inv itera 
il Consiglio a non approvare i 
mutui che «ono aU'ordine del 
giorno e per i quali é necessaria 
la maggioranza quahficata. 


SPOLETO. 16. 

L’iniziativa del PCI di chie¬ 
dere in applicazione della legge 

10 scioglimento del Consiglio 
comunale di Spoleto, è al cen¬ 
tro dei commenti e delle di¬ 
scussioni in tutti gli ambienti 
cittadini. K* ormai comune la 
convinzione clic debba mettersi 
la parola « fine i» nella vicenda 
della vita amministrativa sp<>- 
Ictina susseguita alle elezioni 
del novembre 1904. 

Le assurde posizioni assunte 
dopo quelle elezioni dal PSI. 
dalla DC e dal PRI in dispre/ 
zo della volontà popolare che 
eleggendo 18 consiglieri conni j 
nisti. 6 socialisti ed I del PS1UP 
aveva riconfermato chiaramen¬ 
te la sua fiducia ad una Animi 
distrazione di sinistra, hanno 
tenuto per un anno e mezzo la 
città nel piu assoluto immobi¬ 
lismo. 

Ridare la parola al mrp-j 
elettorale: questo, in sostanza. 

11 motivo che in una tale situa 
zinne di confusione e di crisi 
permanente ha spinto nella se¬ 
duta consiliare del 26 marzo 
scorso i consiglieri comunisti, 
il consigliere del PSIL'P ed un 
consigliere della sinistra de a 
dimettersi dalla carica, deter¬ 
minando di fatto lo Sdoglimcn 
to del Consiglio comunale per 
la perdita di meta dei con si 
slicn. conformemente a quanto 
piu \i.ftc affermato dal Coum 
elio di Stato I n prov v filimi :i 
lo formale in tale >< n>o nmi 
può essere pm evitato anche m- 
non mancano le manov re e k 
pressioni tendenti ad eludere la 
legge, pressioni facenti capo 
ai soliti gruppetti dì « bonpen 
santi > che dal novembre 1964 
spingono perché si concluda 
una intesa tra PSI. DC c PRI 
da una parte e fascisti e libo 
rali dall'altra per imporre a 
Spoleto una soluzione determi¬ 
nata dalle destre. 

Fino a quando il Prefetto «li 
Perugia potrà ignorare la reai 
tà e non prendere atto dilla 
volontà di scioglimento e della 
decisione in tale senso già ini 
prettamente espressa «lai Con¬ 
siglio comunale con le dimis¬ 
sioni già presentate all'assem 
bica dalla meta dei suoi 
membri? 


AMELIA. 16 

.Mille amorini hanno apposto 
la loro firma in calce ad una 
petizione rivolta al ministero 
degli Interni ed al prefetto per 
chiedere che si convochino le 
elezioni per rinnovare il Co¬ 
mune di Amelia entro il 12 giu 
gno. Con questo atto il popolo 
«mirrino ha risposto in massa 
all appili'* del nostro Partito 
pe>* cacciare il commissario 
prefi trizio e per convocare en¬ 
tro i termini di legge le elezioni 

La petizione sarà consegnata 
al nuovo preletto ed al ministe¬ 
ro. Per ora si conosce soltan¬ 
to la posizione del prefetto che 
ha fatto le valigie dopo aver 
commesso il gì ave arbitrio ili 
aver invitato il commissario 
ad Amelia La Piefittma non 
aveva ancora richiesto al prr 
siricnti della Corte di Appello 
di Perniila la ( om ni azione del 
le elezioni. I cittadini di Ane¬ 
llo chiedono soltanto il rispct 
to della legge. 

Chiedono (he sj rispetti quel 
l'art. 8 della legge elettorale 
già violato con l'intervento del 
commissario: ^ convocare rie 
zioni entro tre mesi dall'auto 
scioglimento del Consiglio, con 
ìa Giunta che resta in carica 
per la normale amministra¬ 
zione >. L'autosciogìiniento é 
un alto che =i realizzò il 24 fi b 
brani. 

Si riviT.dica di andare ali-'- 
urt.f il 12 cingi'», giorno »n 
cu: ,'d‘ri 5 mìFoni di rlittori 
i*a!ia:u »n"n (hiair.atj a mino 
v.ur Co:,Mg', comunali r prò 
vincigli Ma rmoHa da*a non 
va hr: «- ai partiti del centro 
sinistra Infatti, alla riumono 
cor.v oca* a rial rostro Partito 
per promuovere un passo co 
mime per le elezioni ha parte¬ 
cipato c o!o il PSIL'P. Ed i pre 
fotti sono ligi ai partiti del go¬ 
verno. Contro questo nuovo 
abuso, il nostro Partito ha lan 
cùito una sfida democratica, il 
rispetto di una elementare li 
berta: sj sono svolte assemblee 
«• comizi ed oggi si presenta la 
p». tiziniie. Si attende una im¬ 
mediata risposta delle autorità 
governative e dei parliti della 
coalizione. Per ora. il Messati- 
pem, « interpretando » la lori 
volontà afferma che «ré prefe 
ribile, perché può risultare he 
nffica. la gestione commi «sa- 
l naie *. 


Nostro servizio 

GUBBIO. 16 

(ili operai, i commercianti, gli 
artigiani, tutti i lavoratori di 
Gubbio scenderanno martedì pros¬ 
simo in agitazione. Le organiz 
/azioni sindacali della CGIL e 
della CISL hanno unitariamente 
proclamato per quel giorno uno 
sciopero generale cittadino di 
protesta che avrà it suo epicentro 
in un.i manifestazione in pro¬ 
gramma per le ore li in Piazza 
Odorisi, nel corso della quale 
prenderanno la parola rappreseli 
tanti delle suddette organizzazio¬ 
ni (per la CGIL interverrà il 
compagno Muscas. consegretario 
della FILLEA nazionale), il Sin¬ 
daco compagno Rei. esponenti 
politici, ecc. 

La protesta di martedì, seppur 
maturata lentamente nel tem[x> 
a seguito di'»! continui colpi che 
in questi ultimi anni ha ricevuto 
l'economia del Comune, c- scaturì 
ta dalla ridentissima richiesta Hi 
chiusura del Cementificio * Mar 
na » a\anza*a dagli a'tuali prò 
prò-tari, prov vedi merlo con il 
quale altri 80 lavoratori s, a n 
(irebbero ad aggiungere alla fitta 
schiera dei disoccupati locali. 
Questa richiesta è stata insonnia 
la classica « goccia che ha fatto 
traboccare il vaso » della esaspe¬ 
razione popolare. 

Questo sciopero generale dei 
lavoratori eugubini è venuto ad 
intrecciarsi con la ripresa del 
dibattito parlamentare attorno ai 
problemi dell'Umbria. Nel Conni 



Una recente manifestazione cittadina a Gubbio sui problemi 
dell'economia locale 


Regione dei rr«!o. s ; e riirr.o 
strato il completo faiiirr/Ti’o di 
una politica che ha r.versato su! 
le spalle dei lavoratori tutto il 
peso della « congiuntura * c<>n la 
politica dei redditi e il bìoci o 
della spesa pubblica che ha con 
tribuito a mettere in crisi Ledi 


azienda di tipo capitalistico nelle 
7or.e piu fertili, ha portato alla 
decadenza intere fasce della Re¬ 
gione. come quella eugubina. 

I.o conseguenze della mancata 
attuazk*ne del Piano Regionale 
di sviluppo economico sì sono 
npercosse in modo assai grave 


lizia e le attività collaterali: in-»! j anche nel Comune di Gubbio, 
problemi dell'Umbria. Nel Comi» ! tre la politica agraria del cnv*- j Basti ricordare che il Piano 
ne di Gubbio, come nell'intera • no. favorendo lo sviiupiz* dei.a l p-everieva p» r l'industria di Sta 

j •<» ..n ru<»k* primario nello svi 

___ * 1 •;»•» del!;, economia regionale. 

j ei ,n n.iiPtolare nuovi insedia 
J nm’; •rd ;‘’ r *T.'i!i nr-iia zona d> 

Orvieto: iniziative del Comune! 

i sfr gi.iiuozo a rapina del suo 

• ■ ■■ ■ ■ | so»»o-..o!o La pa-'rtipato alla ere- 

per incrementare i! turismo 

rena v;abiu»a rima'ti irrisolti 
unii per Gubbio formai annosa 
ORVIETO. 16 ! cittadini, dei \ lacgioto: i. questione della <* Strada della 


Orvieto: iniziative del Comune 
per incrementare i! turismo 


ORVIETO. 16 ! 

Presieduto dal sindaco compa¬ 
gno Italo Torroni si è riun.to tl 
Consiglio comunale popolare di 
Orvieto ed ha trattato ed appro¬ 
vato un nutrito ordine del giorno 
di interesse pubblico. In apertura 
della seduta il sindaco ha portato 
a conoscenza dei consiglieri Ja 


corrispondenza intercorsa fra la | Al fine di favorii 
civica amministrazione c la «o tare il turismo di i 
città della funicolare. Dono am riividi.aie. al fine c 
pia discussione il Consiglio co- possa so-tare nella 
trainale alla unanimità ha fatto to. l'amminntrazicn 
voti affinché l'Ispettorato della venti»a nella rkter 
Memorizzazione, organo compcten concedere un abbuo 
te. non autorizzi la Società funi erigo «ulla imposta rii con- 
colare a «opprimere il servizio «u: materiali impie 
nrtturr.o come è sua ìn'enzioi'' s»rn7in-ic rii minv » a! 
al fine di tutelare finteresse dei de, trattorie e bar. 


cittadini. Hei viacg.otOTi. questione della 'Strada della 

Fra le altre questioni il ('or.-i (omessa--) r quelli delle infra- 
gho ha deliberato di applicare i! ‘•'rut’ure necessarie per «ma vita 
DPR. del 5 giugno 1965 numero 7 ^r lo viluppo àt\ 

749 relativo alla seconda fa«e del turismo. 

conglobamento degli assegni a Li J Quello che eli eugubini pongono 
vore dei dqiendc-nti comunali A ; h ac e dello sc.opero generale 

tale fine sono stati stanziati t ' ’ner’c-d' prossjp>o. olt'e al sai 

milioni e mezzo circa j *»-*a«*>*n di um del'e pochissime 

Al fine rii favorire, inunn 1 et'-vn r ma'*»- difesa in conti 

tare i! turismo di me" i r-ii m i r..«’ > z< , r» di’ I960 ad oggi é. so 
dividi.aie. al fine che il tu r is;.i J ! •”--*»i.'*»» 1-, ri»v.o7»one dei r.u 

possa so'tare nella neutra Orv v : ,r, ' r 1 v i f -he s t franpon- 

to. famministrazii'm» comunale c 1 r "’ r * r-p»-e<a «iella locale 

venula nella rifterminizire'e di j C'o,io-ma- essj rivedono ir, riefi- 
cenccdr-re un abhur*n<> de! *0 per i n * ' a m-m, posti di Irvmo. nuove 


lli'-.o | 


p-ospe*»i\r- per i giovani che 


«u» matfriak impiegati rc]la co f *^g» 
s*i-’,i7io-ir di u’iov» alberghi, We.n 

1 dr trattrt-ifr m Kar 


->r.o corretti ad emigrare 

Eugenio Pienicci 
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pag, io / le regioni 

Per gli incontri teatrali 1966 I 


l’Unità domenica 17 aprile 1966 


A Sassari, Cagliari e Nuoro 


Successo all’Aquila «Giulietta e Romeo» - - 


schermi e ribalte 


dello spettacolo 


apre in Sardegna il 


«Canzoni e realtà» Festival della prosa 


Interessante introduzione di Sergio Liberovi- 
ci sulle origini delle «canzoni di protesta» 


Nostro servizio 

L'AQUILA. IH 

Con lo spettacolo <r Canzoni e 
rodila* jnesentato da Selcio Li 
beroviu e dai cantanti Fausto 
Amodei. iMargot, Siiteli» Ihsu. 
si e concluso il cielo di mando 
.stazioni «Ineuntii teati.ili l%fi <• 
organizzato dal Tesili o Stabile 
Aquilano 

La breve uitiodu/ione latta da 
Setgio label mici e sci cita a 
dai e un (puidio iids<-unti\o di 
(omo e pciclie, nel ’Ó7. Manzoni, 
Pestalo//«i, Aliti e lo stesso labe 
kaki cornine limino a compone 
delle can/oiii (Ulte di « piotesta » 

Di pi miai i.i impoi Utn/.i fu la 
es|>eiien/d clic (piesto gmppo 
ebbe a fate in (itimani.i (Ime 
scopi i i «Songs » di B Hi cebi 
e, (pandi, tutto (pici pi nei e di 
c.in/om di (ut Biccbt Tu im/i.t 
loie, eie,indo cosi una voi <1 e 
piopn.i scuola 

CìiiK,im//ali da (pa ta ( i>c 
iien/a, iicnilamio in It.iha es i 
(I( tic i o v ita al pi uni ti nl.it i\ i ili 
c i e.il c, ani In in p ili ia qui -lo 
(telici c di mn u .i \l giuppn m 
unii uno poi i poeti e stillimi ' 
Italo C.ilunn Fot tini Fintini J 
•Iona: i compositoi! (.tipi l<i i 
tali e pii .litoti (bustino Din ano 1 
pii »dlie\i del 'hallo Stabile di j 
Tonno Sopuendo que-tu filone i 
della (ati/one di piotest.i. m i 
comini io <1 scopini' (tisi la 
* pi amie - (an/mic fiata (m* di 
Pimeli, Riissimi-. Pcpm, \ia 
poli, i cantanti ionie la (lieto e 
Moni,ani II c. pioppo » m dette 
il nome di Cani.unni.alle . 

chiamalo e allei inaialo i piopn 
intenti in una volta di <- Mani 
Testo . 

Tale poiioie di o.in/onc* e il 
flutto di tniii poloimcii contio un 
coito ti|io di società o di menta- 
lità italiana' il suo è uno spinto 
di iottura, di critica oltre ad es 
sere una polemica pileria al pe 
nere « can/onettistico ». La te.il 
tà quotidiana c cantata tiu il 
serio ed il faceto, tra il coni 
mosso ed il .sarcastico, ma la sua 
indice è sempre nella denuncia 
di tale realtà, delle sue conti ad¬ 
dizioni, delle sue ipocrisie e falsi 
ideali. Ini ita. cosi. I’.iscoltatore 
non alla pipn/ia mentale o alle 


facili « sdolcmatme >., ma alla 
paitecipa/ionc consapevole a 
quanto viene cantato È' un fatto 
sintomatico che (pii il testo sia 
di pntnntin iinpoitau/a e si con 
tiapponpa ancoia a coito ponete 
di piossolitna evasione che Dova 
in coiti cosiddetti ' festiv.ih * la 
siiti depila qUtilihcn/ioiH 

Dopo la iieeessana intioelu/io 
ne. Lib(‘imici Ini dato il vm al 
piopi amimi che im/iavo con una 
canzone di Pcpu> e Biessons « La 
Pi lei e ». cui sepuivaiio un canto 
sulla «egiepa/ione ia//iale s If 
jou miss me at thè back of thè 
bus v. la stupenda I opponila del 
soldato molto * di H Bieclit, la 
saliiic.i e punpente < Pallia uua > 
di Fui tini e labelov ri. ? Il p.d 
lo » divcitontissima satna sul 
pallismo il.ih.ino, di Fausto Amo 
dei. I»i olimi) famosa < Los Cini 
tio (ienei.iles « fino ,i poco tempo 
f,i considci,ita di Anonimo, meli 
tic oi<i il poeto sparitolo Ha 
pliael Miniti ni* .immette In pn 
tu mi.i * li Dovei U ili di Polis 
\ i.in (Ile ditti il v ni til pi odierna 
di II obiezione di i osmi n/a «Il 
t.ii lo di \modci ( d (liti i il 
' ponti > di (’.ilvino labi im u i con 
J eludevano Li puma pai te del 
i pi opi .inumi chi u.i mi lapido 
1 patullatila stoino di questo pe 
l nei e di c , 111 /om m Lui epa cd in 
Italia 

i Oc liti seconda pai te tuoi (leu* 
ilio lui le .litio Li hi tv issami e 
stipi I ha poesia di \polliiitii e < Ji 
suis iiih* i ove musicata da Mai 
pot. le tu* c .iii/oiii dedicate .il 
r.imoie. Li diveituite id aliti 
letoiua (ìaiib.ildi fu liuto > di 
Lau/i Pisi), le due mnidau c.m 
/om di Amixlei « Il puzzo del 
mondo * ed « Fio un consumato 
io ». Influì* due canzoni di .stot 
tante attualità -/ (biotondo i Sai 
pou > di labeiouu. e quel meta 
viplioso (auto iivoluztonatto sp.i 
puoi» « P.iloimi de* l.i p.iz * di 
Anonimo 

Moltissimi pii applausi del pub 
blico die {• seminato aier alTor- 
rato lo spirilo delle canzoni, nini 
te le iiclnestc di bis ed alcuni i 
dissidenti Ma la loro ic.i/ione 
confermava la validità dello spet¬ 
tacolo. 


Un interessante cartellone nonostante ie difficoltà di realizzazione causa 
la carenza di attrezzature - Zeffirelli porterà sulle scene anche « La lupa » 
Asso nella manica dei Festival: « La pietà di novembre » di Brusati 


Marina Carloni 


Dalia nostra redazione 

C \(>L 1 \KI. Iti 

Cori (bulletta e Romeo (li 11/1 
limn Shakespeare, nell'adatta 
mento di Gerardo Guerrieri, di 
retto da Franzo Zeffirelli il fe 
sin al sardo dello prosa ha pre 
so il via a Sassari E' nelle interi | 
ziom deph orpanizzotori ili offrire 
un (piatirò il piu vasto e oppiar 
nato possibile dep li spettacoli al 
Icsldt in Italia Per (piesto la 
rasveqtta è interessante e presti 
lposa , nonostante le difficolto 
incontrate, sia nella preparazione 
del cartellone (le compattale non 
accettano i olentien di venire in 
Sardepna per poche recite), sia 
per la drastica riduzione delle 
sovvenzioni repionalt (pucst'anno 
si parla di un taoho di aria il 
iO per mito) 

Pestano danncnniati oli appas 
stortati nuoresi Stai olla nel terzo 
(ppoltiopo 'ardo som prooram 
moto imo solo tei da ni (pianta I 
luiino lo/ole d'spondtde <d (' 
in nm Eh'CO> non e in (nodo di 
ih|i ton pi r e empio un allestì j 
mento tampinato e imponente 
ionie ipielh, di (bulletta e Ho 
me» c he ((importa la presenza di 
ulti e ">(1 artisti in Siena oltre 
ad un nran numero di s iman 
E da anni c he oh studiai oh a 
'suini) i ri "ni oio'ih un tein i ' 
mente insolubili perno ai fini 
di una unii lontana soluzione della 
allestitine e necessario che si crei 
un movimento di opinione capace 
di costruii)! re le autorità respou 
sabifi a studiare le opportune 
misure per dotare la citta di 
un vero teatro 

Sacrificata la pi azza di Vuoto 
per ratpom di forza nuiopiore. il 
festival si scalderà premiente 
mente a Capitari e Sassari, con 
nipple latori che hanno costi 
ludo altrettanti i/randi avvali 

menti della scena italiana. 

• • * 

(bulletta e Romeo, dopo le due 
reale di Sassari, sarò rapprc 
sentalo al Teatro Massimo di Ca 
dliari nei piorni 11) e 20 aprile 
Lo spettacolo può essere causi 
iterato discutibile, ma pur sempre 
di alto hi elio Zeffirelli ha inteso 
modernizzare la trapalici deph 



unica che terrà rista dapli s pel 
latori dei tre capoluophi sardi 
il 17 mappio a Sassari, il 18 a 
( dollari, il T> a Xtiorn La fri 
mia sipnora della mista e il cupo 
eroe dei romanzi sccncppiati bau 
no scelto un Pirandello minore 
che — si dice — funziona abha 
stanza bene 

* 6 ♦ 

L'asvo nello manica del tedimi 
dorrebbe essere La piota di no 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Sem* dollari sul rosso 

CIVICO 

Coni erto della banda della 'Ma¬ 
rina Miniare*. Inizio ore 9 enea 

COZZANI 

L armata llrancaleone 
SMERALDO 

Ramilo tiravo 

DIANA 

Ila un momento all altro i 

MARCONI 

Arrivano I titani - tuo mila 
dollaiI per KluRo 

MONTEVERDI 

('oinpjg’iia 001 da Sanremo 
con amore. Inizio spellatoli 
ore lì. 18 , 21.30 - Le spie ui- 
eiilono a llcirut 
ODEON 

Ima questioni* d'onore 

AUGUSTUS 

Se non avessi piu le 
ARSENALE 

Il eoliello nella iliaca 
ASTORIA (Lerlci) 

James Ioni operazione DL 1 


ANCONA 


TEATRO SPERIMENTALE 
Il teatrino de « I tildi • 
GOLDONI 

le stagioni del noslio aiuole 


vembi e 


Franco Ui usati II i METROPOLITAN 


REX 

Non sono un'assassina 

IMPERIALE 

Selle pistole per I Mac (Dcgor 

OLYMPIA 

I e stagioni del nostro amore 

AVEZZANO 

MARCONI 

Adombra di una Coll 

TERNI 

FIAMMA 

la vendrlta di Sparlai us 
MODERNISSIMO 
Svegliali e uccidi 
VERDI 

II volo de la tt-nicr 
PIEMONTE 

Agente 077. dadOiitulr con 
I unire 

LUX 

( outrosesso 

POLITEAMA 

Xll'oiulna di una (oli 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
I affate Hlindfold 
PALAZZO 
I idv L 
CORSO 

I I limitilo tigli di halle I Ider 


FLAGELLA 

Dio come li amo 
CICOLELLA 

Ina tagazza da sedurle 

CAPITOL 

Ionie svaligiammo la Rauca 
d'Italia 

GALLERIA 

Ire (olpl (Il Winchester per 
dingo 
DANTE 

Pistole roventi 
GARIBALDI 

Agente 777. operazione Mistero 

CERIGNOLA 

CORSO 

Mille dollari al giorno 
ROMA 

Scgrct Service 

SAN SEVERO 


PATRUNO 

I (idilli 

EXCELSIOR 
\geiiu* \- 
ilere 


Anna Magnani c tornala al teatro 
nella « Lupa » di Verga. 

(imunii di 1 i mna 1 nifi r. sm sii 
s( italo i nati i ole spi c ie nei 
(/un ani laddoi e an rimonti rot 
t uri* al t mi/oriiiisino appunto 
perche s palpano al dibattito e tal 
mila alto se unirò 

• m * 

l.'altia opera che Zeffirelli //re 
m nla ni Sin deano e La I.iiim di 
Verna, con *1 mia Mapnant Doma 
ili, dontc mea si concludono le 
replichi a Sits.san, da t poi ali 
21 aprile sono /issati due s pel 
tamii a Capitari Chi ha aiuto 
occasione di ledere La lupa, 
dice che non mani ano le tinte 
accese E aiipiunpe che non si 
lise mitra minte ili pdtoresm nel 
dramma rusticano di pimi» Paia, 
di s ita Inibii Mara e dii oei.cio 
amante C'era il problema del 
i crisma t erplitauo il rischio del 
naturalismo e della facile lei 
tura: Zeffirelli è tuttavia riuscito 
o rifuoaire dalle soluzioni fai- 
klortsttchc: la Mapnant — tor¬ 
nala alla prosa dopo tanti anni — 
fornisce dal suo canto una inter¬ 
pretazione ecrezinuPle. 

• * * 

Ma non è una iosa sei ia. coli 
L Mas ieri) e Alberto Lupo, e la 
lei za i omini (ha m c ai tcllone. la 


dramma, ispirato all'assassino di 
Famedi), affronta la stona di un 
passibile Oswald italiano Con un 
simile personappto l'autore ha 
i aiuto dimostrare come o da un 
certo tipo di conni enza sociale, 
da un clima acceso di fanatismo 
e di intolleranza, dal mondo di 
oppi, possano nascere situano 
ni aberranti daruiu/ue » Diretto 
da l’aleno Z.tirhm. alla sua pri 
ma rema teatiale e interini tato 
do Gwrpw Mlierlazzi e Inno 
Proc temer, la pula di nov tintili 
sarò presentalo il 21 niaiupo a 
Capi io ii e il 2h a Scissali 

• 4 « 

Infine l.uv di 1 lurrao Schisimi 
una satira centrata suoli amo 
menti della mitoloma vuelcrna 
d denaro, il successo. Pninnian 
za la falsa cultuia. il vesso i 
complessi 

Franca Valeri (iianruo lede 
scili e il altri (hutii cioè la 
moahe complessata, il manta 
ottimista e l'intellettuale fallito 
sono oh unici personapoi della 
stona, basata *11 incontri s,uo<> 
lari e nnprci edibili sotto un ponte 
di \ew Vaile 

Con questa commedia dir n<> 
tozza con (pialchc risultato sul 
sistema di 1 da americano, ehm 
dcrà 1 battenti il sesto festival 
sardo della prosa * il 'f amplio a 
Capitari e il 3 a .Sassari Dopo 
inizieranno le vacanze anche per 
Walter Chiari e 1 suoi compapm. 
che trascorreranno un tieriodo di 
riposo a Ca.stelsardo. prima di 
riprendere il lavoro per d rilan¬ 
cio di Luv 111 altre prandi citta 
del Continente, la prossima .sta 
mone 


I.'armai a Ri am adone 

MARCHETTI 
Mari la nuziale 
SUPERCINEMA COPPI 

I nove di Divfoik lllv 

ALHAMBRA 

Missione Molte Midi» 81 
FIAMMETTA 

Se non avessi piu le 
ASTRA 

laminiti sul gì amie llmne 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 
I omo di I ondi 1 
VENDITIO BASSO 
(Ipi 1 azione Isi Ina 
FILARMONICI 

Madamigella di Maopni 
OLIMPIA 

1 e lo leggo m gli (>( 1 hi 
ROMA 

I due maliosi (oidio (.0 
gingt 1 
PICENO 

I gì alidi 1 ondoll h 1 1 


BARI 


PESCARA 


MASSIMO 

l'.issumd miidele agitile lior- 
don 

EXCELSIOR 

Il tei zo giorno 

CORSO 

siedili ! e m 1 idi 

SAN MARCO 

v II ornili a ili 1111.1 l olt 
MICHETTI 
Di.uigo 
CENTRALE 

Matrimoii'o all'italiana 
NUOVA ITALIA 

I musi lieti ieri del mare - .le IT 
Cordoli, diahollco detenne 

L'AQUILA 

MASSIMO 

line ni illosl (mitro \l Capone 


11- \l Ut 
PETRUZZELLl 

« I. mini ci ole >, della iiinip.t- 
gm.i Claudi Spettiti oli di ri¬ 
viste Dappoi tu. (ini Miranda 
M.n lino 

CIN’LM \ 

GALLERIA 

Detective s Stori 
IMPERO 

l.‘Innata Urani alenile 
MARGHERITA 

Mail Iti lm il silenziatore 
ORIENTE 

I II SI Ippo 

SANTA LUCIA 

Hall ari, opci azione oro 
ODEON 

I due mafiosi inolio M Ca¬ 
poni 

PALAZZO 

t i.m Possi i at 
ARMENISE 

\\ 1-1 I. 1 od .1 /.il 1 di noi 1 

LUCCIOLA 

Cubicità degli spirili 

CAPITOL 

P.1//1 pupi e pillole 
MANZONI 

I ne li n'orioili 
REDENTORE 

ta stiaec dei 7 t av alleggerì 
SPLENDOR 

laras IIiiIIm. il cosano 
ADRIATICO 

Matrimonio all italiana 

MARILON 

Quei temerari sulle macchine 
volanti 

SUPERCINEMA 

l uà questione (l'onore 
JOLLY 

Mentre \damo dorme 


FOGGIA 


ARISTON 

.lagnai, opri azione spia 




Ritorno di 
Staccioli 
in Sardegna 


La realtà siciliana 
nei quadri di Fava 


Il giovane artista di Volterra dopo avere insegnato nel Cagliaritano si è stabilito nei Continente: 
un incontro con la realtà del Meridione che si ritrova nelle sue opere — La componente toscana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 

Mauro Staccioli è un giova 
ne artista di Volterra. E’ capi¬ 
tato in Sa rilevila nel I960 |>er 
motivi di lavoro: doveva occu¬ 
pare la cattedra di insegnati 
te di disegno in una scuola 
media della provincia di Ca 
gliari: uno dei tanti giovani 
che arrivano in un posto qual 
siasi in cerca di una prima si¬ 
stemazione. lontani dal prò 
prio ambiente, col proposito 
di andarsene non appena rag¬ 
giunta una certa sicurezza. 

Per Staccioli non è stato co 
si. Da militante comunista, la 
sua presa di contatto con la 
realtà sarda ed 1 suoi proble¬ 
mi. non si è affidata alla ca 
sualità degli « incontri v : al 
contrario, li ha torcati e si 
è tuffato mn tutto il |xmi dii 
le sue convinzioni democrati 
che appropriandosi di quegli 
aspetti della battaglia mcridio 
nalista in senso gramsciano, 
più strettamente connessi alla 
funzione doH’intellcttunle Ha 
contribuito alla fondazione del 
«Gruppo di Iniziativa*, orga¬ 
nizzando mostre e dibattiti, 
conduccndo una lotta costante 
per lo svecchiamento di sche 
mi culturali attardati, cercan¬ 
do tutte le occasioni di incon 
tro e spesso di scontro con 
una realtà complessa e con 
trastata come quella sarda 
E* cresciuto come artista e 
come uomo di cultura 

Oggi Mauro Staccioli vive e* 
lavora a Ioidi è presente alla 
IX Quadriennale di Roma con 
tre sculture, ma riconosce e 
sente il valore centrale della 
sua formazione e conserva 1 
legami più profondi con 1 am 
biente culturale isolano. 

La sua mostra personale al 
«Capitello* ne è una prova. 
Qui. assieme ad un buon grup^ 
po di olii, già presentati in 
alcune esposizioni nazionali ed 
intemazionali, espine per la 
prima volta a Cagliari le Mie 
sculture. E' un 1 mostra assai 
indicativa, in quanto offre la 
testimonianza di una sua ten 
donza generale e l'indicazione 
della direzione verso la quale 
oggi esplicitamente si rivolge. 

Staccioli non è un pittore 
« facile * La prima impressili 
•• ricav abile dalle sue ope 


re è quella di una pittura in 
formale. 

D’altra parte, palesi risul 
tati di « v isione *. potrebbero 
far pensare ad un ncofigura- 
tivo. Kci avvertiamo thè usia 
mo queste astrazioni concet¬ 
tuali per comodità di discorso 
e di inquadramento. In real¬ 
tà. da un più attento esame 
del suo linguaggio, emerge una 
poetica tutta sua. cui corri 
sponde un metodo ed un ri¬ 
sultato a metà strada tra « na¬ 
turalismo > ed « astrazione ». 
con una carica di suggestioni 
oscure e polivalenti. In ef¬ 
fetti la ricerca dì Staccioli è 
sempre ricerca di forma c di 
equilibrio compositivo: quasi 
una risposta mediata ad una 
esigenza istintiva clic gli de 
riva senz'altro da una forma 
zinne e da una 5 cultura di 
immaginazione » tutta tosta 


uà. nel senso ili « moiuaneii- 
talità » classica e razionale. 
D'altra parte, c’è in lui. e por 
sua esplicita confessione, un 
sentimento panico della natu¬ 
ra. come un biologico « farsi ». 
che Io porta non solo a rac¬ 
contarne le vicende segrete, 
ma a tentarne il metodo di 
« generazione »: né. a questo 
proposito, si deve dimenticare 
l'estrazione contadina del pit¬ 
tore scultore. 

Si ha la sensazione che il 
quadro si costruisca entro una 
alternativa critica di colore- 
materia e di volontà L'na dia¬ 
lettica che però si ferma non 
appena prenda corpo un ricor 
do figurale. Ed è forse quo 
sto restare bloccato nella am 
bigutta di un ricordo intimo e 
soggettivo clic rende insoddi 
sfatto di se un pittore lucida 
1 mente autocritico come Stai 


cioli. Oggi sente decisamente 
l'esigenza di portare al limite 
quel processo di germinazione, 
senza dubbio per un bisogno 
di oggettività, clic sente pos¬ 
sibile solo in un risultato che 
lo avvicini all'esperimento 
scientifico. 

II discorso sulle sculture do 
irebbe esser molto più am 
pio: ci limitiamo qui ad ac 
cennare ad un aspetto, per via 
di analogia. L’ambivalenza di 
un atteggiamento equivalente 
è infatti rilevabile anachc nel 
la plastica: Io spazio fisico è 
concepito entro una organica 
e cubìzzante unità di piani, 
ma. per converso, la superfi 
ne è trattata pittoricamente, o 
se si vuole, più emotivamente. 
|K r una attenzione a certe pre 
/insito materiche cd un btso 
gno di formare certo labili im 
nnsM.itu naturalistiche 
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Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 16 

Un lusinghiero successo di 
pubblico e di critica iia ri 
scosso la mostra personale di 
Giuseppe Fava, sistemata nei 
locali del Club della Stampa 
eh Catania* è questa la seconda 
volta, a breve distanza dal 
riuscitissimo debutto romano, 
che il Fava, già largamente 
noto per la sua athv ità di gior 
nalista. sottopone al giudizio 
del pubblico la sua produzione 
pittorica. 

« U 11 eccezionale reportage 
«lille condizioni del Meridione 
e della nostra i«ola » è stata 
definita l’opera del Fava per 
il continuo richiamo a corti 
problemi della nostra terra, 
per i temi ricorrenti nei suoi 
quadri Con efficacia stmordi 
naria. Kartista ci mostra la 
rappresentazione di taluni 
aspetti della condizione urna 
na della nostra Sic dia r di I 
costume siciliano Così ne 
* L’adultera * ( nc « Gli aman J 
ti *■ notiamo una straordinari i 1 
carica di v italita c di sensuali > 
là ma attenuate e compressi [ 
1 due amanti sembrano chic j 
dere comprensione per il Ioni 
amore che incontra la riprova » 
zinne della morale correnti. 
mentre l’adultera sembra te 
mere ed insieme sfidare un 
giudizio ed una condanna. 

Con pari efficacia, vengono 
rappresentati alcuni tipi umani 
caratteristici («Posa per un 
mafioso *. « Picciotti ». « Un 

malandrino». « La padovana 
di San Cristoforo »L ma ogni I 
volto, in realtà. rappre«en»a j 
un tipo, ogni atteggiamento . 
«imbolizza un carattere, ogni j 
situazione assume un v alore > 
universale j 

Notiamo iva ii.d'cibde h. j 
-U zza uno s« r a,irdinario tor ' 
mento interiore l< sofferenze 
od il dramma di una umanit 1 1 
tormentata fhe è costretta a ! 
vivere in un mondo pieno di * 
contraddizioni e di contrasti. I 
la paurosa solitudine di questi 
mdiv idui. uomini e donne, che I 


sono qui a tappi esentare una 
intera famiglia umana: la prò 
testa sociale scaturisce cv idei) 
te. con straordinaria crudezza, 
da alcune opere, quali « La 
zoifnra » (smorfie urlanti, voi 
ti duri dai tratti segnati dalla 
sofferenza e dalla fatica, 
espressioni che uncinilo effi 


so c*. tuttavia, delicatamente 
soffuso eli malinconica tene 
lev za e di magica armonia: in 
questa prima prova, egli si e 
dimostrato uomo sensibile cd 
artista fecondo e pieno di ta 
lento Sta a lui. adesso, svi 
hipp.trc cd approfondire i te 
011 già rappresentanti: la Si 


e.ieemente la disperazione c* la j ciba ha ancora bisogno di es 
rivolta), composizione complcs m*u* scoperta, di essere coni 
sa ed aiiniimiNi. che trova ri illesa soprattutto, la reali. 


sa ecl aunomo«a. che tiova ri 
seonlio in un'.iltia altrettanto 
suggestiva. 111 (in la .«offe 
1 cii 7 .i appare* pili intensa ma 
malto mino aggressiva » Stu 
dio sul doline r 
Tutta 1 opera del Fava è un 
canto di dolore denso, compres 








sa 





f*}\ 

iti 


zollata > di Giuseppe Feva. 


ordine* di iicel- 


TRINACRIA 

Il caro estinto 

SECONDE. VISIONI 
ASTRA 

Il phrolo eolonni'llo 
AURORA 

Signore c sigimi i 
CORALLO 

I dirci (Iella legione 
CRISTALLO 
I iniserulilll 

DIANA 

Agente segreto 777, operazio¬ 
ne mistero 
EXCELSIOR 

I due para 

GARIBALDI 

I. uomo che venne da hanvon 
(’il ' 

OLIMPIA 

II pi ini ipe guru lero 
ORFEO 

Uose rosse per Angelica 
QUIRINETTA 
pistole loveutt 
SMERALDO 

Ino stiantino a Saciaiurnte 


BRINDISI 


ASTRA 

ionie svaligiammo la Ranca 
d Dalia 

APPIA 

Vgente uov. missione disperala 

IMPERO 

riti operazione vipera gialla 

MAZARI 

Vituperio all’Italiana 
01 GIULIO 
Judith 


MATERA 


DUNI 

Vlrn.i addii 
IMPERO 
la spia die 


dal (ti ddo 


COSENZA 


ASTRA 

li toi mento t I estasi 
CITRIGNO 

Selli* dollaii sul rosso 
ISONZO 

svegliati e nitidi 

ITALIA 

la dea della ritta pruduta 
MORELLI 

Jaguar pi olt ssiom* spia 
SUPERCINEMA 

llJ.lllgO 

REGGIO CALABRIA 

PRIME. VISIONI 

COMUNALE 

Indilli 

MARGHERITA 
I nomo che ride 
MliOc Ut *■ 

Ventimila li glie sotto I mari 
ORCHIDEA 

Vituperiti all italiana 
SIRACUSA 

Due maliosi contro Al Capone 
SECONDE VISIONI 

ARISTON 

Se non avessi piu te 
FERROVIERI 
le vie segrete 
LA PERGOLA 
(ili aigoiiailti 
LORETO 

l a l’i limila rti's.i ili I sud 
SANTA CATERINA 
Saladino 


I mari 


PALERMO 


M*u* scoperta, di essere coni 
picsa soprattutto, la realtà 
siciliana ha bisogno di esseii* 
analizzata con la «ettela. Tini 
ptgno nella riti rea. il sei A» 
critico di cui Giuseppe Fava si 
c* dimosti nto < apaco 


CATANIA 


MESSINA 


nrl fjr West 


PRIME VISIONI 

| APOLLO 

t'.ip» rum r ( nrl I jr 
I GARDEN 

J I anlnmas minarci* Il 

j LUX 

1 Urnirj di un omicidio 

1 METROPOL 

1 t na questione «1 onore 
! ODEON 

I Svegliali e orridi 
i SAVOIA 

1 sitna/ione disperata m 
• seria 


disperata 


SIRACUSA 


DIANA 

t 11.1 tini stiline d'onore 
CENTRALE 

l 11 doll.11 o Imo .Ito 
ODEON 

Viva Maria 
OLIMPIA 

Svegliati e un idi 
VASQUEZ 

Svegliati e lucidi 
VERGA 

Per un pugno di donne 
EXCELSIOR 

Pii die m vidi am ora * 


CAGLIARI 


TI. VI RI 

TEATRO MASSIMO 

1 rat imiti di llolRnaiin 
TEATRO POPOLARE ZAPPALA' 

I maliosi ili | a Virarla 
TEATRO GARIBALDI 
Melisenda per itti* 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADAN 

I ntralr senza bussare 

A B C- 

ll.i 007 intrigo a I.islmna 
ASTORIA 

I e stagioni del nostro amore 
EXCELSIOR 

.VIVIVI 81 

FIAMMA 

Matie < lioniall (.mitro li dot¬ 
tili Mia 
GOLDONI 

l*-i h*a. operazione amore 

IMPERO 

I. Vrm.11.1 llrancaleone 

NAZIONALE 

Viali llrlm. Il silenziatore 
POLITEAMA 

V 007 slida .11 Killers 
SECONDE VISIONI 

AMBRA 

I affare Hlindfold 
ARCHIMEDE 
Vliirieta lidio 
ASTRA 

Vugilun alla iurte del re 
ARLECCHINO 

I un ragazza ila sedurre 
i CAPITOL 
I Rr.ivados 
CORALLO 

la donna ilir non sapeva 
amari 

, DANTE 

• a vendi Ila ili sparlai us 
GAUDIUM 

* \ ■ n* uni la leghe sotto I man 

| ITALIA 

I 01 il fini 

JOLLY 

Non disi urliate 

MODERNISSIMO 
1 unto di I «mira 
MASSIMO 

VII ombra di una ( olt 

SMERALDO 

Itoriiig lioeing 


ARISTON 

| Vgenli 11117 operazione (,.pji|- 
finger 

DIANA 

Vss.ilio a * mi|iir banche 

OIANA SALETTA 
siilo rimiro lutti 
EXCELSIOR 

Sette pistole per 1 MarC.regor 

LO PO' 

sette dollari sol rosso 
METROPOLITAN 

Da un momento all'altro 
ODEON 

fa donna senza volto 
REALE 

1 1 .'armai a Rranraleone 

j TRINACRIA 

! Mali lfelm II .silenziatore 

1 OLIMPIA 

! IO Winchester per TI Dlablo 


PRIMI. VISIONI 

ALFIERI 

I a donna si u/.i votto 
ARISTON 

Oliamo doRari di vendetta 
EDEN 

077 luti Igo .1 I Istillila 
FIAMMA 

l na questione d'onore 
MASSIMO 

(orni* svaligiammo la Rnnrn 
d'Italia 
NUOVOC INE 

I .11111.1 > .1 III ani airone 
OLYMPIA 

1 a grande notte di Itlngo 
SK’ONDK VISIONI 

ADRIANO 

Due marines e un generale 

ASTORIA 

Centomila dollari per Rlngo 
CORALLO 
Judith 

DUE PALME 

tilt* opi razione I una 
ODEON 

3 « Wlmhcster pi r II IMllblo 
QUATTRO FONTANE 

JetT Cordoli il diabolico de 
tertlv e 


le prime 

L'armata 
Brancaleone 

Statini, piu 11 meno nel Mt ilio 
evo Riatienleoiu*. cavalli li -on 
za niihriii.i e s ( n/a pania n 
(piasi, vn 111* in possi s-, 1 (Inni 
carta clic* Io nomina fi miniai 10 
(iella citta (li Alimi astio m l'u 
glia Si volgi* dunque .1 (pulii 
unta, si muto da mio si .di maio 
drappello di uomini (In* Iiiiil'o 
l<> sti.ida subisce defe/mm an 
elle iinuìniitn! p* e .111 ni lumen 
li non siipei.mdo mai tuttavia 
la mt zza dozzina di imita Fui 
giti da un paese appi stato e uhi 
\ mt 1 di ossei limasti lontagiati 
Hi.me.decine e 1 suoi s intruppi 
110 in una si|u,t||id,i (inetal.1 .dii 
testa della quale un monito mnt 

10 pi ohm iti Imo la salvezza mi 
I anima c del imi pii Ma qui s*n 
Pier leu unta 111 sedo esimo nm 
no ;i//(K.i una. e finis, e pt 1 
scampanio 111 un limati.1 

Di nuovo sola la pii 1 ola ar 
ni.it, 1 incontra albe disavvento 
ie Brancaleone salva una la*> 
ciulla. Matelda e l.i condili e dal 
suo s|>oso designato Ugutiione 
ma costui scopre ilio la moglie 
non e intatta, e chiude pi gabbia 
Brani .donne il quale non e'en 
tia |>er mente mentre ad .ippici 
fittale dille eia/ie di M di Ida < 
stato Tcofilatto lo snob de] grup 
po Questo ’liofil.itto di alito 1 
famiglia hi/, mima off*e aulì 
ninni di mattale il padre tri 
mite la sua p( istilla lui il \f 
tii'to g( nitore non e disposto » 
daie un soldo p. r Itti Pi r con 
eludile Br.int alt olio e ( ani 
vano ad Vuroiastio ma devono 
spinto vi (tersela ton 1 in*-*-nii 
mori caiioti n< Ile (in mini st.m 
no |M*r morire impalali V( rigori 1 
soccorri (la un est ri ilo (ustiono 
tuo rise Inailo sorte jm giiore 

Avrebbe potuto essi ri ima 'a 
vola icalistu ,1 di limino maga 
ta Brani ah (me e sn't.edo tua 
farsa in costume pni't/eto sj r 
gota dove attimi di spicco m 
aht manti n zone di noia II re 
gista Mario Momcelli iservit 
•i t no Im*ii( dii solito dai suo "•In 
Diali c i fileggiato! 1 \ge 1 Se a* 
inliì* Tornisi 1 d meglio di «è i 
un ((Mn Cil'to dilli coi pn-i/io 
ni figip.tli . /li fn'oir dia a co 
bt 11 ih ( a rio Di l’aio ..ir r e" 

11 tuia c o* '!■ " 1 d< gli a M o 
F 1 1 1 nuli ! ir.pi camjvo r dito 
a \ 'Pepi (..1--n1.n1 f'Do-o <0 
ni m* njiir e r. u a suo agio »'e 
eli ,dt **i r/ 1 ! .e'o * rai e il ' *i 

gii‘igei r li r/'ex \,i]e - d< 1 /'• 

’oiln die r.io*-di pera’tro q .elio 
df Ile nwlernr situi* gohard. 
(Ih (riarmarla \olonté Unni » 
Maria Salerno. Catherine Sjiaak 
Foli o Lulli Carlo Pisarare 
Barliara Steele completano il 
quadro principale 


TERNI — Si VENDE piccola 
industria brevettala mollo 
redditizia, conosciuta al¬ 
l'estero. Telefonare dalle ora 
9 alle 10 al 30174 


ninnilo 1 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - Piazza VERDI. 1 
Tel. 34 043 • 34.244 





Ringrazia il pubblico per ili 


; CORSO STAMIRA 69 J ,. . 

ì ^ ^ della apertura della nuova sede j 


consenso ricevuto 


occasione 


Una dalla «cultura asposta da Staccioli: « Citlk 9 . In alto. Il pttlora Mauro Slacciali 


















